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Editoriale 

Portiamo l'Italia 
fuori dal pantano 
WALTER VELTRONI 

L a politica sembra agonizzare, nella grande cri
si italiana. Più i tempi si fanno urgenti, più in
calzano i rischi di uno scollamento drammati
co, più sembra di assistere alla morte della pò-

_ ^ _ ^ litica, travolta da un demone del quale non rie
sce a liberarsi, il delirante gioco della tattica, 

delle furbizie, delle gelosie, delle rivendicazioni inutili di 
primogenitura. In questa settimana l'Italia ha rischiato una 
crisi istituzionale. Ci rendiamo conto di cosa stiamo par
lando? DI quali parole il gergo politico corrente fa ormai 
normalmente uso? La soglia del nostro stupore, dopo due 
anni di rivelazioni inimmaginabili e assordanti, si è pauro
samente abbassata. Ci appare normale ciò che normale 
non è e non deve mai essere. Il paese sembra danzare pe
ricolosamente sull'orlo del burrone. Ciò che angoscia è 
che molli vertici politici sembrano non accorgersene. Per 
qualcuno, oggi, persino il precipizio rischia di apparire il 
male minore. Ma ho l'impressione, invece, che qualcosa 
stia cambiando nella coscienza del paese. Ora si fa strada 
la paura, una forte sensazione d'incertezza, d'instabilità. Il 
paese appare smarrito, per la prima volta da molti anni ha 
persino paura che i suoi giorni futuri saranno peggiori del 
presente. E parliamo non solo del futuro collettivo, forse 
impalpabile, ma di quello concreto di molte famiglie. È 11, 
nelle case della gente dell'Italia che lavora e ciie produce, ' 
che ora si affaccia questa nuova paura. Della quale è stato 
persino simbolo l'improvviso appello televisivo, in tarda 
serata, del presidente della Repubblica. Ma ora i mille ve
leni, le mille vendette, i mille ricatti prodotti e covati in 
quarant'anni senza ricambio di governo agiscono come 
una mareggiata quotidiana. Toma alla memoria l'espres
sione di Gramsci sulle vecchie classi dirigenti che. prima 
di lasciare il potere, «bruciano i campi e avvelenano i poz
zi». Gli uomini politici del vecchio sistema non fanno, in 
Italia, come la Thatchero Reagan nei loro paesi. Non si ri
tirano per scrivere le memorie, ma i memoriali, magari 
proprio per cercare di ritornare in gioco. Per questo mi 
sembra che ora, al senso di liberazione vissuto nei mesi 
scorsi per il tramonto, che ci si augura definitivo, del vec
chio si accompagni la paura per un nuovo che stenta a 
nascere. .• -•--. j - , ;x> •'•,•,-• . . ! . . • 

La transizione non è, per una società, un tempo infini
to. Ora il compito fondamentale è proprio della politica. Il 
paese ha un immenso bisogno di politica, di quella vera. 
Ha bisogno che qualcuno si faccia carico del discorso di 
ricostruzione nazionale, sappia alzare la testa sopra la 
polvere delle zutfe quotidiane, sappia scrivere la nuova, 
difficile, agenda politica delle scelie necessarie. Obiettivo 
che non siraggiungerà certo né con il piccolo cabotaggio 
della tattica, né con l'orrendo e facile gioco della demago
gia distruttivache non vuole finire. La politica deve avere il 
coraggio delle parole dure, delle scelte dolorose, della te
nace ricerca delle soluzioni. Deve ora saper dire i no ne
cessari, dopo che per troppi anni si sono detti tutti i si pos
sibili. La strada è stretta, irta di ostacoli. La crisi economi
ca e la disoccupazione non sono solo fredde cifre statisti
che, ma l'angoscia di centinaia di migliaia di famiglie. 11 
disordine nel fisco e nei servizi, il caos della sanità o della 
pubblica amministrazione chiedono politica, cioè valori e 
programmi che diventino concreta azione di governo. Ma 
c'è un'altra, nuova, invisibile urgenza. È il terribile impove
rimento della vita culturale di questo paese. Sono costretti 
a tornare in piazza gli studenti per chiedere la riforma del
la scuola per la quale i loro genitori fecero il sessantotto, 
un secolo fa. La televisione sembra la sua stessa caricatu
ra grottesca, un rosario di pentole vendute, di pugni tra 
giornalisti, di insulti, sberleffi, urla incomprensibili e cele
stiali auspici di varietà rassicuranti. 

B isogno di politica, di quella bella politica sen
za la quale un paese non vive, della politica 
come servizio e impegno ideale, come corag
gio e responsabilità. La politica che si organiz-

^ ^ ^ ^ za. che non lascia il campo ai ricatti delle talpe 
del vecchio regime né a consorterie varie. La 

politica discreta, che rientra nei suoi confini, trincee molto 
più arretrate degli avamposti perduti. La politica dei partiti 
rinnovati e dei movimenti, delle competenze e del volon
tariato. Ho letto che Mario Segni, persona che non smetto 
di rispettare, ha detto che lui «con i segretari di partito non 
intende parlare». Perché continuare i giochi e gli inganni 
del vecchio regime? Non 6 forse dopo il colloquio con 
Martinazzoli che Segni decise di lasciare Alleanza Demo
cratica e di spendersi nell'impresa della costruzione del 
centro? Politica, dunque, in un clima di rispetto e di ascol
to, di comune preoccupazione e di lotta contro quelli che 
Di Pietro ha definito gli «sfascisti». Questo voleva dire Oc
chietto, e ha ricevuto in cambio inutili male parole. Voleva 
dire che le forze rappresentative del paese, tutte, dovreb
bero accordarsi, nel rispetto delle prerogative del presi
dente della Repubblica, per combattere esiti talmente 
drammatici della crisi italiana che possano far saltare le 
elezioni anticipate. È una preoccupazione e una proposta 
ragionevole, responsabile. 11 voler fare le elezioni presto 

"non è il desiderio di chi ritiene di vincere o di sopravvivere. 
È l'inquietudine di chi pensa che ogni giorno che passa, in 
questo clima di veleni e di ricatti, è un rischio per il paese. 
Fare le elezioni presto è dunque il primo, necessario pas
so. Il governo Ciampi ha responsabilmente indicato i tem
pi possibili. Credo dovrebbe essere preoccupazione co
mune evitare che qualcosa, che non potrebbe che essere 
distruttivo delle stesse istituzioni, impedisca questo adem
pimento. E poi? Martinazzoli ha parlato delle necessità di 
una fase costituente. Viene da dire, perché no? Fatte le 
elezioni, presto, si sarà salito solo il primo gradino. Poi si 
dovranno scrivere nuove regole, trovare i nuovi equilibri 
(tra governo e Parlamento, tra Stato centrale e autono
mie, tra nuove regole elettorali e garanzie pluralistiche, 
specie nell'informazione). La prossima legislatura non 
potrà che essere costituente. E dovrà avere un governo al
l'altezza del compito storico dei prossimi mesi: conclude
re la transizione. Esso sarà, c'è da augurarsi, un governo 
espressione di un polo riformatore e progressista. Ci sono 
le condizioni perché questo avvenga. Le elezioni dei sin
daci dimostreranno che se i progressisti e la sinistra con
vergono e sono capaci di attrarre il centro, vincono. La 
consapevolezza di questo è quanto mi auguro consentirà 
a Roma e altrove, a tutta la sinistra, di condurre, quali che 
siano le divisioni del primo turno, una battaglia comune 
per non lasciare all'Msi. alla Lega, o alla DC il governo di 
importanti città.-

Ma quali che siano le condizioni politiche una cosa 
deve essere certa. La prossima legislatura dovrà avere un 
governo. Un governo che offra la più alta garanzia di acce
lerare il processo costituente. Perché sarebbe la catastrofe 
se il prossimo Parlamento dovesse sciogliersi per l'ingo
vernabilità resa più drammatica perché prodotta da un si
stema elettorale nuovo. Per questo, ora, è il lempo di rico
struire lo spazio e le ragioni di una politica nuova. 

Arrestata nella sua villa al Circeo Rosa Maria Sorrentino, la segretaria di Broccoletti ( 

Il procuratore capo di Roma: «Gli 007 inquisiti non sono pentiti: Dubbi sui loro documenti» 

Presa la donna del Sisde 
Mele: «Non ci saranno insabbiamenti» 
Rosa Maria Sorrentino, vice prefetto, coinvolta nello 
scandalo dei fondi neri Sisde, è stata arrestata, ieri 
mattina, in una villa sul mare a San Felice Circeo. In
tanto, Vittorio Mele, procuratore capo della Repub
blica di Roma, assicura: «L'inchiesta andrà avanti». !1 
procedimento per «attentato contro gli organi costi
tuzionali», dice, non è una spada di Damocle sulla 
testa degli 007 per «convincerli» a non parlare. 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Una villetta sul ma
re a San Felice Circeo (Lt) ac
quistata con il denaro del Si
sde. Qui, ieri mattina, è stata 
arrestala Rosa Maria Sorrenti
no, vice prefetto, coinvolta nel- , 
l'inchiesta sui fondi neri Sisde. 
Poco distante c'è la villa fre
quentata da Maurizio Brocco-
letti, lo 007 latitante, grande 
accusatore di Scalfaro. Maria 
Rosa Sorrentino, è stata subito 
interrogata ma, in pratica, ha 
rifiutato di rispondere alle do
mande. Qualche giorno fa, la 
donna aveva fatto sapere di es
sere disposta a raccontare i re
troscena della vicenda, ma poi 
ha preferito non consegnarsi ai 

giudici. La casa in cui aveva 
trovato rifugio^ intestata alla 
sorella, è stata sequestrata co
me le proprietà immobiliari di 
10 società di comodo. 

Intanto, il procuratore capo 
Vittorio Mele, dice che non c'è 
alcun tentativo di insabbiab-
biamento. Il procedimento av
viato contro gli 007 per «atten
tato contro gli organi costitu
zionali», ha detto in sostanza, 
non è un modo per impedire 
loro di parlare. Non sono pen
titi, ci sono dubbi sui docu
menti da loro presentati. L'in
chiesta sui fondi neri andrà 
avanti fino in fondo. 

' ENRICO FIERRO ALLE PAGINE 3 e 4 ' 

Farmaci-killer 
Conferme e smentite 
nessuno decide 
Smentite sui farmaci pericolosi. La Cgil fa marcia in
dietro, i giudici napoletani scaricano la responsabi
lità sul ministero. Ma un magistrato di Torino, che 
lavorò sulla «lista nera» nel 1984, rilancia: «Dovetti 
archiviare per le pressioni di accademici e opinion 
leader». È polemica fra Garavaglia e Istituto superio
re di Sanità per la sospensione della circolare Pog
giolini. I Nas sequestrano emoderivati a Torino. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Gli studenti tornano in piazza 
60mila a Napoli da tutf Italia 

VITO FAENZA A PAGINA 9 
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DI ClPReNbeRSl 

E il Leoncavallo? Quando usciranno queste righe sarà sgom
brato, sgombrando o snombrabile? Ma non era un fastidioso 
foruncolo di illegalità da estirpare dal bel volto della legalis-
sima Milano? Mettendomi (con difficoltà) dal punto di vista 
leghista, mi seccherebbe assai passarmi la mano sul viso e 
constatare che quella sgradita escrescenza è ancora fi. Eco-
si, proprio cosi che nascono le ossessioni, le fobie. Dal rifiu
to dell imperfezione. Come un americano terrorizzato dai vi
rus, che si massacra di antibiotici fino a spappolarsi il fegato, 
la maggioranza silenziosa che governa Milano vive nel timor 
panico dell'infezione da centro sociale. La medicina cosid
detta «alternativa» (quella ignota a Poggiolini) conosce la 
soluzione: con i virus, i batteri e altre attive e vitali particole si 
può convivere benissimo, e la stessa malattia è una fase di 
riequilibrio psico-fisico. 11 Leoncavallo non solo è a Milano, 
ma è Milano. È un suo pezzetto contraddittorio, è un sinto
mo del suo malessere. Io tifo per il reciproco riconoscimen
to tra foruncolo e volto. Ma dubito che questa salubre strada 
sia, ormai, percorribile. La fobia ha minato l'equilibrio del
l'organismo. Milano si strapperà con violenza il Leoncaval
lo. E si farà molto male. 

MICHELE SERRA 

Il presidente russo le aveva annunciate per il '94. Pronta la nuova Costituzione 

Elezioni presidenziali, Eltsin ci ripensa 
«Resterò al Cremlino fino al 1996» 

• • ROMA. Si gioca a scarica
barile sull'allarme farmaci pe
ricolosi. I giudici napoletani, ai 
quali era stato consegnato il 
dossier della Cgil, minimizza
no l'importanza della denun
cia e scaricano sul ministero la 
responsabilità di eventuali ri
schi per la salute pubblica. 
Getta acqua sul fuoco anche la 
Cgil: »l principi attivi di per sé 
sono utilissimi ma devono es
sere usati bene, comunque il 
dossier si riferisce a farmaci 
che ormai sono probabilmen
te fuori commercio» ha detto 
ieri il segretario nazionale Wal
ter Cerfeda. Ma allora si è trat

tato di un bluff? Non la pensa 
cosi il giudice di Torino, Raf
faele Guariniello, che nel 1984 ' 
aveva indagato proprio sulla 
«lista nera» di farmaci: «Al tem
po dovetti subire pressioni. Og
gi abbiamo una grande occa
sione per fare eh iarezza». 

È polemica sul sangue infet
to. l'Istituto Superiore di Sani
tà, per la prima volta, insorge 
contro la ministra Garavaglia 
rea di aver deciso la sospensio
ne della circolare Poggiolini e, 
di conseguenza, il ritiro di tutti 
gli emoderivati non testati per 
il virus dell'epatite C. -

STEFANO POLACCHI A PAGINA 7 

Rutelli 
Salveremo noi 

Roma 

DI MICHELE A PAGINA 2 

Modigliani 
Un nuovo 
garantismo 

DI SIENA A PAGINA 13 

Salvatores 
Io, interista 

del Sud 

CECIARELLI NELLO SPORT 

Voltafaccia di Eltsin alla vigilia dell'anniversario del
la Rivoluzione d'ottobre. Le elezioni presidenziali, 
già previste per la metà del '94, non ci saranno più. 
Il presidente ha deciso di restare fino alla scadenza 
del suo mandato, nel 1996. È stato presentato intan
to il progetto di nuova Costituzione. ! poteri dell'ese
cutivo fanno la parte del leone, risolvendo così il 
problema del dualismo di poteri con il legislativo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Boris Eltsin ci ha 
ripensato. Non ci saranno le 
elezioni presidenziali alla me
tà dell'anno prossimo che in 
un primo tempo aveva pro
messo. Ricevendo una delega
zione di direttori di giornali' 
russi, Eltsin ha detto che inten
de portare a termine il suo ' 
mandato che scade nel 1996. 
Poi, ha aggiunto, non mi ncan-
diderò più. Il voltafaccia era 
nell'aria ed è stato reso pubbli- . 
co alla vigilia di una giornata 
particolare, l'anniversario del
la Rivoluzione d'ottobre, nella 
quale si temono incidenti a 
Mosca e a San Pietroburgo do

ve tutte le manifestazioni sono 
state vietate. L'annuncio del 
presidente è avvenuto») poche 
ore dalla scadenza dei termini 
per la consegna delle firme ne
cessarie alla presentazione 
delle liste per l'imminente ele
zione del nuovo Parlamento. 
Ieri sera le liste in regola erano 
nove. Sempre ieri il consigliere 
di Eltisn, Filatov, ha fatto cono
scere il progetto di nuova costi
tuzione che sarà sottoposto a 
referendum. Non ci sarà più 
dualismo di poteri ira esecuti
vo e legislativo, l'esecutivo si 
appropria di gran parte dei po
teri. 

A PAGINA 11 
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ciatrici dentate hanno detto: «Trasmet- ^ l d o V ^ l d L . C - 1 1 1 1 1 d i t 
tiamo ora un messaggio al popolo ita- i -i 
liano del Presidente della Repubbli- l ? | C l O F I ^ L Z l O n G 
ca». lo mi sono spaventato a morte e 
mi sono chiesto: «Ma che diavolo sta 
succedendo' Non sarà per caso un at
tacco nucleare della Cina»? lo sono . . -
sempre stato pessimista. Erano le 
10,30 di sera e ho seguito fino alla fine 
il Presidente. Mi ha stupito l'ora tarda, 
la paura dei calunniati, la fretta, l'enfa
si patriottica di quel proclama: sem
brava Churchill prima della battaglia 
d'Inghilterra nel famoso «lacrime e 
sangue». Vi si laceva appello all'amor 
di. patria, allo spirito di sacrificio degli 
italiani. Ma io mi domando: per quale 
patria scusatemi? Forse quella di De 
Lorenzo, Andreotti e Poggiolini? Atten
ti, ci dicono nel messaggio, siamo di 
fronte ad un colpo di Stato, le istituzio
ni sono in pericolo. Cioè vanno al po
tere i colonnelli? domando io. Ma chi 
sono questi colonnelli? Chi è questo 
partito trasversale? Quali sarebbero 
queste forze occulte? Forse l'asse An-
dreotti-Craxi-maha-Cia e i cinesi? Vi 
prego signori, io sono un povcr'uomo 
e mi spavento facilmente, perciò vi 
prego non lanciate messaggi che pos
sano buttare nel panico il paese, lo 
penso che se gli accusatori sparassero -
delle ignobili calunnie andrebbero 
puniti severamente e subito, ma se per 

PAOLO VILLAGGIO 

caso dicono la verità ci converrebbe 
andare fino in fondo a tutte le inchie
ste e abolire ogni colpo di spugna. Vo
tiamo quanto prima e ricominciamo 
tutto da capo. Lo dico ovviamente da 
persona ignorante quale sono, ma 
questo è l'unico modo per salvare ve
ramente il paese. Penso che difendere 
queste istituzioni malate in un sistema 
marciscente, un sistema che ha rubato 
lutto il denaro pubblico, mette bom
be, distribuisce sangue infetto e vende 
medicinali avvelenati, sia una delittuo
sa complicità. L'unico modo per sal
varci e salvare anche il futuro dei no
stri nipoti è fare luce su tutto ed even
tualmente liberarci del tumore. 

Vi voglio ora parlare della scoperta 
impressionante dei due medici ameri
cani di Washington, lo ho avuto un'e
ducazione cattòlica e vi conlesso che 
quando i due esperti di scienza della 
fertilizzazione hanno annunciato che 
per clonazione o meglio per divisione 

con un raggio laser di un'embrione 
umano, avrebbero potuto riprodurre 
un altro essere con lo stesso patrimo
nio genetico, sono rimasto molto im-
prevsionato. M.i ho pensato subito che 
si limitavano a imitare la natura che a 
volte nei gemelli identici, per casualità 
o meglio" per anomalia, fa la slessa 
operazione: riproduce due volle o più 
volle come nei parti plurigemellari lo 
stesso individuo. \je reazióni all'espe
rimento nel mondo cattolico sia in Ita
lia che fuori sono state in genere 
scomposte e violentissime S'è dello 
che se lo fa la natura è volontà divina e 
quindi lo dobbiamo accettare con am
mirazione ma se lo propone l'uomo è 
sacrilegio o delitto contro natura o 
peggio mostruosità. Si è subito ipotiz
zato che gli uomini potrebbero mette
re in congelatori una meta dell'em
brione diviso e riutilizzare il gemello 
molti anni più t.irdi come riserva di or
gani da Impiantare in caso di bisogno. , 
Ma questo cari amici 0 solo un cattivo 

soggetto cinematografico! Sembra 
proprio un film dell'orrore degli anni 
Quaranta. Pensiamo solo all'utilizzo 
dell'esperimento per esempio nel 
campo animale: milioni di mucche 
straordinarie che producono più latte, 
mandrie di vitelli con delle carni tene
rissime, cavalli da corsa invincibili e 
cavalli da tiro resistenlissimi. Insom
ma, riproducendo dei miracoli geneti
ci potremmo accelerare il corso dell'e
voluzione naturale e migliorare tutte le 
specie e la qualità della nostra vita. Lo 
stesso varrebbe per la specie umana. 
Pensate a poter avere un embrione 
congelato di Michelangelo, di Raffael
lo, di Leonardo, di Dante, di Galileo, di 
Shakespeare. Newton e di Fellini. Tro
vo che la scoperta dei due scienziati 
usata bene potrebbe arricchire di mol
lo la scienza e un domani forse molto 
lontano farci incontrare proprio lui: 
Dio in persona. Comunque caro diret
tore, so che l«"i è molto potente (la ve
do sempre nei paraggi di Occhietto), 
mi piacerebbe avere due embrioni, 
uno di Claudia Schiller e uno di Cindy 
Cruwford perché le vorrei riprodurre in 
un piccolo laboratorio a casa mia sen
za che lo sappia nessuno. E mi creda 
la mia vita sarebbe migliore e le giuro 
che non le voglio proprio usare per 
trapianti di organi! Me li mandi subito, 
in una confezione con ghiaccio secco 
al quartiere Tiburtino. Non venga lei 
fx.'r carità, li spedisca con un «pony» 
;>erche mi vergogno di farle vedere dó
ve abito. 

Incìdente mortale 
Genitori risarciti 
per «danno biologico» 

MARCO BRANDO •* •*~™--X ""•"-- .'»•'• ' - ' -

••MILANO Per la prima volta 
un tribunale ha stabilito che la 
perdita di un parente stretto in 
un incidente, provocato da 
un'altra persona, offre ai fami
liari il diritto di ottenere un ri
sarcimento per il conseguente 
peggioramento della loro vita. 
Si tratta della valutazione del 
•danno biologico», diverso dal 
«danno morale» o «materiale». 
Il tribunale di Milano ha ora 
esteso tale opportunità anche 
J chi non ha subito diretta
mente l'infortunio. I giudici 
hanno condannato un camio
nista a rimborsare 120 milioni 
ai genitori sconvolti dalla per
dita della loro unica figlia di 1G 
anni, investita, Il motivo: il pa
dre e la madre, dopo il lutto, 
hanno incoiKrato «difficoltà di 
p,irtecipazione all'attività quo
tidiana e demotiViizione nella 
vita privata». 
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Francesco Rutelli 
candidato sindaco di Roma 

«Roma, noi progressisti ti salveremo» 
mt ROMA. «Però, dovresti sor
ridere un po' di più...». France
sco Rutelli, il candidato dei 
progressisti a sindaco di Ro
ma, si stringe nelle spalle e 
guarda la sua interlocutrice: 
•Sai, con tutto quello che suc
cede, la gente non vuole mica 
vedere uno che ride senza 
motivo». La sala del conve
gno, organizzato dalla Lega 
Ambiente - un confronto con 
i candidati sindaci - è piena 
come un uovo. Ha ragione: 
non è mica facile trovare mo
tivi per ridere (o solo sorride
re), qui a Roma. E ci sarà po
co da ridere anche quando, 
dopo le elezioni - come è au
spicabile, come è probabile -
Francesco Rutelli indosserà la 
fascia tricolore. . - ,. -

«Piacione». lo aveva apo
strofato il generale Angioni, 
quando pensava di fare il sin
daco e prima di battere in riti
rata, sparpagliando le sue 
truppe tra il prefetto Caruso e 
il missino Fini. «Sindaco col 
motorino», dicono sostenitori 
e avversari - i primi con affet
to, i secondi con ironia - per il 
suo correre da una parte al
l'altra delia-città su due ruote. 
Sospira, Rutelli: «Oggi rischio 
di metterci più tempo con il 
motorino che in macchina. La 
gente, quando mi blocco a un 
incrocio, mi ferma. Ha voglia 
di parlare, di conoscere, di 
raccontare impressioni e pro
blemi». E la sua corsa conti
nua. Tutti i sondaggi gli asse
gnano, per il 21 novembre, il -
primo posto; e tutti la vittoria 
al successivo ballottaggio. Il : 

traguardo è vicino, quindi. Ma , 
il candidato dei progressisti 
non ama i trionfalismi, avverte 
di continuo i suoi sostenitori: 
«Stiamo attenti, i nostri avver
sari sono ancora forti». , •.- -

Già, gli avversari. Il segreta
rio del Msi, Gianfranco Fini, 
che mira - al ballottaggio. Il 
candidato della De e dell'im
probabile centro, il prefetto 
Carmelo Caruso. A sinistra, 
poi, Renato Nicolmi: amar
cord l'Estate romana... L'altra 
sera, per sostenere l'incerto 
prefetto, è sceso in campo di
rettamente Mino Martinazzoli. 
Ironico-furioso, il - segretario 
scudocrodato, che si è lascia
to andare con i suoi: «Quel ni-
tellino capitolino . , 

Allora, come sta U «rateili-
no capitolino»? Come va la 
campagna elettorale? 

Beh, certo, quelli hanno ini
ziato la loro in un cinema pro
prio davanti al palazzo del Vi
minale, nel - giorno in cui 
esplodeva lo scandalo del Si-
sde, con un candidato prefet
to... Dimmi tu se fra sette colli, ' 
proprio quello del Viminale 
dovevano scegliere. È vero, 
quando va storta va storta. Sai, 
anche la simbologia ha il suo 
peso. • ... ',» , - - ' 

Che Impressione ti fa U tao 
concorrente democristia
no? 

Caruso è un vero rinnovatore: 
è passato dal sostegno di Vit
torio Sbardella a quello di Pie
tro Sbardella, suo figlio. La 
corrente, naturalmente, è 
sempre quella. E i metodi pu
re. ' . • > . * , , • 

Martinazzoli ha invitato 1 
suoi a darsi da fare, a «ven
dere il mantello e comprare 
la spada», che dovrebbe 
servire per la battaglia... 

Non voglio fare dell'ironia. Ri
tengo che la partita a Roma 

non sia affatto vinta e che la 
sconfitta della vecchia De non 
è scontata. Vedrai, negli ultimi 
giorni metteranno in campo 
tutte le loro risorse «tradizio
nali». 

Lo Scudocrodato, comun
que, è in grande difficoltà. I 
cattolici sono insoddisfatti 
e polemici. Che ne pensi? 

Penso che più della metà del-
, l'intero elettorato sia in movi
mento rispetto alle apparte
nenze tradizionali. E questo 
vale in modo dirompente per 
l'elettorato dici, che appena 
un anno fa a Roma era intor
no al 30%. Dall'esterno non ci 
si rende conto di cosa signifi
chi, per l'elettorato moderato, 
l'associazione del nome di 
Andrcotti alla mafia e all'omi
cidio Pecorelli; l'arresto di set
te, tra assessori e consiglieri 
democristiani del Campido
glio; le valanghe di fango di 
casi come quello di Poggioli-
ni. È un terremoto. E non ba
sta un prefetto, con i suoi pro
positi rassicuranti, a ricostrui
re le macerie. . 

Pare che alcuni dei vecchi 
capi e sottocapi del Bianco
fiore romano vogliano far 
confluire I loro voti sul can
didato dell'estrema destra, 
Fini. Brutta storia, no? 

Brutta si. È preoccupante che 
l'eredità della vecchia partito
crazia possa passare alla Lega 
al Nord e all'estrema destra 
nel Centro e nel Sud. La capa
cità di attrazione che, sul vec-

«Possiamo vincere davvero, perché è am
pio l'arco di forze di progresso», dice 
Francesco Rutelli, candidato dei progres
sisti a sindaco di Roma. Tutti i sondaggi 
lo danno vincente, ma lui avverte: «Atten
ti, i nostri nemici non sono ancora scon
fitti». E racconta i suoi avversari. Caruso? 
«Ha cominciato parlando davanti al Vi

minale, il giorno che esplodeva lo scan
dalo del Sisde...». Fini? «Lui sindaco sa
rebbe un affronto per la memoria della 
città». Nicolini? «Era meglio evitare questa 
divisione. Lui polemizza con me, io con
sidero miei avversari Caruso e Fini». La 
sorpresa più grande? «L'aspirazione al ri
scatto, la fine della vecchia apatia...». 

chio ceto della De. hanno 
candidature come quelle di 
Fini e della Mussolini testimo
niano che questo «magico • 
centro» dello schieramento 
politico e in realtà un buco, 
come quello ritagliato nelle 
bandiere della Germania del-
l'Est dopo la caduta del Muro 
di Berlino. 

Ti sconcerta l'Idea di un 
ballottaggio con il segreta
rio del partito fascista? 

Dico sAV Unità la stessa cosa 
che ripeto in tutte le assem
blee cui prendo parte: con gli 
studenti, in periferia, nel Ghet
to e nei quartieri borghesi. Ed 
È questa: che la capitale possa 
essere governata dal segreta
rio del partito che appena un 
anno fa ha organizzato una 
sorta di marcia su Roma, con 
centomila persone, per cele
brare il settantesimo anniver
sario di quella del '22, con 
tanto di salulo romano sotto 
Palazzo Venezia, e un affron
to per la nostra città. Fini e 
abile, conduce una legittima 
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battaglia politica per sostituir
si alla De. ma se Roma perde 
la memoria, perderà anche il 
suo futuro. . 

I dicci dicono: votare per Fi
ni è come votare per Rutel
li, li missino dice: votare 
Caruso è come votare Ru
telli... 

lo non mi preoccupo dei voti 
degli altri, ma di prendere più 
voti possibili per la nostra coa
lizione progressista. Sono an
che consapevole che solo 
questa coalizione potrà batte
re il coacervo delle forze con
servatoci. 

Preferiresti batterti con U 
missino o con 11 dicci? 

Sono entrambi avversari temi
bili. . 

Parliamo un po' di Nicolini, 
il candidato messo in cam
po da Rifondazione. Cosa 
ne pensi? 

Proprio ieri ho partecipato a 
un'assemblea in una scuola 
del Tuscolano insieme a Nico

lini. Quando lui ha preso la 
parola, ha impegnato tre 
quarti del suo intervento per 
polemizzare contro di me. lo 
invece ho ribadito che conti
nuo e continuerò fino alla fine 
a non polemizzare con Nicoli
ni. I miei avversari sono Caru
so e Fini. 

Ma sul piano politico, cosa 
rappresenta la candidatura 
di Nicolini? 

Una politica retrospettiva. Ro
ma e cambiata, e noi dobbia
mo offrire, alla città e ai roma
ni, una proposta di governo e 
non una candidatura all'op
posizione. Sarebbe un crimi
ne, dopo il decennio sbardel-
liano. 

Tu che facevi, durante l'E
state romana? 

Frequentavo l'Estate romana, 
con grande partecipazione. E 
difendo oggi quell'esperienza, 
anche se ne sono stati analiz
zati giustamente i limiti. -

Cosa ti convince di meno, 
delle proposte di Nicolini? 

Che sono soprattutto una 
somma di no: no all'anello 
ferroviario; no allo Sdo, no al
la legge su Roma Capitale. Mi 
pare di vedere, più che altro, 
l'impegno a fare «più uno» sul 
mio programma. In totale 
contraddizione, oltretutto, 
con l'esperienza amministra
tiva dello stesso Nicolini. _ \ 

Era inevitabile, la sua can
didatura? 

No. E sarebbe stato meglio 
evitarla, questa divisione. 

E tu hai fatto di tutto per 
evitarla? 

Credo che il buonsenso 
avrebbe dovuto farcela evita
re. Del resto, la legge maggio
ritaria deve spingere all'aggre
gazione, non alla divisione. 
Fin dall'inizio si era detto: 
puntiamo sul candidato delle 
forze di progresso che può 
avere maggiore occasione di 
riuscita... Pazienza. Speriamo 
di poter unire il massimo di 
forze che vogliono cambiare 
Roma e rovesciare il vecchio 
sistema di potere nel ballot
taggio. 

Anche il Psi, alla fine, se n'è 
andato per conto suo... 

Finché resiste il vecchio siste
ma di Dell'Unto non ci può es
sere incontro. Ma ci sono 
grandi settori legati agli ideali ' 
del socialismo nel mondo del 
lavoro, nelle sezioni, nella so
cietà civile cui va il mio rispet
to. • > 

ildare la lista ispirata 
Pai, comunque, e una 

persona perbene 
Tamburrano... 

come 

A gul 
dafp 

Certo. Tamburrano è una per
sona perbene, ma temo che 
non riesca a prendere in ma
no la situazione. Sottolineo 
però che ci sono tanti espo
nenti stonci del socialismo ro
mano - da Valiauri a Landolfi. 
da Zagari a Rinascita sociali
sta, dai socialisti della Uil a 
quelli della Cgil di Minelli -
che mi appoggiano fin dal pri
mo turno. 

Cosa ti ha colpito di più, du
rante questa campagna 
elettorale? 

Una prevalente aspirazione di 
riscatto, rispetto alla vecchia 
«Roma ladrona». che final
mente può prevalere sul disin
canto, sull'antico scetticismo 
di una parte del popolo roma
no. E una disponibilità al voto 
libero. • 

Tutto fadle, allora? 
No, certo. Nessuno regala un 
consenso in cambio di una 
buona parola o di una bella 
faccia. E, forse, neppure in 
cambio delle vecchie promes
se. La gente apprezza quando 
io espongo con realismo le 
difficoltà e la durezza dei pro
blemi che abbiamo davanti, 
la mancanza di risorse che la
scia la vecchia amministrazio
ne. Occorre prospettare una 
strategia concreta, innovativa, 
realistica. • E noi siamo del • 
fronte progressista siamo in * 
grado di farlo, perchè cono
sciamo Roma e i suoi proble
mi. E perchè lavonamo a solu
zioni credibili. 

E dal punto di vista perso
nale, cosa ti ha fatto più pia
cere durante questa prima 
parte della battaglia? 

Il fatto di avere intorno un'al
leanza di forze leali. L'am
piezza della coalizione che mi 
sostiene ci permette di non 
perdere neppure una battuta 
in termini di coerenza pro
grammatica. Naturalmente io 
ascolto tutti, sollecito consigli 

- ai miei partners. Ma poi deci
do io. 

Questa città ha infilato, ne
gli ultimi anni, una serie di 
sindaci da far drizzare i ca
pelli in testa: Slgnorcllo, 
Giubilo, Carfaro. Dei sinda
ci del passato, invece, tu chi 
ammiri? . . . 

Ernesto Nathan per la grande 
innovativa progettuale. E Luigi 
Petroselli per la grande forza 
civile e democratica. E per la 
sue capacità realizzatrici. 

Ancora una cosa. Tutti 1 sin
daci di Roma, per un verso 
o per l'altro, sono stati in 
qualche modo - «bruciati» 
dalla loro esperienza di pri
mi dttadini. Non temi que
sto rischio? Non bai paura 
di consumarti totalmente 
nell'esperienza della guida 
del Campidoglio? 

In un momento cosi dramma
tico per tutta l'Italia, noi stia
mo facendo un tentativo im
portante: dare una buona am
ministrazione a Roma e far 
partire dalla capitale un riscat
to democratico che porti i 
progressisti al governo del 
Paese. Ne vale la pena, no? 

E chi sono i progressisti, 
per Francesco Rutelli? 

Quelli di sinistra, gli ambienta
listi, le forze sane del mondo 
cattolico democratico, del 
mondo laico e riformista. Ec
co chi sono, per me, i progres
sisti. 

Clonazione? 
La vita è fatta 

di diversità 

L 

I 
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a bellissima lettera a Oscar Luigi Scalf.iro di Ettore 
Scola, «Signor Presidente, salvi Pinocchio», affron
ta un problema di grande rilevanza elica <• cultu
rale. L'appianamento della cultura su modelli 
unici per tutto il mondo in nome del libero merca
to significa non solo un'imposizione inaccettabi
le, ma, in ultima analisi, la possibile distruzione di 
civiltà basate su linguaggi, immaginari, stone, for
tunatamente diversi. Ha ragione il presidente Mit
terrand ad affermare che -una società che rinun
cia a difendere la sua cultura sarà presto una so
cietà asservita». 

Da tempo penso che le argomentazioni di Sco
la valgono anche per la ncerca scientifica e le as
segnazioni di alcuni premi Nobel quest'anno so
no, a mio parere, un pericoloso passo verso una 
cultura scientifica indifferenziata e, quel che è 
peggio, subalterna a forti interessi di mercato. 

Mi riferisco particolarmente ai Nobel per la bio
logia e medicina e per la chimica, tutti dali a 
scienziati che operano nel campo dell'ingcgnena 
genetica. Molti pensano che la vita di un organi
smo non sia altroché la traduzione fedele e senza 
errori del programma scritto negli acidi nucleici 
(Dna). Una visione che va nella direzione di assi
milare la natura ad una macchina prevedibile e. 
eventualmente, controllabile. 

La vita è, viceversa, basata su un'evoluzione 
biologica imprevedibile; la vita è un insieme di re
lazioni, di co-evoluzioni che vengono da lontani 
tempi biologici, di stone diverse, di reti infinite di 
interazioni tra molecole e cellule, tra atmosfere 
ed esseri viventi, tra specie biologiche ed ecosiste
mi. Aveva ragione Lucrezio, la vita passa di cosa 
in cosa e a nessuno è data in propnetà, ma a tutti 
in uso. Difendere la bioàtuen.ità significa opporsi 
alla distruzione delle relazioni e delle storie che 
hanno creato differenze. Solo replicazione signifi
ca, viceversa, rischio di avere tante cose uguali 
(in genere quelle che danno più prolitto. un solo 
tipo di granturco, un solo tipo di gallina e cosi 
via) 

I tempo plasma le strutture e le torme, anche in 
campo scientifico, lascia le tracce degli incontri 
avvenuti, lascia le orme delle relazioni che si sono 
venficate e cosi, ncca di molte info*rr.azioni e di 
molte stone evolutive, la natura permette nuovi 
incontri e nuove diversità la vita, secondo Prigogi
ne, 6 immersa nel fluire del tempo. «La creatività -
scrive il biofisico inglese Freeman Dvson - che si 
dispiega nelle complicate strutture quasi causali è 
una forza motnee dell'evoluzione più importante 
della competizione darwiniana tra monadi repli-
cantisi». 

Ma non sono soltanto ie merci prodotte da que
sto tipo di scienza ad essere «clonati», spesso lo 
sono anche i nccrcaton. Quanta creatività scienti
fica europea, italiana, mediterranea vieni/ oggi sa-
cnficata sull'altare di una ricerca scientifica subal
terna a scelte tecnologico-economiche intema
zionali unificanti9 Quanti giovani v'iranno attratti 
dal subdolo (ascino di questi premi Nobel «clona
ti», magari con il miraggio di facili e immediati 
guadagni? Le diversità (biologiche, ruliurali) so
no la vita: che senso avrebbe quesla senza diversi
tà' 

Da ragazzi si giocava ad «anello, mio bell'anel
lo». " j^ioco prevedeva che uno di noi, con un 
anello tra le mani giunte, lo passasse, di nascosto, 
tra le palme di un altro degli amici in cerchio e, 
ovviamente, si doveva indovinare dove era Imito 
l'anello. Se gli amici non fossero siale persone di
verse, ma un unico individuo «clonalo», il gioco 
sarebbe stato una noia infinita. E una Terra con 
fion tutti uguali o con frutti lutti uguali, dello stes
so odore, dello stesso sapore, della stessa gran
dezza. forgiaU da un'ingegneria genetica tutta te
sa al solo obiettivo del profitto, non sarebbe grigia 
e senza '/ita7 

La stona genetica 0 bella proprio perche e slata 
giocata in maniera stocastica e non manipolata 
Focalizzare le scommesse della scienza lutura so 
lo sulla replicazione può diventare un gioco per.-
coloso. 

E poi chi ha detto che la vita e solo basata sul 
Dna' La Terra e viva, la biosfera e un sistema vi
vente e la Terra, si sa, non possiede Dna. non può 
essere replicata. Anche per questo va conservala 
così com'è. A meno che non si voglia credere nel
l'ironico modello presentato a Stoccolma nel cor
so del Convegno mondiale di -Ecological Econo-
mics» da uno scienziato canadese 11 modello si 
basava su quest'assunto -Supponiamo di averi-
due pianeti .». 
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I cani vanno trattati da cani. E gli imbecilli? 
• • Nella disperante ricer
ca di qualcosa che non ab
biamo già visto, siamo stati 
tentati di guardare ieri sera 
addirittura Sabato al circo 
(Italia 1. 20.30) presentato 
da Susanna Messaggio evi
tando appuntamenti ormai 
canonici e ufficializzati. Il cir
co, dicono gli esporti di spet
tacolo - e quindi anche di 
Tv? - accontenta «grandi e 
piccini». Non ci credo com
pletamente, ma penso che 
comunque possa annoiare 
abbastanza ambedue i pub
blici alla stessa maniera. E 
quindi la funzione aggregan
te òs;i Iva. 

Ce l'avrei fatta a sintoniz
zarmi su quel programma 
che presenta un complesso 
prestigioso (quello del circo 
Bush, storico e mitico)? No, 
non ce l'ho [atta. 

Non riesco a rassegnarmi 
alle esibizioni degli animali. 

Sopporto clowns, acrobati, 
conlorsionisti, ma quando 
vedo degli esseri umiliati e 
costretti, per il nostro diverti
mento, a comportamenti for
zati e innaturali, soffro. È du
ra la vita per un utente ani
malista convinto, ma non ve
getariano. Perche- lo so quali 
sono le obiezioni possibili 
per uno come me che non 
riesce a senvere la parola 
«bestia» se non per riferirla 
agli uomini, ma a volte man
gia bistecche e spezzatini. 
Me lo ricorda il maestro Biagi 
nel suo ultimo «I come italia
ni» (Eri-Rizzoli), compunto 
come un gnllo parlante (e 
per fortuna anche scrivente) 
alla voce «animalisti»: «E per
ché tanta solidanetà per il vi
sone e nessuna attenzione 
per il vitello7 Nessuno, che io 
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sappia, rinuncia alle scarpe». 
Ha ragione ancora una volta. 
Maestro. Non lo so perche. 
Ma l'altro ieri abbiamo letto 
che, sulla navelta spaziale 
Columbia, il veterinario Mar
tin Fettman ha «decapitato 
un topo». Con la ghigliottina. 
Poi l'ha sezionato (l'opera
zione ò durata quasi un'ora). 
E ci ha informalo da lassù, 
questo scienziato che ha la 
licenza di uccidere per il 
«progresso» {Progresso: pa
rola che ci insospettisce, pur 
affascinandoci), che gli altri 
42 topolini che s'ò portato 
nella missione, verranno uc
cisi al rientro sulla Terra. 

È sbagliato condividere la 
speranza dei sorectti che il 
viaggio sia più lungo possibi
le? Si vede ogni tanto, nella 
fiction, di astronavi che si 

perdono nelle galassie. Gli 
scienziati possono anche es
sere felici di vivere un'espe-
nenza cosi interessante per 
personaggi votati inflessibil
mente alla ricerca senza 
frontiere, neanche umanita
rie. Gente senza cedimenti 
ne titubanze, svelta di cervel
lo e di ghigliottina. I cattolici 
più spietati (o ortodossi?) 
non mi capiranno: gli anima
li non hanno l'anima. Ma 
mercoledì scorso, a Monte
catini, il funerale del signor 
Livio Piattelli e stato fermato 
da un cagnolino che s'è piaz
zato davanti al carro ab
baiando per impedire che il 
proprio padrone fosse porta
to via. Non voleva spostarsi; 
non intendeva cedere. Que
sla (che potrebbe, con la Tv, 
diventare un'esibizione) e la 
performance animale che 

posso e voglio applaudire. I 
salti a comando, gli sposta
menti ubbidienti del circo 
umiliano meo i mici amici. 

Quelli che non so difende
re globalmente sposando in 
via definitiva la rughetta e i 
formaggini. Ma che amo e ri
spetto, coi limiti dichiarati, fi
no a scegliere fra i program
mi televisivi (si può parlare 
di eroismo?) persino... No. 
Meglio non dirlo. 

Non si oslenta il martirio, 
come predicano quegli odia
tori di animali che sono i cat
tolici (ortodossi?). O i txn-
pensanti generici che dicono 
per esempio che «i cani van
no'rattati da cani». 

E se trattassimo gli imbe
cilli da imbecilli? Per molti 
sarebbe un inferno. Come 
quello degli animali al circo. 
Che ieri sera non ce l'ho fatta 
a seguire. 

•Estarno mejo noi / che nun mostriamo mai-
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L'Italia 
dei misteri 

. . Politica 
Il capo della procura spiega l'apertura del procedimento 
«per attentato agli organi costituzionali» contro gli 007 
«Sentiremo i ministri, poi valuteremo le iniziative» 
«I documenti degli uomini del Sisde non sono autentici» 

pj^ma 3ITJ 

Il palaz70 di Giustizia a Roma 
Sotto il procuratore Vittorio Melo 

«Sì, può esserci un piano destabilizzante» 
D procuratore Mele: «Non insabbiamo, indagheremo su tutto» 
Due procedimenti diversi ma il primo non esclude I al
tro Il procuratore capo di Roma Vittorio Mele spiega 
1 iniziativa di aprire un fascicolo che ipotizza il reato di 
•attentato contro gli organi costituzionali» La procura di 
Roma non ha alcuna intenzione di insabbiare le indagi
ni s>ui fondi neri, dice Consideriamo 1 ipotesi che le ri
velazioni degl' 007 facciano parte di un piano destabiliz
zante del quale abbiamo il dovere di occuparci 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA N e s s u n a v o l o n t à 
di i n s a b b i a r e p e r Vittorio Me
le la procure) r o m a n a n o n e 
t o r n a t a agli a n n i bui de l «por
to de l l e nebbie> e il p r o c e d i 
m e n t o p e r «a t ten ta to c o n t r o 
gli o rgan i cos t i tuz iona l i n o n è 
u n a s p a d a d i D a m o c l e a p p e 
sa d a i giudici sulla tes ta degl i 
0 0 7 p e r «convincerli» a n o n 
p a r l a r e L inch ies ta sui fondi 
neri de l S i sde p r o m e t t e il p ro 
c u r a t o r e c a p o di R o m a a n d r à 
avant i fino in f o n d o un p r o c e 
d i m e n i o n o n e s c l u d e I a l t ro 
L i p o s i z i o n e de l p r e s i d e n t e 
de l l a R e p u b b l u a 7 «Non si p o s 
s a n o fare a c c e r t a m e n t i fino 
al la s c a d e 1 - / a de l s u o m a n d a 
to« Altra c o s a le a c c u s e lan 
e la te dagl i 0 0 7 c o n t r o i titolari 
de l Vimina le d e l l e qua l i d o v r à 
o c c u p a r s i il t r i buna le de i mi 
nistri q u a n t o p r i m a 

Mele ieri h a s p i e g a t o la 
p o s i / i o n e di p i azza l e C lod io 
d a v a n t i a d u n a p l a t e a d i gior
nalisti c o n v o c a t i a m e z z o g i o r 
n o in p u n t o E c c o a l c u n e de l 
le d o m a n d e e de l l e r i spos te 
più significative di u n a c o n f e 
r e n z a s t a m p a a n d a t a avant i 
p e n i l i » un o r i 

Procuratore vuol sp i egare 
meg l io 11 signif icato de l la 
vostra iniziativa? 

A b b i a m o a p e r t o un fasc icolo 
c h e ipot izza il r e a t o previs to 
dal l a r t i co lo 2 8 9 de l C o d i c e 
p e n a l e Ci e p a r s o n e c e s s a r i o 
c o n s i d e r a r e a n c h e so t to a l t ro 
profilo gli e l e m e n t i acquisi t i 
ne l p r o c e d i m e n t o p e r p e c u l a 
to i s t au ra to nei confront i di al 
curi i funzionar i de l S i sde c h e 
p r o s e g u e nel la m a n i e r a più 
c o m p l e t a s e n z a n e s s u n a 
c h i u s u r a e s e n z a n e s s u n a li 
n u t a z i o n e 

Q u e s t o significa c h e ci sa
ranno d u e procediment i 
parallel i? 

k s i s t o n o in real ta d u e fascico 
li U n o relat ivo al p e c u l a t o 
I a l t ro ali a r t i co lo 289 de l c o 
d i c e p e n a l e - in r e l az ione alla 
turbat iva del le funzioni de l 
p r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a -
c h e p r e v e d e d a u n o a c i n q u e 
a n n i di r ec lu s ione 11 d o t t o r 
lor r i e il d o t t o r I-risani con t i 
n u a n o la loro inch ies ta sul la 
m a t e r i a de l p e c u l a t o 11 fascio 
lo siili a r t i co lo 289 e affidato 
invece al p r o c u r a t o r e agg iun 
to Michele Coi rò c h e si a w a r 
ra de l l a c o l l a b o r a z i o n e d i tutti 
i magis t ra t i c h e si o c c u p a n o di 
( ve r s ione e d e l d o t t o r l-risani 

Non crede te alle dichiara
zioni degl i 007? 

L o ì s i d e n a m o a n c h e la poss i 

bilita c h e q u e l l e d ie hi m z i o n i 
s i a n o frutto di un p r o g e t t o d e 
s tab i l izzante de l q u a l e a b b i a 
m o M o v e r e di o c c u p a r c i 

Non vi s ie te posti il proble 
ma c h e la vostra iniziativa 
p o s s a cost i tuire, per MaJpi-
ca e gli altri, un incentivo a 
non parlare? 

Non e la nos t ra i n t e n z i o n e 
Non d o b b i a m o d i m e n t i c a r e 
c h e q u e s t e p e r s o n e d e b b o n o 
r i s p o n d e r e di p e c u l a t o O g n u 
n o p u ò d i re q u e l l o c h e v u o l e 
Pe rò n o n è u n a s t ra tegia eli 
fensiva a c c e t t a b i l e q u e l l a di 
a c c u s a r e al t re p e r s o n e pe r 
sminuire la p ropr i a p e r s o n a l e 
r e sponsab i l i t à 

È stato il d i scorso del presi
d e n t e della Repubblica a 
spingervi ad aprire ques to 
nuovo fascicolo? 

Per la ven ta noi s i a n o ci t tadi 
ni di q u e s t o p a e s i e n o n a b 
b i a m o b i s o g n o di s»ntire il Ca 
p ò d e l l o S ta to pe r r ende rc i 
c o n t o di tut to q u e l l o che si sta 
ver i f i cando Det to q u e s t o le 
d ich ia raz ion i di Scalf i rò cost i 
t u i s c o n o ovvi wm lite un i IK 
liti i c n i i u n i s 

Venerdì In procura ci nono 
state molte riunioni 

Per la ven ta e e stata u n a riu 
m o n e so la c h e e d u r a t a il t em 
p ò n e c e s s a r i o pe r arrivare a d 
u n a s o l u z i o n e a c c e t t a t a d a 
tutti 

Si ma p e r i corridoi circola
vano diverse obiez ioni a 
propos i to dell ' iniziativa 
c h e stavate per prendere 

Non par le re i di o b i t z i o n i C e 
s t a to u n c o n f r o n t o d i i d e e sul 
le possibili s t rade d a intra 
p r e n d e r e e sulle ink rpn t i / io 
ni c h e si s a r e b b e r o potute d.i 
re Alla fine e prevalsa la tesi 
c h e e p a r s a più r ag ionevo le 

C o m e vi rego lerete a propo 
s i to de l l e a c c u s e rivolte al 
pres idente del la Repubbli 
c a ' 

La do t t r ina su q u e s t o p u n t o i 
p iu t tos to divisa P c r s o n a l m e i i 
te r i t engo c h e n o n si p o s s a fa 
re n e s s u n a e c e r t a m c n l o sul 
C a p o d e l l o Sta to d u r iute il pe 
r ido d i I s u o inca r i co a n c h e 
q u a l o r a si t ra t tasse di fitti av 
venut i p r i m a de l l a su i e lezio 
ne 

Procuratore, c o m e verrà 
valutata la pos i z ione de i mi
nistri chiamati in c a u s a 7 

S c n t i i c m o quell i c h e ci h a n n o 
già c h i e s t o di e s se r e ascol ta t i 
Poi sa r ì il c o s i d d e t l o tributi ili 
de i ministri a dec id i ri si Ila ri 

ch i e s t a de l l a p r o c u r a c h e p u ò 
es se r e a c c o l t a o p p u r e n o 

Avete già dec i so di avanza
re una richiesta di archivia
z i o n e o di prosecuz ione 
de l l e Indagini? 

Ci s o n o ministri c h e a sco l t e rò 
n o nei pross imi giorni Non 
p o s s i a m o dire q u a l e s ira il ri 
sult i lo d i Ile loro d i c h i a r a z i o 
ni Se s i r a n n o di c a r a t ' e r e 
s c a g i o n a n t i c h i e d i ri ino I a r 
t ' i i v i i z i o n e Se s a r a n n o tali 
d ì r e n d i re n e c i s s a n ulteriori 
icc i r ta iui nti c h e ci s o n o ini 

bili d ili i leggi c h i e d e r e m o di 
pot i r c o n t i n u a r e id i n d a g a r e 

Avete riscontrato dei falsi 
nei document i consegnat i 
dai funzionari del S i sde in
d a g a t i ' 

A b b i a m o ilei forti d u b b i c h e 
s i a n o aiti ntici 

Tutti-' 

1 ulti o in p irte S t i a m o facen 
elei d i l le vi rifiche n i t u ra lmen 
li Non d i m e n t i c h i a m o c h e si 
tratta di d o c u m e n t i p rove 
im riti da l ie s tesse persoti* in 
ci ig ite n o n iec|insitt clivi rsa 
n ien te 

Avete presente l'Ipotesi di 

un p lano des tab i l i zzante 7 

Cer to N o n d i m e n t i c h i i m o 
c h e n e s s u n o degl i indagat i ha 
a m m e s s o le p r o p r i e r e s p o n s a 
bilita Voglio a p p r o f i t t a m i p i r 
r i s p o n d e r e a n c h e ali o b i e z i o 
ne s e c o n d o la q u a l e m e n t r e si 
p res ta c r e d i t o il pentit i n o n si 
p r e s t e r e b b e c r e d i l o a ques t i 
s p e c i e di pentit i II p i a t i t o i 
p e r s o n a c h e a m m e t t e la p rò 
pria r e sponsab i l i t à p r i m a di 
q u e l l a degli altri Qui n o n i i 
n e s s u n o c h e ut i imet t i li p i o 
prie r e sponsab i l i t à 

È vero c h e è stato dec i so di 
ch iedere agli indagati per 
pecu la to so l tanto e d esc lu 
s ivamentc di r i spondere al 
le d o m a n d e sul c a p o di im
putazione , s e n z a dare loro 
la possibi l i tà di parlare di 
altri fatti non contestati? 

No a s s o l u t a m e n t e II d i s c o r s o 
e d ive rso U n a volt i s e p irate 
le d u e inch te s ' e è ev iden te 
c h e ch i e finito in c a r c e r e deve 
r i s p o n d e r e in r e l a z i o n e alle 
impu taz ion i a lui c o n t e s t a t e 
c o n il p r o w c d i m c n t o d i i u s t o 
dia c a u t e l a r i Per il ri s to 
o g n u n o 0 libi ro di fare lutti le 
d i c h t a i a z i o n i clic vuo le m a 
davan t i ni un g i u d u e diverso 

e c o m u n q u e in un ì fase dive r 
sa 

Questa non può e s s e r e ietta 
c o m e una sorta di intimida 
z l o n c ' 

Non e i p i s c o perche" l e p i r 
s o n e so t to inch ies ta p o s s o n o 
d i n l ilio que l lo i n e vog l iono 
i n o n i d i ito ilf i l t o t h i ripi 
ti l ido li loro elicili ir izioni ni 
c o r n i l o nel ri ito p i e v i s t o d il 
I i r t icolo J S ) Noi n o n li mi 
putì u n o pi r ivi i p ìrl ito Noi 
i n d i g l m n i o pe r v e d i l i se le 
d i e lua r i / ioni che li n i n o ri so 
' i dm unii uniti c h e h Ulne 
es ib i to si m o r iconducibi l i id 
un d i s e g n o ptu in ip ioe l i e pe 
irebbe config ir ire i ri iti pre 
visti i l a l c o d u i 

C e chi afferma e he quando 
in una procura entrano ra 
gioni di Stato il diritto si fa 
da parte Vi s iete riallincati 
al potere po l i t i co ' 

I ulte; q u e s t o e pur i invi n / i o 
ne Noi CI innovi u i i o c o n un i 
sol i i m i i i|ue II i de I cenine 
p i l l a l i 

Ci s o n o stati contatti In q u e 
sti giorni tra lei e il Q u i n n a 
l e ' 

No n e s s u n o 

Il ministro 
dell Interno 

Nicola 
Mancino 

Il caso Sisde tiene ancora banco. Napolitano: «Rispetto per la magistratura» 

Gaffe di Fabbri sulla nomina di Malpica 
Prima accusa Scalfaro, poi dice: ho sbagliato 

Il ministro 
della Difesd 
Fabio Fabbri 

Griffe del ministro della Difesa Fabbri che ieri ha cri
ticato la nomina di uomini come Malpica e Brocco 
letti senza baciare che responsabile del ministero 
ali epoca era Oscar Luigi Scalfaro Una sua precisa
zione in serata fusja il dubbio Intanto fa discutere la 
decisione della procura di indagare qii uomini uel 
Sisde anche per attentato agli organi costituzionali 
Napolitano «Iniziativa responsabile 

ALBERTO LEISS 

M ROMA V'1 ilirn<i d t i ve k» 
ni eh» ins idumo k istituzioni 
cri L ù st ito uni .hi un c q u i v o 

c o ere ito da l ministro dello di 
f i s i k i b b n Per qu t i lcru or.i 
un i sua d i c h i a r a / i o n e h » fatto 
pi nsar t ad un i t t au-o indir t i 
lo il p n siili ntc cicli i Ktpul> 
\) K i m a poi in s t r a t i il mini 
s i ro ti 11 hi trito i ht_ n o n si trat 
t ita va assolti tuin* ntc. di q u t 
sto \ a b b n p irl i ndo i P iter 

m o il i^tur m u n t o d i l t iti i 
elioni -Co' di I in t» *ivi\ i 
d i t t o »d un ce r io p u n t o «Co 
m e u o m o polit ico p e n s o ch i 
u n o citi compi t i più difficili <li 
i tu ti i r e s p o n s iblìitu p u b b l u a 
t qu i Ilo di sccnltcre dt i buoni 
c o l l i b o r i t o n V o m ì milurc i 
u d f ri * tu h i set Ito Mroctok t 
ti i M ilpn i e li h i im ssi i i 
q u i i posti 11 i o l p i in i hiji mli 
etjr ivi -

d i i ehi li h i nomin iti i p rò 
mossi Jnd mini n o n difficili 
ti i t o rn i ieri t d il risultato 
so rp rend i ntc VI ilpic i diventa 
direttori dt Sisdt qu indo mi 
lustro d t II I iterilo e Ose ir I in 
k,i S< Uf [ro I IH Ilo sh -si p t 
r iodo tr i fi bbr no t m i r /o 
tk M >s7 Br in i ol i Iti p iss t d i si 
t i diri tton ì f l ir t t ton dell i di 
MSIOIK immmist r ìhv i d i l ser 

w i o l'rc side liti di I C o n s i l i o 
i ik t imo C r I \ I Dunque il ni 
lustro dt. Il i D i k s i mett i so t to 
i i e u s i I C i| e de l io St ito ed 

i vi iitu ilmcnt* 11 \ s uri I i no 
d< I s u o p irtito 

V mbr i str i n pi r 11 vi ni i 
visto e h i nel lo sii sso d i scor so 
11 ili m i o I ihbri si d m ine he 

molti pn iK t ni ito di vedere 
ehi ik uni tir nuli e o m m i s 
de Ilo Si it > e h i uniscono in un 
p u n t o ni vr iliaco t o m i ciucilo 
di i st rvi/i si me divi ut iti d t i 
de Inique itti abb i i no s toni ito 
di i londi i idi s o p i r lmin e n 

Irò ilC i p o d i 111 St ito c o n qut 
slu pervie n i i» P irolt uncini 
vo t ib i lmin te in dife s i dt 1 
Quinn ile 11 minisir ) ' o r se ivi 
v i par la to senza i v i r b t u p n 
sent i d iti e n s p o n s ibilit i n 
I itivi' ' 

In si r it i ^limisi eoi iuiuqt i t 
un i p r ec i s i / i one elle metti fi 
ne citili inlerroti itivi s e r p i l l i iti 
ne Ile red izie ni e ni I P il izzt 
Una mi ì Ir ise dett i i b r a m i 

duran te la t i ufi re ri/ ì st mip i 
i P ili m i o spu L, i I ìbbr 

str ilei il i ci il ton tesU i nt n 
ippropriut iint ntc inti rprt I i 

ta re ncle oppor l i .n > un t tu ni 
m o n t o Li mi i st il \ un ì ri 
fltssioru di e ir itti re ^ e n t r i l i 
sulle diffieolt i pi r I u o m o p u b 
tìfico di se l c i l i ri di i buoni 
eoli ibor ilor I un i rifli ssi un 
eh i h o pos to prilli i di tutto il 
II mi i i t tenzioui u n n i nli 
v ai t i quest i u n poi tu i» I pi i 
hit* ire del tutto qu tlunqut le t 
tur i -ni iltLin i I ibbn u ^ i u n 

t,i L i tr ise IK li solili t nettv 
nln vi id ik un i me hi p< K hi 
non e i s o n o ti m k i IK L, ir u I 
se m o e hi l i fidili i t p< ss i i s 
si ri hi n riposi i 

1 n | o d eqintihiismc t n 
i e ttu ili li rsi spu s ihili 11 1 
t li il i di ut r \os i s ino t e s 
ni min nt ii veri i di II si il 
t tr i li li rzi politu In C oi I 
mi i i f ir disi uti ti « r i si ni 
pio I i de e isiuiH di II t I n K ur 
di Koui ì di ind IL; IU I lirici ni 
di Sis k inquisiti mi i p i 
itlt ut it » IL,1I i re, u n i i stitu/i 

Il il S< | p ( sul nt( ('(. il ( ] 
mi r i ( r g \ ipoht in I ì i 
b idili i ri i he < u n n zi tv 
li 11 i m it,istr itili i v i mi ire i 

In i o l i rispi Hi e In qui II i 
roni in i si mbr i un i ini/ itiv i 
e oli un I irl s u i ( u t r spini 
s ilnh! i iltti i s| i i :I 'Ì k 11 
fi rzi p lille Iu I il i i h si i 
Cii mlr un MIL Ito il i i ssin 
1 ini il s H i ilist i I si i! vi i I 
I nss u I min i spr ss I il 

lui solli v il uti irow, it vi 
Pt r il ti i n i eli 11 i L L, i s st i 

i nt melo di ilz in un pi Ivi ro 
ne i I ipt rtur i eli un i md ii»i 
m pe r itte ni ilo ili ì C * istilli 

i ni p u ò sposi in I idi nzio 
i e el il I IK e litio ck 1 probli 
in i e lot si e st iti d is tnhui to 
di n tro li ministri u b i ito di 
I • t ul no Aiit lu I ini in s o 
si iiiz i t« i u e In si vt j j i m o 
svi ire le ind IKIIII d ilk possibi 

li n sj i s ìbilit i d i imi istri 
li I Iute ni i mol t i 1 e 

pn in t ijp i/ioni n "li vi iii^i no 
I 11 s >li il i ik str i si un tu 
I vi u k 1 i ss in ssi rv i e In 

ni II i \ u i n I i Sisdì ì i ik>n li 
di St ili st mbr i p i t \ ik ri su 
< L*r11 più t li mi nt ire i SIL,I I Z I 

I u n s i zi l 
I) vi is I [ m ti I I r UK i) 

P iss unni di 11 i s» s r i li r i li 1 
I Is j i r il ju il » k, list e hi 

t I rot in i nel t,lii i l 0 k,r teli 
liti nd i i u rt in si 1 ie i u 

si di BrtKi »k t l u \1 ilpit i si i 
n o st iti f ibbrn ite ul irte pe r 
di st ibilizz ire k istituzioni» 
1 nu l i nle u n i die In trazione 
di I ministre de 11 Interno M in 
i ino (-1 i r d irt un ^ ind i / io 
iv n i b i sogno di l e u ^ re 11 ino 

ti\ / i on i ) in t l i sua o p i m o 
ne si c o m p r e n d i s i n t m d o l o 
illi rm in i p ropos i to eie i d in 

e. nii di i si rvizi e hi i c t u s ino 
Il i nno u o e ito pt s mie e hi i 

ni md i in i u is i il C spo k Ilo 
si ih 

Il e i p o r r l i p p o di Cu r i rdo 
P me e spi sso | ol i imi o col 
( Munii ili s 1 i t iv t e un un 
-III grill i l i risjn tlo e eonsu le 
r tzioni <k 1 p r o c u n t o r i Mele 
Si t l n I ivor i u n si net ì - A 
sostenne eh V t!f tro it ri s o n o 
ini h i inti r u nut ! i pn siti* nte 

de 11 i Dt li rvoliiu» i il k ttler 
di il i Kilt t ' r i i n d o e he pi i o 
li i r ' . ul lo 1 i t u iiz i di md m 
ilv l< 

Cronaca di veleni e «rivelazioni» 
da Broccoletti a Rosa Sorrentino 

I dieci giorni 
che hanno sconvolto 
il Palazzo 

DAN IELA QUARESIMA 

M G i o v e d ì 2 8 o t t o b r e 
Broccolclti ex diret tore a m m i 
nistrativo de l Sisde a c c u s a 
« p a c a v a m o politici e funziona 
ri» I n o m i dei mtnistn dell In 
te rno c h e si s o n o succedu t i 
dal! 82 al 92 di alti funzionari 
del lo Stato di un ministro del la 
Dilesa e di un g r a n d e impren 
di tore s p u n t e r e b b e r o nel ver 
baie di interrogatorio del din-
gen te S isde Maurizio Brocco 
letti co invol to nell inchies ta 
sui fondi neri del servizio se 
g ic lo civile Tra i n o m i citati 
quelli di V i n c e n z o Parisi Um 
ber to Improta Salvo A n d ò e 
dell e x prefetto Lattarulo ( c a 
p ò gab ine t to de l Viminale") 
V e n e r d ì 2 9 o t t o b r e Improv 
visa acce l e ra t a nell inchiesta 
sui servizi segreti civili d o p o le 
confess ioni di Broccoletti In 
un nas t ro c o n s e g n a t o d ili ex 
direttore amminis t ra t ivo del Si 
s d e d u e (K)7 G ilati e Ixxrci 
r a c c o n t a n o c h e ugni m e s e ve 
niva c o n s e g n a t a il d i re ' to re 
Malpica u n a bus ta c o n 100 mi 
lioni Sul t ron te sp i / io e e r a 
scritto «per il s ignor ministro 
»L ex c a p o del Sisde Riccardo 
Malpica v iene ar res ta to pe r 
c o n c o r s o in p e c u l a t o cont i 
n u a t o e aggrava lo Altri c i n q u e 
l u n / i o n a n già finiti so t to in 
chies ta s o n o ricercati c o n la 
stessa a c c u s a Lo s c a n d a l o del 
•fondi neri» rischia di travolge 
re il p re s iden te della Repubbl i 
c a Scalfaro È guerra j pe r t a gli 
007 coinvolti nel lo s c a n d a l o 
s e m b r a n o disposi! j mi to pur 
di alleggerire la loro p o s i / i o n e 
Il p re s iden te Scalfaro reagisce 
d o p o u n a giornata di a t tesa 
sospett i e veleni» a l l e 2 0 c i r c a 
il c a p o de l lo Stato d ich ia ra 

s o n o so l tan to falsila I obiett i 
\ o e co lp i re la d e m o c r a z i a 
C o n d a n n o c o n ft rmezza q u e 
s t o i g n o b 'e sistema» 
S a b a t o 3 0 o t t o b r e D o p o c h é 

p res iden te del la Repubb l ica 
si e r i ' sp re s so in ti rmini ulti 
unt ivi c h i e d e n d o «una forte 
p r e c i s a / i o n e d a pa r t e del la 
magis t ra tura sulla v icenda» La 
p r e c i s a / i o n e arriva o t t o forma 
di un i not i finn ita da l p rocu 
ra tore di Roma Vittorio Mele 
«Scalfaro e M a n c i n o n o n s o n o 
coinvolti nell inchiesta sui fon 
d i n e n d c l S i s d e » 
D o m e n i c a 31 o t t o b r e S o n o 

incora I ititanli i qu ittro ex 007 
ricercati pe r il p rovved imen to 
c h e h i por ta to a Rebibbia il 
prefetto Malpica si tratta di Mi 
c h e l e (-inocchi Rosa Maria 
Sorrent ino G e r a r d o Di Pa 
squ ili e An ton io Calati II gè 
IK rale dei carabinier i Vincen 
/ o Orest ì interviene sulle rive 
I i / ioni di Broccolett i -quel lo 
che ha r i e c o n t a t o su di m e è 
f tlso» I- il ministro dell Interno 
Manc ino d i c h n r a "Occorri 
un iiram diala n f o n n a dei ser 
VIZI segreti per adeguar l i al m u 
t ito e lima polit ico in terno e in 
l e r n a / i o n ile 

L u n e d i 1 n o v e m b r e Un te sii 
m o n e di pr imo p i a n o Ugo 
T i m p a n o p r e d e c e s s o r e di 
Broccoletti nella car ica di di 
ret tore amminis t ra t ivo de l Si 
s d e c o n f e r m a mol te del le cir 
c o s t a n z e riferite dal fun/ ion i 
n o finito sot to nehies ta Viene 
interrogato a n c h e 1 ex direttore 
Malpica c h e d o p o a l cune a m 
missioni h a fatto riferimento ì 
«superiori» „ co r r en t e dell uso 
dei soldi Un m o d o eleg iute 
|x?r dire i ministri Ha co l i se 
g n a t o a n c h e un i sene di doc u 
ment i del «servizio nel tentati 
vo di so s t ene re c h e i benefici i 
ri de i fondi s i ano stati d e c i n e e 
d e c i n e Tra ques t i s p u n t e r e b 
be a n c h e un e l e n r o di giudici 
e giornalisti 

M a r t e d ì 2 n o v e m b r e P irl i 
I ex direttore del Sisdì Rice ir 
d o Malpica e c h i a m < n c a u s i 
il ministro M a n c i n o «cW ite) lui 
a ca ldegg ia re u n a vers ione di 

o m o d r j < re fu n o n sj tod s 
se lo se indalo» Si costituisce 
Anton io Calati c h e confe rma 
la «venta» di Broccoli 't e con 
segna in ung ina l e molti ctt 
d o c u m e n t i prodott i in fotoco 
pia d a ques t ult imo 
M e r c o l e d ì 3 n o v e m b r e Au 
t o m o Calati a n c h e lui ex direi 
lore amnun i s t r i t i vo del Sisele 
a c c u s a il presidente Scalfaro eli 
e s s e r e co invol to c o n C a v i 
Scotti e M a n c i n o nello se in 
d a l o de i fondi neri «prcnelcva 
100 milioni al m e s e i t en to li 
copr i re tutto» A t a r d i s e t i il 
p r e s i d i l e i p p a r e n 1\ i reti 
e nificate e dent ine i li lorze 
c h e p u n t a n o al lo sfascio Oc 
cor re r imanere saldi i s e n n i » 
d i ce Scalfaro ali inizio eie 1 sue 
mevsaggio n c o r d a n d o che 
pr ima si 0 t en ta to di des i ibiliz 
z i r e c o n le Iximtie «ora et n il 
più ve rgognoso e d igm)bile de 
gli scandali» 

G i o v e d ì 4 n o v e m b r e In ni il 
t inaia 1 ex direttore de 1 Siselt 
Riccardo M i lpiea iviv i ne u 
sa lo il pres idente di ìver mi i 
s ea to I soldi de l servizio seisre 
to «io s tesso gli diedi 100 mi 
ioni II minis tero dell Interini 

lancia I a l l a rme destabi l izza 
z ione per q u e s t u a e c o m a n d i 
de i carabinier i e lo stato di 
mass ima allerta 
V e n e r d ì 5 n o v e m b r e Attae 
c o alla lira vex I su p resun te di 
missioni di Scal laro fanno pre 
cipitarc l i nos t r i m o n i l i sui 
mere iti finanziari Interviene 
Ciampi «sono neitizie false i t i 
ni cr iminosi il gove rno si riveil 
g e r ì ai giudici» Ini ul to 11 pn 
cura ipotizza ihe li d i e l i i m 
zioni degli igenti de l Sisdì in 
dagat i s i a n o false M i 11 elei i 
s ione p n s a ili unaninn t i nem 
o s t a ' t r a n q u i l l i Si pri innuii 
c i a n o nuovi a m s t i 
s a b a t o 6 n o v e m b r e Vu ne 
ì r res t i ta in u n a vili i i s in 11 li 

ce Circeo in provip ia '» i-ali 
n i Maria Rosa Sorre n tmo Li 
ftjnzion ina d i l Sisdì i r a nei r 
e a la da l 28 ottobre 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 13 novembre 
Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini 
in barca 
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L'Italia 
dei misteri 

Politica 
Nei giorni scorsi l'annuncio della resa, poi il ripensamento 
Ad interrompere la «grande fuga», sono arrivati i carabinieri 
Spunta una «pista sudamericana»: lì gli investimenti in «nero» 
Sequestrate proprietà immobiliari di 10 società di comodo 

Ounienu.i 
7 no\< mbic 19l)3 

Arrestata Sorrentino, signora del Sisde 
Era al Circeo nella villa acquistata con i fondi dei Servizi 
Rosa Sorrentino, uno degli 007 latitanti per lo scan
dalo dei fondi neri del Sisde, è stata arrestata in una 
villa. La donna, interrogata, non ha risposto alle do
mande. Sequestrato il patrimonio di 10 società di 
copertura Spunta una pista sudamencana- forse il 
denaro è stato investito lì Domani sarà interrogato 
Luigi De Sena, uno 007 che ha fatto molti viaggi ol
tre oceano Gli inquirenti vogliono capire il perché 

GIANNI CIPRI ANI 

M ROMA 1, hanno catturata 
ieri mattina in una villetta sul 
mare a San Felice Circeo, ac
quistata con il denaro del Si
sde Rosa Maria Sorrentino vi
ce-prefetto, coinvolta nello 
scandalo dei «fondi neri» aveva 
trovato rifugio nella casa estiva 
intestata alla sorella, poco lon
tano da un'altra villetta fre
quentata da Mauri/io Brocco-
letti, ex direttore amministrati
vo del servizio segreto accusa
tore del presidente Scallaro e 
latitante eccellente Si 6 con-
< lusa in questo modo la «gran
de fuga» di uno degli 007 finiti 
sotto inchiesta lei arrestata la 
villa sequestrala insieme a tut
te le propnela immobilian di 
IO società di comodo Nei 
giorni scorsi la Sorrentino ave
va annunciato la sua «rea», fa
cendo sapere di essere dispo
nibile a raccontare molti retro
scena dei segreti del Viminale 
Ma poi - forse dopo il messag
gio a reti unificate di Scalfaro -
la donna aveva preferito non 
consegnarsi ai giudici E ieri 
interrogata in una caserma dei 
Ros ha praticamente rifiutato 
di rispondere alle domande 
Del resto dopo I apertura del 
fascicolo in cui si (polizza il 
reato di attentato alla Costitu
zione ora difficile che la fun
zionarla dei servizi potesse 
puntare I indice contro il capo 
dello Stato e gli altri ex ministri 
dell Interno 

Ogni giorno che passa l'in
dagine diventa più complessa 
e laboriosa La scelta di aprire 
il fascicolo per attentato alla 
Costituzione, non e un miste
ro, ha suscitato grosso perples
sità Soprattutto perche può 
essere interpretata come una 
manovra volta ad «insabbiare» 
e ad impedire che I indagine 

possa coinvolgere più persone 
oltre a quelle raggiunte dall'or
dine di carcerazione Del resto, 
anche questo non ù un miste
ro nei mesi scorsi l'inchiesta 
cr<ì ad un passo dall'archivia-
zione se si è arrivati a sollevare 
il coperchio sul sistema di cor
ruzione che ha regnato per ol
tre un decennio al Viminale e 
stato solamente per mento di 
pochi e tenaci investigatori 
Che hanno cercato la venti 
senza alcun timore reverenzia
le Cosa che hanno intenzione 
di fare anche adesso, senza la
sciarsi coinvolgere in alcuna 
manovra politica 

Ieri i giudici hanno lirmato il 
sequestro di tutte le proprietà 
immobiliari di sette società 
che facevano capo alla «Finan-
lia» di San Manno e di tre so
cietà della Sorrentino e di 
Broccoletti Domani ci sarà la 
notifica ma è praticamente 
impossibile che gli 007 • pur 
abilissimi • questa volta riesca
no a trovare un cavillo per ag
girare il provvedimento Intan
to dopo il fuoco di rivelazioni 
hanno preferito il silenzio Al
meno per ora Cosi la Sorrenti
no interrogata ha negato ogni 
addebito Compresi gli episodi 
accertati L ex responsabile 
doli ufficio programmazione 
del Sisde e proprietaria di un 
patrimonio sterminato nume
rosi appartamenti e cantine a 
Roma, un terreno in provincia 
di Rieti multiproprietà a Bre
scia e Castellammare di Sta-
bia, un appartamento a Saler
no Inoltre con Broccoletti e 
titolare di due società la «Ca-
pture mmobiliare» e la «Gei» 
in banca però le sono stati se
questrati «solo» 450 milioni 
Spiccioli nei confronti degli al
tri conti correnti 

>W« *«*fc ^w^^ws 

C e da vedere adesso cosa 
faranno gli altri funzionari lati 
tanti e, anche cosa faranno i 
giudici Questi ultimi potrebbe
ro decidere di inviare quella 
parte di atti che riguardano 
Gava e Scotti al tnbunale dei 
ministri Potrebbe essere un 
modo per evidenziare la scelta 
di indagare a 360 gradi senza 
alcun tipo d: pregiudizio Del 
resto e la stessa Procura a voler 
fugare ogni dubbio soprattut
to dopo un imbarazzante in
tercettazione telefonica di al
cuni mesi orsono nella quale 

M M l'< V k I IL le I . i lUCc l . , 
coinvolto nello scandalo che 
parla con il procuratore ag
giunto Volpari per chiedere 
notizie sull andamento delle 
indagini 

Ma al di là di problemi e po
lemiche gli investigatori sono 
riusciti a fare molti passi in 
avanti fino a scoprire una «pi
sta sudamencana» Già Mauri
zio Broccoletti aveva parlato di 
investimenti ali estero adesso 
si punta decisamente sjl Brasi
le e I Argentina A questo pro

posito si p reannunci mollo 
interessante il secondo interro 
gatono previsto per domani 
dell ex capo della mobile ro 
mana e attuale funzionano del 
Sisde Luigi De Sena 11 funzio
nano dovrà spigare il motivo 
dei suoi frequenti viaggi in 
America latina in pratica di
mostrare se si trattava di que
stioni relative al suo incarico 
oppure - questo e uno dei pun 
ti da chiarire - se lo 007 sia an
dato in quei paesi per investire 
denaro tolto al servizio De Sc-

m c'A f|i prrx-isiro <s im r 
un testimone Cosi rimarra se 
riuscirà a chiarire i dubbi degli 
inquirenti Adesso' Si attendo
no nuovi arresti I nomi dei 
«catturandi» ovviamente non 
trapelano L unico eiato che 
per ora emerge ali esterno ó 
che la posiziono della segreta 
ria di Riccardo Malpica Matil 
deMartucci sembra essere ab 
bastanza compromessa Ma la 
parola 0 al gip Che dovrà deci
dere o meno se firmare i nuo 
vi ordini di carcerazione 

Lex capo del Sisde Malpica. Sopra 
I ex direttore amministrativo Galati 

Lettera del presidente del Consiglio al procuratore capo di Roma: l'accusa è aggiotaggio 

«Aprite un'inchiesta sull'attacco alla lira» 
Ciampi scrive a Mele. La Procura esegue 
Ciampi scrive al capo della Procura di Roma, Mele, 
perché indaghi sui responsabili della diffusione di 
notizie false che venerdì hanno scosso ì mercati fi
nanziari L'accusa, quindi, è quella di aggiotaggio 
Una settimana nera, quella appena trascorsa- dal
l'arresto di De Benedetti ai siluri del Sisde, alle voci 
di dimissioni di Scalfaro Un'escalation di avveni
menti che ha duramente provato lira e Bpt. 

ALESSANDRO GALIANI 
M ROMA Si O aperta la cac
cia agli speculatori Venerdì 
scorso nel tyl mezzo della nd 
da di voci che davano Scalfaro 
dimissionano il presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam
pi lo aveva preannunciato «Sui 
mercati circolano notizie Wse 
a fini criminosi Non e e nessu
na crisi politico-istituzionale II 
governo si rivolgerà alla magi
stratura per individuare i col-
l>cvoli» Detto fatto 

Ieri Ciampi ha scritto una 
lettera al capo della Procura di 
Roma, Vittorio Mele perche 
indaghi sui responsabili della 
divulgazione di notizie false 
che hanno sconvolto i mercati 
azionari e penalizzato I Azien 
da Italia E la Procura di Roma 
ha subito deciso di avviare 
un'indagine preliminare sul 
«rialzo e ribasso fraudolento di 
prezzi sul pubblico mercato o 

nelle borse di commercio» 
L accusa quindi e quella di 
aggiotaggio Nella lettera 
Ciampi riassume la giornata di 
venerdì scorso e conclude in 
questo modo «1 anlo si segna
la affinchè la signoria vostra 
possa avviare le procedure re
lative al delitto previsto ali art 
501 del codice penale consi 
derato [.elle ipotesi aggravanti 
inessoeontcnute» 

Come e noto venerdì, nel 
corso di nove ore qualcuno ha 
mosso un attacco speculativo 
e ontro la nostra moneta e i ti
toli italiani Una trappola in 
piena regola che ha fatto tre 
mare le fondamenta dei palaz 
zi della politica e della finanza 
e che ha consentito anche dei 
bei guadagni agli speculatori 
Tutto e cominciato intorno alle 
8 30 Aquellora i mercati sono 
ancora tranquilli i futures sui 
buoni poliennali del Tesoro 
(Bpt) viaggiano a quota 115 il 

eambio tra lira e marco e a %0 
e quello col dollaro a 1 Oli li 
re Ma dalla City londinese la 
piazza d affari più importante 
del mondo comincia a spar 
gersi la voce che Scallaro vuo 
ledimettersi A'IP 10 10 la voce 
si espande e la lira tracolla 
(1 651 sul dollaro e 972 sul 
marco) Si tratta di noli/ic in 
fondate ma evidentemente 
prendono corpo perche la fon 
te qualunque essa sia e aulo 
revole Intorno alle 13 Scalfaro 
smentisce e poco dopo arriva 
il comunicato di Ciampi Ma 
ormai la frittata e fatta Gli spe 
culaton hanno operato in frel 
ta e racimolato parecchio Alle 
17 30 il bolle» no ò desolante 
Piazza Affari ha chiuso a 
-l 7%, la lira è a quota 7'J_' sul 
marco e a 1 &16 sul dollaro o i 
futures sui Bpt sono seesi i 
113 9 

f i co una breve ncostruzio 

ne la settimana appena Ira 
scorsa sette giorni neri di cui 
la giornata di venerdì 0 stalo 
un pò il clou Lunedi festa di 
Ognissanti le luci sono punta 
te su De He nedotti K accusato 
di concorso in corniziono I 
suoi iwocati assicurano che 
lui -e a dispozione di i magi 
strati Ma i giudici romani la 
pcnsanodivers imentc «Non si 
Irjtta Si consegni immediata 
mente e poi vedremo» 1 Ingt 
gneie perù si cos'ituira solo 
ili] alba di martedì Ix1 azioni 
Olivetti perdono meno del pre 
Visio Ma lira e Bpt zoppie ino 
l,a vici nel.i De Bt nodelli ha 
scosso I i fiducia dei mercati 
iute ni izion ili già trab ili Ulto 
per via di due incognito ic fu 
turo elezioni e I esito della Ti 
n IIIZI ina Mar'ccll De Benedet 
ti viene interrogato per 12ore e 
gli vengono concessi gì arresti 
domiciliari l-i lira se la cava 
con un e ilo elei '< U sul dulia 

Dal 78 negli 007 
Carriera-lampo 
all'ombra dei potenti 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA «Apra 6 la polizia» 
I lamio dovuto faticare non po
co gli investigatori del Reparto 
operativo speciale per convi-
cerc Rosa Maria Sorrentino ad 
aprire la porla superblindata 
della villa bunker di San Felice 
al Circeo dove da giorni era la
titante Erano II per arrestarla 
con 1 accusa di associazione a 
delinquere e peculato La sto
na e quella dei fondi neri del 
Sisde, la signora Sorrentino fa
ceva parte dell allegra compa
gnia che insieme a Maurizio 
Broccoletti & soci in pochi an
ni ha dilapidato una cinquanti 
na di miliardi della cassa oc
culta del servizio civile Aveva 
paura, I ex vicediretmce della 
settima divisione del Sisde ma 
di ci ii non lo ha dello tanto da 
pensare di consegnarsi ai giù 
dici romani 

Rosa Maria Sorrentino i 
giornali a corto di fantasia e or 
(ani di Donatella Di Rosa 

I hanno ribattezzata la Matha 
I lari del gruppo Broccoletli 
ma la trama della sua vicenda 
somiglia poco al film della te 
nebrosissima Creta Garbo Più 
semplicemente qui siamo ad 
un molto italiano «Mi manda 
Picone» con uno zio che rac 
comanda la nicotina per en
trare nel Sisde e la lupolina 
che a sua volta arruola nei ran
ghi della nostra casaroccia in
telligence il fratellino tutti alle
gramente a giocare agli 007 

Ma andiamo con ordine Vi-
cepreletto a disposizione del 
Viminale Rosa Maria Sorrenli 
no nata a Sant Andrea Di Con-
za un paesino sui monti irpini 
fa il suo ingresso al Sisde il 22 
maggio del 1978 11 servizio se
greto civile è nato appena da 
un anno da una costola del 
vecchio Sid e a palazzo Chigi 
siede Giulio Andrcotti mentre 
al Viminale impera Francesco 
Cossig-i Direttore del servizio ò 

Il presidente del Consiglio Ciampi 

ro Ma mercoledì arriva un al 
Irò terremoto Scalfaro a reti 
unificale dopo una giornata 
tesissima per via delle accuse 
che gli muovono alcuni din 
genti del Sisde parla alla n i 
ziono l'I un discorso duro al 
larmato il suo Dico «no» al 
gioco al massacro e conferma 
elio «lo elezioni s laranno 
quanto prima» M i il clima e 
toso Giovedì infatti la Iir i in 

apertura cede parecchio sul 
ma'co (()73) e sul dollaro 
(1 0-13) L* a fine giornata rio 
see a recuperare solo sulla di 
visa tedesca (970) 

C la Borsa'Piazza Alfari ieri 
ili ì chiusura delle contraila 

zioni scontava una flessione 
complessiva del <1 u7 Male le 
Olivetti ovviamente che me 
diamente hanno perso il 10 
In calo anche lo I lat (-4 ) e 
ingenerilo lutti i titoli guida 

Maria Rosa Sorrentino ripresa in auto mentre viene portata in carcere 

il generale Giulio Grassim 
massone e piduista È I inizio 
del Sisde e delle assunzioni 
protette e clientelar! E di pro
iezioni la viceprefetto irpina ne 
ha una eccellente quella dello 
zio Gaetano Scolamicro gene 
rale dei carabmien ex coman
dante della Legione Lazio du
rante 1 agguato di Pian di Ra
sano nel quale venne elimina 
lo il terrorista nero Giancarlo 
tsposli Vecchie storie degli 
inni bui della strategia della 
tensione 

I primi anni al Sisde della 
dottoressa Sorrentino scivola
no via senza grandi emozioni 
poco 007 e molto lavoro da 
travet Fino ali 83 qu indo la 
scia il servizio che ne' irattom 
pò dopo che il nome di Gras 
siili e stato trovato negli elen 
chi della P2 di Golii e diretto 
dal prefetto Emanuele De 
Francesco Sara un distacco 
breve pochi mesi o poi il 15 
sc'tembre dell H1 il grande 
rientro F il primo governo prò 
siedulo da Craxi ministro del 
I Interno e Oscar Luigi Scalfaro 
e dire Moro de I Sisde e Vincon 
zo Parisi l.a Sorrentino rientra 
in via ì^sn/a (sede del servi
zio) da vera tnonfatncc» prò 
mossa vicedirettore di divisio 
ne Un posto di polere fianco 
a fianco al gotha dell infoili 
geiice dove si decidono spo
se «investimenti e soprattutto 
assunzioni Porche non appro 
fittarne e pensare un pò alla 
famiglia' Ed e cosi che la si 
gnora Sorrentino decide di far 
assumere dal Sisde suo fratello 
Francesco Ex infognante di 
chimici Francesco vive sui 
monti di Sant Andrea posto 

tranquillo lontano da spie e 
trame dal quale parte ogni 
mattina con macchinone e le 
lefonino d ordinanza per din 
gore gli uffici Sisde di Avellino 
o Salerno Sistemato il fratelli 
no la dottoressa Sorrentino 
continua la sua scalata ai veri! 
ci degli apparati grazie ai buo 
ni uffici di Riccardo Malpica 
nell 89 regge la settima divisio 
ne fino a sostituire Maunzio 
Broccolleli la grande mente 
deg'i affan nsorvativsmi alla 
direziono dei servizi ammmi 
strativi Una scelta di continui 
ta Sono gli anni dei conti cor 
rcnli coperti dei ricchissimi 
premi a ministri dell Interno ed 
c \ spioni e degli investimenti 
iminob,Ilari della premiata 
Broccoletli ascici Fino agii ini 
zi di maggio di quest anno 
quando cominciano ad ad 
dcnvirsi i primi sospetti sugli 
0(17 do ro Rosa Maria Sorrenti 
no si defila lascia 1 servizio 
insieme a Broccoletli Di Pa 
squale Finocchi e Calati viene 
travolta dallo scandalo Dal 28 
ottobre e-1 addirittura costretta 
illa I ìlitanza por giorni si bar 
nca in quella villetta stile Ara 
pulco sul litorale laziale mio 
stata alla sorella 

Ora Rosa Maria Sorrentina 
ha paura può perdere tu'.io Se 
insisterà sulla linea dei suoi 
colleglli («abbiamo pagalo lui 
ti i ministri dell Interno») ri 
sehia di essere indagata per 
"allentato agli organi eostilu 
zionuli o cambiare linea di 
fensiva e difficile E il fratello 
Francesco 007 per «menti di 
famiglia»'1 Pei il momento con 
tinua a (are il lames Bond d Ir 
pinia 

Le rivelazioni sul «golpe» 
Ora Donatella Di Rosa 
vuole anche ricusare 
il Gip Maurizio Barbatisi 
1 B KIRIA/1 È guerra aperta 
tra Donatella Di Rosa o i magi 
strati fiorentini Por protosta 
contro i giudici iveva inizialo 
anche lo sciopero della lame e 
icn ha annuncialo attraverso i 
suoi legali di ncusare il giudi 
ce delle indagini preliminari 
Maurizio B irbarisi \JJ accusa 
-di ave r espresso il suo parere 
fuori delle sue funzioni giudi 
ziarie» e il «suo convincimento 
sui fatti oggetto dell nnputazio 
no prima che sia pronunci ila 
li sentenza» L istanza di ncu 
s izione sarà depositata doni i 
ni in e'orte d appello Lo han 
no re sci noto i dile nson della 
donna del gol[xj iwocati li 
vio Bernot e Valerio De Sane 
lis Secondo i legali Barbansi 
durante uno scambio di baltu 
te con i giorn ilisli fornivi alcu 
no considerazioni stilli vieen 
ci ì e sull i posizione procos 

su ilo di Donatella Di Rosa 
non escludendo I ipotesi elle 
'a donna e suo manto Aldo 
Michiltu potessero e" sere stati 
stnirnen'i'izziti d i qualcuno 
«Donatella - Ila spiegato De 
Sanctis-e sempre lucidissima 
o soprattutto convinta acoliti 
nuare la sua battaglia per I ic 
certame-ito della venta» Do 
mani oltre a depositale in Cor 
te d appe Ho I istanza di ricusa 
zione presenteranno al tribù 
n ile delia libe ria il ricorso con 
Irò lordine di custudn 
cautelare finnato d i Barbari* 
o contro il rigetto de II Manza 
di searcorazione de-ciso dallo 
slesso magistrato V mpre do 
ni ini Donate Ila Di Rosa sa«a 
interrogata dal sostituto proci! 
ralorc militare di Roma Gio 
v inni Barone che md i«,a sui 
presunti proge Mi golpisti de 
nunci ìlid uconnirfi Mietutili 

I GSg/, 

E Craxi attacca di nuovo Pecchioli 
n ROMA Non accenna a placarsi l'of
fensiva di Craxi nei confronti di Ugo 
Pecchioli in una lettera al presidente 
de! Senato Spadolini I ex segretario del 
Psi torna a sollecitare le dimissioni del 
senatore pidiessino dalla presidenza 
del comitato parlamentare sui servizi 
segreti d o p o le polemiche su presunti 
addestramenti di militanti comunisti in 
Urss a scopi spionistici d a cosiddetta 
Gladio Rossa) Craxi, che <xvev<t già 
esercitato pressioni nei confronti dei 
presidenti delle Camere, si rivolge nuo
vamente a Spadolini visto che «se non 
tutte le iniziative necessarie e possibili 
sono di sua stretta competenza e certa
mente di sua competenza il cenno che 
|K)trebbe essere rivolto al senatore Pec-
c Inoli perche- si faccia ora decorosa 
mente e correttamente in disparte» Il 

leader socialista chiede al presidente di 
Palazzo Madama se «su tutta questa 
questione deve calare un silenzio di Sta
to una sorta di silenzio immorale ed in 
qualificabile o se su di essa non posso 
no essere sollecitate tutte le iniziative 
che possono servire a fare interamente 
luce» «È un caso - precisa Craxi - sul 
quale insisto non per pescare nel torbi
do ne per venire meno al consiglio" 
che il capo dello Stato avrebbe dato ad 
altri parlamentari e di cui si è avuta noti
zia ma per una esigenza elementare di 
chiarezza e coerenza- L ex segretario 
del garofano afferma che negli anni che 
«•anno dal 66 ali 81 sono siate organiz 
zate ad opera di dirigenti del Pei «strut 
ture paramilitari e spionistiche d a n d e 
stine in collegamento con il Kgb e con 
apparati bulgari di tali strutture faceva 

parte una rete clandestina di radiosta 
zioni, organizzate sulla base di centri re 
gionali collegate in una linea di coniti 
nicazione chiusa con il Isgb' Craxi 
avanza I ipotesi che taluni componenti 
di queste strutture sfuggiti al controllo 
del Pei avrebbero avuto rapporti con l.i 
nascita e la formazione del fenomeno 
terroristico del nostro paese In panico 
lare, nel corso del rapimento del gene 
rale Dozier i servizi segreti bulgari so 
condo il leader socialista tentarono 
senza mise irci di interrogare il generale 
americano Assai secca 11 replica di 
Pecchioli «Quella dell'on Craxi - osse r 
va il presidente del comitato sui servizi -
mi sembra ormai una forma maniacale 
Non so spiegarmi in nitro modo il suo 
comportamento Non ho niente altro ri i 
aggiungere» 

LA STRADA DEI PROGRESSISTI 

Venerdì 12 novembre ore 9.30/14.00 

CENTRO INCONTRI 
Via dei Mille, 23 - Roma 

FORUM 
promosso dalla Costituente della Strada 

I promotori della Costituente si confrontano con 

ADORNATO - BIANCO - BORDON 
CARNITI - D'ALEMA - MATTIOLI 

OCCHIETTO - ORLANDO - RODOTÀ 
RUFFOLO - SCOPPOLA - SERRI 

Cambia la politica. E l'informazione? 

Roma, marte-di 
9 novembre, 
ore 9/14 
Residenza Ripetta, 
via di Ripetta 231 

ore 9 introduzione 
Vincenzo Vita 

ore 9 30 relazioni 
Clona Buffo 
Roberto Burzanti 
Piero De Chiara 
Carlo Rognoni 

ore 13 conclusioni 

Achille Occhetto 

Sono previsti 
interventi 
e comunicazioni di 
parlamentari, 
professionisti del 
settore, 
organizzazioni 
sindacali 
e associa/ioni 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
w II segretario de Martinazzoli rifiuta ancora il «tavolo» 
ip^ì con Pds e Lega ma rilancia la legislatura costituente 

Mancino, Bindi, Casini ora schierati per elezioni subito 
E l'attenzione si sposta sul governo del dopo voto 

pd^in 75 fU 

La svolta de: «Prima votiamo, meglio è» 
Occhietto a Martinazzoli: «Scegliamo la prima data utile» 
Martinazzoli respinge rincontro a tre» con Bossi e 
Occhietto sulla data del voto, ma rilancia il dialogo 
con il Pds per avviare una «legislatura costituente» E 
Occhietto, che respinge le accuse di «consociativi-
smo», apprezza il dialogo avviato con Martinazzoli e 
s'impegna a non lasciarlo cadere Ma ripete. «Alle 
urne appena possibile» Gli fa eco Mancino, mini
stro de dell'Interno «Prima si vota, e meglio è». 

FABRIZIO RONDOLINO 

im ROMA Achille Occnetto 
toma a proporre «in modo par
ticolare a Mattinatoli» una 
•posizione comune sulla ne
cessità di [issare un tempo pre
ciso e ravvicinato per le nuove 
elezioni politiche» E chiede 
che «si vada alle urne nella pri
ma data utile dopo gli adempi
menti necessari per rendere 
operativa la legge elettorale» Il 
leader de obietta che «non ci 
sono le condì/ioni» per un «ta
volo a tre» che includa anche 
Bossi ma rilancia la sua pro
posta di una «legislatura costi
tuente» conferma I impegno 
de per approvare quanto pri
ma la Finanziaria e le norme 
applicative della riforma elet
torale, e non inlerrompe il dia
logo con il Pds 

E dalla De per la prima vol
ta si moltiplicano i segnali di 
disponibilità al voto anticipalo 
I ra Botteghe Oscure e piazza 
del Gesù sembra insomma 
riannodarsi il filo del dialogo, 
mentre la Lega d'Bossi scivola, 
almeno per il momento in se
condo piano 

E Nicola Mancino, ministro 

dell Interno nonché uomo as-
vn vicino alla segreteria de a 
rompere gli indugi e a pronun
ciare le parole più nette Da 
Catania Mancino spiega che 
«fatti gli adempimenti ancora 
necessari pnma votiamo e 
meglio è» perché «il paese de
ve recuperare il clima di collo
quio e di rispetto con la classe 
politica e soltantocon il rinno
vo delle Camere ciò è possibi
le» È più o meno la stessa ana
lisi che si fa a Botteghe Oscure 
Aggiunge Mancino, a chi gli 
chiede di precisare quando si 
voterà, che «ogni domenica ò 
utile e quando s é formato il 
convincimento, (• banale litiga
re su un mese prima o un mese 
dopo» 

Che ,l «convincimento» si sia 
lormato, Io dimostrano le voci 
che si levano dalla De m que
ste ore, e che sembrano far 
eco alla proposta lanciata da 
Martinazzoli per una «legislatu
ra costituente» Per (aria ovser-
va Occhetto «è persino lapalis
siano che si debbano convo 
care le elezioni ed eleggere il 
Parlamento» E Martina/voli 

indirettamente replica che 
non risponde al vero I immagi
ne «cucita addosso alla De» di 
un partito che si ostina a non 
volere il voto «Bisogna andare 
a volare quanto prima, in pn 
mavera dovrà già esserci il 
nuovo Parlamento incalza 
Rosy Bindi E, per una volta 
anche Casini esponente del 
«centro moderato» di pia/za 
del Gesù è d accordo «La De 
- fa sapere - non sarà 1 ostaco 
lo che impedisce di fare le eie 
zioni in tempi brevi» 

La disputa sul «tavolo» prò 
posto da Occhetto sembra 
dunque sfumare Da Bruxelles 
il segretario del Pds ha si rilan
cialo la sua idea respingendo 
le critiche di «consociativismo» 
e polemizzando ancora con il 
•comitato di distruzione nazio
nale» che tenta di impedire «un 
controllo democratico della 
transizione» E tuttavia la so
stanza della questione sembra 
essersi spostata in modo im
percettibile ma significativo in 
un altra direzione Non soltan
to perché da parie democri
stiana sembrano ormai cadute 
le ultime perplcssila sulle ele
zioni anticipale Ma soprattut
to perché il «dialogo» fra i due 
maggiori partiti sia ormai im
boccando una strada forse più 
difficile e certo più ambiziosa 
Dietro formule come «legisla
tura costituente» (Martinazzo
li) o «garantire il passaggio de
mocratico» (Occhetto) si af
faccia infatti il problema-chia
ve della prossima legislatura 
quale governo e quale sistema 
di garanzie politiche in un Par

lamento presumibilmenle «tri
polare» e dunque privo di una 
maggioranza omogenea 

Giovanni Spadolini dalle 
colonne del Corriere propone 
esplicitamente un «vasto go
verno di coalizione sostenuto 
da tulle le forze più rappresen
tative e non soltanto da alcune 
di esse» e implicitamente si 
candida a guidarlo Martinaz
zoli e Occhetto però hanno 
opinioni diverse II primo 
esclude ogni rapporto politico 
con la Lega («un movimento 
antistorico e foriero di penco
li» ha detto ancora I altra se
ra) e proprio per questo moti 
vo ha rifiutato di incontrarsi 
pubblicamente con Bossi ol
treché con Occhetto Sembra 
pensare piuttosto il leader de, 
ad una «grande colazione» Dc-
Pds che porti a compimento le 
riforme istituzionali e avvìi il ri
sanamento economico del 
paese 

La posizione di Occhetto è 
ancora un altra anche lui è 
d accordo nel riconoscere che 
«non ò stato completato il rior
dinamento dello Slato e il ne
cessario risanamento» e che 
dunque servirà «un ulteriore fa
se di transizione» Ma sulla 
possibilità di un governo di 
coalizione pare assai più scet 
lieo I impostazione della sua 
recente relazione alla Direzio-
nedelPds infatti va in un altra 
direzione quella di un «sini
stra-centro» alternativo tanto 
alla Lega quanto alla De 

Quale sarà il governo futuro 
nessuno può realisticamente 
prevedere Ed e soprattutto per 

Prime «uscite» dopo il telemessaggio. «Non coprire ciò che è negativo» 

Scalfaro: «Superare i tempi difficili» 
E a Pisa fioccano gli applausi 
«Viviamo tempi difficili, bisogna lottare per superar
li» A Pisa per l'inaugurazione dell'anno accademico, 
Scalfaro, pur senza espliciti riferimenti agli attacchi 
subiti, fa trasparire l'amarezza e l'ottimismo «Anche 
in passato - afferma - si temeva il nuovo Ma sono 
malattie tipiche dell'uomo» Alla conferenza Fao, la 
mattina, aveva detto «Ritenere di superare situazioni 
negative coprendole è sempre sbagliato» 

M PISA A vederlo in pub
blico sereno rilassato non 
si direbbe che sia reduce da 
una settimana da brivido A 
sentirlo parlare invece sav
verte una vena d'indignazio-

ne mentre dice «Siamo in 
un tempo difficile», e invita i 
giovani a «lottare» per lasciar
lo alle spalle questo tempo 
di veleni e di problemi E 
quando li avverte «Tanto più 

si crede nei valori della cultu
ra e dell uomo, tanto più si 
superano le difficoltà E se si 
lotta e per lasciare ali avveni
re I impronta di questi valori» 

Cosi s e presentato ieri a 
Pisa per I inaugurazione del-
I anno accademico Oscar 
Luigi Scalfaro Ben d.sposto 
al bagno di folla, ben felice di 
sentirsi circondato di solida
rietà e di affetto ('La gente -
ha commentato - e davvero 
troppo buona») Deciso 
sembrava a non rientrare 
pubblicamente nella polemi
ca che I ha investito dopo le 
accuse degli 007 del Sisdc 

Eppure le parole che ha 

pronunciato ieri davanti al 
ministro della ricerca scienti
fica Umberto Colombo al 
rettore Gianfranco Elia e a ol
tre un migliaio fra studenti e 
docenti erano parole che in 
controluce parlavano di oggi 
Rievocando i 650 anni di vita 
dell università pisana, rac
contati dagli oratori che 1 a-
vevano preceduto, il capo 
dello Stato ha detto «Quello 
che ho sentito mi conferma 
nel mio ottimismo In 650 an
ni avete passato molli guai 
ma ora siete VIVI e più forti di 
prima Avete conosciuto lotte 
tra fazioni speculazioni, la 
piaga del debito pubblico» 
le «epurazioni» di (ine regi-

questo che né Martinazzoli né 
Occhetto si schierano fin d ora 
in maniera esclusiva per que
sta o quell ipotesi Tuttavia il 
dialogo fra i due leader sem 
bra ormai nawiato, e punta a 
definire per dir cosi una «cor 
nice di riferimento» per la pros-
sima legislatura una sorta di 
rete di sicurezza capace di tra 
dursi se le circostanze e i risul
tati elettorali lo renderanno ne
cessario in un vero e proprio 
accordo di governo 

Resta naturalmente da veri
ficare se e in che misura il dia
logo Dc-Pds reggerà al proba 
bile terremoto elettorale del 
prossimo 21 novembre Se in
fatti le urne segneranno un al
tra catastrofe per la De e il 
«centro» a piazza del Gesù I a 
ria potrebbe farsi irrespirabile 
e le spinte per un «centro-de 
slra» o per un alleanza De del 
Sud-f-ega potrebbero vanifica 
re il disegno di Martinazzoli 

Mitterrand pessimista 
sul futuro dell'Italia 
• • BRUXELLES «Prima c h e I Italia si r iprenda ci vorranno 
30 anni» Tan to pessimismo viene dal presidente francese 
Francois Mittcrand Lo riferisce a Bruxelles a margine del
la r iunione del partito del socialismo eu ropeo I europarla-
mentare Mano Didò, conversando c o n i giornalisti assie
m e a Ugo Intini Alla d o m a n d a cosa ne pens ino i colleglli 
stranieri della si tuazione italiana i dirigenti del Partito so
cialista par lano di «esempio micidiale c h e spaventa tutti» e 
c i tano 1 inquietudine del ministro della Difesa spagnolo 
c h e dice «Se l'Italia entra in crisi, un 'ora d o p o tocca alla 
Spagna, c h e con i baschi e i catalani ha problemi di unità 
na7ionalc ben più gravi di quelli italiani» «Éstata una mat
tinala di g rande soddisfazione m a a n c h e di g rande a m a -
rczz.a per un socialista - h a n n o aggiunto renterpretando in 
chiave di polemica politica italiana le sincere preoccupa
zioni di dirigenti europei - pe rchè mentre in Europa si per
cor rono nuove frontiere, in Italia s iamo costretti ad una 

battaglia di retro
guardia cioè a di
fendere la liberta e 
I unita del paese 
c h e per la prima 
volta d a decenni so
n o in penco lo Ali i-
nizio era slata solto-
valutata ali estero la 
gravita della situa
zione italiana Ora 
mi sembra c h e ci 
sia più consapevo
lezza i 

me, una «controriforma» 
«Anche allora - ha prosegui
to nferendosi alle molteplici 
peripezie storiche dell ate
neo e della c i t t à - s i temeva il 
nuovo Ma queste sono le 
malattie tipiche dell 'uomo 
Su di loro ha vinto la fede 
nella scienza nella cultura 
nel dare se stessi > 

A Scalfaro poco prima 
Colombo aveva manifestato 
la solidarietà sua personale e 
quella «del mondo della ri
cercai e I «ammirazione per 
il fermo atteggiamento di 
fronte agli ignobili attacchi 
contro di lei rivolti a scopo 
destabilizzante» Colombo 
aveva poi ricordato «il conti

nuo e altissimo impegno mo
rale» del presidente,<vollo al
la difesa delle istituzioni del
la nostra repubblica» Era se
guito un lungo applauso in 
sala applauso che si e npe-
tuto quando Scalfaro e salito 
sul palco degli oratori pei il 
suo breve indirizzo di saluto 
ironico e allusivo 

La mattina in una diffe
rente occasione il capo del
lo Stalo aveva fatto trasparire 
gli stessi sentimenti È inter
venuto a Roma ai lavori del
la ventisettesima conferenza 
della Fao I agenzia dell Onu 
per I alimentazione e I agri 
coltura Scalfaro non ha na
scosto il disagio dell Italia 

Il presidente Scaitaro 
festeggiato 
dagli studenti 
ali Università di Pisa 

per gli scandali che hanno 
toccato il settore degli aiuti al 
terzo mondo «Il nostro paese 
- ha detto ha vissuto una 
pagina penosa che ha tocca
to la coopcrazione» Nono
stante questo ha spiegato 
I Italia continuerà ad assolve
re ai propri doveri di solida 
netà «Ritenere di superare si
tuazioni negative coprendole 
- ha aggiunto - e sempre 
sbagliato» E molti hanno 
pensato che in quel momen 
lo il capo dello Stato stesse 
assumendo un impegno an
che per il vcrminaio che bru
lica nella sporca 'accenda 
dei fondi e dei servizi segreti 

Segni a Milano 
Per il leader dei Popolari 
in un'ora 400 firme 
e l'abbraccio di Montanelli 
I H MILANO -Manotlo» a Mila 
no quattrocento firme in un o-
ra e quel che più conta I ab 
brjccio fraterno di Indro Mon 
tdnelli Senza Occhelto e Al
leanza Democratici al vecchio 
Indro il leader dei Popolari pia 
ce assai di più Cosi sotto i 
portici di Piazza San Babild fra 
i sostenilon convinti del Segni 
ultima maniera e é anche la 
direzione al completo del 
Giornale monlanelliano assie 
me al suo fondatore strette di 
mano e sonisi anche dal con
direttore Federico Orlando e 
dall editorialista Mano Cervi 
La Milano che il 6 e 20 giugno 
scelse Formentini col naso tu
rato e tra mille esitazioni ha ri
trovato il suo leader' E presto 
per dirlo ma qualche segnale 
e è Quattrocento firme in 
un ora sotto 1 appello del Patto 
di rinascita non sono pochissi 
me anche se I obiettivo di 
chiarato e di arrivare entro il 5 
febbraio a 120 mila fra Milano 
e provincia un milione in Ita
lia Pena il ritiro di Manolto 
dalla politica 

Segni dice d aver ricevuto 
accoglienze più calorose a Mi 
lano che a Roma E ribadisce 
le sue posizioni più recenti 
«Né con la Lega né con Oc
chetto» la prima non garanti
sce la solidarietà e il secondo 
non sarebbe abbastanza mo
derno Una linea che a Segni e 
di suocandiddto Adridno leso 
non portò molta fortuna eletto
rale alle comunali di giugno 
Ma il leader dei Popolari non 
dispera «Una linea politica si 
costruisce col tempo» Scusi 
onorevole ma questd colloca 
zione al centro non è una con

traddizione in un Italia che \ o 
levate bipolare7 No perche 
non e un procevso di poche 
settimane E questd legge elei 
lordle non ci aiuta A meno 
che gli itdliani non vogliano un 
bipoldnsmo fra Legd e Pds nid 
questo sarebbe im bipolari 
smo che sfascid che disirug 
gè» Quanto u Mildiio dove si 
rischia una Lega pigliatutto 
con 30 collegi su 31 gi.i sicuri 
secondo le slesse proiezioni 
del Pds Segni non si scompo 
ne «Saranno gli elettori mila 
nesi a decidere Se contro la 
Lega si presenteranno le vec 
chie facce la Lega vincerà 
questo é sicuro Ma noi voglia 
mo costruire qualcosa di diver 
so Con chi Manolto non spe 
cilica Piero Rnrghmi qualche 
giorno fa ha proposto di darvi 
la a Milano alla costola di un 
partito democratico nordista 
alternativo alla Lega coinvol 
gendo 1 pallisti e il suo ex parli 
lo il Pds Segni appare freddi 
no Non conosco la proposta 
ma qui bisogna fi'C partili e 
movimenti nazionali perche è 
in pericolo ' unità nazionale 
La proposta di Borghini e slata 
accolta con interesse dal p 
diessino S'efano Draghi men 
tre il segretario provinciale del 
la Quercia Marco Fumagalli ri 
lancia e propone la costruzio 
ne di un partito democratico di 
progresso aperto a borghinia 
ni cattolici ambientalisti Se 
ne e parlato venerdì in un r, 
contro con Pierre Camiti lea 
der nazionale dei cristiano sci 
ciah L obiettivo e arrivare ad 
alleanze elettorali di sinistra 
democratica da contrapporre 
alla 1-ega 

- R C 

Convenzione sulle metropoli 
Legambiente ha scelto 
Rutelli, Bassolino e Orlando 
«Le città cambino logica» 
M ROMA I recida tre candì 
dati l-egimbiente ha scello il 
J l novembre e il 5 dicembre 

' s ti rr \ f n n ( f s i ì Puf» III i 
Roma Antonio Bassolino a 
Napoli e Leoluca Orlando a 
Palermo che nei loro pro
grammi «mettono la qualità 
ambientale delle citld al primo 
posto dell azione di governo» 
i*a posta in gioco - al centro le 
ri a Roma di «Ecopolis 93-
convenzione sulle citta orga 
nizzata da Legambiente e dal 
mensile La nuova cco/og/o alla 
quale hanno partecipato oltre 
a Rutelli e Orlando anche Re 
nato Nicolini e il ministro del 
I Ambiente Valdo Sp in i -0 al
la IX) smantellamento di quel 
modello economico-ammini-
slrativo in base al qu ile - dice 
il presidente di l-egambien'e 
Ermete Realacci - «i 40 000 mi 
liardi ali anno spesi dallo Stato 
per opere pubbliche hanno da 
una p a l e cernentidcato le 
citta e dall altra cementato 
un patto scellerato Ira partili 
imprese talora criminalità or 
gani/zala» 

Ixgambiente punta insom 
m i a ribaltare la logica finora 
dominanti b isata su grandi 

opere inutili quando litui dee i 
samenk d mnose proniuo 
vendo invece -i n processo di 
nqu lllfi 1/ ont fli ' \< ss i lir 
bano delle case d< i nionu 
menti delle aree verdi degli 
spazi culturali di rilancio delle 
reti dei servizi a e ornine lare dal 
trasporlo pubblico un proces 
so che nasca dalla consapevo 
lezza che molli dei problemi 
delle citta dal Irallico ai rifiuti 
ali inquinamenlo di aria e ac 
qua agli sprechi energetit i so 
no problemi ambientali» 

Una sfida raccolta sia da Or 
landò (per il quale «il 2! no 
vembre e una data storica per 
liberare il territorio d dia mal i 
politica») sia da Rutelli che iv 
verte «Roma non sarà una e ili t 
ecologica per molti anni visti i 
disastri causali dalle preceden 
li amministrazioni ma può di 
ventare una cipilale ecologi 
sta Sulla base di questa e ultu 
ra vanno m'atti affrontate le 
grandi emergenze di q lesta 
eitta la mobilita soprali /In 
Oggi Roma ts una t iti i insoste
nibile e ha bisogno di gr inde 
capacità eli proi^ramm izione 
ma anche di importanti risii'la 
li mmediati» 

• W V», flv,*'*» Parla il direttore generale del gruppo. «Siamo assediati. Ogni opportunità politica va colta...» 

Il partito di Berlusconi? I vertici Fininvest ci pensano 
La crisi del Paese, le difficolta economiche della Fi
ninvest e il «partito» di Berlusconi intervista a Rober
to Spingardi direttore generale del gruppo. La sin
drome dell'asscdiamcnto «Dobbiamo fare i conti 
con ostacoli punitivi» La situa7tone politica9 «Biso
gna cogliere le opportunità che il cambiamento of
fre» Il «partito»7 «Nessuno mi ha ancora chiesto un 
impegno politico diretto» 

MICHELEURBANO 

• • Mll ANO II partilo di Berlu 
scoili' Roberto Spingardi ci 
scherza su «Ancora non mi ri
sulta che sia obbligatori iscn 
versi» <t9 anni direttore gene 
rale per le relazioni interne ed 
esterne del gruppo Fininvest il 
suo ufficio e al piano nobile 
del management di quella hol
ding che e insieme cervello e 
cuore dell impero del cavalie
re L ufficio accanto 0 di Gian 
cario I oscale presidente della 
Standa nonché cugino del nu
mero uno Una porta più in là 
ed ecco quello di I-ranco'lato 
il nuovo amministratore dele
gato con fama di «tagliatore di 
te-te» che i maligni accredita 
no come I uomo delle banche 
Già la crisi Con 3 330 miliardi 
di debiti anche I ottimismo di 
Berlusconi si 0 stemperato co
me i malinconici colon del 
I autunno che «Milano ^» - il 
primo storico e felice business 
del futuro re delle tv commer 
ciali - regala ai zisitatori 

Ma come diavolo avete fatto 
ad accumulare tutti questi 

debiti? 
Spesso si dimentica che il 
gruppo Fininvest in questi anni 
ha investilo e molto l̂ a Standa 
o la Mondadori non ci sono 
slate regalate Normale che si 
facesse ricorso al credito E se 
per il crack f-erruzzi le banche 
non fossero entrate in fibrilla
zione forse non se ne parlereb
be più di tanto 

Sarà cosi, ma I 3.330 miliar
di di debiti ci SODO. Che state 
facendo per uscirne? 

La strategia e nota Austerità e 
Borsa Revisione attenta dei 
costi da una p u l e e reperì 
mento di nuove risorse (man 
ziarie attraverso la quotazione 
in borsa di alcune società co 
me la Mondadon-Sbeacuì po
trebbero evsere interevsati altri 
settori ad esempio la compa 
gma di assicurazione Mediola 
muri o la Big-1 v cioO le attività 
televisive più quelle cinemato 
grafiche 

Però c'è qualche intoppo. La 
campagna per portare la 

Mondadori in piazza Affari 
non sta rispettando i tempi 
previsti . 

Non e esatto Come da prò 
gramma 1 operazione e scalta 
tali 15 ottobre forse potrebbe 
slittare la scadenza eh dicem 
bre in attesa di un periodo bor 
sistico migliore considerando 
1 attuale affollamento delle of 
ferie in piazza Affari M.t la 
strategia non cambia 

E la strategia del partito di 
Belusconl? Insomma, c'è o 
non c'è? 

Personalmente non ho mai 
avuto impegni politici diretti 
Ne mi pare che qualcuno ora 
me lo chieda Non so se esista 
un partilo di Berlusconi Con 
divido però 1 idea che tutte le 
forze vive devono contribuire 
al risanamento del Paes< 

Cosa pensa dell'attuale si
tuazione politica? 

Mi auguro e he si e olga I oppor 
limita che il cambiamento in 
atto offre per comprendere 
meglio le c»sigenzc e i bisogni 
veri dei cittadini piuttosto che 
quelle delle corporazioni e de
gli interessi di singoli gruppi 

Qua) è il punto debole della 
Fininvest? 

L assetto finanziano Attcnzio 
ne però non siamo un gruppo 
in crisi tulli le aziende proda 
cono utile 

E guai è il suo punto di for
za? 

I.a sua capacita di investire sul 
le persone e di e ssere innovati 
va e determinala di credere 

nel giocodi squadri 
E con «kaiser» Talò come la 
mettiamo? 

Iato viene dall interno del 
gruppo F stalo capito h\i ca 
pito e si 0 inserito subito Len 
trato per rafforzare la squadra 
In questa fase e importante 
continuare a pensare in gran 
de tacendo attenzione anche 
ille piccolecose 

Insomma, lagrime e san
gue? 

Lasciando slare il folklore con 
lato il clima òdi maggiore au-
stenla 

E l'occupazione? 
Il miglioramento dei processi 
organizzativi e della funziona 
Illa delle strutture lo stiamo al 
tuando rispettando al massi 
mo I livelli occupazionali Sia 
ino I unico gruppo che conti 
mia a incrementare i posti di 
lavoro Abbiamo .10 mila colla 
boraton con un indotto che 
sviluppa .litri 100 mila |X>sti Se 
non (osse per una serie di osta 
coli incomprensibili e a nostro 
avviso punilivi la Standa sa 
rebbe- pronta ad assumere al 
tre I "JOO persone-

Ma chi ce l'ha con voi? Per
chè spunta sempre questa 
sindrome dell accerchia
mento? 

A noi sembra proprio di essere 
avsediati di essere il simbolo 
eli qualcosa da abbattere Per 
toglierci le telepromozioni 
hanno fatto di lutto E non par 
Ikimo delle pav tv Di più ab 
biamo 300 miliardi di investi 

menti bloccati per nuovi centri 
commerciali e magazzini che 
non possono aprire pciche le 
licenze sono bloccate ma 
chissà perchè gruppi concor 
renti non hanno gii stessi prò 
blemi 

E cosi spunta II partito di 
Berlusconi? 

Ma no noi vogliamo soltanto 
occuparci delle nostre cose 
cercare di mantenere un e lima 
interno positivo nella consape 
volezza della gravità del mo 
mento che liniero Paese sta 
attraversando 

È vero che c'è Incompatibili
tà tra lei e Tato? Sarà lei la 
prima vittima del tagliatore 
di teste? C'è chi è pronto a 
scommettere che nel suo fu
turo c'è già un posto In Stan
da 

Posse) dire che sicuramente 
uon seme» un partente lo rap 
presento la I ininvest con la 
metafora del cervello che 0 
composto da due emisferi e da 
un corpo calloso Lemisfero 
sinistro e la razionalità I oreli 
ne la burocrazia Quellodide 
stra e la creatività I innovazie> 
ne II corpo calloso infine e 
ciò che li collega lo penso di 
essere il corpo calloso Quanto 
alla Standa ricordo che io sono 
già membro del Consiglio di 
diiiininistrazioiii e dell esecu 
Ilvo Gli impegni della società 
sicuramente richieclemo una 
mia presenza più forte Ciò pe 
ro non es incompatibile con il 
mio attuale lavoro in I ininvest 
anzi 

Mantova, fedelissimi 
già all'opera 
H MANTOVA Ha voglia Berlusconi i smentire Per qualcuno 
elei suoi uomini il «partilo» e è eccome Marco Scniga e1-uno del 
JG direttori centrale della Publilalia La sua area di competenza e 
1 i l*ombardia Li settimana scorsa 0 and ito in missione speciale 
a Mantova Obiettivo trovare un contdtlo con I Associazione in 
dustnali Della sent «Mi manda Berlusconi ci servono dieci nomi 
per il nuovo partilo» 

Entusiastica iniziativa personale' Omaggio alle convinzioni 
del numero unodi Publitalia quel Marcello Dell Ulrieliesembre 
re hbe il più convinto sostenitore del «partito»7 In realta ai piani al 
li della I ininvest sono in molti a cadere dalle nuvole Dopo la 
smentita del cavaliere fatta addirittura in Parlarne nto mentre ve
niva ascoltato sulla legge finanziaria il e ipilolo sembrava chiuso 
Ora invece gli interrogativi ritornano 11 duello superiore di Seni 
ga Domenico 1̂ ) Juceo vicedirettore di Publitalia si nega Pcosi 
il fantasma del partilo che none e Ionia i danzare innanzitutto 
nell immaginano del m inagemenl hmnvesl che Dell Litri a par 
ti non e affatto innamorato dell idea CheSeniga in un intervi 
sta alla Gazzetta di Mantova aveva delineato con molta attenzio 
ne e diplomazia «Per adesso nessun partito e e 1 idea di fonde» di 
licitare le basi |>cr un buon governo Stiamo cercando persone 
oneste che possono offrire il loro contributo ali idesi che sti imo 
portando avanti» Per far cosa ' Kisposta in sintesi per creare un 
imminente) liberal democratico e ipace di costituirsi come iller 
n iliva mode rata sia ali i U ga lombarda chi al Pds Insomma 
t itto come d i copione Da una parti il manifesto del prof Giulia 
no Uri) ini ideologo dell Associazione elei buon governo e dall al 
Ira i clubs -I orza Italia» come braccio operativo dell organizza 
zione Che secondo programma iniziale dovrebbere) essere co 
stiluili dagli uomini come Seniga della rete di vendila di PublHa 
Ila e quelli di «Programma Italia 11 società che vende prodotti fi 
n inziarichedicollabeiratori ne ha Irernih Conclusione una task 
forre di 5 800 ptolessionisti ben introdotti negli imbienli ehi 
contano orginizzati se lentifieamente distribuiti capili irniente 
su tulio il territorio nuzion ile e alk natissimi venditori Anche di 
partili se Berlusconi lo vuole I ino alla prossim i smentita 
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Previsioni nere per le amministrative 
Annunciato il dimezzamento dei voti 
Cresce la fronda anti-Martinazzoli 
Mattarella: i pericoli Msi-Lega 

Domenica 
novembre 1993 

«Sarà un 8 settembre » 
Sud, la grande paura de 
Uno spettro per la De: lo scudo di Alberto da Glissa
no e la fiamma tricolore. Crollo annunciato anche al 
Sud: previsto un dimezzamento. «Martinazzoli non. 
conosce la nostra realtà», accusa il segretario di Co
senza. «Temo un 8 settembre», ammette Mastella. 
La guerra è di tutti contro tutti, ognuno va per conto 
proprio. Pieno di voti per la destra. Mattarella: «Peri
colosa la tenaglia Lega-Msi». , 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Un disastro, anche 
oltre il Garigliano. Le previsioni ' 
parlano chiaro: a Palermo la ', 
De nelle precedenti ammini- -
strative aveva il 51% per l'effet
to Orlando e prima ancora il -
40. Oggi Sergio Mattarella pre
vede che non supererà il 15%. 
A Cosenza aveva il 40, sarà > 
tanto se riuscirà a raggiungere ': 
il 20. A Napoli la coalizione : 
pentapartito aveva il 60, oggi, 
dice Mastella, non supererà il •• 
30. Queste le cifre di un tonfo 
dalle proporzioni gigantesche • 
e che, sommato a quello scon
tato del Nord dove la Lega do
vrebbe trionfare, dà per intero ', 
la dimensione a cui è ridotto 
quello che fino al 5 aprile era 
ancora il primo partito italia
no. -. . • - •••• 

Certo sono elezioni ammini- -
strative quelle del 21 novem- ' 
bre, ma è lo stesso Mino Martti-
nazzoli a dire che sono la prò- ' 
va generale delle politiche di '-' 
primavera. Ma oggi il segreta
rio non parla più ai dimissioni ' 
nel caso in cui i suoi candidati • 
non dovessero conquistare la ' 
poltrona di sindaco in almeno 

una delle grandi città: e tutti si 
affannano a ribadire che la 
nuova politica del partito non 
si deve giudican. da questo vo
to. Ma intanto. 

Intanto le critiche violente 
contro piazza del Gesù affiora
no facilmente se ci si sposta 
nelle varie realtà locali. Il cen
tro non è più un punto di riferi
mento per noi, ammette Giu
seppe Di Napoli, segretario di 
Cosenza. «A Roma lo staff del 
segretario non conosce il Sud. 
E quelli che lo circondano non 
hanno nemmeno il coraggio di 
mettersi contro i leader locali, 
contro i Misasi». -Sono ancora i 
parlamentari legittimati da Ro
ma a determinare le dicisioni 
in sede locali», rincara la bare
se Rosina Basso. Mastella usa 
parole più soft, ma il concetto 
non muta: «É urgente che qual
cuno del Sud si affianchi a 
Martinazzoli». • 

Martinazzoli, uomo colto di 
Brescia, lontano geografica
mente e - culturalmente dal 
mondo composito delle pla
ghe meridionali, come fa a in
tendere le ragioni di uno spap-

Clemente Mastella 
e, a destra. Mino Martinazzoli. 
In alto: Sergio Mattarella 

polamento annunciato? E 
quindi come può tentare di ri
mediare? I commissari li ha 
mandati in giro per tentare di 
governare un partito dove in
quisiti di vario genere fanno 
ancora la voce grossa. Ma chi 
sono questi commissari? Per 
esempio a Bari è stato inviato il 
genovese -Luciano Faraguti, 
ma, dice Basso, è un amico di . 
Pisicchio, uno dei 7 parlamen
tari della provincia che di fatto 

, governano sette partiti diversi. 
A Napoli c'è Condorelli, «che '• 
oggi non ha avuto il coraggio 
di rischiare come capolista e 
che dimentica che è stato Ga-
va a farlo eleggere al Senato», 

punzecchia Mastella. E a Co
senza Di Napoli confessa di 
non aver mai visto il commis
sario regionale. E allora, quale 
controllo ha esercitato mai 
Martinazzoli? 

Poi ci sono commissari, rac
conta ancora il deputato di 
Ceppaloni, che oggi fanno la 
voce grossa perchè prima era
no in minoranza: «ma è assur
do procedere in questa situa
zione con una cattiveria di ri
tomo». In . realtà, continua, 
•ognuno se ne va per proprio 
conto, non c'è più nessun col
lante che tenga insieme il par
tito. Nessuno dà segnali, dà in
dicazioni». «Qui da noi è venu

la meno la mediazione al livel
lo al livello più alto: Misasi co
sa conta più?», aggiunge Di Na
poli. E quanto ai voti di 
scambio, sono venuti meno 
perchè è in crisi il paese, i lavo
ri pubblici sono bloccati, l'in
dustrializzazione ' è - ferma. 
Ognuno dunque si muove co
me una scheggia impazzita. E 
non solo. C'è anche chi non si 
muove affatto. «Se un deputato 
sa che non sarà più candidato 
perchè si deve dar da fare per 
le amministrative?», spiega 
sempre Mastella. 

Gli slessi Gava e Pomicino 
che nel giugno scorso avevno 
fatto sentire ancora il proprio 

Il movimento di Manca, Benvenuto, Mattina e Raffaelli 

L'addio a Del Turco degli oppositori psi 
«Noi lavoriamo all'unita dei progressisti» 
L'area critica del Psi si stacca inesorabilmente da via 
del Corso. A Roma Benvenuto, Mattina, Manca, Raf
faelli, Aniasi, Del Bue, Sanguineti, danno vita all'«u-
nione socialista verso l'unità progressista» tentando 
di aggregare le forze vive del riformismo socialista, 
ambientalisti e cristiano sociali e puntando a un ac
cordo col Pds. Occhietto (che invia un messaggio) e 
Petruccioli: «Subito un tavolo programmatico». 

BRUNO MISERKNDINO 

• • ROMA. La navicella dell'a
rea critica socialista naviga or
mai in mare aperto. E soprat
tutto è diretta su lidi molto di
versi da quelli cui punta l'altra 
navicella, ben più disastrata, 
del Psi. La prima punta chiara
mente a un'aggregazione pro
gressista con Pds e ambientali
sti, cristiano sociali, Alleanza 
democratica, la seconda va di
retta nel porto centrista della 
De. La consacrazione di una 
rottura forse irreparabile e che 
era già nei fatti da tempo, è av
venuta ieri all'Ergile, l'hotel ro
mano che ha fatto da testimo
ne alle ultime vicende sociali

ste. Giorgio Benvenuto ed En
zo Mattina, che da tempo sono 
usciti dal Psi. Enrico Manca, 
Mario Raffaelli, Mauro Del Bue, 
Aldo Aniasi e Mauro Sanguine-

' ti, che ancora ve ne fanno par
te, hanno chiamato a raccolta 
più di mille fedelissimi e han
no dato vita all'-unione dei so
cialisti verso l'unità progressi-

, ' sta». L'unione non vuole avere 
• nulla del partitino: è un movi-
- mento, ribadiscono i promolo-

ri. e ha l'unico scopo di portare 
. la cultura e i valori del riformi

smo socialista in un'aggrega
zione progressista. • • 

Gli Interlocutori erano quasi 

tutti presenti. Prima di tutto il 
Pds: assente fisicamente Cic
chetto, che era a Bruxelles ma 
che ha mandato un lungo 
messaggio molto apprezzato, 
il Pds era rappresentato da Pe
truccioli, Ranieri e Bassanini. 
C'era Marco Boato a nome dei 
verdi non fondamentalisti, c'e
ra Pierre Camiti per i cristiano 
sociali, Giorgio Ruffolo per Al
leanza democratica. Era as
sente Valdo Spini, ma anche 
lui ha mandato un messaggio. 
Cosi come hanno fatto Gino 
Giugni (presidente del Psi e 
per questo motivo assente) e 
Silvano Labriola. 

Il coagulo di tutta questa va
sta area è un ragionamento 
politico che ha molti tratti in 
comune con quanto va dicen
do la Quercia: per creare le 
condizioni della democrazia 
dell'alternanza le forze pro
gressiste devono aggregarsi, 
non rinchiudendosi in se stes
se ma attraendo in un progetto 
di governo anche forze di cen
tro non tradizionalmente 
schierate a sinistra. Occhetto 
lo ha scritto nel messaggio e 

Petruccioli lo ha ribadito nel 
suo intervento: «Si tratta di co
minciare dalla convocazione 
di un tavolo comune program
matico, al quale siedano forse 
di ispirazione socialista, am
bientalista, laiche e cattoliche 
di orientamento progressista. 
Noi siamo pronti a partecipare 
a questo tavolo, in modo asso
lutamente paritario ' e ben 
comprendendo che i nostri in
terlocutori cerchino vie e for
me di aggregazione per rende
re più evidente e consistente la 
loro presenza e il loro appor
to». 

L'appuntamento è a breve 
scadenza. Il Pds vuole lavorare 
a questo fine «già in occasione 
delle prossime elezioni», preci
sando che questo obiettivo an
drà perseguito «sul terreno pro
grammatico e, conseguente
mente, nella scelta dei candi
dati». Gli esponenti dell'unione 
socialista sono d'accordo con 
questa impostazione. Chiedo
no, giustamente, di non diven
tare gli indipendenti di sinistra 
di un Pei che non esiste più, 

ma di essere il collante di 
un'alleanza riformista vasta. 
Benvenuto cita un proverbio: 
«Il pane non si fa con il pane, 
ma con la farina. Noi vogliamo 
essere la farina di questa ag
gregazione». Questo percorso, 
secondo Benvenuto, è del re
sto l'unica prospettiva credibi
le e praticabile per i socialisti, 
perchè il centro, al quale guar
da il Psi di Del Turco, è in diffi
coltà e egemonizzato dalla De, 
(«il garofano è stato sostituito 
dal biancofiore quasi ovun
que» ha detto) e il quarto polo 
di cui si favoleggia a via del 
Corso, col nuovo sistema elet
torale non ha alcuna possibili
tà di successo. 

Concetto ribadito da Enico 
Manca secondo cui i socialisti 
riformisti non possono collo
carsi al centro, pena un'irrepa
rabile perdita d'identità. Pierre 
Camiti, in un intervento molto 
applaudito, ha parlalo del la
voro come tema centrale e 
banco di prova per un'ipotesi 
progressista e ha dato voce al
l'angoscia che percorre molti 
socialisti. La disfatta del Psi, ha 

, _&„ì i i^wd^ifelsdE; ' 

peso oggi sono fermi, confida 
un napoletano. A Palermo c'è 
una lista ufficiale che appog
gia Elda Pucci. Poi c'è una di 
aclisti che tifa Orlando e un al
tro spezzone di de che nell'U
nione di centro che sostiene 
Giordano. A Cosenza c'è un li
stone De, Psi, Psdi, Pli che so
stiene Mario Carbone, ma un 
pezzo di De è confluita nella li
sta che sostiene un ex psi Giu
seppe Gentile. In Campania 
poi su 17 comuni chiamati al 
voto in 7 la De non ha nemme
no presentato sue liste. La . 
schizofrenia regna assoluta in •' 
un partito cosciente di andare 
verso il disastro. Che significa
to può mai avere, si interroga
no a Napoli, candidare il se- ' 
gretano di Togliatti? «Una scel
ta fatta per incunearsi tra Mus
solini e Bassolino», tenta di pa
rare Gianpaolo D'Andrea, re
sponsabile degli enti locali. Lui • 
è ottimista, come Condorelli ' 
che è sicuro di portare Massi
mo Caprara in ballottaggio. . 
Mastella non la pensa cosi: «Io 
solitamente sono fiducioso, ' 
ma in questo caso sono molto 
preoccupato. Preoccupato 
non tanto di andare all'opposi
zione, ma di un possibile 8 set
tembre, di una fuga all'impaz
zata». Verso dove? - •- . 

Intanto verso destra. Lo si è 
visto a giugno quando il Msi ha 
avuto I exploit di Reggio Cala
bria, ha conquistato quattro 
comuni in Puglia. «Voto di pro
testa», dicono tutti. Ma con sfu
mature diverse. Perchè la Pu
glia è diversa dalla Calabria o 
dalla Campania. In Puglia, per 

esempio, la tradizione monar
chico-fascista è forte e i voti 
catturati dalla De negli anni 60 
possono tornare alla base. In
vece nelle altre regioniil Msi, 
dice sempre Mattarella, rap
presenta la Lega del Sud. «E 
per questo bisogna stare atten
ti perchè per affinità con il Car
roccio potrebbe stnngersi una 
micidiale tenaglia antidemo
cratica». • 

In verità Martinazzoli e i suoi 
collaboratori hanno tentato di 
rinnovare le liste. A Palermo, 
ricorda Mattarella, solo 8 su 42 
consiglieri uscenti sono stati ri
confermati: «Abbiamo voluta
mente fatto un'operazione a 
costo alto, sapendo che era 
una tappa necessaria per la 
fondazione del nuovo partito». 
Ma è proprio questo che con
testa Mastella dalla Campania: 
«Si è proceduto con una giusti
zia sommaria, si è superato 
persino il codice deontologi
co. Siamo l'unico partito che 
ha voluto presentare candidati 
espressione della società. 
Mentre gli altri hanno candida
to tutti uomini di partito». La 
verità, conclude Mattarella, è 
che prevale una mentalità tri
bale, non c'è un partito omo
geneo. E questo peserà soprat
tutto alle politiche, quando 
con il sistema uninominale 
non potrà più funzionare una 
sommatoria di gruppi. Per la 
De l'immediato futuro è tutto 
in discesa: non lo dicono solo i 
sondaggi, ma gli stessi dirigenti 
che ormai convivono con due 
fantasmi: Alberto da Giussano 
e la fiamma tricolore. 

Giorgio Benvenuto, 
ex segretario 
del Psi 

detto, è inevitabile, perchè il 
partito «è tenuto in ostaggio 
dai vecchi dirigenti» e incalza
to da una ventata moralistica 
che ha «la ferocia della vendet
ta». Il Psi scompare all'orizzon
te e il rinnovato attivismo di 
Craxi, dice Camiti, può al mas
simo animare la cronaca ma 
non influirà sul futuro. - -

Dunque appuntamento con 
l'elebaorazione di • un pro
gramma e alle elezioni. Anche 
se, ha ricordalo Mario Raffaelli, 
«non basta gridare al voto, al 
voto». «Anche a Weimar si pen
sò di risolvere tutto con il voto 
e si sa come è andata a finire». 

La proposta delle donne del Pds al centro di un programma-progetto per il «futuro governo progressista» 

«La sinistra è per i tagli... all'orario di lavoro» 
FRANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA. «Si discute molto, 
in vista delle elezioni checi au
guriamo vengano fatte al più 
presto, di alleanze fondate su 
programmi. Ebbene, io pro
pongo di dire subito che que- s 

sto manifesto è un capitolo im
portante per un programma di 
governo delle forze di sinistra e 
progressiste». Il manifesto cui • 
si riferisce Fabio Mussi è quello 
per la riduzione dell'orario di • 
lavoro presentato dalle donne 
del Pds al termine di un recen
te convegno dedicato al tema. 

Con Fabio Mussi, a discuter
ne, ci sono «uomini importanti . 
della sinistra», per usare la defi
nizione di Livia Turco che dà 
loro la parola: da Pietro Ingrao 
a Sergio Cofferati, da Gavino 
Angius a Gianni - Mattioli, a 
Claudio De Vincenti, a Aldo 
Amoretti. L'occasione per que- • 
sto -confronto con gli uomini 
su una proposta di donne» 
(sempre Turco) è una delle 
iniziative promosse in vista 

della Conferenza delle donne 
del Pds che si terrà a Roma dal 
9 all'11 dicembre prossimi. 

Un tema «concreto», questo 
della riduzione dell'orano: un 
argomento di cui si discute 
quotidianamente in tutto il 
mondo. E di questi giorni la 
decisione francese di passare 
alle 32 ore settimanali. «L'ora
rio di lavoro sta già diventando 
oggetto di decisioni pratiche», 
afferma Pietro Ingrao, sottoli
neando, nello stesso tempo, 
però, come un obiettivo come 
la riduzione dell'orario di lavo
ro - ma a Ingrao interessa, più 
in generale, il quadro di riferi
mento della proposta delle 
donne del Pds: vale a dire, la ri
strutturazione, la riorganizza
zione di tutti i tempi di vita -
vada «contro il senso comune 
di una società tutto sommalo 
ancora molto lavonsta». «Qual
che giorno fa - racconta il lea
der della sinistra - mi è capita
to di Vedere in tv una trasmis

sione in cui un operaio napo
letano diceva che la sua digni
tà era il lavoro. Ecco, credo 
che la battaglia fondamentale 
consista nel lavorare perché 
quell'operaio possa aimvare a 
dire ebe la sua dignità consiste 
anche nel non lavoro». 

Una battaglia culturale, 
quella che sta a cuore a In
grao. Una battaglia per affer
mare la necessità di un nuovo 
modello di sviluppo. Una «cor
nice» senza la quale, «dilficil-
mente si riuscirà ad affrontare 
l'emergenza lavoro attraverso 
la redistribuzione del lavoro». 
Prima di lui, anche Mattioli, in 
polemica con un «sindacato 
che non sembra avere consa
pevolezza di questo», aveva in
sistito sulla fine di quel «patto 
che legava l'aumento della 
produzione a quello dell'occu
pazione e, dunque, dei consu
mi». «Si deve alle donne, anco
ra una volta, il-merito di aver 
provocato una rottura nell'i
nerzia del modo di pensare 
maschile», sottolinea il leader 

ambientalista, presente all'in
contro «per una sintonia con 
l'elaborazione del manifesto in 
tema di sviluppo sostenibile». 

Più cauto, Cofferati, che, da 
sindacalista, ricorda i vincoli . 
imposti da una situazione di 
gravissima crisi occupaziona
le, pur riconoscendo il «valore 
strategico» di una battaglia su
gli orari. «Oggi - d i c e il dirigen
te della Cgil - possiamo batter
ci perchè gli aumenti della 
produttività media degli orari 
sia usata per ndurre gli oran». 
«La paura di perdere il posto di 
lavoro, avvertita da milioni di 
lavoratori e di lavoratrici, è una 
grande nemica di un obiettivo 
del genere», aflerma Gavino 
Angius, ricordando che anche 
la nduzione dell'orano di lavo
ro può essere gestita da destra 
o da sinistra. Da destra: vale a 
dire attraverso uno scambio tra 
salario e posto di lavoro; da si
nistra, attraverso la garanzia 

. del valore del lavoro («oggi 
non è cosi») e del potere d'ac
quisto dei salari. Risponde a 
Mattioli, il dirigente della Quer

cia: il leader dei Verdi, infatti, 
aveva escluso la possibilità di 
una riduzione dell'orario di la
voro a parità di salario. «Dob
biamo inserire quest'obiettivo 
- aveva detto Mattioli - in un 
discorso critico dell'attuale 
modello di sviluppo che sotto
linei il valore del tempo per 
sé». 

•L'ozio di cui disporrebbe, 
in questo caso, un operaio, sa
rebbe un ozio senza godimen
to», dice Mussi, ribadendo la 
necessità di battersi, fin da su
bito, per abolire la legge del 
1923 che stabilisce l'orano le
gale a 48 ore, nonché per la 
reintegrazione nella finanzia
ria dei fondi per gli ammortiz
zatori sociali, stralciati da un 
decreto del consiglio dei mini
stri. Condivide, il fingente del
la Quercia, l'obiettivo - conte
nuto nel manifesto - d i arrivare 
entro il 2000 alle 35 ore setti
manali. «Ma oggi? - chiede Li
via Turco - Che cosa possiamo 
fare, insieme, subito?». «Questo 
Parlamento pnma si scioglie e 

meglio è», rispondono in molti. 
«Questo, però - commenta 
Mussi - significa che è (onda-
mentale, anche da questo 
punto di vista, l'esito delle 
prossime elezioni: se vince la 
destra, saremo costretti a di
fendere diritti acquisiti dal mo
vimento operaio nel nostro 
paese, da quello di sciopero in 
giù». 

Alcune cose, però, si posso
no davvero fare subito: quelle 
che riguardano la finanziana, 
per esempio. Oppure, la pro
posta di Ingrao, ripresa da 
Mussi e approvata da LiviaTur-
co, di chiedere al sindacato e 
agli enti locali degli incontn 
per discutere le proposte con
tenute nel manifesto. Per ora, 
la campagna di adesioni ha 
guadagnato le firme di tutti i 
partecipanti al dibattito, tranne 
Cofferati, il quale, da sindacali
sta, pur essendo «d'accordo 
con molli dei punti sottolineali 
nel documento», ribadisce la 
necessità di «tenere dise'nli i 
ruoli» 

Si vota per sette consigli 
già sciolti per «infiltrazione» 
Ma i rischi di inquinamento 
sono tutf altro che superati 

Comuni campani, 
i camorristi 
ci riprovano 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Per eh i vota la ca
morra? È un interrogativo d'ob
bligo visto che il 21 novembre 
in Campania ben sette comuni 
in cui il consiglio comunale è 
stato sciolto per le infiltrazioni 
della malavita saranno chia
mati ad eleggere, con 'e nuove 
regole, sindaco e consiglio. 
Comuni a forte presenza mala
vitosa, come Marano, Casape-
senna, Casal di Principe. Pog-
giomarino, Sant'Antimo, o altri 
in cui la presenza malavitosa si 
è sviluppata negli ultimi tempi, 
come San Felice a Cancello o 
Mondragone. In questi centri 
hanno lavorato tre commissan 
straordinari che però non sem
pre hanno saputo sradicare le 
presenze camorristiche, talvol
ta per loro incapacità oggetti
va, altre per intralci ed impedi
menti burocratici o per defi
cienze della legge. 

«È un voto importantissimo 
- ha affermato Antonio Napoli 
segretario regionale del Pds -
quanto quello dei centri capo
luoghi o. per assurdo, quello di 
Napoli. Eppure le elezioni in 

3uesti paesi si svolgono in una 
isattenzione profonda. Ab

biamo di fronte un quadro 
complessivo disastroso. Anche 
se il polo progressista in questi 
comuni si candida al governo 
della città, dobbiamo tener 
ben presente la situazione in • 
cui andremo a governare». 

Sant'Antimo, provincia • di 
Napoli, periferia della provin
cia, penfena della camorra. 
Arcangelo Cappuccio 6 il can
didato a sindaco della coali
zione di progresso. «I commis
sari hanno semplicemente ge
stito l'ordinaria amministrazio
ne, la gente che si aspettava 
molto dal provvedimento di " 
scioglimento è rimasta delusa, 
abbiamo avuto difficoltà persi
no nel formare le liste. Il prov
vedimento di scioglimento si è 
dimostrato non in grado di eli
minare le cause che lo aveva
no provocato». A Sant'Antimo 
il comune paga due segretari 
comunali. Uno benché asse
gnato al comune di Nola cerca 
in maniera ostinata di rimane-

e». ali 
a. Qu: vano e vanno via. yui si paga

no anche due ragionieri capo. 
Il primo sospeso perchè aveva' 
falsificato delle delibere è stato 
reintegrato in servizio in attesa 

dei processi, il secondo è al 
suo posto perchè lo ha sostitui
to percinque anni e non si può 
mandarlo via. 

Situazioni incredibili, anche 
a Marano. Qui i commissari 
hanno applicato la legge in 
maniera burocratica, senza al
cun colloquio coi cittadini. 
«Non è stalo stabilito neanche 
un rapporto diverso tra cittadi
no e gestione straordinaria del 
comune. 1 commissan hanno 
ricevuto tutti - spiega Costan
zo Ioni candidato a sindaco 
per il Pds - ma poi hanno di
satteso le aspettative. 600 citta
dini avevano chiesto di intito
lare la strada davanti la Pretura 
a Falcone e Borsellino, non è 
stato fatto neanche questo ge
sto simbolico e che non costa
va nulla». 60 miliardi di debiti, 
tasse alle stelle. Quella della 
N.U. ammonta a 6000 lire a 
metro quadro. Colpa dell'eva
sione che non è stata scoperta. 

Nel casertano non si sta me
glio. A Casal di Principe candi
dato di Pds, Rete, associazioni
smo cattolico è Renato Natale, 
medico, del Pds, noto anche 
per le sue battaglie civili, per le 
iniziative a favore degli emigra
ti extracomunitari e a tutela dei 
diritti della gente del «suo pae
se». Roberto Aprea è candida
to a sindaco di una lista per «Il 
rinnovamento della Politica» a 
Poggiomarino, il paese dei Ga
lasso, di quel Pasquale diven
tato implacabile accusatore di . 
Gava, Pomicino ed altri politici 
minori. Nel suo comune c'è 
una formazione che viene det
ta il «partito degli inquisiti». 
Comprende anche qualcuno 
citato dal pentito Galasso. «Il 
problema che pongo è questo. 
Che senso ha sciogliere un 
consiglio comunale se poi non 
ci sono inziative che impedi
scono alle persone che hanno 
provocato lo sciolgimento di 
ricandidarsi?». 

Comunque il Pds «chiederà 
al Ministro dell'Interno - ha 
detto Massimo Brutti, membro 
dell'Antimafia - quali misure 
intende prendere per garantire 
un voto libero, come intende 
muoversi per dare chiara la 
sensazione ai cittadini che i 
camorristi non comandano 
più. Gli chiederemo anche di 
vagliare attentamente la com
posizione dei seggi». 

C o m e 
r i s o l v e r e i 

p r o b l e m i de l l a 
i n f o r m a z i o n e 
q u o t i d i a n a ? 

jf. S e m p l i c e : 
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£ 3 5 0 . 0 0 0 
6 giorni 
£ 3 1 5 . 0 0 0 
5 giorni 
£ 2 8 0 . 0 0 0 
•\ giorni 
£ 2 4 0 . 0 0 0 
3 giorni 
£ 1 8 0 . 0 0 0 
2 giorni 
£ 1 2 5 . 0 0 0 
1 giorno htmtliuvibalu 
£ 9 0 . 0 0 0 
1 giorno dumemai 
£ 6 5 . 0 0 0 
1 giorno ma'im'anv 
£ 5 5 . 0 0 0 
2 giorni lu'M'tfa 
£ 1 5 0 . 0 0 0 
2 giorni lue vi 
£ 1 4 5 . 0 0 0 
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£ 1 8 0 . 0 0 0 
6 giorni 
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£ 1 2 5 . 0 0 0 
3 giorni 
£ 9 5 . 0 0 0 
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£ 5 0 . 0 0 0 
l giorno tlunwmcci 
£ 3 5 . 0 0 0 
1 giorno marne giiv 
£ 3 5 . 0 0 0 
2 giorni lu. wilu 
£ 2 8 . 0 0 0 
2 giorni In e va 

£ 8 0 . 0 0 0 
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Ora si gioca a scaricabarile dopo le notizie apparse nei giorni 
scorsi sulla pericolosità di prodotti in vendita. I giudici 
rimandano al ministero, Garavaglia «rassicura» gli italiani 
e la Cgil attenua lo scoop sul dossier. Blitz dei Nas a Torino 

Medicine mortali, Fora delle smentite 
La Commissione unica del farmaco dirà la parola fine? 
Smentite sui farmaci pericolosi La Cgil fa marcia in
dietro, i giudici napoletani scaricano la responsabi
lità sul ministero. Ma un magistrato di Tonno, che 
lavorò sulla «lista nera» nel 1984, rilancia. «Dovetti 
archiviare per le pressioni di accademici e opinion 
leader» È polemica fra Garavaglia e Istituto superio
re di Sanità per la circolare Poggiolini. Blitz dei Nas a 
Tonno' sequestrate immunoglobuline 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA Si gioca <i scarica 
barile sui farmaci pericolosi E 
per il sangue e ancora allarme 
rosso 1 quietici napoletani ai 
quali era stato consegnato il 
dossier della Cgil, minimizza
no I importanza della denun
cia e scaricano sul ministero la 
responsabilità di eventuali ri
schi per la salute pubblica 
Mentre I Istituto Superiore di 
Sanità per la prima volta in
sorge contro la ministra Gara-
vaglia rea di aver deciso la so
spensione della circolare Pog
gioli™ e di conseguenza il riti 

,ro di tutti gli cmodenvati non 
testati per il virus dell epatite C 
Nel frattempo la Cgil getta ac 
qua sul fuoco smontando da 
sola la propria denuncia >1 
principi attivi di per se sono 
utilissimi ma devono essere 
usali bene comunque il dos
sier si riferisce a farmaci che 
ormai sono probabilmente 
fuori commercio» ha detto ieri 
il segretario nazionale Walter 
Cerfeda Ma allora si 0 trattato 
di un bluff Non la pensa cosi il 
giudice di Tonno Raffaele 
Guanniello che nel 1984 ave 
va indagato proprio sulla -lista 
nera- eh f <rm u 1e oitst grt il t in 

I s I 

iati, Quando leu qucll in 
chiesta fui aggredito da catte
dratici e opinion leader Per 
questo non riuscii ad anelare 
avanti Volevo vedere se esiste 
vano 'armai i inutilmente noci 
vi pericolosi a rischio Oggi 
abbiamo una grande occasio
ne per fare chiarezza sui far
maci-

Nove giorni d incertezza su 
sangue e farmaci hanno sfibra

to la popolazione È il panico 
chi ha subito una trasfusione 
chi sta per sottoporsi o si è sot
toposto ac un intervento chi 
rurgico tempesta di telefonate 
medici, ministero amici com
petenti Allarmi smentite di
chiarazioni rassicuranti Nem
meno icn e stato il giorno della 
chiarezza I verdi hanno chie
sto ai cittadini di disertare le 
farmacie fino a quando non 
sarà reso noto 1 elenco dei me 
dicmali sospetti E gli stessi far
macisti invocano la famigerata 
lista 

La ministra della Sanità Ma-
rupia Garavaglia h i tentato di 
rassicurare gli italiani «Non so
no un tecnico e non posso 
esprimere giudizi Per quello 
che ne so io ogni farmaco ha 
effetti collaterali Sul sangue 
poi siamo garantiti facciamo 
tutti gli esami nccessan- Tutta
via ieri a Tonno i Nas hanno 
sequestrato alcuni flaconi di 
immunoglobine nel reparto 
ematologia dell ospedale «Le 
Molinette» Si tratta di prodotti 
non testati per il virus dell epa 
tue C Quattro giorni fa la mini
stra aveva ordinato il ritiro J il 
i untiti ri iti di lutti t proti itti 
i t i r ir r >ll l 1 1 i n i • 
go Aiuti aveva denuncialo tre 
casi di pazienti infettati con I e-
patite C e la presenza di due 
lotti di immunoglobine positi 
ve al test Non meno importan 
te lo scandalo del sangue con 
il virus dell Aids distribuito dal 
la ditta tedesca Ub plasma an
che in Italia len il ministero 
francese della Sanità ha ordì 
nato -la sospensione provviso
ria di due prodotti ematici del 

la socKtà austriaca Immu-
no » La stessa decisione era 
stata presa nei giorni scorsi 
dall autorità britannica In Ita 
ha invece nessuna sospensio
ne il ministero assicura che è 
stala la stessa ditta Immuno 
a ritirare ì lotti sospct'i 

Dal canto loro i ricercatori 
dell Istituto Superiore di Sanità 
non hanno proprio gradito la 
decisione della ministra Gara-
vaglia In un comunicato uffi 
cialc firmato dal direttore 
(reggente) Giuseppe Vicari si 
sotlolinea che «I Istituto pren
de atto della decisione ma ri
badisce la validità scientifica 
del parere già esperesso nella 
riunione del 28-12-92- Nel pa
rere I Iss autorizzava la circola 
zione di albumine e immuno-
globme non testate perchè tali 
prodotti «non rappresentano 

U , 

motivo di apprensione» 
Getta acqua sul fuoco anche 

la procura di Napoli «Come 
giù ampiamente divulgato dal
la stampa - si legge in un co
municato - sono in corso inda
gini relative al contenuto di un 
esposto presentato dall orga
nizzazione sindacale Cgil nel 
quale si ipotizza la commissio
ne di illeciti nella commercia
lizzazione di farmaci che con
terrebbero sostanze in vano 
modo nocivo alla salute pub
blica nonché di plasma non 
testato HCV potenzialmente ri 
schioso limitatamente alla pa
tologia dell epatite O 11 dos 
sier spiegano i magistrati «fa 
riferimento per la parte relati
va ai farmaci, alle risultanze di 
una perizia disposta intorno al 
1984 in altro procedimento pe
nale dall'automa giudiziana di 
Tonno» Mal attendibilità della 

denuncia è tutta da verificare 
«Quest ufficio sta valutando 
con la massima attenzione il 
contenuto esposto la cui fon
datezza va per altro accertata 
con estremo rigore E ciò an
che per la circostanza che il 
procedimento relativo alla 
questione farmaci nsulta esse
re stato già archiviato da altra 
autorità giudiziaria» Insomma 
nessun allarme7 La procura se 
ne lava le mani «Eventuali mi 
sure tese alla salvaguardia del
la salute pubblica, ove ritenute 
necessarie o opportune spet 
tano ali autonomia decisiona
le delle competenti autorità sa 
nitane» La parola passa alla 
Commissione Unica del Far 
maco che, domani riceverà 
I elenco sotto inchiesta e verifi 
cherà se esistono o no i «far 
maci killer» 

««..•-•ifM.i?M^ì?„M.j t r m ' - v ,r «,-r, i " 

Cerfeda, Cgil: «Abbiamo 
denunciato il sistema...» 

M ROMA Walter Cerfeda e il din 
gente Cgil che insieme con Ivan Cd 
vicchi ha consegnato alla procura di 
Napoli I elenco dei cosiddetti «fann.ici 
killer-

Avete parlato di farmaci «potenzial
mente pericolosi in circolazione 
\ta adesso sembra the la tosa si ri 
dimensioni. Può spiegare cosa suc
cede? 

Prima cos i la lista del f trinaci esiste 
fé I ha la proc tira e da due giorni ce 
1 ha anche il intuisti ro di Ila S un' i 

Quanti nono i medicinali che avete 
segnalato? 

I principi attivi sono sedici Ciascuno e 
stato poi «tradotto» in ìO-AO farmaci 

Quindi I elenco comprende ?0 40 far 
maci moltiplicali per Ib 

E sono pericolosi? O no? 

V i compiili i un ì ricerca bisogna che 
il ti musimi i segua a u crtimt liti Nuli 
si nini ntii gli spi rh 

Ma pensate che e'sisla un rischio per 
la salute della gente? 

Dobbiamo ricordare che la nostra ri
cerca \ id il 1973 al 1981 Con-ideran 
tlo e IR ogni prodo'to li » poi 1 'i anni 
ili pi ttu ini nz i sul mercato penso 
clic il nostro elenco sia composto in 
gran parie di (armaci che non sono 
più in circolazione da tempo 

Perciò, «te non sono In circolazio

ne... 
Lo abbiamo ripetuto più volte Noi ab
biamo denunciato un sistema Abbia
mo denunciato cioè che il signor Pog-
gtolini MQV,\ instaurato un rapporto 
pe rverso e oli le case farmaceutiche 
Alibi uno hvori to abbiamo raccolto 
il materiale e lo abbiamo consegnato 
alla procura di Napoli Poi lo abbi imo 
fatto avere anche al ministero Ora 

Avete fatto anche un'altra cosa: ave
te convocato i giornalisti. 

Certo Volevamo mettere in guardia 
I opinione pubblica denunciare che 
genere di sistema si era messo in moto 
e poi, era stato oliato Non dimenti
chiamo che Poggiolmi ha avuto altissi

me responsabilità fino ali altro ieri 
Perciò se fino ali 84 le cose sono an 
date a quel modo è lecito pensare che 
si sia continuato cosi anche dopo an 
che negli ultimi tempi La cosa dawe 
ro grave terribile è questa 

E l'elenco del farmaci citati nel dos
sier? 

Sullo t,ti-"l " L)K II w 1 1 1 
scoop, non fanno che cercare l'elen
co Ma io domando che ve ne fate di 
una lista vecchia che risale al 1984' 

Ultima domanda. La commissione 
unica del farmaco dovrà pronun
ciarsi sul vostro dossier. Se conclu
desse che è tutto regolare? 

Ne saremmo felicissimi <~ÌCA 

Camillo, ora la sua battaglia è contro la paura 
«Ho visto tre volte la morte in faccia 
e ora vivo nell'incubo dell'Aids» 
La tragedia di un giovane 
che ha subito il trapianto di fegato 
e adesso ha il terrore del contagio 

STEFANO POLACCHI 

• i ROMA Dopo aver visto in 
faccia là morte per tre volto e 
dopo aver vinto per tre volte il 
coma dopo una lotta con la 
poliomielite iniziata a 14 mesi 
di età dopo la lotta con I han
dicap durata una vita dopo 
aver sconfitto un epatite C che 
lo MCV,Ì «spezzato» e dopo 
aver vinto anche la sfida col 
trapianto del fegato Camillo si 
è svegliato una mattina e ha 
appreso dai primi Gr la nuova 
sfida che aveva davanti 

Ora la battaglia è con la 
paura di aver contratto I Aidso 
un altro tipo di epatite gli oltre 
dieci litri di sangue che gli so
no stati gettati in corpo dal feb 
braio scorso potrebbero anche 
non essere del tutto «puliti» Il 
•caso Poggiolmi» ha aperto 
nella vita di Camillo Kortini -
!6 anni una moglie che ama e 
due figli piccoli che adora - un 
nuovo imprevedibile calvario 
'atto di paura angoscia incu 
bi < di determinazione a ma 
scherare tutto con la forza del 
la sua volontà e della speran
za Una guerra di trincea que 
sta volta una battaglia in cui la 
| rima vittoria e riuscire a non 
(ars sconfiggere dal dramma 
dell attesa dalla disperazione 
di aver di fronti anni che po
trebbero anche essere gli ulti 
un 

Li guerra di Camillo comin 
e la ali età di 14 mesi A Capra 
rola in provincia di Viterbo si 
ammala eli poliomielite «Mio 
padre faceva il falegname non 

era davvero ricco - racconta -
ma è riuscito a farmi curare a 
farmi entrare in istituti dove 
perlomeno ero seguito Que 
sta almeno ali inizio è stata 
una battaglia maggiormente 
per i mici genitori che magari 
volevano tenermi ,n braccio 
coccolarmi e viziarmi come 
lutti i genitori con i propri barn 
bini e hanno dovuto invece 
portarmi negli istituti La prima 
volta ad Aricela poi al Gemelli 
LI cominci a star da solo e co
minci le prime battaglie batta
glie con la vita Quando inizi a 
camminare a fare i primi passi 
e ti rendi conto della tua divcr 
s tà allora comincia la sfida 
coti tutto ciò che sta intorno 
perchè non basta sforzarsi e 
mettersi in piedi e camminare 
magari con le stampelle La sfi 
da e con gli altri con chi anche 
in buona fede inizia a dirti 
guarda poverino e il pò 

verino non ti aiuta inzi ti fa 
sentire più inalato di quello 
che sci Era un problema per 
me le prime volte che venivo 
al paese quando avevo circa 

10 anni f.ra un dramma uscire 
di casa Poi sono stalo al Don 
Gnocchi un lager Fino a 18 
anni sono stato in un istituto 
uscitodal Don Gnocchi sono 
andato al Don Orione che 
era più un collegio elove e era 
no anche ragazzi normali" I. 
11 ho cominciato a sentire dav 
vero il dolore un dolore men 
tale che diventava fisico per la 
mia condizione Dicevo voglio 
conoscere una ra)iti/^.\ e usci 

vo dall istituto Ma una volti 
fuori li rendevi conto che le 
donne manco per il cavolo 
neanche li consideravano Ero 
un handicappalo e per loro 
non esistevo proprio» 

Da questo primo profondo 
dolore Camillo e però riuscito 
a tirarsi fuori Le sue armi una 
chitarra e un immensa forza di 
volontà «Va bc ho un problc 
ma mi sono detto ma devo 
uscirne prima o poi le qualità 
di una persona devono uscir 
fuori - racconta Camillo - ave 
vo una dote mi piaceva suo 
n ire la chitarra e mi riusciva 
bene Cosi ho continuano a 
studiare la musica e lo stru 
mento sono riuscito a mettere 
insieme diversi gruppi musicali 
i ho cominciato a girare per 
1 Italia Da 11 ò cambiata la mia 
vita SI camminavo sempre 
male portavo le stampelle ma 
non me ne facevo più un gran 
problema era ormai una cosa 
normale" per me e non stavo 

più a pensarci Allora non ca
ricando più i rapporti con gli 
altri del mio problema non 
emanando più una carica ne 
gativa I contatti con le persone 
sono cambiali si sono ame 
chili Non ero più il mio prò 
blemu ero una persona Cosi 
ho conosciuto mia moglie ci 
siamo liliali e poi sposati» 

Dieci anni fa Camillo aveva 
già vinto LTJ riuscito ad uscire 
dall istituto e dalla logica del 
I handicap era un felice padre 
di lanngli i con tanti amici e 
un lavoro e la passione della 
musica Da «problema- era di 
ventato «uomo- Ma la prossi 
in,i gut-rr i con la vila era già in 
tgguato Uno dei più terribili 

virus quello dell «epatite C» lo 
aveva colpito probabilmente 
dur inli una gastroscopia falla 
più di dieci anni prima Camil 
io però non lo sa e neanche 
sospetti nulla Vive normal 
ine lite suoli i lavora cen i 
con gli iiniei gioca con i figli 
pe'diee ialini lino al 91 

«lutto scorreva tranquillo la 
mia vita sembrava una felice 
tavola d olio Improvvisamen
te ho iniziato ad avere delle 
febbrette che non riuscivo a far 
passare Dopo mille analisi ho 
scoperto di avere il virus Era 
troppo tardi la cirrosi epatica 
mi aveva già distrutto il fegato 
In un anno sono caduto tre 
volte in coma e l'ultima volta 
mi davano già per morto Non 
volevo assolutamente lasciare 
la mia donna e i miei bambini 
era un pensiero che non vole
vo accettare E I unica soluzio
ne era tentare la strada del tra
pianto Una delle vie più diffi
cili Mi sono battuto con tutte 
le mie forze per arrivare alle 
persone giuste ho urlato, mi
nacciato ero terribilmente in
cazzato Cosi sono riuscito ad 
entrare nel mondo del possibi
le trapianto Un odissea alluci 
nantc Una battaglia che dove
vo vincere in sei mesi pena la 
morte A quaranta giorni dal-
I intervento che però non era 
ancora programmato perchè 
non si era ancora trovato I or 
gano mi hanno fatto il "tips" 
una specie di by-pass al fegato 
che nducc i rischi del trapian 
lo ma che aumenta quelli di 
lasciarci la pelle se nel giro di 
pochi giorni non si trova un fé 
gaio da impiantare Ali ospe 
clale eravamo in quattro ci 
aiutavamo vivevamo insieme 
cucinavamo la pasta col for 
nclletto "lettnco Eravamo sul 
la slessa barca ed eravamo di
ventati cosi grandi amici Li ho 
visti morire uno dopo 1 altro 
non avevano retto al tips" 
Slavo per impazzire mi sentivo 
male La forza della dispera 
zione mi ha fatto andare di 
nuovo a Roma ho minacciato 
i medici non potevano lasciar 
mi cosi Di II a poco feci il tra
pianto del fegato Un altra 
odissea MCVJ inizio quella del 
post trapianto trasfusioni e 
poi immunodepresson anti 
coagulanti Però alla fine ec 

comi qui ero già morto einve 
ce sono al lavoro e a pranzo 
starò con mia moglie e con i 
miei bambini» 

Però pochi giorni fa dopo 
gli f",mi inquietanti sviluppi 
del «caso Poggiolini e signora» 
ecco affacciarsi I ultima sfida 
la più subdola, la più perfida 
Ora il rischio è che tutto quel 
sangue e quegli emodenvali 
che gli hanno salvato la vita 
non fossero «puliti» non (osse
ro testali Camillo dal suo let 
to ha potuto vedere solo qual 
che flacone con la scritta in 
francese in tedesco e in Italia 
no ma erano flaconi testati o 
no7 Cosa pensa di fare ora Cti 
nullo' «Ce la (arò7 Ecco cosa 
penso ogni mattina, quando 
mi sveglio Magari mi alzo e 
sento mal di testa un pò di 
mal di pancia che sarà' cosa 
mi succede' Una qualsiasi per 
sona potrebbe pensare di aver 
mangiato troppo la sera prima 
lo no Normalmente ho paura 
di un banale raffreddore pren 
dendo gli immunodepresson 
contro i rischi da rigetto figu 
rati come posso stare ora I lo 
paura solo al pensiero di farmi 
te analisi del sangue T i ritrovi 
ad aprire il giornale e ti ricade 
il mondo addosso e adesso9 

cosa devo fare7 devo ilfronta 
re anche I Aids7 devo naffron 
tare I epatite' e se fosse' Il cer 
vello comincia a parure-

Ancora una volta però I ar 
ma di Camillo è il suo estri mo 
amore per la vita la sua e ìpa 
cita di reagire Cosa prova 
adesso' Prevale I odio per i vari 
Poggiolini o la voglia di soprav 
vivere' «Se avessi provalo odio 
nella mia vila probabilmente 
non avrei vinto nessuna delle 
mie battaglie Lodio la vi n 
detta sono sentimenti che ti ri 
chiudono in te slesso io voglio 
vivere soglio solo questo e ( xr 
questo sono disposto <t rico 
m neiarc daccapo a far di tut 
to Per me per mia moglie e i 
miei figli» 

Duilio Poggiolini Al centro la ministra Manapia Garavaglia 

Tesoro Poggiolini 
Trovati e sequestrati 
altri 10 miliardi 
Nuovo sequestro di beni per i coniugi Poggiolini 
(per un valore di dieci miliardi in conti correnti e 
beni immobili; Domani il gip dovrà decidere sull'i
stanza di scarcerazione di Pierr Di Mara, interrogata 
a lungo nella giornata di venerdì, ed ora ricoverata 
nell'infermeria del carcere «Con il sangue infetto 
non c'entriamo» dicono i due coniugi Ajtonzzata la 
Cgil a consegnare il dossier sui farmaci al ministero 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOI I Nuovo sequestro 
di beni per i coniugi Poggiolini 
Ad attuarlo sono stali i giudici 
di Napoli che hanno scoperto 
altri depositi bincan e alcuni 
immobili Un v ilore di dieci 
miliardi ciré ì Li settimana 
scorsa lu lo sii sso Poggiolini a 
rivelare u magistrati di aver or 
cimalo alla uiuKl»u-4jj c l lduolc 
le operazioni bancarie sulla 
Banca di Roma e la Canmont 1 
giudici Tragliasso e Miller sono 
rimasti due giorni nella capita 
le pnina di rientrare a Napoli e 
ordinare il sequestro Nella tra 
sferta romana hanno interro
gato anche il sottosegretano 
illa Sanila Savino in qualità di 
testimone per la vicenda da 
lui denunciata sull ipotetica 
importazione legale di stupe
facenti Savino ha confermato 
le dichiarazioni rese alla stam
pa 

Domani il Gip Inaura Triassi 
dovrà decidere sulla scarcera
zione di Pierr De Maria per la 
quale i giudici in queste ore 
slanno preparando il parere 
La donna len e stata visitata 
dal deputalo verde Pecoraro 
Scanio È ricoverata in infer 
mena e -a lamenta di non e s v 
re curata a sufficienza «Sono 
dimagrita sto male e non mi 
danno neanche le medicine di 
cui ho bisogno» ha detto al de 
putato Quando le è sialo con
testalo che le avevano seque
strato altri soldi e beni ha ri
sposto «E una questione che 
chiariremo in altra sede» E per 
quanto riguarda lo scandalo 
nel suo complesso insis'e «lo 
non e entro semmai mio man 
to lo non sono un funzionano 
dello Slato» 

1-a donna ha dello di non sa 
pc«e nulla del sangue infetto 
Ix> stesso ha rilento il «profes 
sor» Poggio! ni a Pecoraro Sca 
ino e he è andato a visitarlo co 
me ogni sabato Poggiolini è 
stato spostato dal padiglione-
dove si trovava a quello «Ton 
no» più sorvegliato e dove si 
trovano anche gli indagati di 
altre vicende di mazze"e Pog 
gioitili ha respinto qualsiasi re 
spousabilita in mento al san 
gue o il farmaci «Non e è stata 
fitta ilcuna contestazione 
non abbiamo ricevuto alcuna 

avviso di garanzia non ne ab 
biamo parlato con i magjsira 
ti» ha detto sicuro 

Una novità arriva dalla Pro 
cura della Repubblica che sul 
dossier presentato dalla Cgil 
ha emesso un comunicato 
«Sono in corso indagini -.ull e 
sposto dall organizzazione sin 
dacaie» sostengono i giudici 
partenopei che proseguono 
affermando che la Cgil fa nfen 
mento per i farmaci alle nsul 
tanze di una perizia disposta 
nell 84 da un pretore Raffaele 
Guanniello che poi lo aveva 
archiviato Ma proprio ieri al 
Tg3 il giudice si è dichiarato 
convinto che i «condiziomane-
li« che si registrarono ali epoca 
della sua indagini oggi non ci 
siano più ed ha invitato ad dn 
dare avanti 

1 giudici partenopei aggmn 
gono nel comunicato che per 
quanto riguarda il problema 
del sangue e degli emodenvati 
si sia agendo con il massimo 
scrupolo e concludono «Man 
cando nell attuale fase del prò 
cedimento i presupposti lor 
mali per I adozione di provve
dimenti giudiziari di natura 
cautelare eventuali misure te
se alla salvaguardia della salu 
te pubblica spettano ali auto 
nomia decisionale delle com 
peten'i automa sanitarie Que 
sia p«oeura ha autorizzato la 
Cgil a trasmettere copia dell e 
sposto al min stero della vini-
tà» In parole ixivere ora il mi 
insterò non ha alcun alibi per 
non intervenire 

A Napoli la vicenda del cosi 
detto «sangue infetto» ha prò 
vocalo la nascita del primo co 
mitato degli emotras'usi A 
darne 1 annuncio I avvocato 
Elena Coccia e una donna 
Maria Teresa Costanzo che 
dopo una trasfusione di tre litri 
d i sangue ha contratto 1 epatite 
C Maria Teresa Costanzo ha 
scoperto di avere questa ma
lattia solo quando *a è recata di 
n-cente a donare il sangue 
Elena Coccia ha sostenuto che 
per questa vicenda dovrebbe
ro essere applicate le sanzioni 
previste dai reati quali la difln 
sione di epidemie e I attentato 
alla salute pubblica 

Questa settimana su 

Testi neonati 
e neosenitori 

guide 
a confronto 

e inoltre 

Napoli: 
le promesse 
dei "sindaci" 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Preso anche il presidente, psi, dell'Antimafia 
Per entrambi le accuse sono: voto di scambio 
truffa e falso, reati compiuti nell'Agrigentino 
Denunciati da un loro fedelissimo «pentito» 

Profonda crisi al parlamento della Regione 
Sedici i parlamentari eli maggioranza passati 
per il carcere, quaranta gli indagati 
Si va verso lo scioglimento del parlamento? 

Decapitata l'Assemblea siciliana 
Arrestato il vicepresidente (de). Inquisiti metà dei deputati 
Il vicepresidente dell'Assemblea regionale siciliana, 
Gaetano Trincanato, de, e l'ex presidente della 
Commissione regionale antimafia, Luigi Granata, 
psi, sono stati arrestati per truffa, falso e voto di 
scambio. Salgono a quaranta, su novanta, i deputati 
siciliani sotto inchiesta. Si rafforza l'ipotesi di uno 
scioglimento anticipato dell'Ars, ma non tutti i grup
pi sono d'accordo sulla soluzione da adottare. 

RUOQEROFARKAS 

• • PALERMO. Palazzo dei . 
Normanni e ormai tarlato, -
scricchiola, vacilla. • sembra 
possa cadere da un momento 
all'altro. Vengono • abbattuti. 
uno dopo l'altro i pilastri del 
parlamento siciliano, gli uomi
ni che nei cunicoli e nelle torri ' 
dell'Ars hanno sostituito il re e 
i viceré di Sicilia. Per qualche 
manciata di voti rubati ai brac
cianti, ai pensionati, agli invali
di di Agrigento e provincia, so
no stati arrestati, ieri Gaetano 
Trincanato, de. vicepresidente . 
dell'Ars, e Luigi Granata, socia
lista, presidente della Commis
sione regionale antimafia fino 
a due settimana fa. r - '.;-• • •• 

Vengono frantumati anche 
questi due pilastri dalle parole 
che Alfonso Vullo, ex direttore '• 
dell'Ispettorato del lavoro ad V 
Agrigento, ha pronunciato di ^ 
fronte ai magistrati che lo han
no fatto arrestare la settimana ' 
scorsa. E cioè: «Ho falsificato i 

documenti per favorite le per
sone segnalate dai due depu
tati, in modo che potessero ot
tenere dall'lnps agevolazioni 
previdenziali. Faccio parte del
la corrente politica di Trinca-
nato, occupo questo posto 
grazie a lui. Mio fratello è vici
no a Granata. Non mi ponevo 
problemi: i tempi sono questi e 
il sistema, fi generalizzato». 
L'inchiesta era cominciata alla 
fine dell'anno scorso dopo un 
esposto presentato alla procu
ra agrigentina dal nuovo dirì
gente dell'ufficio del lavoro, 
Rocco Bona, e da altri funzio
nari. • • • • 

Falso, truffa, voto di scam
bio. Ce n'e abbastanza per far 
tremare nuovamente le fonda
menta del Palazzo. Trincanato 
aveva sostituto Paolo Piccione, 
Psi, presidente dell'Assemblea 
avvisato ben cinque volte da 
diverse procure siciliane, che Trincanato (de) e Granata (psi). Sopra, una seduta dell'Ars 

dopo qualche riluttanza decise 
di autosospendersi, ma non di 
dimettersi. E anche Granata 
voleva rimanere al suo posto di 
presidente di un'Antimafia 
narcotizzata e parolaia dopo i 
primi due avvisi di garanzìa. 
Giuseppina Zacco La Torre, 
parlamentare regionale del 
Pds, prese posizione contro di 
loro: «Da mesi chiedevo in soli
tudine che Granata si dimet
tesse. Avevo la netta sensazio
ne del ruolo che svolgeva den
tro la commissione per dissin-

nescare qualsiasi volontà di la
voro. Ho un desiderio, adesso: 
veder aperto il coperchio sul 
consorzio di bonifica del Tu-
marrano. Negli affari miliardari 
all'ombra di questo ente ricor
rono i più bei nomi della politi
ca siciliana'. • .' 

Tanti nomi, eccellenti, sono 
scritti nella contabilità giudi
ziaria che riguarda l'Ars. Sono 
quaranta, adesso, su novanta, i 
deputati finiti nel libro nero de
gli inquisiti. È un gruppo che 
ha la maggioranza relativa. Se
dici sono passati nelle celle 
delle carceri siciliane. Venti so
no democristiani. Molti sono 
ex assessori. Uno e l'ex presi
dente della Regione. Due era
no vicepresidenti dell'Assem
blea. Un'altro era il capogrup
po della De. Il paradosso: Filip
po Bufera e Turi Lombardo, 
tutti e due componenti della 
Commissione antimafia, sono 
stati arrestati con le diverse ac
cuse di voto di scambio con la 
mafia e associazione a delin
quere con Totò Riina, il boss, e 
i suoi gregari. 

Questo e oggi il parlamento 
siciliano guidato da Angelo 
Capodicasa, segretario regio
nale del Pds, vicepresidente ' 
dell'Ars, rimasto solo dopo la 
decapitazione degli altri verti
ci. Su queste rovine si tenta di 
ricomporre un governo che 

possa varare la nuova legge 
elettorale e poi portare allo 
scioglimento anticipato l'As
semblea. Non sono tutti d'ac
cordo sul percorso per manda
re a casa il vecchio parlamen
to. Mentre il presidente della 
Regione dimissionario, Giu
seppe Campione, balbetta la 
sua angoscia e chiede la colla
borazione di tutti per formare 
un nuovo governo che vari la ' 
legge voto prima dello sciogli
mento dell'Ars, il capogruppo 
della Rete, Franco Piro, grida la 
sua rabbia: «Qualsiasi governo 
dovrà essere per forza appog
giato da una parte dei quaran
ta inquisiti. Occorrono le ele
zioni anticipate. La scelta più 
semplice e radicale, senza mo
dificare lo statuto, sarebbe non 
formare alcun governo. Que
sto si configurerebbe come 
una violazione delle norme e 
cosi l'assemblea sarebbe sciol
ta». • ' . - • ' - . ; • 

Il senatore pidiessino, Mi
chelangelo Russo, ricorda che 
la commissione bicamerale 
per le regioni ha espresso pa
rere favorevole alla sua propo
sta di legge per lo scioglimento 
anticipato dell'assemblea: «Si 
potrebbe aggiungere la norma 
transitoria che preveda una ri
duzione a tre anni dell'attuale ' 
legislatura o mettendo tra i ' 
motivi dello scioglimento la ri
forma del sistema elettorale». 

Sentenza innovativa a Milano. «È diminuita la loro qualità della vita» 

L'unica figlia morì in un incidente 
Risarciti per «danno biologico» 
Il tribunale civile di Milanoìia riconosciuto il cosid
detto «danno biologico» ai genitori di una ragazza, 
figlia unica, morta in un incidente stradale. È la pri
ma volta che viene emessa una simile sentenza, fi
nora adottata solo per quel che riguarda la vittima 
diretta di un infortunio. I giudici hanno sostenuto 
che la coppia, perdendo l'unica figlia, abbia subito 
una diminuzione della propria qualità della vita. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. «Ha lasciato un 
vuoto nella nostra vita». Quan
te volte si è avuta questa sensa
zione, dopo la scomparsa di 
una persona cara. Un magi- , 
strato può essere anche chia
mato a stabilire «quanto valga», 
nello scorrere dei giorni, il 
trauma della nostalgia, dell'as
senza, del vuoto. Sembra diffi
cile pensare che una fredda 
aula di giustizia possa ospitare 
questo tipo di riflessione. Ep
pure ò successo, a Milano, gra
zie alla dodicesima sezione ci- , 
vile. Per la prima volta si è sta
bilito che la perdita di un pa
rente stretto - figlio o coniuge 
- in un incidente mortale, pro
vocato più o meno consape-
volmenteda un'altra persona, 

dà ai familiari il diritto di otte
nere un risarcimento anche 
per quel che riguarda il peg
gioramento della loro vita, in 
tutte le sue espressioni. 

In gergo giudiziario si tratta 
della valutazione del «danno 
biologico». Espressione gelida 
che perO. negli ultimi anni, ha 
permesso di affrontare in mo
do diverso rispetto al passato il 
dramma delle persone rimaste 
menomate, più o meno a lun
go o in permanenza, da inci
denti stradali o incidenti sul la
voro. Già questa era stata una 
novità rivoluzionaria: vi si san
civa il diritto di un individuo a 
vedersi risarcire l'impossibilità 
di gestirsi tempo libero, rap
porti affettivi, e vita pnvata in 

genere, cosiccome poteva pri
ma del trauma. La sentenza 
emessa a Milano perla prima 
volta estende questo riconosci
mento anche a chi non ha su
bilo direttamente l'incidente. 

1 giudici hanno condannato 
un camiortista a rimborsare 
120 milioni ai genitori sconvol
ti dal dramma della perdita 
della loro unica figlia di 16 an
ni, investita mentre era in bici
cletta. Secondo il giudice, l'e
pisodio ha provocato una di-
minuizionc deir«intcgrità fisi
ca» della famiglia. La sentenza 
spiega che il danno biologico 
ò inteso come l'impossibilità di 
godere della vita in tutte le sue 
espressioni. Secondo i giudici 
della dodicesima sezione civi
le, i genitori, dopo il lutto, han
no incontrato «difficoltà di par
tecipazione all'attività quoti
diana e demotivazione nella 
vita privata». In sostanza, oltre 
al cosiddetto pretium doloris, il 
tribunale ha riconosciuto un 
vero e proprio danno alla qua
lità della vita nel suo comples
so. 

Pierino Bolignano, funzio
nario dell'lnps, e Angiolina Io
rio, insegnante, avevano perso 
la figlia Marzia il 29 giugno 
1989 e da quel giorno, si legge 

nella sentenza, la loro attività 
quotidiana e stata gravemente 
danneggiata dalla sofferenza e 
dalla demotivazione. Proprio 
in base a queste considerazio
ni il giudice ha deciso di poter 
equiparare l'integrità psichica 
a quella fisica e ad introdurre 
quindi il danno biologico an
che per una persona non diret
tamente danneggiata. Per 
chiedere il risarcimento dei 
danni matenali, morali e biolo
gici i coniugi Bolignano, assi
stiti dall'avvocato Luciano De 
Pardo, avevano citato in giudi
zio il conducente del camion 
Roberto La Verde (già con
dannato a sei mesi per omici
dio colposo), il padre di La. 
Verde, Vittorio, proprietario 
dell'automezzo, e la Uap Assi
curazioni, che aveva già prov
veduto a pagare un danno di 
120 milioni. Il tribunale, nel-
l'accogliere le argomentazioni 
dell'avvocato De Pardo, ha at
tribuito la responsabilità mate
riale del latto a Roberto La Ver
de e ha condannato anche Vit
torio La Verde e la Uap a risar
cire, in solido, 150 milioni a 
ciascun coniuge a titolo di 
danni morali oltre ad altri 60 
milioni ciascuno per il danno 
biologico. 

De Benedetti a Milano 
Trasferiti gli arresti 
domiciliari: «Ora è 
vicino all'azienda» 
• • MILANO. L'ingegner Carlo De Benedetti, ve
stito con un elegante abito «gessato» grigio, à 
stato il primo a scendere, subito dopo il pilota, 
alle 15.30 in punto, dal «Falcon» che lo ha porta
to da Roma a Milano, dove gli sono stati «trasfe
riti» gli arresti domiciliari, affinchè riesca a gesti
re meglio i suoi affari. 

Sorridente, ha percorso a lunghi passi il tragit

to dalla scaletta all'aerostazione, dove si è pre
sentato all'ufficio di polizia e poi ha scambiato 
solo poche battute con i cronisti che lo attende
vano. «I mici legali - ha detto De Benedetti -
hanno chiesto, e il Gip ha concesso, che io pas
sassi nella mia sede di Milano dove posso me
glio seguire le attività del Gruppo». Tutto chiari
to? gli ha chiesto un cronista. Il presidente della 
Olivetti ha risposto: «Su questi temi non parlo». 
Di fronte ad altri tentativi di domande. De Bene
detti, protetto dai suoi collaboratori, ha allunga
to il passo ed ò salito su una Lancia Thema di 
colore blu targata Torino, con la quale si e al
lontanato verso l'abitazione milanese di via Ciò-
vassino, dove e giunto poco prima delle 16. 

L'avvocato Marco De Luca, che difende Carlo 
De Benedetti, ha dichiarato di aspettarsi che 
•nei primi giorni della prossima settimana ven
gano revocati gli arresti domiciliari». 

Domenica 
7 novembre 1993 

I ministri Conso 
e Merloni 
in visita 
nel carcere 
dell'Asinara 

La dismissione del carcere dell'Asinara non subirà proroghe 
di alcun genere, Lo hanno assicurato ieri pomeriggio nei 
corso di una breve conferenza stampa al Comando dell ae
roporto militare di Fertilia, i ministri di Grazia e Giustizia. 
Giovanni Conso (nella foto), e dei Lavori pubblici, France
sco Merloni, dopo una visita ncll'isola-carcere?!! ministro 
Conso non ha risposto alle domande sull'aiicndibiMa della 
notizia secondo cui, entro breve tempo, dovrebbero essere 
trasferiti all'Asinara (e rinchiusi nella «Centrale», il bunkerai 
Cala d'Oliva dove era stato recluso Renaio Curcio). Toto Ru
na e Nitto Santapaola. Il ministro ha ribadito che il 31 dicem
bre 1995 sarà l'ultimo giorno in cui l'Asinara ospiterà il car
cere. Il ministro Conso ha affermato che l'isola deve «essere-
restituita alla sua funzione naturale». «La destinazione peni
tenziaria dell'Asinara - ha aggiunto il Guardasigilli - e stata 
preziosa ma non ha più ragione di essere». Sulle opere che 
stanno per essere eseguite all'Asinara, il ministro Mcrioni ha 
affermato che «sono destinate più al futuro parco che alle 
esigenze carcerarie». Tra gli interventi più rilevanti, i ministri 
' hanno concordato che occorre rifare la strada che attraversa 
verticalmente l'Lsola, restaurare la villa di caccia di Cala Rea
le e la residenza dei carabinieri. 

Veneto 
Incidenti stradali: 
due morti sulla A4 
Venezia-Milano 

Due persone sono morte e 
altre quattro sono rimaste fo
nte in un incidente avvenute 
venerdì sera, poco dopo le 
23, sull'Autostrada A4 Vene
zia-Milano e causato dal sal
to di corsia di un autotreno, 

• " • " • ^ - ~ " ~ » — " » - pei pressi del casello Vicen
za-est. In seguito all'incidente la carreggiata in direzione di 
Milano e stata chiusa al traffico mentre in quella per Venezia • 
la circolazione si svolge in un'unica corsia. Tra i quattro feriti . 
vi è una donna in gravi condizioni. Le vittime non sono an
cora state identificate. Secondo una prima ricostruzione, 
l'autotreno, che viaggiava in direzione di Milano, sarebbe 
sbandato improvvisamente e dopo avcrsallato il guard-rail e 
piombato sulla carreggiata opposta scontrandosi con alcu
ne vetture. Lo sbandamento del Tir ha provocato poi un 
tamponamento a catena tra le automobili che seguivano il 
camion. Per le vetture dirette verso il capoluogo lombardo vi 
è stato l'obbligo di uscita al casello di Montecchio Maggiore 
(Vicenza). Al momento dell'incidente sulla zona stava pio
vendo insLstentemente. 

Si stappa 
il vino novello 
Per gli enologi 
Tannata è buona 

Vino novello: buono e ab
bondante. Da ieri e iniziata 
la commercializzazione in 
tutta Italia di un prodotto 
che sta conquistando cre
scenti consensi da parte dei 
consumatori. Basti pensare 

" ~ " ^ " ~ ~ che mentre la produzione di 
vino è scesa del 10,8%. quella di novello cresce dell'I.4"',. Il 
dato è stato fornito nel corso del Salone nazionale del vino 
novello svoltosi a Vicenza. Il Veneto (diventato primo pro
duttore) e la Toscana fanno da soli oltre il 50% della produ
zione italiana. Il '93 si presenta come un'annata buona e for
tunata: l'estate è stata propizia e le piogge (che hanno gua
stato il vino «tradizionale») sono cadute subito dopo la ven
demmia dell'uva destinata al novello. 

Impiegata uccisa 
a posto di blocco: 
assolti 
due carabinieri 

Sono stati assolti dall'accusa 
di eccesso colposo in uso le
gittimo delle armi il mare
sciallo Angelino Lunu ed il 
brigadiere Giuseppe Leoni • 
giudicati in tribunale per la 

' morte di una impiegata del-
^ ™ ^ ^ ^ " ^ le poste uccisa da una raffi
ca di mitra esplosa dai militari dell'arma ad un posto di bloc
co. La tragica vicenda avvenne nel novembre dei 1987 du
rante il sequestro della signora piera maria demurtas. L'im
piegata Barbara Brocca 39 anni di Olzai (nuoro). sposata e 
separata, si trovava in auto con un collega - Pietro Pinna 47 
anni di Budoni (Nu), con il quale aveva una relazione - in 
una zona nelle campagne di Orosei (Nu). La coppia si era 
appartata nello stesso luogo in cui una pattuglia di carabi-
nien effettuava un servizio di perlustramento e di controllo 
nell'ambito delle indagini sullo episodio di cnminalità orga
nizzata. Bloccati mentre si allontanavano, i due non ssi fer
marono ed i militari, convinti di trovarsi di fronte a dei malvi
venti, spararono con le armi in dotazione. Mentre Pietro Pin
na rimase illeso. Barbara Brocca fu colpita dai proiettili in di
verse parti del corpo e mori poco dopo il ricovero in ospeda
le. Nel corso del processo il maresciallo Angelino Luna ed il ' 
brigadiere Giuseppe Leoni hanno escluso ipolesi di respon
sabilità a loro carico sostenendo d'aver ripetutamente impo
sto l'alt alla macchina e di aver sparato anche una raffica in 
aria. Di diverso avviso il sosututo procuratore dottor Paolo 
Piana che ha sollecitato la condanna dei due imputati ad un 
anno di carcere, con la condizionale, per il reato di eccesso 
colposo in uso legittimo di armi. I giudici hanno creduto ai 
due sottufficiali dell'arma ed hanno accolto le richieste dei 
loro difenson, assolvendoli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti 
uscire senza la consueta rubrica delle lettere. Ce 
scusiamo con i lettori. 

ad 
ne 

Aumenti, ora tocca alle case Iacp 
Un caso di enorme 
ingiustizia 
Che farà il Pds? 

Ho letto su un quotidiano 
che dal primo gennaio, in 
base alla legge 427, gli affitti 
degli alloggi pubblici (case 
Iacp, dei Comuni e delle Re
gioni) aumenteranno me
diamente del 60 per cento. 
Ad essere colpite saranno 
circa un milione di famiglie 
a basse reddito. Mi sembra 
un fatto enormemente ingiu
sto. Cosa farà il Pds? 

Mario Santoli 
Roma 

È vero. IM legge 427 obbliga 
le Regioni ad approvare delle 
leggi che aumentino 
dall'I/1/11/94 gli affitti degli 
alloggi pubblici per compen
sare la maggiore pressione fi

scale sul patrimonio pubbli
co abitativo. Infatti gli Iacp 
non sono stali esentali dal 
pagamento dell'/ci. Inoltre 
l'Iva sulle operazioni di ma
nutenzione ordinaria e 
straordinaria degli Iacp pas
sa al 19 per cento e sul ricavo 
delle vendite degli alloggi 
pubblici il Governo prevede 
il pagamento del 50 per cen
to dell'In vini. Queste scelte 
inaccettabili vengono scari
cate sugli inquilini delle case 
popolari con costi difficil
mente sopportabili. Come 
Pds torneremo a chiedere per 
gli Iacp l'esenzione dal paga
mento dell 'lei e una revisione 
del prelievo fiscale sugli al
loggi pubblici che concentri 
le risorse derivami dall'alie
nazione degli alloggi pubbli
ci su nuovi programmi di 
edilizio residenziale e di risa
namento ambientale ed edili

zio dei quartieri popolari Ije 
Regioni a mio avviso potrei)-
Itero ricorrere alla Corte Co
stituzionale per far decadere 
la legge -127. È evidente an
che in questo caso il tentativo 
di affossare gli Iacp e colpire 
il diritto alla casa. 

on. Gianni Mellita 
responsabile casa del Pd>. 

Come ripartire 
le spese 
per l'ascensore? 

Abito in un condominio di 
otto piani, recentemente in 
ottemperanza alle nuove 
norme di sicurezza, abbia
mo sottoposto l'impianto 
dell'ascensore ad una revi
sione generale. L'intervento 
è stato utile per corredare 
l'impianto eli tutti qugli ele

menti che la nuova tccnlo-
gia impone. Ovviamente il 
tutto ha comportato un co
sto abbastanza elevato, che 
diviso per persone e in au
mento progressivo di piani a 
partire dal basso, ha pena
lizzato enormemente gli abi
tanti dei piani alti. Se l'a
scensore fa parte di un bene 
comune, non sarebbe più 
giusto suddividere le spese 
di manutenzione per i mille
simi di tutti quelli che ne fan
no uso? 

Enrico Zagliani 
Milano 

Ixi Corte dì Cassazione, ab
bastanza recentemente, ha 
deciso così un caso analogo' 
•in tema di condominio di 
edifici, la regola posta dal
l'articolo Il24c.c. relativa al
la ripartizione delle spese di 
manutenzione a rìcoslruzio-

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA., 
via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

ne delle scale (per melò in 
ragione del valore dei singoli 
piani o porzione di piano, 
per l'altra mela in misura 
proporzionale all'altezza di 
ciascun piano dal suoloj i> 
applicabile, per analogia, ri
correndo l'identica ratio, alle 
spese relative alla manuten
zione e ricostruzione dell'a
scensore giù esistente: Solo 
nell'ipotesi di installazione 
ex novo dell'impianto dell'a
scensore, trova applicazione 
la disciplina dell'articolo 
1123 e. e. relativa alla riparti
zione delle spese per le inno
vazioni deliberate dalla mag
gioranza (proporzionalità al 
valore della proprietà per 

ciascun condomino): Cass. 
cìv., 16 maggio 1991. 
n.5479. Quindi, considerato 
che te opere eseguite sono 
semplici manutenzioni, sep
pure straordinarie, la divisio
ne e stata bene effettuala se
condo il criterio indicato dal 
regolamento del condomi
nio. 

Quanti guai 
per quell'acquisto! 

Cara Unità, nel 1971 ho ac
quistato una casa colonica 
con annessa una stalla per 
GOOmila lire. Ovviamente 
pensavo, nel decidermi al

l'acquisto, che lossc alla 
portata delle mie possibilità 
economiche anche in previ
sione di una ristrutturazione. 
Mai avremmo immaginato, 
io e mia moglie, quanti im
previsti si nascondevano 
dietro a quel restauro. Ora 
siamo pensionati e faccia
mo ancora sacrifici per po
ter tenere in condizioni de
centi la casa acquistata tan
to tempo fa. Il punto è che 
noi non possiamo viverci 
perché dobbiamo accudire 
due nipotini e per questo 
motivo siamo costretti a vi
vere in città. D'altra parte 
pure vendendo la casa colo
nica, tra tasse e balzelli, non 

riusciremmo mai ad acqui
stare un appartamento in 
città. Quindi siamo costretti 
a pagare l'Ici come seconda 
casa. Ma il governo e le forze 
politiche lo sanno che la ca
sa è come un handicappato 
e quindi ha bisogno di conti
nue cure? 

Corrado Corazza 
Bologna 

Queste domande sono le 
stesse che da tanti anni si 
pongono i piccoli proprieta
ri: le tasse e le imposte sulla 
casa in questi ultimi tempi 
sono diventate pesantissime 
Lo Stato ha abbandonato 
l'automobile e le sue atten
zioni le rivolge tutte esclusi-
vomente alla casa. L'Italia, 
torniamo a ripetere. C uno 
dei pochi paesi europei in cui 
viene tassai. la prima casa, 
ma non basta, non esiste so
lo l'la, si deve pagare la tassa 
sulla salute e le altre imposte 
che vano dall'acquisto, alla 
vendita alla successione Per 
non parlare delle spesf di 
manutenzione, come giusta

mente fa rilevare il lettore, la 
conseguenza <> che il piccolo 
risparmiatore fugge sempre 
più dal mercato immobiliare 
IA> stato avrebbe quindi l'ob
bligo, ritenendo la casti una 
delle priorità, di rivedere tut
to il regime fiscale sulla casti 
soprattutto semplificando la 
legislazione, /.•scalando da 
ogni imposta la prima cosa, 
incoraggiando il piccolo n-
sparmin <• rivedendo il cata
sto L'acquisto alla prima ca
sti non va scoraggiato, ina 
privilegiato 

Rubrica a cura di 

DANIELA QUARESIMA 

con In consulenza di 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i
ni e assegnatari r 
ASPPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobi l iar i ) ; 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 



Da Milano a Palermo per gridare il loro «no» «Da qui è partito un movimento nazionale 
alla privatizzazione della scuola Ora dobbiamo confrontarci e coordinarci» 
e «al disastroso decreto tagliaclassi » Gli slogan antilega dei giovani del Nord 
«Questa città è il simbolo del nostro disagio » «Bossi, prova a dividerci per regioni » 

«Malgrado voi... vogliamo studiare» 
Gli studenti in piazza. Sessantamila a Napoli da tuttìtalia 
Sessantamila studenti provenienti da tutt'Italia han
no invaso ieri mattina le strade del centro di Napoli. 
Manifestavano contro il decreto tagliaclassi, per una 
diversa riforma della scuola, contro la Finanziaria in 
discussione in Parlamento, per il riconoscimento 
dei diritti degli studenti. È la nascita di un movimen
to nazionale. Nel pomeriggio assemblea dei rappre
sentanti delle associazioni «A sinistra». 

' ' . DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI. "Malgrado voi... 
studiamo». Lo striscione lo in
nalzavano gli studenti d i Peru
gia, stretti t r a i loro colleghi ve
neti ( d i e intonavano in coro 
•Napol i , Napoli") e quelli par
tenopei dell'istituto professio
nale Salvatore Rosa, che come 
•logotipo» avevano scelto una 
bandiera con Che Guevara da 
un lato e Pino Daniele dal l 'al
tro. Una manifestazione impo
nente, sessantamila parteci
panti portati a Napoli da treni, 
navi, 120 pul lman. In mezzo 
agli studenti anche i rappre
sentanti dei sindacati ' le i do
centi, quell i della CRÌI naziona
le. Altiero Grandi, Fiorella lani-
cel l i . Achil le Passoni, dell'as
sociazione Tempi moderni , 
una delegazione dei centri so
cial i , 

Pds, Rete, k i fondazione co
munista hanno fatto giungere 
agli studenti la propria adesio
ne alla giornata di lotta. Anto
nio Bassolino. candidato a sin
daco a Napol i per lo schiera
mento progressista, ha inviato 
un messaggio ai giovani: >A 
Napol i in particolare occorre 
partire da una sena gestione 
del l 'ordinario, utilizzare le 
strutture abbandonate, ripristi
nare l'assistenza scolastica e 
garantire la scuola del l 'obbl i
go-. 

•Questa manifestazione di
mostra che il movimento c'è -
sostiene Eva, del coordina
mento nazionale delle asso
ciazioni "A sinistra" - , che 0 in 
campo ed 0 una rcalt.ì della 
quale si deve tener conto. Per 
questo negli incontri futuri tra 
le parti e ii ministro chiediamo 
con forza che sia inserita an
che una delegazione degli stu
denti». l£> slogan «più potere 
agli studenti» deve diventare 

realtà. -U i riforma che si mette 
in campo - sostiene Leonardo, 
di Milano - 0 una non riforma. 
L'autonomia ad esempio 0 un 
progetto molto vago. Far di
ventare all ' improvviso i presidi 
dei "manager" e illusorio. I 
presidi oggi sono tutto tranne 
che dei manager, Noi chiedia
mo di essere parte attiva d i 
questa trasformazione». 

Nel corteo si avverte il peri
colo dì una «privatizzazione 
della scuola», c'O coscienza 
c l ic questa riforma potrebbe 
essere una delle tante occasio
ni mancate, anche perchó non 
si tiene alcun conto della pre
senza degli studenti, i veri sog
getti della questione, che ven
gono comunque trattati come* 
oggetti. 

In coda al corteo, dietro il 
cordone di chiusura della pol i
zia si forma un altro corteo. 
Colpa del maltempo, dei pull
man arrivati in ritardo. C'O una 
gara al sorpasso tra studenti e 
poliziotti, che in un pr imo mo
mento non si rendono conto d i 
essere "Circondati». Poi tutto 
torna normale. 1 g ipponi si fer
mano, gli studenti passano. «È 
un momento importante, oggi 
- afferma Pierfranccsco, d i Ko-
ma - . Ci sono studenti d i tutta 
Italia, il che sta a significare 
che 0 partito un movimento 
nazionale. Da oggi dobb iamo 
intensificare il coordinamento, 
con incontri, confront i . F-
un'occasionc da non perdere». 

Percho Napoli? -Perche 0 
l 'emblema dello sfascio -- ri
sponde Diego Belliazzi - , qu i 
ogni problema diventa dram
ma, qui 0 naufragata la legge 
Falcucci, qui c'O la maggiore 
punta d i evasione e di mortali
tà scolastica. Il decreto taglia-

classi ha avuto elicit i disastro
si. Napoli 0 stata scélta perd io 
0 il simbolo del disagio scuola 
nel nostro paese». 

Uno, dieci, mille striscioni. 
Ironici f-Fate uscire il Lupo dal 
bosco» scrivono gli studenti to
scani dell 'associazione «Lupo 
Alberto»), slogan contro la ler-
vol ino e, incredibile, moltissi
mi anche contro Bossi. E a gri
dare contro il leader della Ixiga 
sono i ragazzi del Nord. "È sta
ta una forzatura -sp iegano poi 
- per far capire che noi voglia
mo una sola Italia, che questo 
movimento non conosce bar
riere». Uno striscione sintetizza 
il concetto: «Bossi, prova a divi
derci per regioni». 

Il significato di questo cor
teo? «b la dimostrazione che 
esiste una grande risorsa de
mocratica. Che scende in cam
po oggi e che dimostra che c'O 
una generazione di ragazzi d i 
I6-1H anni - sostiene Stefano, 
di Roma - che i principi della 
solidarietà, dell 'unità, della de
mocrazia li ha ben presenti e li 
vuole difendere». 

«È una grande manifestazio
ne di giovani - sostiene Enzo 
Moretti, segretario aggiunto 
della Cgil - che dà speranza 
per il futuro. Proprio perché 
siamo dalla parte dei giovani 
dobb iamo qui a Napoli mette
re in campo delle iniziaiive per 
il lavoro e lo sviluppo. Occorre 
dare alle giovani generazioni 
una prospettiva, un futuro». 

Nel mezzo del corteo, un 
grande striscione -Taurianova 
con Angelo, per la vita». A in
nalzarlo erano i giovani di quel 
centro della Calabria che si 0 
mobil i tato per il neonato 
down abbandonato nel 11 jx>li-
c l inico e poi adottato grazie al
la mobil i tazione dei cittadini d i 
Taurianova. Un messaggio di 
speranza e un bel saluto. Sul 
palco i discorsi e poi la musica 
rock, mentre in piazza Matteot
ti si scambiavano saluti, espe
rienze, indirizzi, numeri di tele
fono. Una giornata grigia che 
si preannunciava piovosa e in
vece 0 stata calma, con ampi 
squarci di cielo azzurro. Solo 
un'ora dopo che il concerto 
era finito 0 r icominciato a pio
vere. Anche questo 0 un segno 
positivo. 

Autogestione, Nord chiama Sud 
mm NAPOLI. «Voi Cosa pensale 
d i fare domani?». Lungo i ses-
sanlamila partecipanti al cor
teo 0 corso incessante un tam
tam per comunicare esperien
ze su come organizzare la lot
ta, uno scambio velocissimo 
di notizie che ha visto protago
nisti i giovani venuti da Geno
va, quelli di Venezia, i loro col
leghi di Milano come quelli di 
Città di Castello o di Siena. Un 
conversazione tutta incentrata 
sul tema «come ti organizzo la 
lotta». È in piazza Mancini, ben 
prima dell ' inizio del corteo, 
che cominciano gli scambi di 
esprienze. I giovani di Genova 
sono quell i cui si chiedono più 
lumi, ma anche gli altri cerca
no d i parlare di quello che 
hanno fatto e debbono fare. 

C'O chi va avanti e indietro 
lungo il serpente di studenti, 
c'O chi , più esperto, fa la staf

fetta per organizzare il passag
gio degli striscioni. C'ò chi in
vece abbandona il suo gruppo 
per parlare con gli altri e capire 
meglio. -Assemblee autogesti
te. È poi?», chiede Nicola, na
poletano, a un ragazzo veneto. 
Si sentono proposte di assem
blee, di autogestione, di ir.o:,n 
tri dopo l'orario scolastico. 
Viene rivendicata una «diversi
tà» rispetto agli studenti di un 
quarto di secolo fa. o a quell i 
degli anni ruggenti della Pante
ra. «Noi siamo delle associa
zioni di sinistra, molt i di noi so
no solo dei simpatizzanti, altri 
non sono iscritti a organizza
zioni che fanno capo al Pds. 
alla Rete - spiega Giacomo - o 
a Rifondazione. Non possiamo 
essere rinchiusi in uno sche
ma». «E proprio questa la novi
tà - conferma Giovanna - : gio
vani al di fuori degli schemi. 

ma che si sentono di sinistra, 
che credono nella solidarietà, 
nel latto di essere tutti parte di 
uno stesso contesto e che han
no da affrontare problemi si
mili». 

-Più soldi alla scuola, meno 
soldi alla camorra» 0 lo stri
scione clic .v^guli* ' i:: '::.'Mi'i 
delle ragazze arrivate dalla 

' provincia di Napoli . Alcune di 
loro discutono con le -colle-
ghe» del lo scientifico di U*cce, 
mentre tra la delegazione to
scana e quella della Calabria, 
tra i giovani dell 'associazione 
Tempi moderni della provin
cia di Alessandra e gli studenti 
di Brescia il dialogo si fa fitto 

Il corteo, si muove in antici
po rispetto all 'ora prefissata. 
CO paura possa piovere. 1! 
tempo 0 clemente, tiene |>er 
tutto il tempo della manifesta-

zione. -CO anche la Rai-, «c'è 
Videomusic», gridano i ragazzi 
quando vedono una telecame
ra. Si mettono in posa per le fo
tografie, quelle dei fotorepor
ter e quelle che scattano i loro 
amici. Sono simpatici, sempli
ci , allegri. Il traffico 0 impazzi
to, oi ialchc automobilista ab
bandona I aulo e si luci le a 
guardare. Pazienza ne dimo
stra tanta. Bloccato dalla testa 
del corteo, deve aspettare 70 
minuti per poter riprendere a 
marciare. In mezzo continua il 
tam-tam delle esperienze. Pro
seguirà fino all'assemblea del
le l f i . Ci sono anche ragazzi 
delle medie, combattivi lorv j 
più dei loro colleghi «anziani». 
Il corteo 0 finito, e uno di que
sti ragazzi avvolge nella plasti
ca uno striscione. C'O scritto su 
a caratteri cubital i : -Il futuro 
siamo noi-. ; . V.F. 

La famiglia Occhi Goti e Franco Zeflirelli ai funerali ael produttore Mano 

Cinema e calcio 
per l'addio romano 
a Ceechi Gori 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

WM ROMA. Cinema e calcio, 
sport e spettacolo. £ questa la 
miscela del saluto della capita
le a Mario Cocchi Gori, produt
tore, gran mercante della cel
luloide, padrone della distribu
zione nazionale, della più ric
ca catena italiana di sale, e. 
soltanto da pochi anni , pro
prietario della Fiorentina. 
-Amico molto interessato allo 
spettacolo e alla promozione 
sportiva», sintetizza l'officiante 
della grande chiesa nel cuore 
dei Parioii dove si celebrano le 
affollate esequie. Corone e 
mazzi d i fiori, il vessillo della 
sua squadra bordato a lutto, 
quello della Roma calcio che 
manda lì anche un drappel lo 
di ragazzini in tuta, (anno da 
cornice alla bara sotto l'altare 
maggiore. 

Inlorno i p e r s o n a l i più vici
ni a Ceechi Gori e alla sua fa
miglia, i compagni di sempre, i 
sostenitori disinteressati come 
il -viola c lub Roma- e parecchi 
tifosi compi t i con tanto di 
sciarpa sociale sparsi. tra la 
gente, Ila i vip del cinema gio
vani e vecchi che inni rinun
ciano al look ciruMico come 
M'i!«"io P'v:<,<,iini> <• che si 
nascondono dietro i classici 
Ray-Ban grigio fumo. 

Una funzione puntuale e so
bria, col rito delle condogl ian
ze e della messa funebre ac
compagnala dai fl;ish dei foto
grafi e dalle luci delle cinepre-

1 se che tanta importanza e la
voro eb t x ro JXT Ceechi Gori 
vivo. Accompagnata e persino 
un po' invasa, sottratta al priva
ti.» dolore tanto che sul puItilo 
si alternano non i padri in abi
to talare ma impavidi paparaz

zi stile «dolce vita». Ed era. co
me per Federico Fellini. il pe
nult imo addio; lunedì, a Firen
ze, nella sua città, ia cerimonia 
verrà replicata e non c'è dub
bio che allora sarà il mondo 
del calcio a prevalere, quanto 
a presenza, su quello del lo 
spettacolo che ieri ha stilato 
nella chiesa di San Roberto . 
Bellarmino abbraccia info la 
vedova Valeria, il tigli*.) Vitto
rio, la moglie di questi. Ri!.! Ku-
sic. 

Con loro, sullo stesso ingi
nocchiatoio. I-'ranco Zeltirelli e 
Ciarlo Verdone. Al regista ro
mano il compi to di leggere. 
commosso, la -preghiera del
l'artista*, le ultime parole pri
ma del viaggio verso Firenze 
Foi l'uscita del lerci io dalla 
chiesa e lì lungu applauso. Tra 
i più emozionati l-ernicrio V.t!-
chereggi, ex et della nazionale 
azzurra, amico del calcio fio
rentino. Silenziosamente pre
senti anche Paolo Villaggio, 
Enrico Monlesano, Sergio Ru
bini , Paolo Taviani, Francesco 
Rosi. Ricky Tognazzi. Mano 
Monicell i . Gianni Amel io. Una 
Wertmuller, Luigi Magni. Carlo 
Lizzani. Milena Vukotic. Aure
lio He UniriMiliis. «'.limine 
Cianfarani, Gianluigi Rondi, 
Christian De Sica. Enrico Lu
ci icrini. Carlo Vanzina. l-eo 
Benvenuto. 

Attori, registi, sceneggiatori. 
produttori oltre -quelli del cal
do» e una sola presenza politi
ca, quella dell 'ex segretario 
della I V . Arnaldo Fori.mi ceni 
relativa scorta armata. Ogiji 'a 
squadra di Ceechi Gori non 
gioca, lunedi sarà lutta ai Ume
rali f iorentini e alla tumula/ io 
ne nel cimitero di Trespiano. ' 
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IMOLA. 
GUIDARE IN MODO 

SPECIALE. 
r . ^ i i » 1 : , •• • 

Uni quida esaltante e sicura Per il brillante motore 

Boxer ad iniezione elettronica di 1351 ce e 90 CV Per 

la sportività dell'allestimento e la ricca dotazione di sene 

1. Cerchi in lega 
2. Spoiler posteriore 

3. Minigonne aerodinamiche 

4. Paraurti e retrovisori 
in tinta vettura 

5. Fendinebbia 

6. Tergilunotto 
7. Autoradio stereo 

a sei altoparlanti 

8. Sedili sportivi in nuovi tessuti 
9. Volante e pomello cambio in pelle 

10. Sedili posteriori sdoppiati 
11. Alzacristalli elettrici anteriori 
12. Chiusura centralizzata porte 

Alta 33 Imola: la sportività in edizione speciale. 

Pfv. 'o r'it,'ui in mano, ai netto dell»? tasse provinciali e regionali 
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Appello a diocesi e istituti 
per aumentare i contributi 
E alla fine, come ogni anno 
arriverà il sospirato miracolo 

Attivo, invece, il bilancio 
dello Stato Città del Vaticano 
Le operazioni fìnaziarie Ior 
un etemo «oggetto misterioso» 

La Chiesa vede un '94 rosso 
Il deficit passerà da quattro a 42 miliardi 
Per il d isavanzo de l la Santa Sede d i Oltre 42 m i l ia rd i Sono Intuivi,. anntchcilbi linde a dure cifre un pò ull.ir Anche nel mutuine 
d l l i r e D e r i l 1994. i ca rd ina l i nrenost i a l le f inanze va- lancio della S Sode Macinello mistiche con lo scopo di niobi ri si afferma che «ne r 
Per il disavanzo della Santa Sede di oltre 42 miliardi 
di lire per il 1994, i cardinali preposti alle finanze va
ticane invitano i vescovi e gli istituti religiosi di tutto il 
mondo a dare di più Ma l'allarme è più apparente 
che sostanziale Si prevede, infatti, che rispetto agli 
altri anni non servirà l'Obolo di S. Pietro per sanare il 
bilancio dell'anno prossimo. Restano, intanto, un 
oggetto misterioso le operazioni dello Ior. 

ALCESTE SANTINI 

M CITI A Dt.L. VATICANO II di
savanzo del la Santa Sede per il 
1994 e d i -12 mil iardi e 876 mi
l ioni di lire, in base al bi lancio 
preventivo approvato ieri dal 
Consiglio, dei cardinali per lo 
studio dei problemi o r f a n i / A i 
tivi ed economic i presieduto 
dal Segretario d i Stato card 
Al iselo Sodano 

Nel comunicato emesso al 
termine della r iunione si la no 
tare per sollecitare le organiz
za/ ion i diocesane come egli 
istituti religiosi e , singoli fedeli 
a dare di più che «il preventivo 
0 gravato da maggion costi do
vuti al la necessita d i accanto
nare quote straordinarie al 

Fondo pensioni istituito dal 
Santo Padre 18 settembre 
1992 per portarlo ad un livello 
congnio- M 31 dicembre 1992 
i dipendenti val i iant erano 
2 38-t ed i pensionati erano 
8 997 e e 0 da dire che questi 
ult imi sono lievemente cre
sciuti nel frattempo ma so 
prattutto (1 divenuto d i mag 
gior peso il rondo pensioni 
perche istituito da appena un 
anno Inoltre con il riconosci 
mento da parte del Capa del 
sindacato e e una maggiore si 
gi lan/a perd io venga rispetta 
la la dinamica salariale per i la 
voratori d ipendent i e per i pen
sionati 

Rapina «elettronica» a Forlì 
Rubati centinaia di computer 
per un valore di 10 miliardi 

M I-ORLI Rapina mi l ia rda
ria a Forl ì Un c o m m a n d o di 
( l i cc i pe rsone I la sottratto 
c o m p u t e r e mater ia le elet
t r o n i c o t e n e n d o sotto la m i 
nacc ia de l le a r m i a l cun i d i 
penden t i de l l o s tab i l imen to 
O l ida ta spec ia l izzato nel la 
p r o d u z i o n e d i c o m p u t e r II 
va lo re de l le merc i ruba te 
c h e n o n s o n o coper te da as
s icu raz ione , supera i d iec i 
m i l i a rd i d i l ire La rap ina , se
c o n d o q u a n t o h a d e n u n c i a 
to ai ca rab in ie r i u n o de i d i 
penden t i de l la d i t ta è avve
nuta ne l la tarda serata d i ve

nerdì q u a n d o un u o m o d i 
c i rca t ren t 'ann i e da l l ' accen
to mer id i ona le entrava ne l la 
sede de l la d i t ta , in via Ma-
st rogiorqto a Korl i , e puntava 
una pistola c o n t r o gl i imp ie 
gati present i in que l m o m e n 
to ne l l 'u f f ic io e li obb l igava a 
sedersi per terra Mentre un 
a l t ro rap ina tore teneva sot to 
con t ro l l o .l i tr i tecnic i i l resto 
de l c o m m a n d o si occupava 
d i car icare su un c a m i o n i 
c o m p u t e r e il mater ia le elt-
t ron ico Un ope raz ione d i 
breve du ra ta n o n p iù d i '15 
m inu t i in tut to 

Sono tuttavia a l l ine i le il bi 
lancio della S Sede sia ciucilo 
preventivo che consuntivo c u i 
rosso ma alla fine è slato seni 
pre sanato con proventi del 
Governatorato del lo Stato Citta 
del Val icano (che alle he per il 
1994 prevede un attivo di 9 ini 
hard, e 627 mi l ioni ) con I o 
bolo di S Pietro sempre in au 
mento e con i profitti del lo Ior 
(Istituto opere d i religione) di 
cui non 0 stato mai pubblicato 
un bi lancio né preventivo ne 
consuntivo I.e i perazioni del 
la banca vaticana come i suou 
bilanci cont inuano ad essere 
un oggetto misterioso di cui 
sono a conoscenza oltre al \\\ 
pa solo quindici cardinali dei 
c inque continenti comi meni 
bri del Consiglio fra cui il Se
gretario di Stalo Angelo Soda 
no ed il presidente della Pre
lettura degli Affari bconomici 
della S Sede Kosalio IONI"1 ("a 
stillo I.ara 

None e dubbio e In I attività 
della S Sede nel inondo è in 
cont inuo aumento per cui i c o 
sti cleg'i appartiti del dicasteri 
vaticani crescono in propor 
zione ma e .incile vero che si 

tende ti dare cifre un pò aliar 
mistiche con lo scopo di niobi 
litare I opinione pubb l i c i eat 
tolica Per esempio in sede di 
bi lancio preventivo nel novell i 
bre 1991 fu detto ch i il elisa 
Vtinzo previsto per il 1992 etti 
di 10r ' miliardi di lire tanto che 
,1 Consiglio d i I cardinali pre
posto alle Ii ikinze vaticane in 
dirizzò una lettera a tutti i ve
scovi del mondo perche ai 
meritassero i versamenti delle 
loro diocesi alla S Sede come 
prescritto dal canone 1271 del 
Codice d i diritto canonico 1 a 
le norma afferma clic «t veseo 
vi in ragione del vincolo di 
unita e d i l a n i a secondo le di
sponibil ità della propria dioce 
si contr ibuiscano a procurarc i 
mezzi di cui la Sede Apostolica 
secondo k i odizioni elei tempi 
necessita per essi ri in grado 
di prestare in modo appropria 
to il suo servizio alla C Illesa 
universale" I. I e'fetlo di que 
sto r ichiamo si v irli subito pi r 
chi'' in sedi di b i lanuo con 
suutivo pubbl icalo nel giugno 
1991 quel disavanzo di I9r> mi 
Il irdi d i lire fu ridotto a soli 1 
miliardi 

Anc he nel eoinunic i*<> di u 
ri si afferma che -pi r far fienile 
til disavanzo si ta affidamento 
siili apporto del Governatorato 
del lo Stato della Citta del v iti 
cal lo che gi.i prevede per il 
1991 un utile di olire 9 mil iardi 
e mezzo di lire con I emissione 
di francoboll i e eli mcelaglii i 
monete con valore numismati 
co e -su un incremento i l i I 
contr ibuto delle diocesi di Hit 
to il mondo a seguito dell ap 
plieazione del canone ]27 l 
del Codice gì i a l a to Ma I invi 
lo viene esteso une he tigli Isli 
tuli religiosi i d alle Istituzioni i 
I ondazioni internazionali I 
siccome si dice che -i suddelti 
contributi sono in ascesa" e i si 
augura che -per Iti copcr tu r i 
del bilanc io del 1 Sci-1 non si 
debba h r ricorso ali Obolo di 
San Pietro i he il Stinto Padri 
cks id i r . i d ist i l lare alle .itlivi'a 
pastorali ( i . ini . i t ivi IH III-vani 
parli de I inondi i - ( ibolo i tu 
nel 1992 ^ slato di 7 Ì nuli udì 
di lire i e he in b isc ille p'i vi 
sioni e dest in i lo a i n se ir* 
notevolmi lite Non e i quindi 
d i allarmarsi pere he I i •') i n i 
d i l ' ie l ro sa dove pi se a ri 

La tragedia della Moby Prince 
Avvisi di garanzia in vista 
per alcuni ufficiali 
della capitaneria di Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • L I \ O k \ 0 P o p o l i mesi 
in. ]| i ndu is ta sulla iMtjedia 
di. Ila Mobv F r i n i i stanno p t r 
Ul t i ire nuovi persi inaiai ix* 
t o n i l o d k u m indiscn /un i i il 
sostituto protur . l 'u r i I UII^I W 

ì I u n t o A rei)LM_ tjw) pronti i l tn 
iwjsi di t> iran/ ia n i i cunJron'i 

di ulc uni detjli u l f iual i doliti ca 
p iLmi ru i di por!*» di Livorno 
i h t h noMedei 10 ipri l i V^\ 
avevano il i o n i pi lo di or ig in i / 
A i r i i so t tors i t he non ,irrt\ i 
tono ni.n Su M I personi ini 
bari Ai.1 sulla motonave della 
N f a r i n a solo una si sal\u il 
I T U W O Alessio Ik r i rand 

Per questa tragedia la più 
t;ra\e d i l l a marineria italiana 
di cui ancora non si conosco 
no l i iausu hanno qui ricovu 
'o avvisi di Ljaran/it il to rna l i 
danti dell Atjip Abruzzo la pe 
trolic ra con cui enlrò i lcol l is io 
ne la \1ob\ Prmce I armatore 
d i l l a \ a \ t i m i i ed il guardia 
marina che e r i di turno alla 
r idio e non udì il «niav dav 
lanciato da bordo della moto 
navi awol la dalla fumine 
Ni Ila ripulitura d t i nastri con 
sopr.i incise tutte le comunica 
/ ion i radio avvi mi t i qu i Ila 
dr n innat i la nott i san ubo 
i morso infatti che i stanal i di 
soccorso furono più di uno 
Ma nessuno per oltre un ora 
si rese conto che a poche mi 
«li i dall im lxxca lu ra d i 1 por lo 
i l i l iv ori io stava bruì landò ia 
M obv P r i m i con 111 persone 
i bordo Me l i t r i si consumava 

1 i tr inedia lutti i me / , i di soc 
torso disponibil i furono t o n 
n. Diraii s t i l l i petrol ier i A«ip 
Abruzzo t h e I M sport iva 70 
nula tonnclla di pi irol io 

Vi l le carenze dimostrat i 
ti. i i f,itti nel! i l lestimeuto delle 
oper i/ iont d i salvatatelo i la 
miliari delle vi t t imi ' hai)nei itisi 

stilo por mesi ( )r.i li loro p i rò 
le sf mhrano trovare udienza 
non solo da parte della t o n i 
missione d indagini dell i ma 
nn.i un r iant i l t ma anche da 
p irte d i II i magistratura 

A l i t i l i il minis'ro Kallaelt 
Cosia i cui i parenti si erano 
rivolti recomenti ha f inalmen 
ti preso posizione sconfessali 
do un i circolare del rr sponsa 
bile delle capitaneria di porto 
an imrat i l io Cuescpix Krance 
se eh*' noli atjoslo scorso ave 
va ceri ito di smontare k ae 
e use mosso proprio dai meni 
bri della commissione d inda 
tjjno I quattro ufficiali che par 
teeiparono i l i organizzazione 
dei soccorsi in quella dramma 
tica notte e i he sono ancora in 
servi/io presso altri o r fan i del 
la manna mercantile saranno 
infatti su decisione del mini 
stro T U I O S S I da incarichi ope 
rativj» Si tratta d i II ammiragl io 
Sergio Albanese che ali epoca 
dei fatti t o i nand iva la capita 
nona di porlo di Livorno del 
lu f f i t ia le di guardia l-oren/o 
Checcacci del comandante in 
si-tonda Ani^i lo Cedro e del 
capo delle sezioni tecnica ed 
operativa Roberto Canacci I-a 
urcolare dell immirat; i io 

francese secondo il ministro 
Costa -e stata retepi la come 
un tentativo di copertura di 
eventuali responsabilità di ap 
partenenti alla pubblica animi 
lustrazione e quel che e più 
taravo offesa j l la memoria d i l 
l i 1 io vitt imi "er I immagin i 
dell a inminislra/ iont non ri 
te na,o a*f itto utile che si orose 
tjua Hi un a'tetjtl ian'i nto di ar 
riKe ìmenlo su posi / ioni d in 
condizionata difesa docili uffi 
eiali in servizio i Livorno il IO 
aprile del ]«»4|-

Vii 

Contestato il provvedimento che riserva a£ìi ex soldati posti nella pubblica amministrazione 

Esercito, polemiche sui «volontari» 

Militari di leva 

^m ROMA Avant ieri il Si 
n l'o ha approvato un e in i 11 
damen to alla letjm f i nanz ia 
ria con il quale vendono ,is 
s i l u ra l i , al Rovan i e l le l i .u i iu i 
svolto i sen /a demen to ' il sei 
v iz io mi l i tare vo lontar io |>o 
sti nella pubb l ica annuir l i 
s t ra / ione I ino al MI d i 
quel l i d isponib i l i nei corp i n 
nuit i e d i pol iz ia nel c o r p o 
mil i tar i- del la Croce ross i 
nell arma dei < arabimeri 
nella guardia d i ( in . in /a IH I 
co rpo forestale f ino al Ì3 
dei posl i d isponib i l i nelle (or 
/ e d i pol iz ia urb. in 1 e nel 

Si i orp i i dei vigil i d i I ti 
tr Illa - i hi i n i t i - i iu - di una 
dee i s i one i Ile mira ad al levo 
lare - e on la prospi ti va di un 
•pri imo l u t im i I i i OIS.I dei 
y i n a n i si rso k e isc i m e II 
nuovo mode l lo di Did sa pre
vi de infi l i t i l.i fo rmazione di 
un cseie ito piofession ile 
I i l io di vo lon l . in 

Di ( IS IOIK elitista • qua 
q u i Ila pres i dal Senti lo \ u 
secondo Rocco Lore-to del 
l 'ds Che die e- Questo prov 
vedmien to p i lo i lunenture 
pe ncolose i l lusioni in <|uan 
tei dovr . i i i i io esse re issie urati 

eli i l u u w l i jmsl i ili n ino 
p ropr io nel m o m e n t o ni cu i 
si i ( i m p r i m o n o tutte le pi i n 
ti ore- mie Ile Si sta . ffer 
m a n d o il pene oluso prmci 
p io clic e necessario e sscn 
volontar io di f i r m a pro lun 
4 ila pe r pot i r ivi ri un posto 
ne I I I publi l ie i amministra 
/ ione 

\ n c b c il S,ip uno dei sin 
da i ali d i poì i / tn ( c o n t M n o 

1! provvi dime nto t mnecet 
labi le se si considi r i che il 
p io t i l o pro'c ssion ile e ps ic i 
logico d i un opt n i tor i di pò 
l i / ia e comple l t i -nen le divcr 

so IÌ i qu i Ilo d i un soldato 
professionista» il Sup ]X'r 
tanto si aucjura che al la «viva 
soddisfazione c-sjxssa subì 
' o d o p o il voto da l Ministro 
I i bbn cornsi>onda ..ìliret 
t iuta ferma disa|- iprov. i / io 
in da parte del ministro del 
I Interno Manc ino che «do 
vrebbe preoccupars i perche 
questo e altri i mi nd.unent i 
l o l l e i j a t i i l i . - lentie hnan / i a 
ri.i p r i m i di essere discussi 
all.i Camera non stravoll i.! 
io il se uso e I o rd i ' i ameu to 

d i l l e l o r / i di pol iz ia 

Il ministro P ibb r i ha riha 

d i to ieri a V ili m i o 'a p i o 
.pr ia sodeiisio/.ione - t u-i in 
novaz ione d i decisiva i m i x i r 
t t iu / t i 11 p r i m o pa .so verso il 
nuovo modi - I lo di Difesa Po 
t ren iocos i darvt t . i ent ro bre
ve tempo .il la p r ima bntj ita 
compos ta ci.i soli vo lontar i 
che conscn t t r i ali Italia d i 
par tec ipate alle missioni in 
le rn . i / ion i l i di p ie e Non e d i 
sei ondar la impor tanza rile
vare clic- questo reclutanien 
to incent ivato costi tuisce d i 
per se una rispositi ali emer 
t;cnzn occ upa / ton -'e de i 
m o n d o giovani le 

RICCA om 
GRANDE CARATTERE 
Abitabilità o capacita del bagagliaio superiori alla media 
Vetri atermici e lunotto termico 
Specchi retrovisori esterni regolabili internamente 
Cinture di sicurezza regolabili in altezza 
Volante e piantono dello sterzo ad assorbimento urto 

Sistema laterale anbsfondarnento con barre in acc aio 
Profili di rinforzo sotto i finestrini 
FPetto Anti Dive ' 
La già completa dotazione di Ibiza diventa ancoru più 
r i c c a c o n la n u o v a f - reeway Tre o c i n q u e p o r ' e 
1300 cm e un allestimento esclusivo 
• RADIO MANGIANASTRI 
• CHIUSURA CENTRALIZZATA 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• COPRIRUOTE INTEGRALI. 

E 'utto questo a un prezzo eccezionale e con 'a possibi 
li* i di finanziamenti personalizzati 
Nuova Ibiza f-reewav anche per neopatentati 
Provi la dai Concessionari Seat 
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Il presidente russo cancella le presidenziali 
fissate per il 12 giugno del 1994 
«Rimango fino alla fine del mio mandato 
uscirò di scena nel '96 e non mi ricandiderò» 

Pioggia di critiche per la marcia indietro 
Resta solo la consultazione parlamentare 
Scaduto il termine di presentazione delle liste 
Paura per le celebrazioni della Rivoluzione 

«Mosca non voterà sul presidente» 
Eltsin cassa il doppio voto, tensione per la festa dell'Ottobre 

v Kx*-"®»"* 

Il presidente russo Boris Eltsin; in basso, membri delle terze speciali 
russe «Omon» in azione a Mosca 

•te 

K 

t 
te. 

11 voltafaccia di Eltsin: niente elezioni presidenziali il 
12 giugno del 1994. «Rimango sino alla fine del 
mandato e poi non mi ricandiderò». Un «giallo» al 
Cremlino: il capo dello staff, Filatov, aveva detto: «Il 
presidente ha il diritto di farlo ma, essendo uomo di 
princìpi, non lo farà». Timori di incidenti a Mosca 
per l'anniversario della Rivoluzione. Scaduto il ter
mine di presentazione delle liste. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Boris Eltsin non 
intende (ar svolgere le elezioni 
presidenziali anticipate il 12 
giugno dell'anno prossimo: 
«Sono contrario. Voglio termi
nare il mandato sino alla sca
denza del 1996 e. poi, non mi 
ricandiderò». Il voltafaccia era 
nell'aria ed è stato ammesso 
alla vigilia di una giornata par
ticolare, l'anniversario della ri
voluzione per il quale stamane 
si temono incidenti a Mosca e 
a San Pietroburgo dopo il di
vieto di ogni manifestazione. E 
a poche ore dalla, scadenza 
del termine per la presentazio
ne delle centomila lirme ne
cessarie ad ogni lista per parte
cipare alla campagna elettora
le. Sino alle 21 di ieri, tre ore 
prima della chiusura, erano ' 
nove le liste in regola e. tra 
queste, quella dei comunisti e 
dell'Unione civica di Volskij. 

Che il presidente russo ci 
stesse ripensando s'era capito t 
da più d'un segnale dopo la 
.soppressione della rivolta del
la Casa Bianca con l'assalto 

del 4 ottobre. L'inopportunità 
del voto anticipato aveva co
minciato a sostenerla, per pri
mo, il ministro della Difesa, il 
generale Pavel Graciov, dopo 
aver ricevuto l'encomio per 
l'operazione militare contro il 
parlamento, ed in successione 
ne avevano parlato esplicita
mente anche il primo vicepre
mier, Vladimir Sciumeiko, il 
ministro degli Esteri, Andrej 
Kozyrev, e lo stesso portavoce 
del presidente, Viaceslav Ko-
stikov. An2i, quest'ultimo, il 16 
ottobre, il giorno del congresso 
di -Scelta della Russia», il movi
mento filo presidenziale, si era 
spinto a dire di -non poter 
escludere la nascita di un mo
vimento dì opinione che spin
ga il presidente a tornare sulla 
sua decisione». 

Di questo «movimento di 
opinione» non si è avuta noti
zia ma ieri Eltsin, ricevendo 
una delegazione di direttori di 
giornali russi, ha annunciato il 
ripensamento. Solo elezioni 
parlamentari, niente presiden-

SERGHEI FILATOV 
capo dello stali presidenziale di Eltsin 

Pronta la nuova Costituzione russa 
«La Repubblica non sarà 
né presidenziale né parlamentare» 

«Mai più conflitti coi deputati 
L'esecutivo sarà fortissimo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. «Ecco la nuova 
Costituzione». Scrghei Alck-
sandrovich Filatov, 57 anni, ca
po dello staff presidenziale, 
mostra i fogli dattiloscritti mes
si alla rinfusa dentro una car
tella rossa. È sabato mattina al " ' 
Cremlino, vigilia di festa. Fuori, 
sulla Piazza Rossa, una fila lun
ghissima per l'accesso al mau
soleo di Lenin e stamane, seb- , 
bene l'anniversario della rivo
luzione bolscevica cada di do
menica, la festa ufficiale 6 ri
masta. Cosi domani, lunedi, 
sarà ancora giornata di "vago. 
È l'ordine del governo. L'otto
bre rosso e stato messo all'in
dice, la salma di Vladimir llich -. 
verrà presto rimossa, i Soviet 
sono stati cancellati per decre
to, insieme al parlamento della 

Casa Bianca cannoneggiato il 
4 ottobre, ma la festa e festa. 
Forse per l'ultima volta. È alla 
firma di Eltsin il decreto che 
ammette alla consultazione re
ferendaria il progetto di Costi
tuzione. Proprio quello che sta 
ancora, informe, sul tavolo del 
collaboratore «numera 1» del 
presidente, dell'uomo che so-
vnntende al complesso lavoro 
dell'apparato del Cremlino. 
Un uomo potente, insomma. 

Il testo della Costituzione, 
che consta di tre parti (nella 
prima vi sono i 137 articoli 
principali; nelle altre vi sono 
norme transitorie che deca
dranno entro due anni) verrà 
consegnato martedì ai princi
pali giornali e alle agenzie di 
stampa per essere pubblicalo 

il giorno dopo, in extremis. 
Quasi una corsa contro il tem
po. Da quel momento, infatti, 
scatterà il mese esatto dal pro
nunciamento dei russi, il 12 di
cembre, lo slesso giorno delle 
elezioni dell'Assemblea fede
rale e in alcune grandi città co
me Mosca e San Pietroburgo. 
Filatov conferma i numerosi 
cambiamenti sostanziali al te
sto della legge fondamentale 
che era pronto già a luglio. «Gli 
emendamenti sono stati circa 
una settantina - afferma - ma 
abbiamo risolto tutte le que
stioni controverse». E da quello 
che anticipa risulta evidentissi
mo che la Russia, secondo ii 
progetto, diventa uno Stato 
presidenzale. Con una aperta 
virata accentratrice. Il Trattato 
federale, un accordo-chiave 
tra centro e le grandi realtà pe

riferiche, è stato relegato a 
semplice appendice e agisce 
soltanto se non interferisce 
con la Costituzione. È sparito il 
concetto di «sovranità» delle 
repubbliche etniche ed il nuo
vo parlamento rimarrà in cari
ca per soli due anni in questa 
prima legislatura nella pro
spettiva di una «stabilizzazione 
politica e dell'economia». Sarà 
il presidente a nominare il pre
mier e spetterà al presidente 
sciogliere sia il governo sia il 
parlamento in caso di un con
tenzioso insanabile tra questi 
due poteri. 

Serghei AIcksandrovich, che 
repubblica viene fuori dalla 
nuova Costituzione? 

Non si può chiamarla nò presi
denziale né parlamentare. È 
stata eliminata l'interferenza 

Al contrattacco 
l'esercito 
di Shevardnadze 
• • MOSCA. Continuando nell'avanzata vitto
riosa intrapresa nei giorni scorsi, le truppe re
golari georgiane hanno conquistato ieri an
che Zugdidi, l'ultimo importante centro della 
Georgia occidentale ancora sotto il controllo 
dei ribelli sostenitori dell'ex presidente Zviad 
Gamsakhurdia. Stando alle scarne informa
zioni giunte dalla zona dei combattimenti, le 
forze governative sono entrate a Zugdidi sen
za incontrare quella forte resistenza che tutti 
si aspettavano da parte dei gamsakhurdisti, i 
quali invece - secondo il portavoce del presi
dente Eduard Shevardnadze - si sarebbero ri
tirati in tutta fretta. Praticamente non vi sareb
be stata battaglia e, almeno fra i governativi, 
non si sono avute vittime. Ieri Shevardnadze 
parlando alla televisione locale aveva lancia
to un ultimo appello a Gamsakhurdia e ai 
suoi seguaci a ritirarsi da Zugdidi e a porre fi
ne alla contrapposizione armata che ha pro
vocato finora centinaia di vittime. Continua 
intanto l'afflusso in Georgia di forze armate 
russe destinate a sostenere l'esercito gover
nativo. 

Scrghei Filatov 

tra il potere legislativo e l'ese
cutivo, Non ci sarà più il duali
smo di potere. La Duma ed il 
Consiglio di Federazione si oc
cuperanno delle leggi e delle 
nomine più importanti. Insom
ma, avremo una repubblica 
con un potere esecutivo molto 
forte. . 

E ciò non potrebbe essere 
causa di una dura contrap
posizione con le repubbli
che e le regioni? 

So parliamo della sovranità de

gli Stati, dobbiamo ammettere 
che la nazione che costruiamo 
non è una federazione ma una 
confederazione. Ma una volta 
convenuto che la Russia è una 
Federazione, la parola «sovra
nità» deve sparire perchè porta 
in se un segno di ambiguità. 
L'abbiamo imparato quando 
si e dissolta l'Urss. Da questo è 
cominciato tutto. 

Perchè la prima legislatura 
durerà soltanto due anni e 
non quattro? Avete paura 

ziali. Eltsin conta di rimanere 
per altri due anni e mezzo. 
Non pensa a rimettersi in gioco 
per quei tempi: «Tutti sanno -
ha detto - quanti colpi ho subi
to. Sono troppi per una perso
na sola. Intanto, il mio compi
to è trovare e allevare il preten
dente alla presidenza. Mi ado
pererò perché il popolo accetti 
il futuro candidato». Il presi
dente ha colto l'occasione per 
mandare chiari avvertimenti: 
«Essere eletto sarà difficile per 
qualunque candidato e chi ha 
cominciato a dire che vuol di
ventare presidente sbaglia a 
pensare che sarà facile». 

La dichiarazione di Eltsin 
era stata preceduta, una mez
z'ora prima, attorno a mezzo
giorno, da un'opinione quasi 
di segno opposto di Serghei Fi
latov, il capo dello staff presi
denziale. «Eltsin ha i suoi prin
cipi morali. Non lo farà». A tre 
giornalisti russi e aW'IVnitò, ri
cevuti al Cremlino, ha negato 
che il presidente stesse per ri
mangiarsi il decreto sulla con
vocazione delle elezioni: «Il 
presidente ha tutto il diritto 

morale di abolire la preceden
te decisione, obbligata ma inu
tile. Quello fu un compromes
so con il parlamento. Tuttavia, 
dopo quell'annuncio, fatto do
po il decreto del 21 settembre. 
le posizioni non cambiarono, 
lo scontro continuò». Filatov 
ha comunque ripetuto: «Eltsin 
non lo farà». Filatov e stato co
stretto a chiedere alla tv russa 
di tornare al Cremlino per retti
ficare il proprio giudizio dopo 
essere stato smentito clamoro
samente dal presidente. Con
tro il quale si e scatenata una 
pioggia di reazioni. Konstantin 
Borovoj. capo del blocco libe
rale e imprenditoriale «Ago
sto», ha detto: «Eltsin non può 
rinnegare un impegno davanti 
ai russi e alla comunità mon
diale». Il democristiano, Aksiu-
ciz, ha rincarato: «Ci ha ingan
nati tutti». Il capo de! partito 
agrario, Lapshin, ha affermato: 
«E un trucco politico». 

In un clima politico nuova
mente frizzante, c'è • l'attesa 
preoccupata per quanto po
trebbe accadere oggi. Allo sta
dio «Luzniki». mobilitati dalla 

dichiarazione del ministro del
l'Interno. Viktor Erm. sui «pos
sibili tentativi di destabilizzare 
la situazione a Mosca e in jltre 
città», le truppe speciali e la 
milizia hanno effettuato delle 
sercitazioni antisommos.s.< con 
impiego di idranti e gas. Lo or
ganizzazioni comuniste che 
avevano richiesto l'autorizza
zione a sfilare sulla Piazza Ros
sa hanno ricevuto un >no» sec
co. Tuttavia si dice che un ra
duno verrà effettuato ugual
mente sulla piazza Oktjabrska-
ja, la stessa da dove il 3 ottobre 
parti il corteo che sfondò l'as
sedio della Casa Bianca. 11 mi
nistero della Sicurezza ha ne
gato l'esistenza di un «vero pe
ncolo» ma ha messo in allerta 
centinaia di uomini. Davanti al 
carcere di Lefortovo. alcune 
decine di donne hanno insce
nato una manifestazione in fa
vore di Rutskoi e al grido di «li
bertà, libertà» mentre il leader 
del partito comunista russo, 
Ziuganov, ha capeggiato una 
delegazione che ha deposto 
una corona davanti al mauso
leo. 

Il presidente 
ucraino Leonld 

Kravctiuk 
(a sinistra) 

mentre 
assaggia. 

con aria non 
... certo 

soddisfatta, 
il rancio 

dei soldati 

che venga eletto un parla
mento ostile all'attuale diri
genza? 

Fare previsioni sulla futura 
composizione del parlamento 
non è facile. Al momento di 
avvio delle riforme sapevamo 
quanto • fossero inevitabili i 
cambiamenti di potere nei pe-
nodi di transizione. Nel gover
no e nel parlamento. Dobbia
mo dare per scontato che avre
mo altri periodi di cnsi politi
che ed economiche. Proprio 
per questa ragione abbiamo ri
tenuto che questo percorso 
debba essere breve. Appunto, 
di due anni. Un termine che 
abbiamo preferito indicare 
piuttosto che lasciare un perio
do di indeterminatezza. Sin dai 
primi giorni dalla loro procla
mazione, i deputati dovranno 
rendersi conto di questo tem

po limitato che è a loro dispo
sizione. Ed in questi due anni 
dovranno svolgere una grande 
mole di lavoro. • 

Lei è un esponente del bloc
co «Scelta della Russia», il 
raggruppamento più favori
to. E favorevole ad un accor
do per un governo di coali-

' zione? 

Un governo di coalizione, in 
verità, è già quello di adesso. 
Non tutti i ministri la pensano 
alla stessa maniera e non si as
somigliano. Dietro ciascuno di 
essi operano strutture differen
ti. Sarebbe un guaio se ci fosse 
un governo omogeneo. La 
coalizione ci vorrà ed io penso 
che ne debbano far parte Gaj-
dar, il partito di Shakhraj e 
quello di Javhnskij, ed anche il 
movimento di Sobciak e Po
pe*'. Ma è importarne lare l'ac

cordo poma del volo. 
Il vicepremier Shakhraj s'è 
messo In ferie per non far 
pesare il costo della sua 
campagna elettorale sulle 
strutture di governo. È un 
esempio da imitare? 

Se tutti i ministri che sono can
didati al parlamento andasse
ro in lene che accadrebbe ,il 
governo? Devo ammettere, pe
rò, che la mossa di Shakhraj 
ha creato qualche imbarazzo. 
Che dire'' Se Shakhraj ha deci
so di andare in ferie, che ci va
da pure... 

È arrivato il 7 novembre. È 
una festa o una normale do
menica? 

Ho ascoltato un appello radio-
fonico volto a considerarla una 
giornata di nposo. Mi associo a 
questo invito.SeSer. 

Brividi a Pechino per l'arsenale atomico ex sovietico 

t 
i 

H PECHINO. Ora le preoccu
pazioni maggiori vengono dai 
nuovi Stati ex sovietici con i 
quali la Cina confina a Occi
dente. Alcuni di loro, come l'e
norme Kazakistan, hanno armi 
atomiche e sono abitati da 
musulmani che possono avere 
una cattiva influenza su quelli 
che vivono dall'altra parte dei 
confini. Nella sua recentissima 
visita a Pechino, il presidente 
kazako si è detto pronto ad 
aderire al trattato di «non proli
ferazione nucleare» e con i ci
nesi ha sottoscritto l'impegno 
a non dare sostegno sul pro
prio territorio ad attività che 
possano danneggiare Pechino. 
I cinesi hanno preso un impe
gno analogo verso lo Stato ka
zako. Quella che era una delle 
più potenti repubbliche sovie
tiche confina con il Xinyiang, . 
la regione autonoma più este
sa e più problematica di tutta 
la Cina. Terra di minoranza uy-
gura e di religione musulmana 
ma anche con forti insedia
menti di cinesi han, negli anni 
passati luogo di esilio per le vit
time delle campagne politiche 
maoiste, i! Xinyiang si avvia a . 
diventare il Texas cinese. I gia

cimenti petrolifen sono tra i 
più ricchi e più estesi del paese 
e la Cina ne ha concesso lo 
sfruttamento anche a società 
straniere. Da terra arida e po
vera, la regione marcia ora 
speditamente verso un futuro 
di lavoro duro ma anche di be
nessere. E questo dovrebbe 
bastare a frenare il malessere 
che ogni tanto serpeggia tra i 
musulmani. Un malessere che 
potrebbe creare fastidio a Pe
chino se trovasse una sponda 
in territorio kazako o nelle al
tre repubbliche dell'ex Urss a 
sud del Kazakistan, vere e pro
prie porte d'accesso verso la 
turbolenta Asia centrale. 

L'eredità sovietica d'oriente 
invece è più tranquilla. È a 
onente. cominciando da Vla
divostok e correndo lungo il 
territorio siberiano, che la Cina 
divide con la Russia quasi tre
mila chilometri di tortuosi con
fini. Ma le contestazioni che si 
trascinavano da decenni sono 
state già quasi tutte nsolte fin 
dai tempi di Gorbaciov, Grazie 
al commercio con la provincia 
cinese confinante dcll'Heilon-
gyiang, la Russia è ora diventa-

Le maggiori preoccupazioni 
vengono dai confini occidentali 
e soprattutto dal Kazakistan 
potenza atomica ex sovietica 
Domani Graciov arriva a Pechino 

LINATAMBURRINO 

ta il sesto partner commerciale 
della Cina. Dalla visita di Eltsin 
a Pechino un anno la, le rela
zioni militari sono diventate 
eccellenti. Quando il capo di 
stato maggiore dell'esercito ci
nese si 6 recato a Mosca nell'a
gosto scorso, ci sono state en
tusiastiche dichiarazioni sul 
consolidamento dell'amicizia 
trai due paesi. . 

Nei rapporti tra Cina e Rus
sia c'è però ancora molto di ir
risolto. Prima della sua parten
za dalla capitale cinese, Eltsin 
aveva annunciato che nel giro 
di un mese sarebbe stato pron
to e reso pubblico un accordo 
di coopcrazione e difesa mili

tare, sollecitato, aveva detto, 
dai dirigenti cinesi. Di questo 
accordo non si è saputo più 
niente. Forse si ne discuterà 
domani quando il ministro del
la Difesa russo, Graciov, arrive
rà a Pechino. Da una grande 
potenza nucleare come lo è 
tuttora la Russia, la Cina si 
aspettava una dichiarazione di 
rinuncia «al primo colpo», in
somma una dichiarazione di 
rinuncia ad usare per primi 
l'arma atomici in un eventuale 
conflitto. Da Gorbaciov. dico
no al dipartimento di politica 
intemazionale del partito co
munista, erano venuti dei se
gnali di disponibilità. Un deposito di missili con testata nucleare in Ucraina 

La sorte di Eltsin, lasciano 
intendere gli esperti di politica 
estera cinese, non li tocca più 
di tanto. AI Cremlino può an
che sedere un non comunista, 
dicono, la cosa ci lascia del 
tutto indifferenti. Ciò che ci in
teressa, aggiungono, è che 
vengano rispettati gli accordi 
sottoscritti e i cinque pnneipi 
di coesistenza pacifica, com
preso quello sulla non interfe
renza negli affan interni di un 
altro paese. Quando i cam ar
mati arrivarono davanti alla 
Casa Bianca moscovita, i cine
si non si schierarono, tnnee-
randosi appunto dietro la «non 
interferenza». 

La minaccia nucleare e il 
problema del «primo colpo» 
hanno ripreso improvvisamen
te quota in Cina. La moltiplica
zione dei paesi nuclean, si so
stiene negli ambienti del dipar
t imene di politica intemazio
nale del Pcc, ha creato una 
•deterrenza sbilanciata» e ha 
ndato spazio alla minaccia 
atomica, contro la quale non 
fa passi in avanti un accordo 
per la rinuncia appunto al «pri
mo colpo». Raccontano i cine

si che in un recente incontro 
all'Onu, gli esponenti dell'am-
mimstrazione americana han
no del tutto escluso la possibi
lità di accedere a un accordo 
del genere. Da questo scena
rio, gli esperti cinesi di politica 
estera traggono la seguente 
conclusione: la minaccia nu
cleare continua a incombere. 
Da parte di chi e contro chi ' In
calzati da questa domanda, 
spostano la risposta su un altro 
terreno: vogliamo far sapere 
che ci sono anche le nostro ar
mi e non abbiamo intenzione 
di far arrugginire il nostro arse
nale atomico. Spiegano cosi 
anche il recente test nucleare 
sotterraneo Ma la questione 
del «primo colpo» come non 
ha intralciato la nprcsa di con
tatti con la Russia di Eltsin, non 
sembra intralciare nemmeno 
la riapertura del dialogo milita
re con gli Stati Uniti, bloccato 
dalle sanzioni del dopo-Tian 
An Men. Venuto a Pechino 
qualche giorno fa, il sottose-
gretaiio alla Difesa Usa Free-
man è stato nccvulo dai massi
mi vertici militari Gli incontri, 
secondo Freeman che è stdto 

invece vago sul loro contenu
to, si sono svolti i". un clima di 
grande cordialità. La Cina, è 
stato uno degli scarni com
menti del sottosegretario ame
ricano, è importante nella poli
tica mondiale e la consideria
mo un potenziale partner m 
molti campi. 

La prima affermazione è 
senza dubbio una corre/'one 
di rotta degli iniziali passi asia
tici di Clinton partilo lancia in 
resta contro il regime cinese al 
quale, secondo l'allora neoe
letto presidente, bisognava im
porre il rispetto dei diritti uma
ni La seconda appare più si
billina. Partner in che senso'1 In 
senso economico commercia
le probabilmente perché è 
nell'interesse di entrambe le 
parti. Al cinesi fa gola amplia ri-
la loro già lorte presenza sul 
mercato americano Ma anche 
gli Usa, come una volta ha ri
cordato l'ex primo ministri) di 
Singapore, possono (-Miniare 
su una ripresa della propria 
economia solo se possono 
avere a disposizione anche in
nanzitutto un mercalo enorme 
come quello cinese 
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Gli americani sono convinti 
che il dittatore di Pyongyang 
sia in grado di costruire 
una sua bomba atomica 

Per il Pentagono ci si avvia 
ad entrare in «zona pericolo» 
La Cia confessa l'impotenza 
«Quel regime è un mistero» 

Kim di Corea ossessione Usa 
«Attenti, è il nuovo Saddam» 

Clinton ha individuato il .suo Saddam Hussein: ù la 
dinastia dot Kim, padrona assoluta dell'immensa 
ciiserrna della Corea del nord, più' minacciosa nei 
confronti dei vicini e più vicina al possesso dell'ato
mica di quanto fosse l'Irak prima della guerra nel 
Golfo. Per il Pentagono «si è già in /iona pencolo» 
Con perd i più il rischio incommensurabile che ser
va da scusa ad un riarmo nucleare del Giappone 
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Il governo bosniaco mette al bando l'Hvo: «Operazione di sicurezza» Sospetti di pulizia etnica 

Sarajevo scioglie la sua milizia croata 
Caccia cu combattenti croati dell'Hvo. Sarajevo ha 
( ice i s n d i m e t t e r e f u o r i lo t j t je Io I I I I I . / K c l i c n e l l a c a 
pitale hanno fino all'altro ieri combattuto fianco a 
fianco contro i serbi, il governo parla di «operazione 
di .sicurezza». E sarà anche vero. Ma c'è il forte so
spetto che si tratti in realtà di una «pulizia etnica'» 
Croati e musulmani da mesi ormai si combattono 
senza esclusione di colpi in quasi tutta la Bosnia 
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Intervista al premio Nobel 
per reconomia che difende 
Carlo De Benedetti: 
«Arrestato senza garanzie» 

«I giudici di Roma potevano 
destabilizzare i mercati » 
«I grandi gruppi sono sani» 
«Ridurre l'orario? Follie» 

Modigliani a muso ettaro: 
«In Italia non c'è giustìzia» 
«De Benedetti è la goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. In Italia sono ormai a rischio le principali liber
tà personali». È questo il giudizio dei premio Nobel 
Franco Modigliani sugli sviluppi dell'inchiesta Mani 
pulite. Per Modigliani la grande industria italiana ha 
difficoltà non dissimili da quella americana e giap
ponese e le proposte sulla riduzione dell'orario di 
lavoro sono sbagliate «da cima a fondo». -

PIERO DI S I I N A 

• • DI fronte all'avviso di cu
stodia cautelare e poi agli arre-
iti domiciliari per Carlo De Be
nedetti, lei ha affermato che le 
Inchieste sulla corruzione in 
Italia hanno panato II segno e ' 
che ora 11 maggiore pericolo • 
nel nostro paese è che siano 
seriamente messe In discuoio- ' 
ne quelle liberta e garanzie • 
personali che dovrebbero ea- -
sere Intangibili in ogni paese 
cMle. Pensa veramente che 
che sia questo U problema 
principale che a questo punto ' 
emerge dalle inchieste Mani 
Pulite In Italia? , 
Il caso di Oc Benedetti e solo 

l'ultima goccia che ha latto tra
boccare il vaso. Il punto che io 
ho sollevato e che l'Italia è un 
paese nel quale né la magistra
tura né il potere pubblico, né 
la maggioranza dei cittadini ha 
il senso dei diritti civili e del
l'importanza di proteggerli. Ci 
sono tre principi fondamentali. 
Il primo afferma che un cittadi
no non può essere messo in 
prigione senza essere stato 
processato e condannato da 
un giudice. Il secondo dice che 
non è permesso di usare la tor- ', 
tura per portare il cittadino a 
testimoniare contro se stesso. 
Temo: una persona non può 

essere processata due volte 
per lo slesso reato. Ora tutti e 
tre questi principi sono stati 
violati in Italia. Il giudice voleva 
mettere De Benedetti in prigio
ne senza processo, ma ci sono 
numerosi casi simili di persone 
in prigione senza processo e il 
carcere è usato come forma di 
tortura per farli parlare. Infine 
la vicenda di De Benedetti è 
l'esempio lampante della vio
lazione del principio che una 
persona non possa essere sot
toposta a un doppio processo. 
È la protezione di questi diritti 
civili che rende superiore la 
qualità della vita negli Stati 
Uniti. Lei mi chiede se questo è 
il problema principale oggi in 
Italia? Non posso affermarlo. 
Ognuno faccia la sua classifi
ca. Quello che so 6 che è un 
problema assai importante. 

La cosa pio straordinaria 
nell'episodio dell'avviso di cu
stodia cutelare a De Benedetti 
è quanto riporta la Repubblica, 
secondo la quale il procurato
re generale di Roma non sape
va e non gli interessava di sa
pere che il suo aiuto aveva 

emesso una sentenza che po
teva sconquassare l'economia 
del paese come dimostra l'an
damento dei mercati azionari 
e dei cambi delle valute. La so
la cosa che ha sapulo fare e 
accusare il suo collega milane
se di insincerità. 

Anche se le decisioni dei 
giudici romani, In relazione 
alle misure di restrizione 
della libertà personale di 
Carlo De Benedetti, fossero 
immotivate, resta 11 fatto che 

. lo stesso presidente della 
Olivetti ha ammesso gravi»-
«Ime irregolarità, pagamen
to di tangenti al partiti di go
verno. È tutto solo ricondu
cibile a concussione? 

Il punto fondamentale per me 
non e quello se De Benedetti 
sia colpevole oppure no, ma 
che deve essere non incarcera
to ma processato immediata
mente. Solo il processo può 
stabilire se 6 colpevole. In 
America si usa che una perso
na e innocente fino a quando 
non e provato che sia colpevo
le. Questo concelto pare che 

manchi in Italia. E lo stesso si 
faccia con gli altri che sono in 
carcere. Siano rilasciati. Basta 
con questi continui avvisi di 
garanzia. Che si facciano pro
cessi tempestivi a cominciare 
da quello al ministro Ronchey. 

Nel ringraziare il vescovo di 
Ivrea, mona. Bettazzi, per la 
solidarietà dimostratagli in 
questi giorni 11 presidente 
deil'OUvetti ha fatto riferi
mento al potere delle Logge 
massoniche e agli intrighi 
politico-affaristici di cui è 
stato vittima all'epoca del 
crack dell'Ambrosiano. Ora 
anche per altre vicende, co
me quella del Sisde, c'è U so
spetto che ci sia un uso poli
tico delle Inchieste giudizia
rie. Lei pensa che questo sia 
verosimile almeno nel caso 
di De Benedetti? • 

Non posso rispondere a questa 
domanda perchè non ho le in
formazioni sufficienti. So solo 
che le recenti azioni della ma
gistratura hanno un elfelto de
stabilizzante sull'ultima delle 
istituzioni alla quale gii italiani 

Il premio 
Nobel 
Franco 
Modigliani 
e, qui accanto, 
Carlo 
De Benedetti 

ancora credevano: la magistra
tura. • • " • _ • 

Le principali vittime di Tan
gentopoli nel mondo delle 
grandi imprese sono stati, in 
modo diverso, i due «uomini 
nuovi» del capitalismo italia
no degli anni ottanta: Carlo 
De Benedetti e Raul Cardini. 
Che cosa hanno pagato di 
più: l'aver dovuto operare 
sempre in salita, perenne
mente stretti dai vecchi 
equibri di potere nel campo 
economico e politico, o il 
fatto di aver preferito le av
venture finanziarie a una se
ria politica industriale? 

Lei accusa De Benedetti e la 

Olivetti con lui di non aver (atto 
una seria politica industriale. 
Come fa a dirlo? Come mem
bro del consiglio di ammini
strazione dell'Olivelli la mia 
conclusione è diametralmente 
opposta alla sua. Altrimenti 
non ci starei dentro. Lei, come 
gran parte del pubblico male 
informato, confonde assenza 
di una scria politica industriale 
con difficoltà finanziarie transi
torie,.. 

lo sarò male informato, ma 
lei si preoccupa solo di De 
Benedetti. Io le ho chiesto il 
suo giudizio sulle diverse 
valutazioni che vengono da
te per quel che concerne le 

Non vi sono particolari difficol
tà dell'industria italiana. La 
Olivetti ha problemi, ma meno 
della grande Ibm americana, e 
della grande industria elettro
nica americana e giapponese 
dove il progresso tecnologico 
è palpabile. E lo stesso si dica 
dell'industria automobilistica 
che va male in Italia, in Ameri
ca e nel resto del mondo, a 
partire dalle tanto decantate 
case giapponesi. 

Che cosa pensa, professore, 
delie proposte di riduzione 
dell'orario di lavoro che 
stanno venendo avanti in 
Francia e in Germania per 
fronteggiare la disoccupa
zione? 

Le considero sbagliate dal 
principio alla fine. Natural
mente se i lavoratori vogliono 
lavorare di meno a salari orari 
costanti e quindi diminuire i 
propri consumi a favore del ri
poso, che facciano pure. Ma 

non pensino che questi sacrili
ci siano necessari per tornare 
alla piena occupazione. Que
st'ultima si ottiene con una po
litica di salari reali e nominali 
che contenga gli aumenti en
tro i limiti della crescita della 
produttività e con una saggia 
politica economica da parte 
dei governi e delle banche 
centrali. La prima condizione 
oggi esiste in Italia, la seconda 
non esiste in Europa, soprat
tutto a causa della Germania e 
ancor più della Francia. Sono 
convinto che non ci vorrà mol- • 
to acche ritomi il buon senso e 
ci si riawii verso la piena occu
pazione. Bisogna aver pazien
za, anche perchè la disoccu
pazione di oggi sconta le follie 
degli ultimi venti anni. A chiun
que voglia usare il trucco di di
minuire l'orario di lavoro con 
un aumento del salario reale 
orario e quindi dei costi reali 
non ho esitazione a dire che 
provocherà effetti del tutto ne
gativi. Torneremo sulla via del
ia grande disoccupazione co
me nei decenni passati. 

Dovrà pagare l'imposta 
chi introduce dai paesi 
extracomunitari prodotti 
per oltre 80milà lire. 
Controlli della Finanza 
Gallo riproporrà alla Camera 
le 2.000 nuove assunzioni 
bocciate dal Senato 

Una loto 
di New York 
e (sotto) -

chi rientra . 
da fuori 
della Cee non 
potrà portare 
souvenir 
per più di 
80mila lire 

Cari souvenir, in dogana si paga il dazio Cee 
Turisti, attenzione: è sempre più difficile farla franca 
in dogana, con un souvenir di oltre 80mila lire. 1 do
ganieri, liberati dai controlli sui movimenti fra i pae
si Cee dal mercato unico, avranno tutto il tempo di 
scrutare i vostri bagagli. Per la bisogna, in arrivo un 
«vademecum» sulla nuova normativa. Intanto Gallo 
annuncia che proporrà alle Camere l'emendamen
to sulle mille assunzioni bocciato dal Senato. 

RAULWITTINBBRQ 

• • ROMA. Finisce l'era dei 
viaggi in America, tornando da 
New York dopo una visita alla 
mitica Quaranladuesima degli 
ebrei, con la più sofisticata 
macchina fotografica < acqui
stata a prezzo stracciato; o da 
Hong Kong con l'ultimo mini-
sterco al netto dell'imposta. 
Sarà molto più difficile farla 
franca in dogana, per gli italia- • 
ni che - rientrano dall'estero 
con la consueta provvista di 
souvenir, specialmente se prò- . 
vengono da paesi extracomu
nitari. Rischiano, questa volta 
davvero, il pagamento di un 
dazio sull'oggetto e in certi ca
si anche il suo sequestro, infat
ti con l'entrata in vigore del 
mercato unico, i settemila do

ganieri italiani che operano 
lungo i nostri confini vengono 
«scaricati» dei controlli sui mo
vimenti intracomunilari grazie 
alla libertà di circolazione, fra i 
Dodici, di merci e persone. E 
quindi la loro attività potrà es
sere completamente dedicata 
agli ingressi da oltre i confini 
europei. Da quello che oggi e il 
nuovo «estero», ovvero dall'ex-
tra-Cec, si potranno introdurre 
oggetti senza problemi (in Ita
lia come negli altri paesi co
munitari) solo se il loro valore 
non supera i 45 Ecu, pari a 
80mila lire, documentati dalla 
ricevuta del venditore. Altri
menti si paga un dazio il cui 
ammontare dipenderà dalla 
valutazione che dell'oggetto 

GIANFRANCO RASTRELLI* 

Ih-

• • ROMA. Con tutto quello 
che succede nel paese (peri
coli per le istituzioni. Tangen
topoli, scandali della sanità) 
lo scontro tra governo e Parla
mento sulle pensioni e nello 
stesso tempo grave e ridicolo, 
Vaie la pena di ricordare che il ; 
governo Amato oltre ad aver : 
tagliato 8.000 miliardi di lire •'.• 
sulla spesa previdenziale ha ri
dimensionato i rendimenti del
le luturc pensioni, ha di fatto 
eliminato le pensioni integrate 
al minimo per moltissime lavo- " 
ratrici che sono andate o van
no in pensione dal 1° gennaio 
'93. Se non e andata ancor 
peggio lo si deve alle lotte dei 

pensionati e dei lavoratori che 
hanno riconquistato la scala 
mobile per le pensioni che, si 
sa, compensa parzialmente il 
(atto che in questo settore non 
possono esserci contratti 
aziendali o nazionali. 

In questa situazione il gover
no Ciampi invece di rivedere le 
norme più inique del governo 
precedente, come sostiene fra 
l'altro il Cnel, prosegue sostan
zialmente sulla stessa strada 
tagliando altri 6.358 miliardi 
sulla spesa previdenziale. Co
me se l'accordo sulla politica 
dei redditi del 23 luglio non 
fosse stalo soltoscritto. Il tutto. 

farà il doganiere, ovvero sul 
prezzo superiore segnato nella 
ricevuta. Il valore scende a 23 
Ecu, 59 mila lire, se si tratta di 
giocattoli o altri oggetti per 
bambini. Se poi il souvenir 
consiste in un monile d'avorio 
o in un pappagallo multicolo
re, esso verrà sequestrato: e ri- ' 
golosamente vietata l'importa
zione nella Comunità di ogni 
oggetto o animale che sia cita
to nella Convenzione di Wa
shington che tutela in partico
lare la fauna e la flora in via di ' 
estinzione. — 

Diventa in altre parole effet
tiva la barriera doganale della 
Cee nei confronti soprattutto 
degli Stati Uniti e del Giappo
ne. Eretta ovviamente contro i 
traffici illeciti, essa colpisce an
che i turisti. Il limite dei 45 Ecu 
esclude dall'esenzione gran 
parte dei prodotti di un certo 
valore: basta un paio di scarpe 
o un orologio «swatch» per es
sere colti in fallo dalla Finanza. 
A meno che il turista non sia 
riuscito a far segnare sulla rice
vuta un prezzo non superiore 
al limite fissato dalle norme 
Cee. Il che peraltro sarà molto 
difficile negli Stati Uniti, dove il 
Fisco funziona. Inoltre il turista 
deve sapere che si tratta di nor

me Cee, per cui sarà a rischio 
in qualunque dogana comuni
taria.'Anche sbarcando dall'A- . 
frica, ad esempio, in Spagna: 
anche qui i doganieri locali so
no liberati dai controlli sui mo
vimenti intracomunilari. E pu
re sui passaggi fra i paesi Cee, 
per alcuni prodotti vi sono re
strizioni: l'esenzione doganale 
e ammessa al di sotto di certe 
quantità. Non oltre un litro di 
superalcolici, due litri di vino» 
champagne, una stecca di si
garette, 50 sigari. 50 grammi di 
profumi, un etto di te o mezzo 
chilo di caffo. .• 

Come districarsi nella nuova 
disciplina? Il ministero delle Fi
nanze sta facendo stampare 
un «vademecum» - per ora 
lOOmila copie - che verrà di
stribuito in tutti i valichi di fron
tiera, compresi i porti e gli ae
roporti: uno strumento indi
spensabile, ora che la caduta -
delle frontiere doganali dal 
gennaio scorso vede concre
tizzarsi in tutti i suoi aspetti. La 
parola d'ordine e quindi: con
servare gelosamente la ricevu
ta, altrimenti sarà il doganiere 
a stimare il prezzo del -souve
nir». 

Tornando alla cronaca fi

scale di casa nostra, ieri il mi
nistro delle Finanze Franco 
Gallo ha annunciato che il go
verno ripresenterà alla Camera 
l'emendamento alla legge di 
accompagnamento alla Finan
ziaria per mille assunzioni in 
deroga al blocco del personale 
nella pubblica, e che offre in
centivazioni al personale im
pegnato nella lotta all'evasio
ne fiscale. Ora soltanto il 30% 
del personale viene utilizzato 
negli accertamenti «in loco», e 
l'obiettivo e quello di arrivare 
almeno al 50*. Dovranno poi 
essere espletati i concorsi - de
cisi tre anni fa - per altri 7mila 
futuri super-ispettori in posses
so di laurea e diploma post-
laurea. E dopo, definite le nuo
ve piante organiche, si utilizze
rà il personale in mobilità dalle 
altre amministrazioni. . 

Intervenendo alla ' prima 
conlerenza organizzativa re
gionale del personale periferi
co delle Finanze. Gallo ha pu
re sollecitato i suoi uffici de
centrati a far «partire al più pre
sto le lettere indirizzate a quei 
contribuenti che risultano es
sersi scostati nelle dichiarazio
ni dei redditi dalla minimum 
tax». 

Tagli alle pensioni, Ciampi come Amato 
mentre la compagine governa
tiva ha più volte ripetuto l'im
pegno alla difesa dei redditi 
reali dei pensionati. : 

Ora grazie alle manifestazio
ni dei pensionati e dei lavora
tori la situazione si e mossa e il 
governo e costretto a recupe
rare 600 mld sulla spesa previ
denziale. Ma siamo ancora a 
livello di ben 5.738 mld di tagli 
sulle pensioni. Una botta enor
me, insostenibile per i pensio
nati. • . . . 

In questa situazione si assi
ste addirittura, ancora una vol
ta, alla minaccia di dimissioni 
da parte di due ministri se si va 
oltre i suddetti 620 mld «ritro
vati». Ma ci si rende conto lino 
in fondo della drammaticità 

della situazione del paese? 
Inoltre il tentativo davvero gof
fo e offensivo di contrapporre 
pensioni ad occupazione si 
commenta da solo. Per questa 
strada non il- aumentato nem
meno un posto di lavoro, anzi. 
È cresciuta la disoccupazione 
essendo calala, oltre misura, 
anche la domanda sociale di 
beni e servizi. 

Nessuno potrebbe immagi
nare che il governo si sia mos
so in questo modo senza aver 
almeno consultato chi rappre
senta unitariamente quasi cin
que milioni di iscritti ai sinda
cati dei pensionati. Invece pur
troppo 6 proprio cosi. La con
fusione e i pasticci che abbia

mo di fronte agli occhi deriva
no anche da questa colpevole 
mancanza. 

Infatti mentre si assiste all'u
miliante spettacolo del braccio 
di ferro sulle pensioni che av
viene nel Senalo della Repub
blica, il ministro del l-avoro e 
della previdenza sociale nono
stante numerosi solleciti, non 
ha sentilo il bisogno, fino ad 
oggi, di incontrare direttamen
te i rappresentanti dei pensio
nati. Invertendo . una prassi 
consolidata negli ultimi 5 anni 
che riconosce loro il diritto di 
contrattazione. Tuttavia sem
bra possibile un incontro per 
lunedi prossimo. • " • 

Siamo consapevoli " della 
grave situazione del bilancio 

dello Stalo: ma riteniamo clic 
un ulteriore sforzo debba esse
re fatlo allo scopo di andare in
contro almeno alle esigenze 
mìnime e più urgenti che ri
guardano Ire problemi: le pen
sioni d'annata, il conguaglio 
della scala mobile, le pensioni 
integrate al minimo. * ,-. 

Forse non lutti sanno che le 
pensioni Inps sono media
mente sulle 900.000 lire netle, 
che le pensioni al minimo e in
feriori al - minimo • (lire . 
589.000) son ben sei milioni e 
quatlroccntomila. Possono il 
governo e il Parlamento igno
rare I bisogni di chi è più dclx>-
le proprio nei momenti di acu
ta crisi economica e sociale? 

Siamo da temi» profonda
mente convinti dell'esigenza di 
una riforma del sistema previ-
denziale, proprio per questo 
respingiamo i tagli indiscrimi
nati e ricorrenti che non ri
spondono a nessun accettabi
le disegno complessivo. Re
spingiamo nel contempo le af
fermazioni catastrofiche della 
situazione dell'Inps. Si separi 
la spesa assistenziale da quella 
previdenziale, si unifichino 
davvero gli enti, si eliminino le 
evasioni contributive, gli spre
chi e le inefficienze, si veda in
line quale deve essere il contri
buto dello Slato. A quando 
una sede istituzionale |x?r di
scutere tutto questo? 

* N< ftrt'larìo iicncralcS/ji- C'g// 

Decreto occupazione 
Forti critiche dai sindacati 
Cofferati: «Giugni, queste 
misure sono insufficienti» 
•al ROMA. Il giorno dopo il 
varo dimezzato del «pacchetto 
Giugni» sull'emergenza occu
pazione, arrivano forti critiche 
dai sindacati, che annunciano 
una raffica di richieste di modi
fica. «Il tanto decantato piano 
per il lavoro del governo non 
solo stenta a prendere corpo, 
ma si sta riducendo progressi
vamente». Questo il commento 
di Sergio Cofferati, segretario ' 
confederale della Cgil. Per Cof
ferati essi rappresentano infatti 
«solo una parte degli interventi 
necessari». «La stessa mancata 
estensione e rafforzamento 
degli ammortizzatori sociali -
aggiunge l'esponente Cgil - ri
schia di aprire nuovi problemi, 
perchè sono molti gli accordi 
sindacali, come quello della 
Pirelli o della Maserati. che per 
essere attuati hanno bisogno 
del loro utilizzo certo perii '94, 
e sono ancora numerose le ri
strutturazioni e i processi di cri
si che si stanno determinando. 
Vicende come quella siderur
gica o chimica o quella del
l'auto non sono nemmeno ge
stibili senza gli strumenti che il 
governo deve varare, e senza 
le necessarie scelte di politica 
industriale che bisognerà com
piere». 

Anche Cisl e Uil non na
scondono la loro delusione. «È 
una risposta all'emergenza 
che crea solo precari - dice 
Adriano Musi, numero due 
della Uil - mentre con il gover
no vogliamo discutere del te
ma del lavoro e di come rilan
ciare lo sviluppo, Certamente 
attenua il clima di rivolta ma e 
un risultato che non cambia la 
natura dei problemi che ab
biamo davanti». La Cisl, con 

Domenico Trucchi, insiste sul
l'insufficienza delle misure va
rate che «non affrontano il no
do strutturale dell'occupazio
ne». Insomma, conclude Truc
chi, «mancano quelle che noi 
chiamiamo le politiche attive 
del lavoro». Dal canto suo. il 
segretario confederale Natale 
Forlani dice che «il rinvio del
l'adozione del decreto legge 
sugli ammortizzatori sociali 
conferma, purtroppo, la spro
porzione esistente tra i fabbi
sogni di intervento in sostegno 
del reddito dei lavoratori e la 
ricerca di adeguate disponibi
lità finanziarie per rispondere 
a tale esigenza». 

Cambiando argomento, la 
Filcams-Cgil (il sindacato del 
commercio e del terziario) 
commenta un'indagine effet
tuata dall'Istat sulle grandi im
prese del settore. In base ai da
ti risulterebbe che i lavoratori 
del commercio avrebbero be
neficiato, nel periodo gennaio-
luglio 1993. di incrementi sala
riali pari al 15.5%. Il problema, 
la sapere la Filcams. e che-
questi cospicui aumenti delle 
retribuzioni sembrano esistere 
solo sulla carta. Dal 31 dicem
bre 1992 al 31 luglio 1993. dice 
una nota, gli incrementi di pa
ga base e di contingenza en
trati nelle buste paga dei lavo
ratori del commercio e del turi
smo sono stati di 20mila lire 
mensili, vale a dire l'«Edr» sta
bilito nell'accordo del 31 luglio 
'92. Considerando che la busta 
paga media di un lavoratore ' 
del settore è di 1.500.000 lire, il 
15,5% di aumento salariale 
corrisponderebbe a ben 
232mila lire. «Assicuriamo -
conclude la noia - che di tale 
aumento non s'è vista traccia». 

M A R I A 

CASALINI 

SOCIALISMO E FEMMINISMO 
un incontro mancato 

Una vena di misoginia 
sembra percorrere la storia 

del movimento operaio 

ooo 
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Il presidente della Camera nello stabilimento. Cantarella: «Qui produrremo anche un'altra auto» 

Napolitano: «Melfi? Una speranza» 
Nel giorno del lancio della «Punto», la nuova auto
mobile della Fiat, il presidente della Camera Giorgio 
Napolitano ha visitato lo stabilimento della Sata a 
San Nicola di Melfi insieme all'amministratore dele
gato di Fiat Auto, Paolo Cantarella. Per Napolitano 
l'investimento Fiat nel sud «è un'iniziativa di straor
dinario rilievo». Cantarella ha annunciato che a Mel
fi sarà prodotto anche un altro modello della Fiat. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. MAURIZIO VINCI 

• • MELFI. .Nessuno può 
pensare che lo stabilimento 
Fiat rapprescntiil miracolo ri
solutivo di tutti i problemi della 
Basilicata, anzi e bene che ci 
sia misura, che non ci sia eufo
ria, poro questa è un'iniziativa 
le cui ricadute possono essere, 
e già sono, eccezionalmente 
feconde per la regione». Le pa-
role del presidente della Ca
mera- Giorgio Napolitano ri
suonano in uno dei grandi ca
pannoni che la Fiat ha costrui

to a San Nicola di Melfi, dove 
dal settembre scorso vengono 
assemblale le preserie della 
nuova «Punto». A conclusione 
della due giorni lucana (Na
politano era stato venerdì an
che a Venosa) e proprio nel 
giorno del lancio della «Punto» 
sui mercati italiani, francese e 
tedesco, il presidente della Ca
mera ha visitato lo stabilimen
to della Sata, accompagnato 
dall'amministratore delegato 
di Rat Auto, Paolo Cantarella. 

Il nuovo impianto della Fiat, ha 
affermato Napolitano al termi
ne della visita, «è un'iniziativa 
di straordinario rilievo di po
tenziamento della capacità 
produttiva del paese, e, soprat
tutto, di quella parte d'Italia 
che è il Mezzogiorno». Canta
rella ha invece confermato che 
lo stabilimento di Melfi entrerà 
regolarmente in funzione il pri
mo gennaio del '94, quando gli 
assunti dalla casa automobili
stica torinese saranno circa 
1500. Entro il '9<1 l'occupazio
ne dovrebbe toccare quota 
3500 unità, e, se la risposta del 
mercato ' sarà incoraggiante, 
nel '95 lo stabilimento andrà -a 
regime», con tutti i 7000 occu
pati previsti: la piena occupa
zione, pero, doveva essere rag
giunta molto tempo prima, se- • 
condo i piani. A Melfi, inoltre, 
sarà prodotto anche un altro 
modello della Fiat, anche se 
Cantarella non ha specificato 

quale. 
Attualmente l'impianto è 

quasi completato, e sono a 
buon punto anche i primi inse
diamenti dell'indotto primario. 
Preoccupazione, invece, come 
spiega il sindaco di Melfi Giu
seppe Brescia (Pds), desta lo 
stato dell'infrastrutturazionc 
primana nella zona: soprattut
to i collegamenti stradali e fer
roviari lasciano a desiderare. 
Qui tutti si aspettano che la 
Fiat «sappia rapportarsi all'e
conomia locale», come dice il 
sindaco e come si augurano i 
titolari delle tante piccole e 
medie imprese che aspirano 
ad entrare nell'indotto di se
condo livello. 

Ma a Melfi aleggia anche 
qualche preoccupazione: a fa
re da contraltare alla Fiat, in
fatti, ci sono i circa mille posti 
di lavoro che si potrebbero 
perdere nel Vulture nei prossi
mi mesi. Ci sono quelli della 

Stilgress, un'azienda del dopo 
terremoto in difficoltà, e quelli 
delle Officine Meccaniche che 
le Fs vorrebbero chiudere. E 
poi ci sono i neodisoccupati 
dello Zuccherificio del Rendi-
na, uno stabilimento intorno a 
cui ruotano tutta una sene di 
attività del settore agricolo. 
Con loro si ò fermato a parlare 
per qualche minuto lo stesso 
Napolitano, A quanti gli chie
devano della diffusione di pre
tese dei lavoratori come quella 
avvenuta a Crotone, il proteste 
della Camera ha risposto che 
occorre "ricercare e sollecitare 
soluzioni ai problemi econo
mici e sociali con la forza della 
ragione, che e più forte e più 
grande di qualsiasi carica 
esplosiva. Ci vuole senso di re
sponsabilità e ponderazione, 
le proposte non mancano, 
nessuno le può reprimere, nes
suno pensa di esorcizzarle, ma 
più che proteste io penso si 

debba legittimamente trattare 
di manifestazioni di pressione 
e di lotta in vista di soluzioni 
realisticamente individuate». 

Conversando con i giornali
sti Napolitano ha anche affron
tato i temi più generali dello 
sviluppo del Mezzogiorno, che 
per il presidente della Camera 
«sono seri, e comprendono an
che le difficoltà di varie regioni ' 
meridionali a spendere soldi -
che pure sono stati stanziati. 
La questione non e solo iscri
vere in bilancio poste di spesa 
magari al di là dei limiti di sop
portabilità dello stesso bilan
cio: la capacità di spesa, e di 
spesa cflettivamente produtti
va e un problema chiave del 
Mezzogiorno». 

In mattinata, mentre Napoli
tano incontrava la comunità ' 
locale. Cantarella ha visitato a 
Melfi una concessionaria della 
Fiat. 

Il lancio della Punto avviene 
»in uno dei momenti più diffici
li perii mercato dell'automobi
le», ha spiegato il dirigente di 
corso Marconi, aggiungendo 
che «per trovare analogie biso
gna risalire addirittura al 1985». 
•Il successo della Punto - ha 
quindi aggiunto Cantarella -
dipenderà anche dall'anda
mento e dalla condizione 
complessiva del mercato del
l'auto. Il mese di ottobre non è 
sicuramente stato un mese fa
vorevole e il nostro augurio 6 
che la Punto contribuisca a ri
lanciare il mercato e l'econo
mia». Un dato, però, Cantarella 
lo giudica positivo: sono cen
tomila le Punto già prenotate 
dai concessionari. La prima è 
stata acquistata in una conces
sionaria milanese da Alessia 
Baroni, una studentessa mila
nese di 18 anni, non ancora 
patentata. 

Ministero Agro-alimentare 
Dopo il sì del Senato 
la Camera discute la legge 
sul nuovo dicastero 
• • ROMA La Camera ha co
minciato a discutere la legge 
(già approvata dal Senato) 
che darà vita dopo il referen
dum al nuovo Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e 
forestali. Si intravede la possi
bilità di ulteriori miglioramenti 
del testo varato a palazzo Ma
dama, che già costituiva una 
sostanziale riscrittura dell'ori
ginaria proposta governativa, 
una fotocopia riverniciata del 
vecchio ministero. Ma si fa 
strada l'idea di superare l'ano
malia italiana di un centro di 
spesa e di potere, ignorando il 
decentramento regionale, i le
gami con .l'ambiente e l'a-
gioindustria, e consentendo 
scandali come quello della Fe-
derconsorzi. Il nuovo ministe
ro, cosi, sarà una struttura di 
coordinamento, e non di ge
stione. La legge votata ai Sena
to, pero, ha ancora dei limiti. 
Di qui l'astensione del Pds. La 
possibilità di una modifica di 
quest'onentamento e apparsa 

ieri legata all'approvazione da 
parte della Camera di alcuni 
emendamenti preannunciau 
dal vice-presidente della com
missione Agricoltura Carmine 
Nardone. I principali -concor
dai con le Regioni -stabilisco
no che anche quel 20* di ri
sorse la cui gesuone è affidata 
direttamente al ministero de
v'essere investito sulla base di 
decisioni del Comitato per la 
programmazione agro-ahmen-
tare cui partecipano anche le 
Regioni; nonché la soppressio
ne di una pletora di organi e 
comitati consultivi del tutto su
perflui. Altre richieste riguarda
no misure operative per la ri
forma dell'Alma, per l'accor
pamento in un unico centro di 
ncerca dei 23 istituti sperimen
tali (ognuno con un autono
mo consiglio d'amministrazio
ne...), per la soppressione di 
non più giustificabili centri au
tonomi di gestione di risorse 
pubbliche, a cominciare dal-
l'Unire. 

La Cia lancia una legge popolare per tutelare il territorio agricolo. Critiche all'Alta Velocità 

I contadini contro il Treno veloce 
I contadini italiani sono pronti ad occupare i campi 
per impedire il passaggio dell'Alta Velocità di Necci, 
imitando i loro colleghi francesi? Non ancora, ma 
intanto la Cia protesta contro Ciampi: «Sul treno ve
loce non ha nemmeno voluto ascoltarci». Avolio an
nuncia una campagna di firme per una legge a dife
sa del suolo e delle attività agricole. Si chiede una 
«carta del territorio» e un'Authority. 

QILOOCAMPKSATO 

• i ROMA. 50mila firme da 
raccogliere tra i coltivatori ita
liani a sostegno di una propo
sta di legge di iniziativa popo
lare in difesa del territorio: la ,~ 
Cia, la Confederazione Italiana •• 
degli agricoltori, ha deciso di " 
passare alle «vie legali» per da
re voce al malcontento di chi si 
vede giorno dopo giorno sol- . 
trarre porzioni significative del- • • 
la propria materia prima, la -
terra, per fini che niente hanno 
ache fare con l'agricoltura. «Fi- '. 
no ad ora il territorio è stato 
usato in modo disastroso: oc
corre cambiare rotta», accusa il 
presidente Giuseppe Avolio, 
La campagna delle firme e sta
ta lanciata nel corso dell'as
semblea nazionale della Cia 
svoltasi a Roma. «È necessario 
rovesciare una logica penaliz

zante per i produttori agricoli -
ha sostenuto il vicepresidente 
Massimo Bellotti - La difesa 
del suolo agrario 0 di interesse 
generale per il paese. Il mante
nimento e la valorizzazione 
dell'attività agricola sono uno 
strumento indispensabile per 
la tenuta economica e sociale 
del territorio, : • 
- Due sono sostanzialmente 

gli strumenti di difesa del suolo 
agrario previsti dalla proposta 
di legge elaborata dalla Cia. In
nanzitutto l'istituzione di un 
comitato scientifico cui affida
re la stesura di una «carta na
zionale per l'uso del territorio» 
che dovrà disegnare il volto del 
paesaggio italiano del prossi
mo secolo, Saranno poi 
un'Authority specifica o un co
mitato interministeriale appo

sito a controllare la compatibi
lità di tutti gli interventi, pro
duttivi e sociali, con lo svilup
po equilibrato del territorio ma 
anche dell'economia agricola. 
Non si rischiano nuovi imbuti 
per le opere pubbliche in un'I
talia già troppo ammalata di ri
tardi e di firme? O magari con
flitti con le competenze regio
nali? Avolio non ne sembra af
fatto convinto: «Tracciare 
un'autostrada, cancellare una 
linea ferroviaria o costruire un 
ospedale non sono latti inin
fluenti sulla vita di ogni giorno 
per migliaia di cittadini. La no
stra non e un'operazione di 
geografia applicata, ma un im
pegno politico-professionale 
volto a creare le condizioni di 
base per il rilancio dell'econo
mia ed il miglioramento della 
qualità della vita». - , 

I malumori per l'uso dissen
nato del territorio covano da 
tempo nel mondo agricolo, 
ma sono venuti allo scoperto 
in questi ultimi tempi con il 
progetto dell'Alta Velocità, La 
costruzione dei suportreni, in
fatti, comporta anche la distru
zione di centinaia di ettari di 
terreno, oggi ad uso agricolo in 
futuro destinati alla massiccia
ta ferroviaria. Un siluro contro i 

progetti di Necci' Avolio non si 
schiera contro il treno veloce, 
ma protesta: «Avevamo chiesto 
al governo di essere consultati 
sulla materia. Non abbiamo 
ancora trovato udienza, Eppu
re, il mondo agricolo deve po
ter partecipare a una scelta 
che Io interessa da vicino visto 
che buona parte del territorio 
interessato al passaggio della 
futura strada ferrata veloce 6 
occupato da attività agncole». 

I contadini stanno preparan
dosi alla lotta contro l'alta ve
locità, magari con blocchi e 
manifestazioni come hanno 
fatto i loro colleghi francesi 
quando hanno contestato, 
spesso con durezza, contro il 
passaggio del Tgv? È presto 
per dirlo, ma intanto la Cia ha 
innalzato la parola d ordine 
dello «stato di agitazione» invi
tando gli agricoltori italiani alla 
«mobilitazione» e lanciando un 
appello alle altre organizzazio
ni del settore per «una iniziati
va unitaria in difesa degli inte
ressi vitali dell'agricoltura». An
che perche non 0 che da que
ste parti il governo dei tecnici 
goda di molta stima: «Qualun
que ministro, professore o no 
che sia, non conosce cos'è l'a
gricoltura e le sue problemati
che», accusa Avolio. 

E intanto frana 
il mercato 
delle macchine 
agricole 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DON DI 

• • BOLOGNA Per la mecca
nica agricola italiana la svalu
tazione e stata un preziosa 
boccata d'ossigeno. Non suffi
ciente però a compensare la 
caduta del mercato interno. 
Così, anche il 1993 si chiuderà 
in maniera negauva per un 
comparto nel quale operano • 
oltre 3 mila produttori, nella 
maggioranza di piccole e me
die dimensioni, con un giro 
d'affari di oltre 6 mila miliardi 
nel '92 (più 1,4% sul '91, per
ciò nettamente inferiore alla 
crescita dell'inflazione). La 
curva discendente della pro
duzione e soprattutto delle 
vendite prosegue ormi» inin
terrottamente dal '90. Alfredo 
Celli, presidente dell'Unacoma 
l'associazione nazionale degli 

imprenditori del settore, ha fat
to il punta della situazione nel 
corso dell'Elma la fiera inter
nazionale delle macchine per 
l'agricoltura apertasi ieri matti
na a Bologna, presente il mini
stro Alfredo Diana. 

In Italia quest'anno si vende
ranno 25 mila trattori, il 13 per 
cento in meno su?92, quando ' 
già c'era stato un calo del 13%. 
Insomma, quasi alla meta del
le 43 mila macchine vendute 
cinque anni fa. Il discorso non 
cambia per quanto riguarda le 
altre macchine operatrice se
moventi: dal meno 24% delle 
motozappatnei al meno 13 dei 
niotocoltivaton e al meno 21 
delle motoagncolc. Una delxi-
eie dalla quale si salvano sol
tanto i motori per giardinaggio 

che invece da alcuni anni regi
strano una progressiva espan
sione, quest'anno la crescita 
sarà del 10%, Del resto basta vi
sitare i padiglioni del'Eima per 
rendersi conto di come que
st'ultimo comparto si sia svi
luppato e di come la gamma 
offerta sia vasta. Ma certo non 
ò pensabile che la prospettiva 
del settore sia affidata unica
mente all'hobbistica. E venia
mo all'export. Nei confronU 
dei paesi della Cee le macchi
ne agricole italiane hanno mi
gliorato la loro posizione di un 
\A%, mantenendo la quota 
nelle trattrici. «Un successo -
spiega Celli - in un panorama 
di generale flessione e rispetto 
ad una agricoltura comunita
ria che cento non attraverso un 

momento facile», vanno molto 
meglio lecose nei paesi extra 
Cee, ma per valon assoluti as
sai modesti. Cosi, in termini di 
tonnellaggio, c'è stato un au
mento del 5855 per le trattrici e 
del 23,6% per il macchinario 
agricolo. 
- - Il settore paga naturalmente 
la crisi e la trasformazione del
l'agricoltura nazionale ed eu
ropea. Anche se in Italia ha in
ciso in maniera pesantissima il 
fallimento della Federconsor-
zi, che per molte industrie (a 
cominciare dalla Fiat) era il 
canale quasi esclusivo di ven
dita. E tuttavia, ormai bisogna 
prendere atto che non si torne
rà più ai ntmi di crescita del 
passalo. «Il tempo dei grandi 
numeri è finito» dichiaraCelli: 
•La meccanizzazione di massa 

Crolla il mercato delle macchine 
agricole: metà delle aziende 
rischiano la chiusura 

degli anni sessanta/ottanta e 
lontana». È cambiata e cam-
bierà ancor più l'agncoltura, 
che va progressivamente spe
cializzandosi e i produtton de
vono adeguarsi, il problema 
non è più semplicemente 
quello di sostituire trattori vec
chi e obsoleti con quelli nuovi. 
«Il futuro - dice Celli - è di 
quelle imprese che anche nei 
momenti difficili sono capaci 
di investire in ricerca e innova
zione, di sperimentare nuove 
macchine capaci di risponde
re alle esigenze di una moder
na agncoltura, ma anche degli 
operaton». Operatori che sono 
sempre meno i singoli agricol
tori e sempre più spesso le im
prese che fauno lavori in con
to/terzi. Per questo, l'intero 
settore deve rinnovarsi. Celli 
ha quindi buon gioco nel pre
vedere che «in Italia non po
tranno sopravvivere tremila 
produttori, quando in Germa
nia e Francia sono poche cen
tinaia». Del resto, in aree come 
quella emiliana dove la mec
canica agncole è uno dei com
parti industriali più importano, 
sono già saltate numerose 
aziende con conseguenze oc
cupazionali pesanUssime. 

Sulla nostra redazione non tramonta mai il sole. 
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Si infiamma la polemica dopo 
la decisione del premier Balladur 
di sperimentare per un anno tagli 

:pér retribuzioni e tempo di lavoro 

Economia&Lavoro 
I socialisti con Rocard chiedono 
che non vengano toccati i salari 
medio-bassi, la destra si divide 
Ma gli operai Renault della Twingo. 

pu^in.i 15IU 

Francia, esplode la bomba dell'orario 
Serviranno le 32 ore di lavoro a rilanciare l'occupazione? 
Divampa in Francia il dibattito sulla riduzione del 
tempo di lavoro, dopo che il governo ha accettato 
una parvenza di idea della settimana di quattro gior

ni, a titolo sperimentale e con una diminuzione sa
lariale dell'ordine del 7 per cento. Michel Rocard 
(Ps) ha posto un paletto: che non si tocchino i sala
ri inferiori a 12mila franchi al mese. Posizioni agli 
antipodi, ma almeno se ne parla. 

• ; - ' • ' • " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. A sentire la gente 
che lavora alla fabbrica Re
nault eli Flins. dove si monta la 
piccola «Twingo», la settimana 
di 32 ore e una svolta di vita. -
Meglio diiuna vincita al lotto. ; 
Meglio, perché da aprile — da ' 
quando cioè una delle- tre • 
squadre lavora dalle otto di se
ra alle due di notte, con gli ora- '• 
ri sfalsati - il "privato» esiste in ;.' 
tutta la sua seducente pi.encz-

" za. Vero e che non C e statò, in -
: questo "esperimento, alcuna 
1 diminuzione salariale. Ma giù- " 
' ranOc spergiurano che, anche * 
guadagnando meno, ci mette-

..rebbcro la lirma per il resto ; 
• .della loro vita di lavoro. Hanno f 
. la giornata.libera, e tolta qual

che ora eli sonno, sanno benis-
' simo come usarla, (ferve Fon- • 
„'tainc ha rifatto il, te-ito di casa 
1 sua,'che altrimenti gli sarebbe 

costato un occhio della testa. 
Jean Paul Ferrere ha comprato 
polli e conigli e si è fatto un ri
spettabilissimo orto. E poi c'ò il 
tempo da dedicare ai bambini, 
nessuna disputa per accompa
gnarli o andarli a prendere a 
scuola, niente bisogno di ba
by-sitter. Non si lamentano 
neanche quelli della Hewlett 
Packard di Grenoble, che dallo 
scorso febbraio lavorano quat
tro giorni la settimana. A sala
rio uguale, ma senza premi di 
produzione. In cambio la fab-
orica funziona 24 ore su 24, 
non stop. L'obiettivo era di tri
plicare la produzione dimez
zando i costi. Racconta il Nou-
uel Observateur che l'obicttivo 
e raggiunto: la fabbrica sta 
conquistando fette di mercato, 
ha conservato i suoi 250 posti 

di lavoro e ne ha creati un cen
tinaio. Sono due esempi di co
me si possa ridurre il tempo di 
lavoro senza infrangere i due 
terribili tabù: il bilancio dello 
Stato e il costo del lavoro, 

Si può fare dappertutto? È 
qui che il dente duole. Si osser
va che quel dente ha sempre 
lanciato urla di dolore prima di 
essere estratto: nel '36, quando 
quei matti del Fronte popolare 
ridussero l'orario di lavoro da 
46 a 40 ore, vararono le due 
settimane di ferie pagate e au
mentarono del 12 per cento i 
salari. Tutto in un sol colpo. II 
costo del lavoro aumentò di 
botto del 50 per cento. Ovvia
mente si continuò a lavorare 
ben più di 40 ore settimanali. 
Nel '68 la durata media era di 
45 ore. Fu ne!l'82 che la sini
stra decretò le 39 ore pagate 
come 40. L'obiettivo del '36, 
quasi cinquant'anni dopo, era 
finalmente raggiunto. Lavorare 
meno e meglio, con la ristrut
turazione tecnologica, sem
brava un destino obbligato. 
Eppure la Francia, che ha vis
suto come e più degli altri la ri
voluzione tecnologica, non e 
riuscita ad arginare la disoccu
pazione. I senza lavoro vanno 
verso i tre milioni e mezzo, e 
Balladur non e ancora riuscito 

a invertire, o almeno a rallen
tare, la tendenza. Il dibattito 
sull'orario di lavoro l'ha preso 
in contropiede. Aveva prepa
rato il suo bel piano quinquen
nale sull'occupazione sulla 
base dei rimedi più classici: 
formazione, scuole di avvia
mento professionale, cassa in
tegrazione ecc. . Ma l'idea di 
lavorare meno gli e scoppiata 
sul tavolo come un petardo 
impertinente. Dire no con sde
gno e sufficienza non si pote
va, in un paese clic l'ha messo 
Il proprio per ridare lavoro alla 
gente che non ce l'ha. Balladur 
ha quindi agito con prudenza. 
SI agli esperimenti locali, da la
sciare alla libera iniziativa di 
padroni e sindacati. Ipocrisia 
suprema, sapendo che i pa
droni, per bocca del loro presi
dente Francois Perigot, hanno 
detto: >Noi siamo del tutto con
trari a ogni forma di riduzione 
generalizzata del tempo di la
voro, la cui esperienza mostra 
che non e creatrice di posti di 
lavoro». Fino all'altro giorno, 
quando il ministro del Lavoro 
Michel Giraud ha accettato un 
emendamento al suo piano 
quinquennale che introduce in 
qualche modo la riduzione del 
tempo di lavoro. Si profila 
quindi proprio quel provvedi

mento «generalizzato», anche 
se in forma sperimentale per 
un anno, che temono i padro
ni. Di cosa si tratterà, ò tutto da 
vedere nel corso dell'iter parla
mentare. Difficile pensare però 
che il primo ministro si metta 
in rotta di collisione con i suoi 
grandi elettori, 

I pareri, a destra e a sinistra, 
sono dei più diversi. Alain U-
pietz, economista e «verde», ri
tiene che le 32 ore proposte 
dal ministro siano destinate al 
fallimento proprio dal loro ca
rattere sperimentale e limitato 
nel tempo. Crede invece nelle 
virtù del progetto se veramente 
generale e di lungo periodo e 
se nutrito da un largo inden
nizzo salariale, in modo che la 
riduzione dei salari sia molto 
più debole della riduzione del 
tempo di lavoro. Come finan
ziare la misura? Attraverso i 
guadagni di produttività e i ri
sparmi sui contributi sociali. Il 
docente universitario Pascal 
Salin considera invece l'idea 
«ridicola» e addirittura fautrice 
di altra disoccupazione. A suo 
avviso il lavoro sarebbe meno 
produttivo e gli esoneri parziali 
dai costi sociali verrebbero so
stituiti da altri costi più pesanti. 
Si potrebbe continuare l'elen
co di coloro che partecipano 

«Ci Hai tradito». I misfatti di Raul raccontati nel memoriale degli avvocati di famiglia 

La saga dei Terrazzi è ora guerra legale 
Tutti contro Idina per avere 3mila miliardi 
Liti, amori, lutti, congiure. Ricostruiamo la «Dinasty 
romagnola» dei Ferruzzi, sulla base del memoriale 
difensivo' presentato dagli avvocati di Arturo, Ales
sandra e Franca. È un lungo elenco di fatti e misfatti 
al centro del quale c'è l'uomo al quale avevano affi
dato la guida del gruppo e il loro patrimonio, Raul 
Gardini. Ora i Ferruzzi si dicono traditi e vogliono da 
Idina 3mila miliardi di risarcimento danni. 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

; • • ROMA. I conti non torna-
', no. I sogni di Raul Gardini si 
; sono bruciati al fuoco delle 
: sue ambizlòoi. Equeiro'che're-
I sta della'favola'itJoftFemijzlc 
! una battaglia.-legale senza 
1 quartiere. 1 ulti contro Idina, a 
; colpi di carta bollata e di cita-
i zioni. Tra litigi, amori, lutti, ri

picche, congiure,-si. chiuderà 
• in un'aula di Tribunale la saga, 
; romagnola di un clan che, • 
' quando la salma del vecchio ' 

capostipite fu trafugata dal ci-
, mitero di Ravenna, fece sapere 

ai rapitori che «i ricordi non si 
pagano». Ma non era vpro^An-
che i r icordi hanno uri'prezzo. 
E per la «mala gestio» di Cardi- ' 

, ni, i Ferruzzi ora chiedono a 
, Idina un risarcimento di 3mila 

miliardi. A tanto ammonta, se-
• condo loro, il danno che il . 

Contadino avrebbe arrecato al 
1 patrimoniodifamiglia. . 

A dire il vero nessuno, alla ' 
, morte del vecchio Serafino 

Ferruzzi, sapeva quanto vales- , 
. sero le sue proprietà e i suoi 

capitali. Serafino era uno che 
teneva tutto per so. Un'eredità 
difficile, la sua. Anche se le sue 
disposizioni erano chiare: ad 
Arturo, il figlio maggiore, spet
tava il 31% delle azioni e alle 
tre sorelle, Idina. Alessandra e 
Franca il 23% a testa. Una divi
sione da vecchio e astuto fatto
re. E ben meditata anche: non 
lasciava il figlio maschio erede 
di tutto ma gli consentiva, al
leandosi con una sola delle so
relle, se le altre avessero deci
so di mettersi in proprio, di 
mantenere il controllo della 
maggioranza dell'impero. Una 
ferrea «legge salica», che collo
cava il ramo femminile della 
famiglia in posizione defilata. 
Serafino, dunque, aveva preso 
le sue precauzioni, ma la sua 
morte aveva ugualmente colto 
tutti di sorpresa. 

Ora. chi avrebbe messo le 
mani sul suo impero di cereali, 
olio, zucchero e cemento? Du
rante i funerali si riunisce il 
consiglio di famiglia. Ma la si

tuazione è complessa. Arturo, 
l'erede naturale, ha un caratte
re chiuso, gli piacciono le bar
che e la musica, non ha doti 
da leader. Si preferisce dunque 
mandare in avanscoperta 
l'ambizioso Raul Gardini, il 
marito di Idina, al quale Serafi
no aveva affidato il controllo 
della parte industriale del 
gruppo, Raul e un tipo intelli
gente e ha carisma. In poco 
tempo rivoluziona lo stile so
brio del vecchio Serafino, tutto 
casa, affari e riservatezza. Gar
dini vuole modernizzare il 
gruppo, punta all'espansione. 
e pronto a giocare d'azzardo. 
E poi gli piace comandare. 
S'incorona «Re della chimica» 
e trasforma in pochi anni l'im
pero del grano di Serafino in 
una multinazionale dove den
tro c'ò di tutto: agro-alimenta
re, chimica, energia, editoria. 

La famiglia Ferruzzi sceglie 
dunque di affidarsi a lui. E gli 
dà carta bianca. Nel 1985 Gar
dini, come si ricava dalla me
moria difensiva presentata da
gli avvocati dei l-erruzzi, riceve 
un mandato assoluto, inizial
mente conferitogli oralmente e 
poi per iscritto. E un mandato 
•incondizionato» e «non revo
cabile», se non dagli stessi Fer
ruzzi. E si riferisce alla guida 
del gruppo, alle partecipazioni 
di famiglia e alle casse extra
contabili e personali. Gardini. 
a sua volta, affida queste ulti
me a un suo uomo di fiducia, 
Pino Berlini, un finanziere che 
opera in Svizzera e che poi 
spiattellerà tutto ai giudici mi

lanesi. È a lui che i Ferruzzi si 
rivolgono per l'argent de po
che, le spesuccie personali. 
«Minutaglie», come le definisce 
Francesco Galgano, l'avvocalo 
bolognese che', insieme a Ma
rio Casella, tutela gli interessi 
della famiglia. E in effetti si trat
ta di pochi spiccioli in confron
to al tesoro di 3mila miliardi 
che Gardini e Berlini utilizzano 
a loro piacimento. Come si ar
riva a questa cifra? Nella me
moria difensiva la spiegazione 
e questa: il patrimonio di par
tecipazioni affidato a Raul am
monta a 1.600 miliardi, poi ci 
sono i 290 miliardi che fanno 
parte delle disponiblità svizze
re, i 550 miliardi di liquidazio
ne dati a Gardini in cambio del 
23% della quota di Idina e i 70 
miliardi che Berlini ha detto di 
aver versato al Contadino. In 
tutto fanno 2.500 miliardi, cui 
vanno aggiunti gli interessi. 

Nel '91 i rapporti tra Gardini 
e la (amiglia si rompono. Raul 
fino a quel momento ne ha 
combinate di tutti i colori. Ma 
nessuno ancora sospetta l'en
tità del danno. I Ferruzzi han
no seguito distrattamente le vi
cende del gruppo e quelle del 
loro patrimonio. Pensano che 
sia un pozzo senza fondo. Ma 
si sbagliano. Gardini nel '90 
sottopone loro un progetto. 
Propone di spezzettare iri pic
cole quote del 5'l. l'azionana'o 
della Serafino Ferruzzi. A tx 
neficiame sarebbero stati figli 
e nipoti, ma a tirare le fila di 
tulio sarebbe stato lui, alla te

sta di una fondazione, grazie 
anche all'appoggio di un suo 
amico, il banchiere Vemes. In 
un primo tempo, spiegano gli 
avvocati della famiglia, i Fer
ruzzi non fiutano la trappola e 
gli danno il loro appoggio. Poi, 
però, si rendono conto che 
Gardini vuole rivoluzionare 
l'assetto proprietario, scardi
nando la «legge salica» e fanno 
muro. Si dice che a mettere 
sull'avviso Arturo sia stata sua 
moglie, Cristina Busi, una don
na manager, energica e torte, 
vice presidente dell'fopress'o e 
azionista del Resto del Carlino 
e della Nazione. Sta di fatto 
che si arriva ai ferri corti. 

Gardini scrive ai Ferruzzi di 
non aver intenzione di «espro
priarli dei loro averi» e di consi
derare il suo mandato proro
gato fino al '94. I Ferruzzi, pe
rò, come e raccontato nella 
memoria difensiva, rispondo
no duramente: «La leadership 
che tu rivendichi non può tra
dursi in una rinuncia da parte 
nostra a far funzionare il no
stro cervello e la nostra volon
tà». È il divorzio. Raul intasca 
550 miliardi e toglie il disturbo. 
Se ne va. insalutato, lasciando
si alle spalle un mare Ji veleni 
e di debiti. Gli avvocali dei Fer
ruzzi rendono noto che nel 79 
l'esposizione bancaria del 
gruppo 0 di !79 miliardi. 
nell'85 sale a 587 e nel '91 rag
giunge l'astronomica cifra di 
SOintfa miliardi. Tanti ne erano 
serviti al Contadino per scalare 
Beghin Say. Montedison, // 
Messaggero, Telemontecarlo e 

al dibattito, e se ne dedurrebbe 
che se una buona maggioran
za ò entusiasta o almeno inte
ressata all'idea, le strade per 
arrivarci sono lontane dal con
fluire sullo stesso percorso. Un 
dato e sicuro: l'idea e popola
re. Un sondaggio della Sofres 
dice che anche il 63 percento 
dei quadri e disposto a lavora
re e guadagnare meno. Sono 
sensibili anche al fatto che, in 
un paese in cui in generale si 
pagano le tasse, il loro reddito 
imponibile li renderebbe me
no allettanti per il fisco. 

Edouard Balladur, in tutto 
ciò, ha un po' l'aria del mae
stro che osserva gli scolaretti 
durante l'ora di ricreazione. 
Tutti, meno lui, possono per
mettersi di scordare alcuni dati 
di fondo: per dimezzare la di
soccupazione da qui al Due
mila bisognerebbe che il pro
dotto interno lordo aumentas
se del 6 per cento ogni anno; 
per stoppare la tendenza at
tuale bisognerebbe che la cre
scita annuale fosse nell'imme
diato futuro tra il 2,6 e il 3 per 
cento, laddove il governo la 
calcola all'I,4, e gli organismi 
internazionali l'accusano di fa
cile ottimismo. Balladur sa an
che che un certo tipo di ridu
zione del tempo di lavoro ò già 

in atto: i prepensionamenti, 
nel '92, sono costati alle pub
bliche finanze 12,5 miliardi di 
franchi. Sa anche che tre gio
vani su quattro entrano nel 
mondo del lavoro con un sala
rio inferiore rispetto al minimo 
garantito, che non possono 
quindi trastormarsi in consu
matori, e che la Francia - pae
se relativamente giovane per i 
canoni della vecchia Europa -
vede affacciarsi sul mercato 
del lavoro circa 150mila perso
ne l'anno. Che fare? Un colpo 
al cerchio e uno alla botte. Mi
chel Rocard accusa la destra di 
•assenza di fantasia», la destra 
lo accusa di avventurismo e 
demagogia. Ma volendosi que
sta destra radicata nei ceti po
polari, come rifiutare un'idea 
cosi seducente? Con un emen
damento come quello che il 
ministro del l-avoro ha accetta
to, anche se quando Pierre Be-
rógovoy si azzardò a parlare di 
diminuzione del tempo di la
voro la destra insorse come un 
sol uomo. Il Ps, da parte sua, 
vuol farne l'asse centrale della 
sua azione. Sarebbe bene tut
tavia che su una faccenda di 
questo tipo i socialisti si met
tessero d'accordo. Per questo, 
in febbraio, terranno una con
venzione. 

La moglie Ci 
Raul Gardini, 
Idina Ferruzzi 

^SSv"-'*' 

quant'altro. Ma non basta. I 
giudici milanesi, quando apro
no la pentola della gestione 
Gardini, scoprono uri vero e 
proprio verminaio. E anche gli 
avvocati dei Ferruzzi ne rac
contano delle belle: Gardini 
negli Usa, con l'operazione 
della soia, perde 315 milioni di 
dollari. Ma ai Ferruzzi ne de
nuncia solo 110. E Poi assicura 
che il patrimonio della Serafi
no Ferruzzi e ancora intatto. 
Ma non e vero. l.e perdile am
montano a 400 miliardi di lire. 
Inoltro ordina a Berlini di ver
sare all'ex presidente della Co
mi!, Enrico Braagiotti 50 milio
ni di dollari. Un compenso 
esorbitante che, secondo gli 
avvocati dei Ferruzzi, «Cardini 
in realtà effettuava nel proprio 
personale interesse». Insom
ma, per i legali, Raul truffava i 
Ferruzzi: «Decideva a proprio 
arbitrio quali operazioni inpu-
tare al gruppo e quali alla igna
ra famiglia, non esitava a far 
confluire sulle società del 

gruppo, a ripiano di passività 
di queste, mezzi finanziari per
tinenti della famiglia». E anco
ra: «Sacrificava * all'interesse 
personale gli interessi del 
gnippo e quelli della famiglia, 
dalla quale aveva ricevuto il 
più ampio e fiducioso manda
to». Di qui la decisione di riva-
leisi sugli eredi di Gardini, a 
partire da Idina. È l'ultimo col
po di coda di una famiglia che 
nel giro di pochi mesi si e ritro
vata dagli altari alla polvere. 
Idina però risponde a muso 
duro: «Ilo rinunciato all'eredi
tà, perciò che volete?». Ma i 
Ferruzzi non demordono. Gal
gano fa sapere: «Idina verrà 
chiamata in causa per i 550 
miliardi intascati per l'eredità 
della sua quota. Poi il codice 
civile ci consente di impugna
re la rinuncia dell'eredità, cosa 
che abbiamo già fatta». Bora la 
parola passa al Tribunale di 
Ravenna. Per cui. niente pau
ra: la saga romagnola conti
nua. 

Sembra un'utopia, 
ma si deve tentare 

J E A N R O N Y 

• 1 La questione del tem
po di lavoro covava sotto la 
cenere fredda di un dibattilo 
sulla disoccupazione dispe
rato e disperante. «Abbiamo 
tentato di tutto», aveva detto 
il presidente della Repubbli
ca il 14 luglio scorso. Era 
proprio vero? Il 28 settembre 
scoppia una bomba a pagi
na 2 del Monde, la cosiddet
ta «bomba Larrouturou». 
Una proposta audace. La 
legge avrebbe imposto dal 1 
gennaio 1996 di passare alla 
settimana di 33 ore distribui
te su quattro giorni lavorati
vi. Trattative preliminari 
avrebbero fatto accettare 
nel frattempo ai dipendenti 
un ribasso medio del 5% del 
loro salario, cioè una ridu
zione pressoché a livello ze
ro per i bassi salari e poi pro
gressiva, Quindi, a prima vi
sta, un ricarico del 10% per 
le imprese la cui massa sala
riale non sarà diminuita che 
del 5%, per un numero di 
ore lavorate inferiore del 
15%. Impossibile. Pierre Lar
routurou ha la risposta pron
ta: i datori di lavoro che 
avrebbero reclutato almeno 
un 10 percento di manodo
pera supplementare sareb
bero esonerati dai contributi 
per la disoccupazione, vale 
a dire l'8.8 percento. 8.8 per
cento più 5 percento: ci si 
avvicina al 15 percento. Ba
sterebbe un leggero guada
gno di produttività pèrche a 
costi salariali uguali un'im
presa assicuri uria produzio
ne identica, ma con una ma
nodopera sensibilmente più 
numerosa che «lavorando 
meno lavorerebbe meglio». 
Gli effetti previsti: creazione 
di un 10% di posti di lavoro, 
pari a oltre 2 milioni di unità. 
Ciò non comporterà una 
corrispondente diminuzio
ne del numero dei disoccu
pali, poiché la domanda di 
lavoro aumenterà con la set
timana a quattro giorni. Ma 
si assisterà comunque a un 
ribasso massiccio della di
soccupazione, tale da rista
bilire la fiducia. Più fiduciosi 
nel domani, si consumerà di 
più. Il sistema economico 
potrà ripartire e il ribasso 
medio dei salari sarà presto 
recuperato. Un'uscita dalla 
crisi verso l'alto, vale a dire 
non attraverso un irrigidi
mento del «rigore» ma attra
verso una grande avanzata 
sociale. L'esperienza, si e vi
sto, potrà essere condotta 
nel quadro nazionale. Non 
ci sarà più bisogno di aspet
tare l'Europa. La competiti
vità dell'industria francese, 
frenata in un primo tempo, 
ripartirebbe dinamizzata. 
Questo quadro nazionale e 
l'assunzione di responsabili
tà da parte dello Stato collo
cano la proposta di Larrou
turou in una linea nazional-
giacobina che irriga, in que
sto paese, tanto la destra 
che la sinistra. Da qui sono 
nate le iniziative parlamen
tari dei neogollisti o dell'Udf 
(giscardiani), accettate dal 
governo, e tendenti ad inco
raggiare le esperienze della 
settimana di 32 ore. Nel frat
tempo la sinistra s'ingarbu
glia: una parte di essa rifiuta 
ogni diminuzione di salario 
chiedendo comunque di la
vorare 3 ore in meno la setti
mana (35ore) , un'altra par
te si mostra più aperta. Mi
chel Rocard dichiara che 
non si debbono toccare i sa
lari inferiori a 12mila franchi 
mensili (tre milioni di lire"). 
Il sindacato si dichiara ostile 
a ogni compensazione sala
riale, punto e basta. A ecce
zione della Cfdl. che riliuta 
peraltro il carattere statale, e 
pregiudizievole al dialogo 
sociale, della proposta di 
Larrouturou. Sulla questione 
la maggioranza (fi destra fin 
particolare la componente 

neogollista) occupa il terre
no, senza risparmiale la de
magogia. 

Le obiezioni alla settima
na di 32 ore piovono da ogni 
parte. Non tengono sempre 
conto del carattere di mo
dello teorico della proposta 
di Larrouturou. In fondo gli 
avversari del progetto dubi
tano, o piuttosto non credo
no proprio, che il rilancio 
economico ed occupazio
nale dipenda da una misura 
di carattere sociale. In effetti, 
applicata allo stato attuale, 
la proposta si tradurrebbe 
per i bassi salari in una dimi
nuzione del tempo di lavoro 
- un giorno di meno - senza 
perdita di potere d'acquisto. 
Il ventaglio sa Liliale ne risul
terebbe dunque sensibil
mente ridotto. E tutti apprez
zerebbero il guadagno in 
termini di «vita»" 

Troppo bello per osselo 
vero, secondo alcuni, per i 
quali vi 0 una condizione 
preliminare ad ogni riduzio
ne del tempo di lavoro: la ri
presa dell'economia. Sol
iamo un'economia in buo
na salute può digerire le 
conquiste sociali. Conquiste 
che non sono un rimedio 
contro l'astenia economica. 
Quindi prima di tutto il rilan
cio: ma come attuarlo? Alcu
ni dicono attraverso un au
mento del consumo interno, 
altri attraverso una migliore 
competitività esterna. Diffici
le da armonizzare. Il gover
na naviga a vista e il lJs «de
ve, senza tardare, impegnar
si nell'organizzazione di una 
convenzione nazionale su 
una questione dalla quale 
dipende in gran pane il suo 
avvenire», come dice Henri 
Emanuelli. leader di spicco 
del partilo. Si trattasse solo 
del futuro del P>... 

Si può avanzare qualche 
seria obiezione al progotto 
Larrouturou. Esso riposa sul
l'ipotesi di un aggiustamen
to perfetto tra il mercato del 
lavoro e la domanda di ma
nodopera di imprese alleg
gerite del 15% delle oie di la
voro. Nell'edilizia o alle ca
tene di montaggio tayloriz-
zate non dovrebbero esserci 
problemi. Ma nei settori ad 
ulta tecnologi-i, nel terziario, 
nei servizi?'il progetto non 
tiene cont^ .lemmeno del 
fatto che nella situazione at
tuale numerose impresi*, at
traverso la cassa integrazio
ne, sono già al di sotto delle 
32 ore settimanali. L'even
tuale nuova legge non cree
rà per queste imprese alcun 
bisogni) di manodopera 
supplementare, qualsiasi 
siano gli esoneri fiscali. C'ò 
addirittura ehi dice che la 
corsa alla produttività nella 
quale si ò lanciata l'econo
mia francese rischia di dige
rire la riduzione del tempo 
di lavoro in un ix-nodo tal
mente breve che bisogna 
già prepararsi alle25oreset
timanali. E infine - last bui 
noi least- si obietta elio so il 
progetto s'ingrippasse cole
rebbero a picco pezzi interi 
dell'industria e dei servizi 
francesi aperti alla concor
renza. Non si possono evita
re, in questa line secolo, gli 
obblighi intenia/K'iiali. La 
Francia da sola " la Francia 
nell'Europa'.' 

Bisogna dunque trarre un 
bilancio pruderne del dibat
tito apertosi. Si parlerà forse 
di utopia. Ma bisognava Du
re che qualcuno disegnasse 
una prospettiva. Riprenden
do una frase del direttore ge
nerale del Fondo monetario 
intemazionale, Camdessus. 
Pien-e l-arrouturoii (giovano 
economista generoso) con
cludeva il suo articolo cosi: 
«Gli utopisti più pericolosi 
sono oggi i conservatori". E 
se fosse vero':' 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

•4. COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono ancora varianti ap
prezzabili che possono far mutare l'attuale situazio
ne meteorologica. L'Italia è compresa entro una va
sta area di bassa pressione cne si estende dalla pe
nisola iberica ai Balcani meridionali: nella sua parte 
occidentale èalimentata da aria tredtìa proveniente 
dall'Europa settentrionale, nella sue parte meridio
nale da venti caldi o umidi di origine africana. Le 
perturbazioni continuano ad avvicendarsi allo volta 
della nostra penisola arrecando fenomom di cattivo 
tempo più o meno accentuati. Fra il passaggio di 
una perturbazione o l'arrivo della successiva, brevi 
parentesi con attenuazione dei tenomeni e tempo
ranei accenni alla variabilità. Un quadro quindi che 
si presenta ancora caratterizzalo da prevalenza di 
nuvolosità e di precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente lungo la (ascia tir
renica annuvolamenti irregolarmente distribuiti ed 
alternati a limitate zone di sereno Durante il corso 
della giornata nuovo aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalle isole maggiore e dalle regioni dell'Al
to e Medio Tirreno cn successive precipitazioni. Su 
tutte le altre località della penisola cielo da nuvolo
so a coperto con piogge sparse a caratteri intermit
tenti ma durante il corso della giornata tendenza al
la variabilità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud-Ovest. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati al largo. 
DOMANI: inizialmente cielo molto nuvoloso o co
perto su tutte le regioni italiane con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente Durante il corso 
della giornata tendenza all'alterazione dei fenome
ni a partire dalla Sardegna e la lascia tirrenica cen
trale. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venozia 

Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 

13 

13 

13 

1? 

11 

4 

14 

11 

11 

10 

11 

10 

8 

15 

15 

' S 

15 

15 

13 

13 

18 

15 

19 

19 

19 

13 

2? 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S M.Leuco 
Regge C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
LisDona 

3 

19 

? 

3 

4 

? 

-1 

11 

8 

24 

e 
14 

6 
e 
1 

16 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 

13 

14 

10 

16 

17 

11 

17 
17 
19 

18 

15 

14 

12 

8 
4 

-2 

13 

5 

2 

9 

14 

18 

21 

13 

24 

21 

15 

20 

24 

23 

22 

23 

20 

21 

17 

11 

3 

16 

8 

3 

B 

11 

Italia-Radio 

Programma 
8.15 Italia Radio classifica. A cura 

di Andrea Montanari 
9.10 Rassegna Stampa 10 10 Filo 

diretto: l'Italia disunita. In studio 
Giovanni Russo 

11.10 II programmone. Settimana
le di cultura, informazione e 
spettacolo. Con M. Serra, W. 
Veltroni, B. Bertolucci, G. 
Scarpati, S.Veronesi, L. De 
Filippo, G. L. Rondi 

15.30 Diario di bordo. Viaggio in 
città: Napoli. In studio A. Ghi-
relli 

16.10 II sogno di una cosa. Prima 
parte, con C. Lizzani, G. Bor
gna, E. Scola, A. Millo 

17.10 II sogno di una cosa. Parte 
seconda, con F. Fortini, G. 
Ferretti, L. Betti 
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Dalla relazione svolta mercoledì scorso 
da Achille Occhelto alla Direzione del Pds 
pubblichiamo ampi stralci sui temi delle 
alleanze e del programma. 

(...) Abbiamo parlato di un tavolo program
matico sollecitato da personalità eminenti 
dello schieramento progressista, da quelli 
che potremmo considerare come padri del
la nuova Italia. 

Questa sollecitazione si è ampiamente 
manifestata. Si sono avuti documenti sotto
scritti da autorevoli esponenti del mondo 
democratico e da forze della società civile, 
come la proposta di programma dei pro-
sessisti preannunciata da Mattioli e alla 
quale fin dall'inizio abbiamo guardato con 
interesse. Ma abbiamo avuto anche una se
rie di pronunciamenti, di contributi, di inter
viste e prese di posizione apparse su l'Unita 
e su altri giornali: da Camiti a De Martino, da 
Caponnetto a Giolitti, a Gorrieri, da Scoppo
la a Lidia Menapace. In sostanza un arco 
molto ampio di forze della società civile ha 
non solo apprezzato la proposta di un tavo
lo programmatico, ma l'ha rilanciata con 
convinzione attorno ad alcune idee forza di 
grande rilevanza strategica e programmati
ca. 

Ora, dunque, non resta che far presto, or
ganizzare i necessari incontri in modo aper
to e diretto, e senza soverchie preoccupa
zioni diplomatiche o di prestigio. Condivido 
la proposta che avanza, su l'Unità, Pietro 
Scoppola. E cioè che l'iniziativa di convoca
re il tavolo programmatico sia assunta da un 
gruppo di sindaci eletti dalle forze progressi
ste e di Alleanza democratica e da persona
lità indipendenti dai partiti. È una proposta 
avanzata anche dalla Costituente della stra
da. I cui esponenti, nell'incontro che abbia
mo avuto con loro, hanno affermato un forte 
impegno intorno all'idea di un polo progres
sista da costruire non solo attraverso l'incon
tro con le forze politiche, ma anche con 
l'apporto di movimenti e di esperienze so
ciali, espressione del volontariato laico e 
cattolico, della solidarietà e dell'ambientali
smo. Ritengo che sia giusto e necessario, co
me e stato detto in quell'incontro, rendere 
visibile un patto con i soggetti della solida
rietà e, contemporaneamente, ricercare l'al
leanza al centro. Noi siamo pronti a un in
contro che getti le basi programmatiche di 
un'ampia alleanza democratica elettorale 
che può manifestarsi anche attraverso la 
presentazione nei collegi maggioritari, di 
simboli unitari su scala nazionale. La demo
cratizzazione del processo e il suo radica
mento nella società potranno essere meglio 
garantiti da veri e propri «tavoli regionali» da 
cui fare scaturire candidati espressione della 
«società civile». -

Il Pds motte lo sue risorse e la sua elabora
zione a disposizione di questa grande im
presa collettiva. Non esistono, dunque, ce
spugli sotto la Quercia. Esiste l'impegno, per 
il quale il Pds è nato e si batte, di unire i pro
gressisti. Intorno al tavolo programmatico 
siederemo tutti, grandi e piccoli, partiti e 
non, con pari dignità. Da parte nostra, noi 
intendiamo indicare i pilastri di una ricostru
zione democratica del Paese, un program
ma volto a rinnovare e a riorganizzare socie
tà e istituzioni. Vogliamo parlare a tutte le 
forze democratiche e di sinistra, ma anche • 
alle forze e agli interessi democratici del 
centro. Vogliamo parlare alla borghesia illu
minata che non deve continuare a temere di 
pagare un prezzo al riformismo. In sostanza, 
noi facciamo appello a queste forze affinché 
non si ripeta il dramma della storia italiana: 
o cioè che. per l'inadeguatezza di una visio
ne imprenditoriale che teme di fare i conti 
con forze politiche seriamente riformatrici, 
che impongono a tutti sacrifici, il supera
mento di logiche corporative, la rinuncia a 
qualcosa dei propri privilegi in nome dell'in
teresse più generale della crescita comples
siva del Paese, si finisca col preferire, per 
l'appunto, ai costi del riformismo, avventure 
pericolose per l'Italia e per la democrazia. 
Non chiediamo ad alcuno improbabili con
versioni. Ma se si vuole evitare di cadere in 
braccio alla Lega nel Nord e alla destra nel 
Sud, occorre accettare il confronto e il dialo
go con una sinistra che si propone come for
za nazionale. • 

Cioè come una forza riformatrice moder
na, in grado di elaborare un programma se
rio che, nel rispetto delle dinamiche di mer
cato e delle compatibilità finanziarie, rimet
ta in movimento un meccanismo di crescita 
e una prospettiva di sviluppo economico, 
sociale, civile del Paese. Ci adopereremo in 
ogni modo perché al 
tavolo programmati
co di cui parliamo 
siano presenti e par
tecipi anche le forze ' 
di un riformismo ' 
moderato disponibi
li a un rapporto posi
tivo con i progressi
sti. Un'alleanza per ;s-./.-**sm r ;«i;Mr-'~:.,w.i!> 
il progresso, infatti, come ha ricordato il 
compagno De Martino, è realizzabile solo se 
si muove dal riconoscimento che essa risulta 
da formazioni che hanno idee e storie diver
se, una pluralità di identità e di apporti da ri
spettare. 

Di contro 6 chiaro ormai il senso di una 
operazione neoccntrista, che cerca di dar 
corpo al disegno di unire tutte quelle forze 
che rifiutano la formazione di un polo pro
gressista come alternativa all'affermazione 
della Lega. Questo disegno ha sostenitori 
convinti fra quei poteri forti (dall'economia 
all'informazione) che, affollandosi al cen
tro, operano per una dislocazione antipro
gressista e conservatrice delle forze modera
te, che si schiacciano in uno schema di au
todifesa corporativa. Dobbiamo dunque sa
pere che, se è del tutto fisiologico che forze 
e interessi moderati si organizzino, anche in 
virtù della infelice legge elettorale, al centro, 
é altrettanto fisiologico che all'interno dello 
schieramento neoccntrista si aprano con
traddizioni e spazi d'intervento che é neces
sario cogliere. Segni, del resto, pur collocan
dosi al centro, continua puntigliosamente a 
volersi distinguere dagli spezzoni riattivati 
del vecchio regime. 

Due cose, dunque, devono essere molto 
chiare: • 
1) la lotta politica, in Italia, non può ridursi 
allo scontro tra Lega e Pds, in un contesto di 
solitudine e spappolamento delle compo
nenti moderate democratiche. Queste com
ponenti esistono, ed ò naturale che ricerchi
no un loro ruolo. 
2) Il ruolo delle componenti moderate non 
si esercita, necessariamente, all'interno di 
un unico centro volto a riprodurre, sia pure 
in forme nuove, la logica della cooptazione 
consociativa che fu p'roprìa della prima fase 
della Repubblica. 
( ••) 

Perché ciò non avvenga molto dipende 
dalla nostra iniziativa politica. In questo sen
so dobbiamo cogliere le debolezze e le am
biguità nel processo di riorganizzazione dei 

Programma e alleanze alla Direzione del Pds 
moderati; dobbiamo cogliere le contraddi
zioni interne allo schieramento centrista e 
neoccntrista. Quindi, se consideriamo - co
me ho detto - naturale la riorganizzazione 
di forze che non si riconoscono nella sinistra 
e nemmeno nella Lega, ciò non esclude che 
compito dei progressisti sia quello di opera
re al fine di determinare progressivamente 
una bipartizione della lotta politica italiana, 
nel contesto della quale siano le forze che 
ora si collocano al centro a fare la scelta de
cisiva, se stare con la sinistra o con la destra. 

Perciò noi dobbiamo: 
1) muoverci con molta determinazione 
contro l'artificiosa riedizione della teoria de
gli opposti estremismi. 
2) unire i progressisti per parlare da sinistra 
alle forze moderate pulite, democratiche, 
che vogliono impegnarsi per un programma 
di ricostruzione democratica del Paese; che 
intendono riorganizzare l'Italia, attraverso 
un impegno «costituente». 

Ecco, dunque, il senso della nostra posi
zione. Noi combattiamo il processo di orga
nizzazione al centro delle forze moderate in 
quanto tali. 
(...) 

Ma, proprio per questo, e proprio perché 
giudichiamo nostro dovere batterci per l'af
fermazione di una struttura bipolare del si
stema politico, noi intendiamo porre alle 
forze moderate un problema nuovo: come si 
instaura, cioè, un rapporto politico fecondo 
tra sinistra e forze di borghesia illuminata e 
innovatrice in uno schieramento di progres
so. 

E diciamo ai moderati: badate, l'alternati
va ò tra lo schierarsi con i progressisti per go
vernare l'Italia e il lasciarsi risucchiare dalla 
destra. Ciò comporta necessariamente una 
distinzione e una divisione all'interno dell'a
rea moderata. L'esatto contrario della con
centrazione di quelle forze al centro. 

Ecco perché dobbiamo lavorare alla unifi
cazione delle forze progressiste lungo un ar
co che va dalla sinistra alle forze moderate 
riformiste. Qualcuno obietta che non si può 
partire dall'unità delle sole forze tradizional
mente di sinistra. Noi, tuttavia, non pensia
mo affatto a riorganizzare prima la sinistra e 
ad aprire poi un dialogo con tutto le forze sa
ne e disponibili all'impegno comune di rico
struzione del Paese, moderati compresi. 
Sappiamo, del resto, che non tutti siederan
no al nostro tavolo programmatico. Il pro
cesso politico-programmatico del quale 
parliamo non si svolge in due tempi. Sareb
be un errore strategico. Esso si muove, tutta
via, su due piani, non separati, ma diversi 
l'uno dall'altro, sia per quel che riguarda 
l'organizzazione delle forze, sia per quel che 
riguarda le opzioni strategiche. 

Intendo dire che il programma dei pro
gressisti deve saper parlare ai moderati, al fi
no di determinare, con quella parte di essi 
che ci sta, una maggioranza in grado di go
vernare il Paese. Insomma, il programma di 
ricostruzione del Paese non può non incor
porare, corno esigenza vitale ai fini del go
verno dell'Italia, quella di dislocare il centro, 
o parte del centro, su posizioni più avanzate, 
assumendone gli interessi noli ottica di una 
rappresentanza non corporativa e non ideo
logica, ma politica e nazionale; Quello che 
proponiamo é non solo il rovesciamento del 
rapporto degasperiano tra un centro ege
monico e una sinistra subalterna. È l'indica
zione di un nuovo equilibrio politico a fon
damento della seconda fase Clelia Repubbli
ca. 

In questo senso, è decisiva l'alleanza tra 
sinistra democratica, forze del centro laico e 
cattolico, e chiunque voglia collocarsi sul 
terreno della ricostruzione democratica e 
nazionale del Paese. Si tratta di una prospet
tiva totalmente inedita nella storia italiana. 
Entro la quale si secolarizza, per cosi dire, il 
problema della presenza e del ruolo politico 
dei cattolici. Ad essa sembra ora guardare 
con favore, dopo un profondo'travaglio, an
che la Chiesa, le cui recenti affermazioni, 
prima nella solenne pronuncia del Pontefice 
e poi in quella dell'episcopato, appaiono fo
riere di sviluppi interessanti e vitali. Per il 
partito di Martinazzoli si avvicina il tempo di 
scelte decisive tra la riorganizzazione di vec
chi potentati, soprattutto nel Mezzogiorno e 
le spinte al rinnovamento del mondo cattoli-

*T>4S(â £*?x?*«ss£.".?~ *̂: coche, dall'incontro 
dei cattolici demo
cratici con tutte le 
forze di progresso e 
dall'esperienza 
avanzata dei cristia
no-sociali, hanno 
già prodotto risultati 
di grandissimo rilie-

^.;?s,w3- w. *?%?<??*• ~~°'sz,*~. v o . 

Nello stesso tempo, a me sembra del tutto 
evidente che non si possono avanzare e tan
to meno accettare pregiudiziali ideologiche 
o di schieramento a sinistra. Se stiamo sul 
terreno politico 6 perfino ridicolo ignorare le 
differenze che ci sono fra noi e Rifondazio
ne. Rifondazionc é nata da una scissione del 
Pei, dal rifiuto del rinnovamento politico e 
culturale che ha portato al Pds. È nata, an
che, su un giudizio della situazione italiana 
profondamente divergente dal nostro; un 
giudizio che affida alla sinistra in questa fase 
della vita nazionale non il compito di avan
zare e sostenere la sfida del governo, ma 
quello di rinserrarsi in una strategia di oppo
sizione, é tanto vero questo, che anche al
l'interno di Rifondazionc si é aperto un di
battito intorno a questo punto che - almeno 
fino a questo momento - vede, purtroppo 
prevalere le posizioni più chiuse e settarie. 

Questi sono i nostri giudizi, chiari. Ma la 
pregiudiziale nei confronti di Rifondazione 
che'ci viene quotidianamente riproposta ci 
apparo, in realtà, metafora di un'altra cosa 
che non accettiamo. Non solo perché il si
stema delle discriminazioni aprioristiche é 
la peggiore eredità del vecchio modo di fare 
politica; ma anche e soprattutto perché essa 
discende dalla convinzione che la sinistra -
proprio perché può esercitare oggi, grazie 
anche al nostro rinnovamento, una nuova 
capacità di coalizione di fronte al disfaci
mento degli schieramenti tradizionali-vada 
nuovamente ingabbiata e neutralizzata. Co
si non si avvia, di certo quel rovesciamento 
del vecchio rapporto degasperiano tra con
tro e sinistra da noi auspicato. 

Forzo poderose sono nuovamente al lavo
ro per bloccare il processo politico che sta 
portando la sinistra a istituire un rapporto 
nuovo e positivo con il centro democratico. 
Il modo di operare di queste forze, a volte 
estremamente provocatorio, induce in noi il 
sospetto che la richiesta di continuo rotture 
a sinistra nasconda non tanto una autentici 
avversione por posizioni estremiste quanto 
una volontà di sterilizzazione del Pds, nella 
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speranza, del tutto illusoria, di potere, con 
una sinistra a ranghi ridotti, e di intrecciare 
nuove politiche consociative. Ma si tratta di 
una illusione che fa solo perdere tempo al 
Paese. Infatti mentre al Nord i conti vanno 
fatti con la Lega, nel Centro Sud - basti pen
sare a Napoli e a Roma - il vero rischio è che 
la rivolta al vecchio sistema volga a destra. Il 
che dimostra che ci sono ampiscttori popo
lari che sfuggono alla egemonia moderata e 
vogliono uscire dalla crisi del vecchio siste
ma politico, anche se in modo pericoloso e 
sbagliato. Di fronte a ciò a che cosa serve in
tralciare, per colpa di opposti veti settari e 
corporativi, il formarsi di una vasta alleanza 
democratica e progressista? Tutfaltra cosa -
e l'abbiamo detto - ò la definizione di discri
mini programmatici. E cioè fare i conti, se
riamente^ con chi sta alla nostra sinistra, sul 
terreno del programma. Fare i conti. Non fa
re sconti. Econ il giusto rigore. Ma senza ele
vare muraglie insuperabili, che sarebbe un 
modo mascherato di riaffermare il pregiudi
zio discriminatorio, dall'altra parte, e cioè 
verso le componenti riformiste moderate. 

Ho detto che ci vuole la giusta dose di ri
gore e di senso del reale; una giusta dose 
che sappia coniugare efficienza e solidarie
tà. Si tratta, dunque, di definire con chiarez
za che cosa ò massimalista e che cosa rap
presenta invece un doveroso salto di qualità 
del programma, che non é necessariamente 
massimalista o utopico. Faccio un esempio, 
per intenderci meglio: quando al XVIII Con
gresso del Pei, sulla base dei risultati della 
Commissione Brundtland, posi al centro del 
tessuto programmatico della sinistra il tema 
della ricostruzione ecologica dello sviluppo, 
ebbene quella che allora si autodefiniva cul
tura di governo (ma non solo quella) accol
se tale impostazione corno utopica e no sor
rise con malcelata superiorità, riduccndola, 
con scherno, alla metafora dell'Amazzonia. 

Oggi, non é più cosi. Oggi non c'ò pro
gramma di governo, degno del nome, che 
non debba fare i conti con lo sviluppo soste
nibile. Oggi, l'insieme del programma deve 
essere segnato da una forte opzione am
bientalista, cioè dalla ricerca di una qualità 
nuova dello sviluppo. Proprio perché si af
ferma con sempre maggior vigore l'idea che 
non ci sia sviluppo possibile se non come 
sviluppo sostenibile nel quadro di decisive 
compatibilità ambientali. Così indichiamo 
non solo alle forze di sinistra, a tutte le forze 
di progresso, ma anche ai moderati, tre pun
ti che ci sembrano decisivi por un program
ma: qualità dello sviluppo, questione del la
voro, liberazione della donna. La stessa que
stione della liberazione della donna, come 
apparirà chiaro dalla prossima Conferenza 
nazionale indetta dalle nostre compagne, 
costituirà sempre di più, in termini di indiriz
zo programmatico, lo spartiacque tra destra 
e sinistra. Uno spartiacque che dovrà essere 
assunto strategicamente da tutto il Pds, se 
vuole essere per davvero un partito di donne 
ediuomini , 

Non dobbiamo alzare, dunque, il muro 
programmatico in modo strumentale. Se lo 
facessimo, finiremmo col fare, Ira l'altro, il 
gioco di una sinistra corporativa e spendac-
ciona, magari di un partito della spesa facile 

e, insieme, dell'egualitarismo non sostenibi
le. Al contrario, l'impostazione che abbiamo 
dato a tutta la questione con la proposta del 
tavolo dei progressisti potenzia, a me sem
bra, la funzione di attrazione, di vera e pro
pria calamita che, in questa fase storico-po
litica, la sinistra può e deve esercitare sul 
centro. Ecco, come si lavora in concreto, e 
non sul terreno astratto del neopolitichese, 
per una democrazia dell'alternanza, per l'af
fermazione di uno schema bipolare nel qua
le si fronteggino progressisti e conservatori. 

Quanto questa scelta sia matura nella co
scienza democratica del Paese è già stato di
mostrato dai risultati elettorali delle ultime 
amministrative. Tutte le componenti che 
credono nel progetto di «Alleanza Democra
tica» devono prendere in mano con maggior 
vigore e coerenza l'ipotesi di organizzazione 
bipolare, senza vagheggiare improbabili po
li ulteriori che finirebbero con I impoverire e 
rendere più fragile lo schieramento progres
sista, quando non con il favorire altrui dise
gni neocontristi. 

Oggi, l'alleanza democratica e progressi
sta ha la possibilità di proporre agli elettori il 
vero governo del Paese, una squadra anima
ta da"grandi idee-guida, da una solida pro
posta programmatica e dalla determinazio
ne di farla finita con la mistica della sconfitta 
per far prevalere la volontà della vittoria e la 
capacità di proposta. 

Portare le forze progressiste al governo 
del Paese é il compito storico che abbiamo 
di fronte e che la sinistra assume su di sé co
me responsabilità nazionale, poiché essa ha 
oggi la capacità della più ampia rappresen
tanza territoriale del Paese. Il nostro atteg
giamento sulle elezioni scaturisco limpida
mente da queste posizioni. Alle elezioni oc
corre andare - come ho detto - al più pre
sto. Non solo perché il passaggio elettorale 
consentirà di dissolvere l'incubo di Tangen
topoli e di dare pienezza di funziono rappre
sentativa al Parlamento, ma anche perché 
alla crisi dell'Italia occorre dare una risposta 
giusta e tempestiva. 

Ma noi non vogliamo le elezioni solo per 
rinnovare la rappresentanza. Noi vogliamo 
le elezioni per fare avanzare un progetto po
litico di ricostruzione del Paese, per dare 
una risposta ai problemi della Nazione. Per 
questo ci sforziamo di creare le condizioni 
favorevoli alla formazione di una maggio
ranza capace di governare il Paese. Ci vo
gliamo preparare a fornire uno sbocco posi
tivo alla crisi che stiamo attraversando. Con
trapponiamo alla somma degli interessi cor
porativi e doi poteri forti una ipotesi nella 
quale le forze più dinamiche della società, i 
lavoratori, i settori produttivi, gli interessi 
non protetti, possano trovare una prospetti
va di rinascila. Si definisce cosi il patto per 
un rinascimento nazionale. (...) 

Voglio qui ricordare alcuno idee forza di 
un programma di ricostruzione e di risana
mento'nazionale, che apra all'Italia una 
possibilità concreta di ricostruzione e risa
namento, sulla base di due scelto fonda-
mentali e unificanti' la riforma dello Stato, 
attraverso una riorganizzazione dei poteri e 
una trasformazione del sistema dello auto

nomie in senso federale; il lavoro come dirit
to e risorsa essenziale di uno sviluppo quali
tativamente diverso. 

Il lavoro è la questione cruciale per un 
nuovo sviluppo è giunta ormai a maturazio
ne, nei paesi più sviluppati, una questione 
già da tempo oggetto di analisi, di previsioni, 
di riflessioni teoriche. Non c'è più una corri
spondenza certa fra aumento dogli investi
menti e incremento della occupazione; né 
nella versione delle politiche liberiste che si 
affidano agli automatismi del mercato; né in 
quella delle politiche keyncsiane, che si affi
dano all'incremento della domanda soste
nuto dallo Stato. La promozione del lavoro e 
dello sviluppo richiede ormai la definizione 
e la messa in pratica di nuovi criteri generali 
e di nuove politiche concrete. Si deve agire 
sul versante della accumulazione e della de
stinazione delle risorse con politiche attive 
che rendano conveniente la destinazione 
dei capitali e del risparmio verso impieghi 
che producano occasioni e posti di lavoro. 
Si deve agire sul versante della qualificazio
ne permanente dei cittadini, per accrescer
ne l'istruzione e la professionalità, fattori de
cisivi per attingere gli alti livelli qualificativi 
richiesti oggi alle economie mature por ga
rantirsi una solida presenza sui mercati in
ternazionali. •"-

Si deve agire sul versante della organizza
zione e della distribuzione del lavoro, degli 
orari, dei tempi superando anacronistiche 
standardizzazioni e rigidità che contrastano 
non solo con le esigenze della produzione, 
ma ancor più con le disponibilità e le attese 
maturate dall'insieme della popolazione, e 
soprattutto dai soggetti oggi più penalizzati 
sul mercato del lavoro, a cominciare dalle 
donne. 

Si deve riconvertire tutto l'insieme delle 
garanzie sociali a questi fini. La sicurezza 
delle persone deve restare il principio e l'o
bicttivo essenziale. Ma esso va sempre me
no affidato ai meccanismi e alle strutture bu
rocratiche; deve essere affidato invece sem
pre di più alla responsabilità e alla scelta dei 
cittadini stessi. I quali, beninteso, non vanno 
lasciati soli sul mercato, ma possono conse
guire alti livelli di libertà e responsabilità, in 
Guanto possono contare su una solida rete 

i protezione e di garanzia offerta dalle fun
zioni di sicurezza dello Stato opportuna
mente riorganizzate. 

La minaccia di una disoccupazione di 
massa e permanente è la grande questione 
del nostro tempo. I livelli raggiunti dalla di
soccupazione in Europa sono assolutamen
te allarmanti. Si pone, quindi, per l'Europa 
un obiettivo prioritario: il dimezzamento en
tro cinque anni dell'attuale disoccupazione. 
(...) 

Qui sta l'attualità del grande tema dei 
tempi di lavoro e dei tempi di vita. La ridu
zione dell'orario di lavoro non può puntare 
a redistribuire la miseria (il poco lavoro che 
c'è) né, di perse, può creare nuovi lavori. La 
sua importanza e il suo realismo si basano 
sul fatto che le innovazioni tecnologiche 
consentono u'i produrre con meno lavoro lo 
stesso numero di mezzi e beni necessari. Es
se consentono quindi di innalzare la produt
tività sociale e non solo quella delle impre
se. E questo che consente di destinare I au
mento della produttività non all'aumento 
dei redditi esistenti ma di creare nuove attivi
tà in nuovi campi di interesse sociale (am
biente, servizi alfe persone, ecc.) ; di ridurre i 
sussidi all'inattività redistribuendo parte del 
lavoro esistente; di riorganizzare in maniera 
flessibile il tempo di lavoro adeguandolo -
in maniera crescente - anche ad esigenze 
sociali e individuali. Per tutti questi motivi 
avanziamo una proposta di politica econo
mica che consenta di uscire dalla trappola 
del debito pubblico rilanciando il meccani
smo di accumulazione e consentendo il tra
sferimento di risorse dalla rendita agli impie
ghi produttivi. 

Le posizioni prevalenti di politica econo
mica oggi sul tappeto sono due. La prima è 
quella del governo che consiste nel ridurre il 
deficit, volgere al basso l'inflazione, creare 
le condizioni di una discesa dei tassi di inte
resse, nella speranza di potersi agganciare, 
per questa via, all'ipotizzata ripresa interna
zionale. La seconda proposta di politica 
economica, che è stata presente in modo 
più o meno dichiarato nella stessa sinistra e 
nel sindacato, 
quella di chi invoca 
una classica ricetta 
keynesiana: operare 
una forte iniezion». 
di domanda e di 
consumi. Ma finan
ziata come? Se non 
si vogliono aumen
tare le tasse, aumen
tando il deficit, il che in un paese che ha un 
debito di due milioni di miliardi potrebbe 
provocare una catastrofe sopratutto per il la
voro e la produzione. 

Î a nostra proposta, invece, è molto diver
sa rispetto alle due accennate. Essa si pro
pone di rendere credibile un grande piano 
per l'occupazione, per la reindustrializza
zione del Paese e per lo sviluppo del Mozzo-
giorno nel solo modo possibile: dando ad 
esso lo necessarie basi materiali, e cioè non 
solo risorse finanziarie ma risorse umane e 
culturali, una nuova organizzazione e quali
tà del lavoro, risorse imprenditoriali. Fa pura 
demagogia sia chi agita slogan sull'occupa
zione senza affrontare il nodo del debito, 
ma sia anche chi pensa che il debito possa 
sgonfiarsi senza affrontare contestualmente 
il risanamento e il rilancio su nuove basi del
l'economia reale. Perciò noi scartiamo ogni 
ipotesi o tentazione di ripudio del debito 
pubblico, o di consolidamento obbligatorio, 
che, oltre tutto, in presenza del fatto che il 
Nord possiede circa l'80 per conto del debi
to, avrebbe effetti politici catastrofici. La no
stra scelta è un'altra: riaffermiamo l'impe
gno dello Stato a difendere il risparmio dei 
cittadini, ma creando al tempo stesso le 
condizioni di una conversione del risparmio 
versogli impieghi produttivi. 

Più in generale si tratta di combattere, a 
partire dal parassitano circolo vizioso indot
to dal vecchio modello di sviluppo, la ragio
ne più profonda, strutturale, per cui il Paese 
si divide e nasce anche una questione set
tentrionale e per cui crolla il vecchio Stato 
centralistico. La l*cga è soltanto la febbre 
non la malattia. Ecco dove sta la coerenza 
tra la nostra proposta di ricostruzione dell'u
nita nazionale sulla base ui uno Stato al limi
to del federalismo, la proposta di un nuovo 
compromesso sociale Ira lo forzo del lavoro 
e della produzione e la natura del tutto nuo
va delle vie e degli strumenti da mettere in 
campo per il rilancio dell'accumulazione. 
Essenziale per un diverso uso delle risorse è 

la leva fiscale: indichiamo le condizioni e gli 
strumenti di un nuovo patto fiscale tra gli ita
liani e sottolineiamo le priorità di unagran-
de operazione di decentramento dei poteri 
e delle responsabilità tributarie. (...) 

La riforma dello Stato e quella del fisco 
sono due facce di una stessa medaglia. Vo
gliamo una riforma dolio Stato ispirata a un 
federalismo equilibrato e cooperativo. Ca
pace, cioè, di mettere in campo nuove poli
tiche di solidarietà. (...) 

Il recupero di uno sviluppo equilibrato nel 
nostro Paese, l'inversione del processo di 
deindustrializzazione in atto, l'ammoderna-
mento infrastrutturale, il rilancio della occu
pazione, richiedono un intervento consape
vole di indirizzo, una nuova guida, uno sfor
zo collettivo. Ciò richiede il superamento 
delle vecchie polemiche stataliste e liberiste. 

Oggi occorre creare un rapporto sinergico 
tra pubblico e privato, attraverso una rif orma 
del pubblico che coinvolga anche il modo 
di essere del privato. Ciò significa che i go
verni dovranno sempre più svolgere un ruo
lo di selezione degli obiettivi ma astenendo
si dallo svolgere un ruolo di gestione diretta. 
11 problema infatti è quello della promozio
ne e dello sviluppo di forze produttive auto
nome, di tessuti economici vitali in grado di 
crescere valorizzando vocazioni e risorse. 
Ciò significa che lo Stato dovrà preoccuparsi 
soprattutto di creare un contesto ambientale 
favorevole allo sviluppo. Dovrà cioè, in prati
ca, sviluppare gli investimenti in infrastruttu
re, educazione, ricerca, giustizia, creare una 
moderna industria della salute, utilizzando 
per la concreta realizzazione di tali fini più le 
forze di mercato che la gestione diretta. 

È questa visione che ci ha portato alla 
conclusione che occorre incidere diretta
mente sulla struttura oligarchica e protetta 
del capitalismo italiano. Di qui la novità del
le nostre proposte che vanno ben oltre la 
vecchia cultura che faceva leva sullo Stato 
imprenditore. Si tratta innanzitutto di creare 
le condizioni necessarie per fare sì che l'in
gente risparmio degli italiani possa trovare 
utilizzazioni produttive e utili per la collettivi
tà. Non si tratta solo di ridurre i tassi di inte
resse, ma anche di creare le convenienze e 
gli strumenti di garanzia che possano spin
gere i risparmiatori a spostare verso impie
ghi produttivi l'enorme capitale congelato 
nel debito. È necessario ridurre il peso del
l'intermediazione bancaria, limitare la con
venienza (fiscale soprattutto) delle imprese 
all'indebitamento, ridurre il costo del capita
le proprio, creare un sistema di investitor, 
istituzionali (fondi pensione, fondi chiusi, 
ecc.) capaci di indirizzare il risparmio verso 
gli impieghi produttivi, e di estendere la pro
prietà mobiliare presso tutti i cittadini. 

Perciò sono necessarie soluzioni innovati
ve e realistiche. Come ho già detto, la nostra 
comunità, lo Stato, gli enti di governo decen
trati, gli istituti previdenziali, Ranno accumu
lato negli ultimi 45 anni enormi patrimoni 
per lo più di natura immobiliare. Noi propo
niamo di «scongelare» tale ricchezza e tra
sformarla in nuovi investimenti ad utilità col
lettiva. La portata potenziale della operazio
ne è enorme: soltanto gli enti previdenziali 
possiedono un Patrimònio immobiliare di 
30.000 miliardi, i e tale patrimonio in cam
bio del riconoscimento di un credito di pari 
ammontare o di un modesto rendimento 
reale, fosse trasferito a un investitore istitu
zionale appositamente creato, alla cui ge
stione dovrebbero partecipare anche ban
che d'affari italiane e internazionali, in poco 
tempo attraverso opportune assunzioni di 

grestiti sul mercato, tale patrimonio potreb-
e essere progressivamente trasformato in 

partecipazioni (che dovrebbero rimanere 
minoritarie) in imprese impegnate noi nuovi 
settori di investimento .• Alla stessa esigenza 
si ispira un'altra nostra proposta: quella di fi
nalizzare l'attività delle numerose fondazio
ni proprietarie di aziende bancario nel no
stro paese al finanziamento e alla promozio
ne di investimenti nel settore della ricerca 
scientifica e tecnologica. Si tratta di patrimo
ni ingenti che in periodi normali sono in gra
do di produrre redditi molto consistenti che 
oggi vengono dispersi in mille rivoli. (...) 

L'insieme di queste misure è finalizzato 
all'obiettivo centrale: creare lavoro Questo 
obiettivo è l'unico che può risolvere in modo 
strutturale, insieme, la questione meridiona
le e la questiono settentrionale, in quanto at
to a mettere in campo un Mezzogiorno non 
più abbarbicato attorno al partito unico del-

' la spesa pubblica, un Mezzogiorno che non 
consuma più di quanto produce e si fonda 
su uno sviluppo aperto e ^utocentrato. 

- -il-,4-*""•><"' "•.-•*'. Vogliamo e dob
biamo ormai trarre 
tutte lo conseguenze 
coerenti con la con
statazione che l'in
formazione è la ri
sorsa strategica ne l . 
mondo d'oggi: per 
la libertà delle pcr-

. , - - . - « > ' . ; < ' - , , sono, por l'estensio
ne della loro padronanza su tutti gli aspetti 
della vita individuale e collettiva, per la de
mocrazia, per l'esercizio delle scelte e delle 
responsabilità. Per informazione intend'a-
mo tutti i canali, le istituzioni, gli apparati 
che trasmettono informazioni: dalla stampa, 
alla radio-televisione, alla editoria, alla 
scuola, ai centri di ricerca. Una scelta nettis
sima va compiuta' il livello di civiltà e la ca
pacità economica dell'Italia dipenderà sem
pre di più nel futuro dalla quantità di risorse 
che la società e lo Stato convoglieranno in 
questa direzione. Occorre dunque affronta
re inediti problemi strutturali, organizzativi, 
normativi, di garanzia. Essenziale è la tutela 
piena della autonomia della inlormaziow 
rispetto ai poteri di qualunque tipo. 1-a de
mocrazia, ma anche la efficienza degli ap
parati informativi e la produttività degli inve
stimenti impiegati in questi settori, sarche
rò largamente compromessi se la informa
zione (ripeto, dalla stampa alla istruzione) 
venisse sottomessa a poteri estnnsoci ed en
trasse in un circuito che risponde a Ioniche 
di potere. Tutti i soggetti, pubblici e privati, 
che, in modo equilibrato, agiscono in que
sto campo, devono corrispondere a questi 
principi e condividere pienamente la re
sponsabilità derivante dall'impiegaro una ri
sorsa strategica. Importantissimo sarà clic 
gli operatori di questo settore e la generalità 
dei cittadini utenti trovino forme di associa
zione e di espressione che diano concretez
za alla salvaguardia del principio di autono
mia e dei valori di pluralismo 

Da quanto abbiamo detto appare chiaro 
che 1 'Italia ha bisogno di una nuova classe 
dirigente e di una nuova agenda sociale, po
litica, civile. Ut sfida che abbiamo di fronte o 
la riorganizzazione della dcnux'razia italia
na all'avvio della seconda fase della nostra 
repubblica. ( ) 

Un piano per il lavoro, 
un patto fiscale, 

un federalismo capace 
di mettere in campo 

nuove solidarietà 



Cultura Alle stampe 
un poema 
inedito 
di Dvlan Thomas 

^ B l,)u iranl anni 'a moriva Io v. littore ktalk'sc 
l)\l in llionids L.innivt rsano della scomparsa 
dell irriverente poelj di S-wansca sarà ricordato 
martedì nel corso di una riunione della -Dslan 
I bonus Souetv nella cittadina gallese in que 
sta occasione sarà pubblicato in edi/ionc limi 
lata un poema medito «Ivotlcr to Loren. ritrovalo 
per caso a Los Angeles da un collezionista in 
i>lese 

A colloquio con Bernard Lewis 
l'autore di «Europa barbara e infedele», professore emerito a Princeton 
Dall'eccidio del Cairo ad Allah e democrazia, «modernità» e miseria 
«L'Occidente è cieco a ciò che avviene: l'integralismo non è un monolite» 

• i ROMA È uno dei 
maijgiori islamisti del 
mondo Professore 
emonto di Studi me
diorientali ali*' Prince
ton University, in Ita
lia e conosciuto per il 
celeberrimo Europa 
Ixirbara e infedele e 
per // linguaggio poli
tico dell'islam Ha ap
pena finito di scrivere 
Narri and the West 
che uscirà, tra qual
che giorno negli Stati 
Unitf e in Inghilterra 
Bernard Lewis, genti
lesimo e simpatico ci 
ha ricevuto nella bi
blioteca dell Istituto 
•Luigi Sturzo» di Ro
ma, dove aveva appe
na tenuto una relazio
ne nel corso di un 
convegno su «L'alteri
tà - Concezioni ed 
esperienze nel cnstia-
nesirrjo contempora
neo» Aveva parlato a 
lungo a un pubblico 
coltissimo e di addetti 
ai lavori Di sacerdoti, 
studiosi delle religioni 
e ricercatori Un pub
blico, in realtà, non 
sempre disponibile 
ad ascoltare, in un 
modo o nell altro, le 
ragioni dell'Islam Le
wis, in grado di legge
ro e correttamente in-
toipretare testi in ara
bo, persiano, turco ed 
ebraico, ò assillato 
negli ultimi anni dalle 
domande dei «cnstui 
ni», degli ebrei e degli 
Occidental1 in genere, 
sul «mistero Islam» 

Professore, nel 
giorni scorai al Cai
ro un uomo ha 
massacrato alcuni 
turisti al grido di 
•kafir» e cioè mi
scredenti. Dunque, 
IKgltto, il Sudan, 
l'Iran, l'Algeria... 
L'integralismo e gli 
integralisti... 

Non c'è niente di raz
zista noli attacco ai 
turisti li un problema 
religioso che abbiamo il dove
re di non sottovalutare Ma at 
tonzione. si tratta di azioni pili 
rivolte ai governi locali chi-
non al mondo occidentale 
Vede 0 un problema tattico 
Se venissero colpiti degli egi
ziani non ne parlerebbe nes
suno Invece uccidendo i tubi
sti tutto cambia Ma ripeto e 
un problema di strategia Col
pire il turismo, in Egitto, sig;n-
'ica tolpire il governo h cr la
ro a tutti La stessa cosa acca
de in Algeria Colpire i france
si e i tecnici stranieri significa 
rompere ogni collaborazione 
esterna e come al solito met
tere in difficolta il governo 

Professor Lewis, dov» vo
gliono arrivare gli integrali
sti? Quali sono, alla fine, i 
loro obiettivi? 

Intanto precisiamo subito che 
non si tratta di un unico mm i 
mento Insomma non e e ino 
nolitismo Quello dogi' iute 
gralisti e uno stato d jmmo 
che avsume forme diverso a 
secondo del paese d i r ig ine 
del movimento Poi iteli ani 
bito dolio stesso tnovnionto 
ci sono ulteriori divaricazioni 
lutta una sene di problemi 
banno messo in motj> le -ri
vendicazioni islamiche» Ci 
suno la sovrapopolaziO'H' la 
lame e la miseria K t 0 poi la 

Le vie dell'Islam 
politica applicata da governi 
autoritari e burocratici Si trat 
ta di «governi deviati» secoli 
do i puristi dell Islam In fon 
do gli uomini di questi «'over 
ni iSadat i Mubarakegli altri 
sono dei «modemiz/aton • e Ile 
hanno trasferito nei loro paesi 
regimi e istituti copiati dal 
I Occidente come i parla 
menti la liberta ih stampa o la 
democrazia quale noi la in 
tendiamo Nei dopoguerra la 
maggior parte dei paesi arabi 
avevano poi instaurato regimi 
di socialismo reale e di stata 
lizzazione socialista Molli di 
quei governi ali inizio hanno 
soltanto avuto dubbi se appli 
care il socialismo scientifico» 
0 quello solo statalistico Ora 
secotido ini il six lalismo 
non e ni' v umili lo ni irabo 
Questi paesi quindi non su 
no riusciti ad instaurare ni un 
vero stx lalisnio ne una v«.r.i 
democrazia Si tratta insom 
ma per i foiidanienl ilisti d1 

governi guidati cl.t veri e prò 
pri rinnegati da apostati d.i 
uomini che hanno soltanto 
nomi che si rifanno ali Islam e 
tue lite altro m a i hi sono al ili 
fuori della vera via dell Islam 
1 chiaro vile imi ixxicleiit.ili 
abbiamo ili qui sto senso 
glandi colpi 

lutto questo e abbastanza 
chiaro, ma ci sono anche i 
problemi che riguardano la 

«Lassassimo di turisti al Cairo7 Non 
e entra il razzismo Va letto in termini 
lattici parte dalla cronaca più recen
te I intervista con I islamista Bernard Le
wis L autore di sas^i-chiave come Euro
pa barbara e infedele ha appena termi
nato un nuovo libra. Islam and the West 
L Occidente e I Islam, appunto Sono af

fetti da una reciproca «terribile ignoran
za» diagnostica io studioso E I mtet;rali-
smo' «Primo, non è un monolite e uno 
stato d animo che assume di paese in 
paese forme diverse» Quali esiti avrà' 
«Non sono un profeta Ma non sopporto 
chi sottovaluta il fenomeno lo credo 
che andrà sempre peggio» 

vita delle donne, delle fami
glie, della scuola... 

Lei allude al problema dell e 
rnaiicipazioiii della donna 
araba o islamica ' Vede si 
traila di un problema enorme 
! e inoli fiche alla tondizione 
dilla donna nel mondo isla 
n ino toccano lo stesso cuore 
ili I tuonilo musulmano Per 
che la donna i la famigli i so 
no davvero il perno della la 
miglia at iba o musulmana 
IIKI indo il problema della 
donna dunque si loci a ilav 
vero 11 ssenza stessa di quella 
sol ii'ta Bisogna dunque capi 
re e provi dere voti cautela 
grande (alitela Questi prò 
b' imi vi ngono visti t o m e un 
vi roe proprio altent ilo a tulto 
il mondo dell Islam Noi Ulve 
11 andiamo iv.mli i orni "le 
tanti in un nego/iodi i ristaili 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Professor Lewis, come fini
rà e quando la guerra dei 
vari integralismi? Insom
ma, come andrà a finire? 

Non ho sulle spalle il mantello 
del profeta Maometto Quindi 
non sono in grado di nspou 
dere P o s o solo (lire di non 
sopportare tutti coloro ilio 
sotlov ìliitano la situazione o 
la minimizzano Non è lerto 
la prima volta e he il probli ma 
del 'puro Islam» viene sban 
durato dagli integr ilisti con 
un attacco diretto ani he al 
mondo ocudentale Gli iute 
graltsti vogliono stati «puri 
moralmente e profondameli 
ti islamici Ni fanno dunqui 
un problema morale Ma i 
una pia illusione l'a parte di I 
la milologla Islamica Non i 
mal esistito un -governo isl i 
lineamenti* puro L una spi 
i li di sogno I utti sanno chi 

Maometto oltreché proli la di 
Dio e stato anche un condol 
nero u n c a p o d stato un legi 
statore Ma ani he allora non 
i era un governo -puro, che 
poteva essere identificato 
completamento con il Corano 
e I Islam beco non i e inai 
siala una età dell oro Neaii 
che con il profeta vigente Non 
si affrontano i probU 1.11 (!( i 
paesi solo con deNc puri i d 
ustralte quistioui morali chi 
hanno certamente la loro 
importanza ma che non sv r 
vomì certo a risolvi ri i proble 
mi economici del I ivoro della 
liberti della misi ria Povoag 
giungere che a m b e in Iran 
ioli un governo religioso e di i 
ri tignisi i probli mi ilei pai se 
dal l1-!"') in poi non sono st iti 
aff itto nsulli In Iran la genti 
i povi r 11 disperata (omo pri 
ma I "khomoinisti possono 

continuare a parlare quanto 
vogliono di «governi corrotti», 
negli altri paesi islamici riveli 
dicando la loro purezza Dal 
punto di vista morale loro so
no riusciti ad affionlare solo il 
problema della poligamia che 
e stata ripristinata Vi pare una 
•rigenerazione morale» quo 
sta ' C e poi I altro problema 
ed e quello di un governo e di 
un poterò teocratico Noi con 
le nostre democrazie piene di 
diletti e di acciacchi possia 
ino ancor 1 eleggere o non 
eli ggere un capo del governo 
0 un uomo politico Magari 
anche farlo dimettere Insom 
ma la sovranità popolare 
conta pino qualcosa Provalo 
.in pò a lar dimettere nel ca 
so di uno sialo che si richiami 
direttamente ali Altissimo Dio 
dalla propria l anca 

Bernard Lewis sorride e ri 
prendo -CIi integralisti dun 
que hanno solo duo strade 
quella di farsi sopprimere con 
1 aureola del martino o quella 
lunga e dilfn ile della presa del 
potere come in Iran o in Su 
dan o (orse come tvverra in 
Aìgcrii Sarebbe una strada 
lunga difluile dolorosa e con 
altissimi costi umani Ne vale 
la pena > I la un senso7 Sareb 
be davvero la soluzione per I 
p lesi musulmani1 Sono con 
vm'odi no 

Da tutto quello che 
viene scritto dai 
media occidentali 
e dal comporta
mento di certi go
verni, appare chia
ra la nostra grande 
ignoranza dell'I
slam. Eppure l'Ita
lia, la Spagna, la 
Francia e per certi 
versi anche l'In
ghilterra dovreb
bero conoscere be
ne il mondo arabo 
e i paesi islamici. 
Invece, vengono 
scritte e dette cose 
Incredibili e con 
un'approssimazio
ne che mette pau
ra... 

^"""s** È vero C è una igno
ranza terribile dell I-
slam e sull Islam Di 
questo si lamentano 
molti miei amici e 
molti intellettuali isla
mici Soprattutto per 
le cose scritte sui gior
nali, sugli attentati 
sulle guerre sul pro
feta Maometto e il 
senso della religiosità 
islamica Però e e da 
dire che anche dal-
I altra parte non si 
scherza Pensi che a 
Gaza un medico ara
bo mi ha chiesto se 
avevo saputo degli 
accordi segreti tra il 
ministro della difesa 
italiano e lo sialo di 
sracle por distrugge 

re i paesi arabi 
Perchè l'Italia? 

Ma perchè a Roma 
e e il Papa che vuole 
distruggere I Islam 
Pensi elle un ingegnc 
re algerino mi ha dot 
lo convintissimo che 
in f-uropu tutte le 
mattine gli occidenta
li durame la cuiazio-
ne anche al bar ma
ledicono I Islam 
spezzando in segno 
di disprezzo come 
si chiama SI insom 
ma il vostro cornetto 

Porse la cosa è legata a Vien 
na a Solimano e ai cornetti 
dei dolciai austriaci ai tempi 
dell assedio Questo la dice 
lunga sulle incomprensioni 
Persino gli integralisti del Fis 
in Algena affermano di non 
essere andati al potere nono 
stante la vittona alle elezioni 
perchè altrimenti la Francia 
avrebbe subito invaso di nuo
vo il paese Insomma un bel 
pasticcio Comunque secoli 
do me la situazione andrà ul 
tenormerite peggiorando 
Vorrei tra I altro anche ncor 
dare che sono gli stessi islami 
ci a rivendicare i loro attentati 
richiamandosi al «)ihad» e al 
I Islam in quanto religione 

Professore, forse non do
vremmo chiederlo. Lei è 
credente? 

Vino un laico uno storico e 
uno studioso dell Islam I utto 
qui 

Cosa pensa dell'accordo di 
pace tra palestinesi e Israe
liani? 

Sono moderatamente ottimi 
sta La pace sulla sua slrada 
troverà moltissimi ostacoli 
vendette ritardi e rancori imi 
lenan D altra parie come di 
cova Churchill bisogna lare 
delle cose ragionevoli dopo 
Untele altre possibili 

Una divinità 
Atzeca 
e al centro 
la celebrazione 
della testa 
del Ramadan 

Convegno a Siena sulla comunicazione 

Quei media 
dell'antichità 

GIOVANNI MANETTI 

• • Sono passati ormai 
molti anni da quando 
McLuhan ha conialo la fa
mosa metafora del «villaggio 
globale che stava ad indi
care la pervasivita dei feno
meni di comunicazione e il 
loro dilagare nell intera co
munità mondiale 11 lasso di 
tempo che e intercorso e la 
fortuna che la formula ha in
contrato hanno latto dimen
ticare la natura metaforica 
dell espressione e il suo ca
rattere di ossimoro quello 
per cui grazie alle comuni 
canoni (il massa il mondo 
globale e differenziato fun
ziona come un villaggio li
mitato e omogeneo Ma il 
•villaggio» nel contesto del
la formula rappresenta ali 
che ciò che o - litro da noi' 
dal punto di vista del pro
cessi comunicativi Solo 
che avendo sempre accet
talo la metafora cosi corri è 
non ci siamo mai chiesti 
quali fossero questi processi 
che ora si polivano vedere 
estesisi! b„si mondiali 

Questo interrogativo se lo 
e posto il convegno up|H'na 
conclusosi a Siena che ha 
avuto tome teina -1 signori 
della memoria e dell oblio 
f-iguri della lomunicazione 
nella cultura antica» Cd es 
sondo un convegno del' -As 
soc lazioni di Antropologia 
e Mondo anlic i). ha corcato 
di rispondi ni interpri tando 
la metafora del vili ' ^ i o co
inè IIUHU i i i a lo ,.a iICJI 
in senso geografico in seti 
so storico i in senso socio-
anlropologico Queste tre 
distinzioni si sono incrociate 
con altre quattro variabili 
corrispondenti ad altre (tante 
figure che assolvono lunzio 
ni comunicative tipiche nel 
le società non tecnologiche 
preso in considerazione 

Ma vediamo subito che-
cosa succede nel caso dolio 
culture -altre» dal punto di 
vista soc io antropologico di 
chi è inglobato dalla nostra 
civiltà ma non ne è toccato 
e omo avviene in certe socie 
ta rurJi del Mezzogiorno 
d Italia Qui una tipica figura 
chiave della eomiinicazione 
e la donna - come ha ino 
strato Maria Minieuei - ca 
pace di conservare di più e 
meglio dell uomo la memo 
ria storica di Ila lomunita di 
cui fa parte e di svilupparla 
come narr ìzioni Ma che 
cosa ne pensava la sex iota 
antica della comunicazione 
femminile'' Fva Cantarella ci 
ha mostrato tutta la diffiden 
zadelii culture claniche nei 
confronti della parola lem 
minile manifestata dalla 
rappresentazione mitologi 
e a del canto letale delle sire
ne ÌZ se Penelope la ledele 
moglie di Ulisse filava e 
piangeva ispetlando il nlor 
no del marito Circo e Cali 
pso pure filano ma c.inUi 
no e questo e auto e un se
gno dell inganno A Roma 
poi li donne vengono rtdot 
li al silenzio Li loro dea 
non a caso era una divinila 

dal significativo nome di Ta
cita mula 

Una particolare figura 
della comunicazione nello 
società non tecnologiche è 
poi il medico i he in quel 
contesto assume spesso i 
caratteri anche del mago o 
dell indovino Questo^ Il ca 
so dello latrotnatitis - di cui 
ha parlato Mano Vegetti - li-
gura tipica della Grecia ar
caica capace di spaziare 
nelle tre dimensioni del tem
po scoprendo mali passati 
^ausati da una contamina 
ziono sconosciuta, come-
pure di pre-dire pestilenze e 
litri mali futun I-a sua me
moria si configura come 
nineme facoltà passiva che 
solo con I avvento della me
dicina scientifica del V seco 
lo diventerà anamnesi^, fa-
colta attiva che perme-ttc di 
recuperare e semantizzare i 
frammenti del pa.salo altra 
verso i segni Ma ancora og 
gì esistono i medici-indovini 
sono i maghi e guaritori che 
operano nelle società rurali 
come nelle grandi citta 
Giordana Chentv ha parlato 
di uno di questi personaggi 
che vive ed opera a Roma 
In generale si tratta di figure 
a cui viene attribuito un sa 
pe'e conservativo relativo a 
tradizioni mediche popolari 
abbandonate jx-rche diserò 
ditak dalla scienza medica 
Ma a questa funzione se ne 
aggiunge una di mediazione 
e li ili ili !,i qui I e zolli di I 
la malattia (.e della souel.il 
in cui la medicina scientifica 
non è riuscita a sostituirvi 

Altra f gura comunicativa 
tipica di mediatore culturale 
nelle società no" tecnologi 
che e quella del profeta È 
e unosoche* il modo in cui le 
società si rappresentano il 
ruolo della divinazione non 
e cambi ito molto dai tempi 
dell antica Grecia ad oggi 
negli studi sulla divinazione 
e la parapsicologia di Cari 
Gustav Jung si ntrovano gli 
stessi presupposti che altra 
verso il mito e la tragedia i 
greci attnbuivano ai fatti di 
v malori ( e di questo tema si 
e occupato chi se m e ) Inai 
Irò contesto Alberto Guaral 
do ha mostrato come i pre
sagi tramandati dalla tradì 
zione giocano un ruolo un 
portantissimo ecr la rico 
struzione della stona della 
conquista spagnola della 
mesoamerica gli aztechi 
avrebbero rappresentato 
soltolornia di profezie e di 
prodigi la coscienza dc-Ma li 
ne ini in.nenie 

Infine al convegno si è 
parlate> della figura del bar 
do come mediatore coniti 
nicativo o meglio dei suoi 
equivalenti africani per 
esempio la liguru del -gnol» 
nel Mali ~ di lui h.i parlalo 
Alessandro Inulzi - e di 
quella de' -basbinganlahe» 

illustrata da Adnen Ntabo 
na - in Burundi una via di 
mezzo tra I opinion leader i 
itale keefx'r e 1 op|Mjsitore 
d il basso del regimo 

1918: le fragili illusioni della «rivoluzione» di Monaco 
Settantacinque anni fa una protesta 
pacifica portò alla fuga del re 
e all'indipendenza della Baviera 
dalla odiata Prussia. Un sogno 
secessionista durato solo poche ore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MBf-Kl.IV) Lia un niovedi 
quel 7 novembri" tiri 1') 18 un.) 
piumata insolitamente miti 
dopo i nrimi freddi dcll'autiui 
no bavarese A Monaco per i 
Mali del Giardino Inglese l.u 
dovico MI faceva l.i sua con 
sue I.i passenniata pomericlia 
na Senza ali di folla con pò 
t hi e stanchi tlumilan e sen/a 
troppe cerimonie Perche I u 
dovico era un re per finta Hai 
la proclama/ione del K. ich ti 
d isco AS anni prima il «libi ro 
stato- della Baviera era libero 
solo per I etichetta dell ipocri 
sui tedesca chi comandava a 

lunato erano i prussiani co 

un dappt rtutto \1.i OM in 
qui i giorni Li nuerr i < ra per 
sa lo sialo si sfasi lava lassii 
al nord i soldati si ribellavano 
e ì marni n face vano la rivolli 
/ione I bav iresi stremati di 
\M rimo non volev ino più sa 
pi me 1 orsi si t ra il ìuoini n 
to prò*. I uiiare I indipe nd< n 
/a restaurar, i diritti della ino 
n ir» Ina 

I u il («lardino Inglesi qui 1 
ponu rinvio e lu I ultimo <li i 
Witti Isb u fi si ppi e he la nvol 
t.i i outro I i Prussi i er i stop 
pi ita tu t si u/ i di lui i i outro 
di lui <„>u iranl i sessantanni i 
persoli) si i r.inii r ululi iti al 9 novembre 1918 un immaqine della dimostrazione che si svolse quel giorno a Berlino 

I hensii nvsiesi il parco d< I 
! ()ktoboth*\t dull altra parte 
dilla citta Vini.ivano contro 
lìt rimo e il suo governo la la 
ine i il disordine Li corona 
i hi non li avevn saputi difi n 
di ri Non erano rivoluzionari 
non tutti almeno uii/i quasi 
nessuno Di prendere il poteri 
ali inizio eie1 pomensflio non 
se lo suonavano neppurt '.a 
mamfest izione ira stata con 
vocata dalla Spi] dalla Uspd 
i la sinistra socialista staccatasi 
pialli giorni prima da! partito 
S<K iiildi mi*ratieo) e dai sin 
d itati I dinm nli polititi della 
sinistr.it ( ratio tutti ma uno si 
videsiibilo uno solo un stimo 
n d.ill ariti bornhe-e con la 
barba lancia be n i urata il piti 
<e nt'Z t il e appello i cene io 
i ra ni nr ido di e ipirsi u m 
qui Ila lolla 

Kurt I isner berlinese di na 
H ita tiiornalis'.i « scrittore tra 
appena usi ilo dal] ì Spd per 
fundan la l'spd (iar'ito chi 
ti ri ì provi r.iv i u soc i iltlemo 
i r itie i -t lassie i- di aver appro 
vaio la i{iic rra quattro anni pn 

ma e di fri narelem isse ìeidi 
sc>rdmi di quei giorni M i li 
massi del nord pere hi al sud 
in Baviera a Monaco lt massi 
non si uiuove'vancj proprie) 11 
no .i qui I ponien^ io Ut ma 
nif» stazioni avevano stabilito 
i promotori avrebbe dovuto 
ci ne ludersicon un corteo per 
le str.ide del centro Un corteo 
pacifico dal quale stava scrii 
to sui volantini avn blie dovu 
to essere bandita «omu a/ie»ne 
di disturbo della quiete pubbli 
e a t dell ordine» Ma quando 
il grosso e uminuava appena i 
muoversi un corteo di non più 
di J mi! i persone parli dal 
I here^u imii se con alla ti sia 
Lisner 

I u qui sto I i rivoluzione eli 
Monaco un -corteo nvoluzio 
nano» i he in poco più di dui 
ore lite il tjiro di I centro e ittu 
timo e i on le bandien rosse e 
grandi e .ideili su e ni er.i st ntlo 
«I r ilelli' Non sparate'" CK.< upo 
un i e tsi rma dopo I altra di 
sanno la polizia e qui I i hi ri 
slavi dell est re ilo presi pus 
si sso di î li edifu I pubblit I 

Senza ilcuna violenza salvo 
qua!' he pici olo me nienti e 
In lo stupore di Ila V.T Jlidi 
nunjuior iiiz.i d< i deirutt ratici 
i he e ratio stesi JJ piazza e si 
vedevano e adi re in lesta il pò 
tere come una JK ra matura 
Nessuno aveva pn visto nulla 
mi nle er i sialo pre paralo pn 
ma non e erano siati ne con 
Hiure ne piani politico militari 
A Monaco non i era un I AMI in 
e hisner silurami nte nuli «li 
isseimiLjliava allatto I unii i 

•al'iv ila rivoluziona ria- dei 
giorni prei tilt nli i o ut \\,\ ri 
costruite) lo storico Karl bud 
VM« Av e ra stala la distnbuzio 
ne d un volantino ne Ile e issel 
le di 11 i posi i U | Sii uni i I imi 
«In i.ìt\ parti di un i vi nini i di 
tiL<tt prof) 

Li SI r i sk ss i su tre auto 
prese in atfitto 1 udovito e la 
miglia si allontanarono disi re 
•aim nte da Mon ito .e ivi ndo 
I i lini poto k»b uosa dei 7iH 
inni di limili rrotto po 'm dei 

\K il C e Isbai h Li < a sa ri a'( più 
intiiu di tu'la 11 di mi.ima 

(Juasi a'I ì sti'ss i or i I isiier i I 

suoi collaboratori più stretti 
nella redazitme i>ccupa1u del 
più importante giornale fitta 
elmo preparavano la di* 'aara 
/ione t h e sareblx' stata pub 
hlitutu il ni )tno dopo d^j Ba 
viera d ori m avant. e uno sia 
to IIIHVO Ancora I mdoma 
ni il M novi mbrt a l-terlino sa 
rebbe stala proclamata la lini 
ilei Keic li 

Ma lisner non sopravvisse 
neppure alla elhini ra rivolli 
zione tedesca Alle prime e le 
/ioni bavaresi dopo I i i aduta 
dell i inoliare Ina il 12 gennaio 
del ]') il suo partito fu dura 
minte sconfitto bui mduva a 
rassegnare le dini ssion d i c a 
pò ili ! n»JV< nio quando il JJ 
febbr in » sulla slrada del parìa 
mento tu assassinato d i un ' i 
ualii o ansili r itu o Su qui I 
mari i.ipiede i Mon K O e I 
i u ora Li silhouette di 1 iorj>o 

e ululo Ad uno dei suoi .enua 
i i il IKM'1.1 Lmst lolk r reslo il 
e oinpilu di r lei ontare ni ik 
sui opi ri il solano tradito di 
quella stran i unica nvoluzio 
i esen / i violi \]/t\ 

http://souel.il
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Aeronautica 
Il nuovo aereo spia 
capace di volare 
a 8.000 km orari 
I H Quelli che vedete sono i modelli in scala 
di due aerei futuri americani, o meglio, di un 
aereo - madre e di un aereo figlio, se ci è con
sentita la metafora. Dunque, l'aereo figlio è 
quello più piccolo, dalla forma a delta e ne-
rop che si trova sulla coda dell'altro, che opv-
viamente è quello madre. Il piccolo si chiama 
XR-7 ed è un aereo spia capace di volare a 
5.200 miglia all'ora, quindi circa 8000 chilo
metri orari, una velocità pazzesca soprattutto 
se si considera che l'XR-7 è in grado di com
piere queste perfomrance a poche centinaia 
di metri dal suolo, seguendo i rilievi del terre
no. In altre parole, non vorremmo essere una 
delle due persone che l'areo può ospitare. 
L'altro modello è quello dell'SR-75, che si 
configura comne aereo lanciatore. L'XR-7 
può infatti librarsi in volo direttamente dalla 
sua coda (oltre che da terra, naturalmente). I 
due modelli sono stati presentati venerdì a 
Rosemont nell'Illinois 

Tokyo, ultrasuoni alla stazione 
M Diciamocelo- questa imitazione di una 
macchina lavastrade non sembra un robot. Ep
pure dotata di sensori ottici e di impulsi ultra- , 

sonici si muove in modo intelligente all'interno 
della stazione ferroviaria di Tokyo. E la pulisce 
con attenzione grazie alle sue fibre ottiche 

Zoologia 
Il colibrì 
pasteggia 
a vitamine 

••WUPPERTAL Dà spetta
colo il colibrì del nuovo zoo 
di Wuppertal, in Germania. 
L'uccelletto tropicale, le cui 
dimensioni reali non supera
no quelle riprodotte nella pa
gina di questo giornale, si fer
ma a mezz'aria, agitando le 
sue potenti ali. per poter suc
chiare attraverso il lungo 
becco da un contenitore in 
plastica l'acqua zuccherata 
nella quale i responsabili del
lo zoo hanno diluito delle concentrazioni vi
taminiche. • >••'•' ':..;.--i 

Lo zoo di Wuppertal aperto giovedì scorso 
al pubblico nella Germania occidentale è la 
più grande collezione europea «li fauna e flo
ra tropicale. Vi si possono ammirare infatti 
undici varietà di uccelli tropicali e più di cen
to piante diverse provenienti dalle foreste 

pluviali del Centro e del Sud America. L'acu
tizzarsi della sensibilità occidentale verso il 
problema della deforestazione (e in partico
lare della distruzione della foresta tropicale) 
ha accresciuto l'attenzione nei confronti del
le esposizioni di questo genere, cioè musei e 
zoo.che riproducono solo una parte geografi
camente definita della natura. 

Ozio creativo e sviluppo sostenibile nel futuro prossimo venturo 

azione 
M Disoccupati e felici. Cosi saremo nel 
futuro prossimo venturo. Ce lo assicura la so
ciologia. Ce lo impone l'ecologia. E mentre 
le macchine, silenziose (e pulite), provve
deranno ai nostri (più scarni) bisogni mate
riali, avremo tutto il tempo a disposizione 
per dedicarci ai nostri affetti e alle nostre re
lazioni umane,' per coltivare le arti e le scien
ze, per ammirare la natura senza sopprimer
la, per produrre idee. Vivremo (dovremo vi
vere) nell'ozio creativo» di una nuova era. 
L'era della contemplazione. -••>••• -

Certo, a chi; già sta vivendo sulla propria 
pelle il dramma del posto di lavoro perduto 
e difficilmente recuperabile, l'operazione 

che oggi proponiamo potrà apparire come 
- una vera e propria provocazione. Ma, crede

teci, è tutt'altro l'obiettivo della nostra opera
zione. Un'operazione, forse arbitraria, di ac-

' costamento che non coinvolge minimamen
te i due studiosi che citeremo ne il loro pen
siero. Ma che a noi sembra intellettualmente 
stimolante. Se non altro per misurarcicon 
uno degli scenari possibili del 2000 e dintor
ni. . ... • . . . . . . . 

Consiste questa nostra operazione nel-
. l'accostare e nell'intersecare una necessità 
• sociologica (Vera o presunta che sia), lo svi-
: luppo senza lavoro cosi come ce lo propone 
• Domenico De Masi, esperto di organizzazio-
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ne del lavoro, ed una necessità ecologica 
,• (vera o presunta che sia), lo sviluppo soste
nibile cosi come ce lo propone Mercedes 

, Bresso, esperta di economia ambientale. . 
Le analisi di queste due studiosi sono asr 

solutamente indipendenti e basate su pre
supposti del tutto diversi tra loro. Eppure 
sembrano convergere verso due possibili 

'.scenaricomuni. • •"- •••• >r\:-"• 
1. La fine del capitalismo di mercato co

me motore principale dell'economia. Acau
sa delle macchine che sono ormai in grado 

di liberare l'uomo non solo dalla fatica ma • 
anche, tout court, dal lavoro, secondo Do
menico De Masi. A causa di una una produ- ; 
zione ipertrofica divenuta insostenibile per 
l'intera biosfera e quindi per l'umanità stes
sa, secondo Mercedes Bresso. .-• 

2. La formazione (forse necessaria, o for-.? 
se solo probabile, o forse solo auspicabile) ••','• 
di una cultura, di una struttura di valori, di 
una economia radicalmente nuovi. La cultu- ' 
ra, i valori, l'economia (sostenibili) della ' 
contemplazione. O, per dirla con Ivan Illich, : 
della «disoccupazione creativa». ••.,!:: -.v 

Disoccupazione strutturale di massa. Eco

nomia ecologica Queste due grandi, epoca
li necessità sembrano dunque intersecarsi. 
E, se guidate, potrebbero anche imboccare 
una strada comune: lo svilippo sostenibile 
senza lavoro. • •--•- ••••* 

Non sappiamo davvero se questa «città fu
tura» che andiamo a proporvi vedrà mai la 
luce. E non ci sfugge il rischio di una fuga in 
avanti. Su questo la discussione è, ovvia
mente, aperta. Ma è confortante sapere che, 
a un tempo, l'evoluzione (tecnologica) e 

. l'involuzione (ecologica) dell'economia 
dell'uomo potrebbero apnrei la strada verso 
un futuro da tempo previsto. E davvero desi
derabile. • 

. •'/«''"'.•^V-i'.V-'"-.-•'*'"'AV'--,'v ' 
• I Un'economia della con- : 
templazione. Che, proprio co- / 
me nella Atene di Socrate, dia "• 
pieno valore alla conoscenza e (• 
alla' riflessione. E meno valore '•'• 
a quella ipertrofica proprietà di .' 
beni, materiali e immateriali, ',' 
che ci propone, quasi ci impq- : 
ne, l'economia di "mercato. È ?•; 
questo l'orizzonte - prossimo •; 
venturo che ci indica Merce
des Bresso, docente del poli- : 
tecnico di Torino, consigliere 
regionale in Piemonte, colla
boratrice dell'Unità, nel suo li- • 
bro Per un 'economia ecologica ' 
appena dato alle stampe per i < 
tipi della Nuova Italia Scientifi
ca. • .-.« ,. -..,-..• — - • « • . 

. Lo ammettiamo. Presentato 
cosi, questo nuovo orizzonte 
verde che vuole rifondare le , 
basi strutturali dell'economia 
dell'uomo, potrebbe apparire 
tanto ardito da risultare per ta- , 
luni inebriante e per talami vel
leitario. Insomma, il solito ten
tativo degli orfani del comuni-
smo di prendersi una impossi- ; 
bile rivincita sul capitalismo di .• 
mercato. Ma Mercedes Bresso " 
non è economista da rincorre- '•• 
re facili utopie. Da almeno . 
quindici anni si occupa di am- '. 
biente con riconosciuto, sano : 
realismo. Ed allora, se voglia- ; 
mo saggiare la consistenza di '•' 
quella Torte indicazione, nonci • 
resta che seguirne il ragiona-
mento lungo le 350 pagine del :; 
suo documentato volume. • 

Il punto di partenza è noto. 
L'economia dell'uomo si è or- • • 
mai appropriata del 25% del-. 
l'economia .dell'intera biosfe
ra. Detto in altri termini, sfrutta ..' 
un quarto della Produzione ' 
Primaria Netta (PPN) globale; '• 
che e poi l'energia prodotta ;' 
dalle piante per fotosintesi me- ; 
no l'energia necessaria al lab-
bisogno delle piante stesse. 
Che si tratti, appunto, di una -
appropriazione per la gran ' 
parte indebita, e quindi Inso- : 
stenibile per le altre specie e '; 
per la stessa umanità, è ormai •• 
chiaro. Tanto che lo hanno uf
ficialmente stabilito prima la 
Commissione delle .• Nazioni ; 
Unite per l'Ambiente e lo Svi
luppo presieduta da Grò Har- ' 
lem Bruntland (rapporto Our 
Common Future, 1987) e poi i 
rappresentanti al massimo li
vello dei 178 paesi che hanno 
partecipato, nel giugno del 
1992, alla Conferenza delle 
Nazioni Unite per l'Ambiento e 
lo Sviluppo (UNCED) di Rio ' 
de Janeiro. Occorre un nuovo •'; 
tipo di sviluppo economico. : 
Uno sviluppo sostenibile. •••- • 

Il guaio è che di tutto ciò l'e
conomia classica non s* e ac- , 
corta. Non tiene, non sa tene
re, In conto alcuno 1 capitali, fi- . 
niti. della natura. E continua a • 
fondarsi su un teorema, quello 
della inesauribilità delle risor- • 
se. che ormai si è dimostrato • 
falso. E su un altro teorema, • 
quello della intinta capacità 
della tecnologia di risolvere i • 
problemi, che, quanto meno, • 
non e dimostrabile. Cosi, inse- . 
guendo il mito della crescita 
ininterrotta e sostenuta, si la
scia prendere in un vorticoso 
giro vizioso: continua a prò-; 
durre solo la ricchezza che rie-;' 
sce a misurare (per mezzo di 
uno strumento il Prodotto In

terno Lordo, o PIL rozzo ed • 
• inadeguato). E continua a mi
surare solo la ricchezza che 

/ pensa di produrre. Senza ac-, 
corgersi che i beni immessi a 
ritmo crescente sul mercato 
contengono sempre meno 
quella che Nicholas George- • 
scu-Roegen definiva «gioia di ' 
vivere», cioè il piacere e l'utilità,. 
di consumarli. E che, in ogni • 

' caso, si trasformano in rifiuti. 
Solidi, liquidi, gassosi. Cioè in : 

, degrado ambientale. In estre
ma sintesi: anche se il suo PIL 
continua a cresce rigoglioso, : 
una nazione o il mondo interp 
possono ritrovarsi improvvisa
mente più poveri. Retorica am
bientalista non quantificabile, • 
si dirà. Invece pare proprio di 
no. E una serie di analisi lo di
mostra. Per esempio quella di 
Daly e Cobb. Due noti econo
misti che hanno provato a ri
calcolare la ricchezza degli 
Stati Uniti tenendo conto non 
solo dei beni prodotti, ma an
che dei capitali della natura 
non ripristinati, della redistri
buzione del reddito, della qua-

; lità sociale. Insomma hanno 
elaborato un nuovo, (ancor
ché incompleto) strumento di 
misura della ricchezza nazio
nale, che hanno chiamato In
dice del benessere economico 

'- sostenibile. E hanno trovato 
. che non solo il benessere reale 

negli Usa è del 30 o addirittura 
del 3556 inferiore a quello an-

. nunciato dal PIL Ma anche 
che tra il 1980 e il 1986 esso è 
precipitato al ritmo dell'I,26% 
annuo, nonostante che il vec
chio PIL annunciasse un au
mento di ricchezza del 1,84% 
annuo. Come credete che sta
rà andando II resto del mon
do?-, •-••••.• -. •,:..•:• 

La specie umana ha rag
giunto una popolazione di al
meno due ordini di grandezza. 

' superiore a quella di qualsiasi 
altra specie di analoghe di
mensioni mai apparsa su un 
pianeta, la Terra, grande, ma 

' finito. Si è appropriata di quasi 
la metà di un patrimonio, il 
PNN. comune a milioni di altre 
specie meno invasive. Sta mo-

, bilicando i cicli vitali della bio
sfera su scala locale, regionale 
e globale. Di tutto ciò 1 econo
mia classica non sa, non può 
accorgersi. Non ne ha gli stru
menti. Non ne ha la percezio-

. ne. Gli economisti dicono che 
. per limiti intrinseci non può 

•intemalizzare» tutti i costi am-
. bientali. Quindi c'è bisogno di 
; una nuova economia. E di una 

nuova teoria economica gene-
• rale. Che tenga conto delle leg

gi complesse, e spesso non li
neari, dell'ecologia. E delle 

' leggi della termodinamica ap-
: plicate ad un sistema quasi 
. aperto (la Terra scambia «noi-
' ta energia, ma anche un pò di 
... materia con l'ambiente ester

no) e lontano dall'equilibrio. -
Per la nuova teoria econo

mica, propone Mercedes Bres
so, occorre ripartire dai fisto-
cratici. SI, i teorici del governo 
della natura nati nella Francia ; pre-rivoluzlonaria. Più o meno 

. in contemporanea agli econo
misti classici inglesi. Entrambi i 
gruppi amavano il laissez taire. 

; Ed entrambi riconobbero che 
succo del processo economi
co è la produzione di un sur 

plus. Di un sovrappiù. Che per i 
classici inglesi era solo il frutto 
del lavoro dell'uomo, Mentre ' 
per i fisiocratici era solo II frut- ' 
to gratuito del lavoro della na
tura che si realizza nel campi 
come - produzione agricola. • 
Ora non c'è dubbio alcuno 
che l'enorme incremento di 
prodotto lordo negli Ultimi due 
secoli di attività industriali sia 
un surplus dovuto al lavoro 
creativo dell'uomo, più che al
l'eccedenza di beni agricoli. 
Ma, come sostiene Mercedes 
Bresso: >ll lavoro dell'uomo è, 
in un certo senso, una parte 
del lavoro della natura» e co
munque «di questa non può fa
re a meno.» La nuova teoria 
economica deve dunque tener 
conto, come sostenevano i fi
siocratici, che «l'unica (onte di 
prodotto netto è il capitale na
turale». E che il lavoro dell'uo
mo, che resta pur sempre l'uni
co in grado come diceva Marx 
di creare plusvalore grazie alla 
sua creatività, altro non è «che 
un trasformatore di energia ; 
biologica "informala", in gra
do di accelerare o modificare 
le condizioni d'uso» di quel ca
pitale. Concetti astrusi per teo
rici dell'economia? No. Con-, 
celti decifrabili per noi tutti 
membri della biosfera. Perché, 
la nostra economia umana è 
parte (sempre meno margina
le) di una economia più gene
rale e molto più complessa: 

cioè di sviluppo senza crescita. 
E che da un paio di anni prò-

; pone di investire il surplus del. 
processo economico non nel
la produzione- di nuovi beni, 
ma nella reintegrazione dei ca
pitali della natura. 

Mercedes Bresso dà una in
terpretazione originale di que
sta prospettiva. Non è possibile 
raggiungere un'economia del
lo stato stazionario, sostiene,. 
puntando tutte le carte sulle 
capacità autoregolatrici del ' 
mercato (che pure vanno 
sfruttate) e sulla diminuzione 
dell'intensità energetica e del
l'intensità materiale. E vero 
che, in Occidente, grazie alla 
competizione di mercato oc
corrono sempre meno energia 
e sempre meno materia per 
produrre 1000 lire di reddito. È 
vero che la produzione di 
«gadgets immateriali» ad alto 
contenuto di informazione sta 
diventando parte importante 
del PIL Ma da un lato questo 
processo non può continuare 
all'infinito: non si potrà mai 
produrre un bene senza impie
gare materia e senza spendere 
energia. Almeno non un bene 
misurabile dal PIL E dall'altro i 
processi di produzione ad alta 
intensità energetica e ad alta 
intensità di materia si stanno 
spostando verso i Paesi del 
Terzo Mondo. Con effetti pres-
socche immutati a livello glo
bale. «Passare dalla crescita al

l'economia di Gaia. L'econo
mia della pianeta Terra e della 
sua biosfera. In questo ambito 
la nostra intelligenza di uomi
ni, sostiene Mercedes Bresso, 
ci consente (e non è davvero 
poco) di usare al meglio il ca
pitale della natura (per creare 
«gioia di vivere» come sovrap
più). Ma non ci consente di 
esorcizzare un fatto: anche se 
grandi, I capitali della natura 
sono finiti. E ci pongono di
fronte ad un limite, ormai pros
simo, e comunque non valica
bile. . . . . . . 

Abbozzati i fondamenti di 
una nuova teoria economica 
ancora tutta da definire, si trat- '. 
ta ora di individuare anche i 
fondamenti della nuova eco
nomia. O, in altri termini, di : 
specificare quale deve essere 
l'uso, sostenibile, di quel so
vrappiù prodotto dal lavoro. 
umano. 

Nel fare questa operazione 
Mercedes Bresso rilancia alcu
ne delle idee maturate dal 
gruppo che si riconosce nella 
rivista Ecologica! Economics. In 
particolare in quelle di Her
man Daly. Che da almeno die
ci anni propone una econo
mia dello stato stazionario: 

lo sviluppo non può allora vo
ler dire passare da un'ossessi-
va crescita della produzione di 
beni materiali, a una produzio
ne - anch'essa ossessiva - di 
beni e servizi ad alto contenu
to di informazione.» Non è solo 
e non è tanto la natura dei beni 
prodotti a rendere insostenibi
le, dunque, l'economia del
l'uomo. È il processo in sé. 
Quel meccanismo che nella 
società industrale come nella 
società post industriale preten
de un incremento costante 
della produzione. Se si vuole 
un'economia sostenibile, con
clude Mercedes Bresso, occor
re costruire un'economia del 
tutto nuova. Un'economia, per 
dirla con Claude Raffestin, del
la contemplazione. Che si ba
sa su tre parole chiave. -•; 

Qualità. Gli oggetti, materiali 
e non, devono essere valutati, 
curati e conservati, non per il 
loro uso immediato, ma per la 
loro bellezza, per la loro storia 
(anche affettiva), per il loro si
gnificato. 

Lentezza. Il lavoro dell'uo
mo, e più in generale la sua vi
ta, da frenetica deve diventare 
calma. In modo da accrescere 
la sua capacità di distacco dal
le cose e la sua capacità di col
locarle in una prospettiva stori
ca e filosofica. 

Contemplazione. Il rapporto 
dell'uomo con il mondo che lo 
circonda deve essere sempli
cemente ribaltato. Da appro-
priativo deve diventare con
templativo. Dobbiamo essere 
capaci di dare un valore alle 
cose in sé e non alle cose di 
cui riusciamo ad assumere la 
proprietà. -« -

Oh, immaginiamo benissi
mo cosa stanno pensando i 
colleghi economisti della Bres
so, e anche una certa parte dei 
nostri lettori, di questa inter
pretazione di sviluppo sosteni
bile: utopia, null'altro che uto
pia. Ma un'utopia, la più ardi
ta, può diventare realtà quan
do tutti si rendono conto che 
non ha alternative. Che è una 
irriducibile necessità. 

Anatra Meccanica: 
un automa 

del 700 

Uomini e robot 
nella nuova era 
senza lavoro Houston, il Centro Spaziale in una foto di Henri Cartier Bresson pubbli

cata dalla rivista Sfera (Agenzia Magnum/Contrasto) 

M «Se ogni strumento po
tesse, ad un dato ordine, lavo-, 
rare da se stesso, se le spolette '': 
tessessero da sole, se l'archet- r. 
to suonasse da solo la cetra, gli ; 
imprenditori potrebbero fare a * 
meno degli operai e i padroni ',_ 
degli schiavi.» L'antico sogno 
di Aristotele si sta avverando. 
Le macchine cominciano a la
vorare da sole, come nella fab
brica interamente robotizzata • 
che stanno allestendo alla Be-
netton. E l'uomo, con suo 
sommo sgomento, si trova li
bero dal lavoro. , 

Articolato in dieci tesi da 
Domenico De Masi, sociologo 
esperto di organizzazione del : 

lavoro, studioso e teorico della 
società post-moderna, il no
stro futuro di Jobjess Crowth. ' 
di sviluppo senza lavoro, ap- •' 
pare sul numero 4 della rivista • 
Società dell'Informazione, co- ; 
me un grande bicchiere pieno 
a metà. Qualcuno può perce- . 
pirlo come drammaticamente • 
vuoto di occupazione. Qual
che altro come piacevolmente 
pieno di «ozio creativo». • .,.., 

Eccolo, il bicchiere dram
maticamente vuoto. • 

Tokio, la primavera scorsa: ; 
la Fujitsu, la più grande azien- , 
da di computer del più infor- •• 
matizzato paese del mondo, li
cenzia 6000 dipendenti e an- ' 

nuncia il blocco delle assun
zioni. 

New York, l'estate scorsa: la 
Procter & Gamble, una delle 
più grandi aziende americane 
dell'igiene, pingui profitti, fat
turato alle stelle, ottime pro
spettive di mercato, annuncia, 
a sorpresa, - il licenziamento 
«preventivo» di 13.000 dei suoi 
105.000 dipendenti. •...-

Francoforte, quest'autunno: 
la Volkswagen, la più grande 
azienda europea di automobi
li, per evitare migliaia di licen
ziamenti propone la settimana 
cortissima di quattro giorni 
(ed il taglio degli stipendi) ai 
suoi dipendenti. , 

11 futuro di disoccupazione 
strutturale che Domenico De 
Masi disegna in dieci asciutti: 

tratti sarà pure una tuga in 
avanti. Ma quello che è certo è ' 
che sembra già iniziato. E se 
non . vi accontantate > degli '" 
esempi, ecco i numeri. Nella 
patria della piena occupazio-, 
ne, il Giappone, i senza lavoro : 
per la prima volta dopo decen- " 
ni sono ormai il 3%. Negli Stati ; 

Uniti sfiorano il 7%. Nella Co- . 
munita europea raggiungono 
l'I 196. E la tendenza è all'au
mento. Se questa è la condi
zione delle economie forti, al
lora ha ragione Newsweek a 
lanciare l'allarme: «Lavoratori 
di tutto il mondo, preoccupa
tevi!» Siate voi operai, impiega
ti o top manager, produciate 
voi la più sofisticata hi tee1; o le 
più banali commoditìes; sia in 
recessione o in forte crescita 
l'economia del vostro paese e 
del mondo intero, le prospetti
ve sono le stesse: avete buone ' 
possibilità di perdere il vostro 
posto di lavoro. Perchè ogni ' 
azienda riesce a produrre sem- , 
prc di più con sempre meno 
lavoro umano. La tecnologia 
glielo consente. Le macchine 
hanno vinto. . • , . . •• 

Ed ecco ora il bicchiere pia
cevolmente pieno. " '• 

Cosi come lo vede Domeni
co De Masi. E come, per la ve
rità, lo avevano pronosticato e 
magari y sognato . Aristotele, • 
Francesco Bacone, Karl Marx, 
John Maynard Keynes. Il pro
gresso dell'uomo è stato scan
dito dalla intenzionale volontà 
di liberarsi della fatica. Prima 
fisica, poi intellettuale. E la sua 
storia è «una successione di la-
si liberatorie: quella che va dal
le origini al Medioevo ha por
tato alla progressiva liberazio
ne dalla schiavitù, quella che 
va dal Medioevo alla prima 
metà del Novecento ha portato 

alla progressiva liberazione 
dalla fatica, quella iniziata a 
partire dalla seconda guerra 
mondiale, e nella quale attual
mente viviamo, mira alla libe
razione dal lavoro tout court.» 
In una prima fase ciascuna di " 
queste tappe ha provocato ac- . 
cese reazioni: la paura della 
disoccupazione di massa e 
della rottura degli equilibri so
ciali ha prevalso sulla gratifica
zione di poter scaricare sulle 
macchine l'onere , dei lavori 
più faticosi. Ned Ludd, operaio 
della fiorente industria tessile 
del Leicestershire, reagì di
struggendo quell'infernale or
digno che minacciava di sot
trargli il lavoro quando, nel 
1779, la sua azienda introdus
se il telaio per maglieria. Nei 
decenni successivi la giovane ' 
industria britannica fu scossa 
dal luddismo, dalla sistematica 
distruzione delle macchine 
con cui gli operai, emuli del fo-
cosp Ned, reagivano alla pim
pante innovazione tecnologi
ca in fabbrica regolarmente 
accompagnata da licenzia
menti. Era quello un periodo 
in cui non c'erano ammortiz
zatori sociali. Ed il governo di 
Sua Maestà non trovò di me- -
glio che controreagire con im
piccagioni e deportazioni di 
massa. . - • • . 

Superate queste fasi di rea
zione drammatiche e talvolta 
tragiche, il progresso tecnico e 
sociale viene infine apprezzato 
come tale. Non solo perchè di
minuisce la fatica. Non solo 
perchè migliora, pur attraverso 
vie tortuose, la qualità della vi
ta. Ma anche perchè via via l'e
subero di manodopera in un 
settore trovava sbocchi in un 
altro settore. Quella esuberan
te in agricoltura, li trova nell'in
dustria. Poi quella esuberante 
nell'industria li trova nei servi
zi. Ed ora quella esuberante 
nei servizi cerca lavoro nell'in
formazione. «Nell'ultimo seco
lo» ricorda De Masi «in Italia è 
scomparso l'80% dei contadi
ni. E nell'ultimo trentennio il 
20% degli operai manufatturie- ' 
ri. Oggi nei paesi avanzati i la
voratori dell'informazione so
no ormai il 40% della forza la
voro,» . 

Già, ma se le macchine ora 
minacciano di espellere per 
sempre gli uomini dal posto di 
lavoro un pò in tutti i settori, -
per i disoccupali non c'è più 
sbocco alcuno. A ciò si ag
giunga che • la popolazione 
mondiale cresce a ritmi soste- ' 
nuli, e con essa a ritmi soste

nuti cresce anche la domanda 
di occupazione. Con ben po
che speranze di essere soddi
sfatta. Come si fa, allora, a ve
dere piacevolmente pieno il 
bicchiere del lavoro? Saremo 
pure capaci di produrre mon
tagne di beni, materiali e im- •; 
materiali, senza fau'ca alcuna. 
Ma non è che per caso nel fu-
iuro prossimo venturo ci ritro- • 
veremo con le vetrine piene, 
ma senza il becco di un quat
trino per riuscire ad acquistar
ne e a goderne almeno qual
cuno di quei beni? 

SI, questo è uno scenario 
possibile. Ammette De Masi. . 
Ma non è l'unico. L'altro sce
nario è quello di una redistri
buzione del lavoro residuo. Bi
sognerà fare un pò come alla 
Volkswagen: lavorare meno, 
per lavorare tutti. Abbattere il 
tabù delle otto ore di lavoro 
quotidiano. D'altra parte già 
oggi nelle aziende, visto che il 
lavoro non c'è, è in atto una 
sorta di tacita riduzione. Si tim
bra il cartellino, ma non si fa 
poco o nulla. Il 4% del perso
nale della Fuji Bank in Giappo
ne si reca tutti i giorni in ufficio 
per restare a braccia comple
tamente conserte. E l'orario la
vorativo reale in una giornata 
media per ogni francese attivo 
non supera le 2 ore e 31 minu
ti. •-• 

Va da sé che oltre a quella 
del poco lavoro lo scenario 
piacevole prevede la redistri
buzione del molto reddito pro
dotto dalle macchine. In una 
economia che non può essere 
più di mercato. Se saremo ca- . 
paci di progettare nuove forme 
politiche, sia rcinvantando un 
welfare per chi non lavora, sia 
nuove gratificazioni per chi la
vora che non siano il consumo 
smodato di beni simbolo sem
pre più numerosi e sempre più 
inutili, allora, conclude De Ma
si, e solo allora la liberazione 
da! lavoro ci consegnerà una : 

vita più libera e felice. Una vita 
agiata, da dedicare agli affetti, 
ai rapporti con le persone, alla 
conoscenza, all'arte. Alla crea
tività. Insomma una vita, come 
quella degli uomini liberi nella 
libera Atene, dedita soprattut
to alla contemplazione e alla 
produzione di idee. • -

Ecco, questo è il bicchiere 
piacevolmente pieno di «ozio 
creativo» che ci propone il fu
turo prossimo venturo della A>-
blcss Crowth, dello sviluppo 
senza ; lavoro. . Sapremo ag
guantarlo e berne il contenu
to? . . . . . - • 
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torna in Italia 
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Esordio a Roma 
per il tour 
di Robert Fripp 
e David Svlvian 

• • lM >\1 \ O. lV ld sv iv i 11) i K u 
I n ' l l I U\)\> I IU/ IHI IU s tasera il II» 
r o t o u r d a l U l i t i o O l i m p i c o d i 
R o m a Po i a i r e o t t o d a t e ( i n o 
•il 17 n o v e n i b i e e i i n q u e in d i 
». c m b n k ' i i I r i p p l u i r i c o r d a t o 
q u a n d o l a v o r a r e in I ta l i a e r a 

i m p o s s i b i l e p e r e o l p a d e n h u n 
|>n. v i r i 

Enza Sampò e il programma 
«I suoi primi quaranf anni» 
dedicato alla memoria 
della televisione italiana 
«Ho sempre lavorato in Rai 
e non sono mai stata assunta 
Continuo a fare l'esterna» 

Quiaccjnto 
a sinistra 
e in basso 
tre immaqini 
di Enza Sauro 
Sopra 

Umberto Eco 
a Angelo 
Guglielmi 

Eco e Guglielmi sulla tv-verità 

Mostra la realtà 
(e uccidila) 

STEFANIA SCATENI 

Ricordi in bianco e nero 
Tornei al la Rai d i M i lano , d o p o avervi esordi to mol t i 
ann i fa K torna per raccontare ( a n c h e lei) la stona 
del la tv Rn/a Sampò da lunedì sarà su Kaidue tutt i i 
g iorn i a l le M (pe r 130 pun ta te ) c o n / suoi primi 
quarantanni. R icord i , note d 'epoca , cos tume, una 
sorta d i comperavamo in b ianco e nero I nuov i d i r i 
gent i Rai? «È ancora t r oppo presto per g iud icar l i 
Vog l i o aspettare i r isultati de l secondo semestre» 

MARIA NOVELLA OPPO 

ma \ I I L \ N ( > K l lZa S c i u p o e a 
M i l a n o v e c c h i a c u l l a K a i , p e r 
r i c o r d a r c i la s t o n a d e l l a tv 
O u u r u n t a n n i d i e i n sa t u t t o p e r 
a v e r l i v i ssu t i e n a t u r a l m e n t e 
•pensa t i» O r a ti r i p e n s e r à in 
S i c i l i e a n o i a t t r a v e r s o le 1 •ili 
p u n t a t e d e / \itni pruni qtiwan 
{'unni p r o g r a m m a eli K a i d u e 
i t i o n d a d a l u n e d i tu t t i i g i o r n i 
a l l e 11 I n ex i a s i o n e pe r ri 
i o r d i n i ns t i i n e a i t eh -spe t tu 
t o r i i p a i o l i e g r a n d i m o m e n t i 
t l e l n o s ' m p a s s a t o e t e r e o 

C o m o Hard il p r o g r a m m a ? E 
q u a l e 11 vost ro i n t e n t o in 
t a n t o r i e v o c a r e ? 

II n o s t r o r i e v o c a r e v u o l evse re 
d a l l a p a r t e d e l l o s p e t t a t o r e II 
e p e r t o n o u s i r . e c o m e s t i m o 

l o p i r i l r i c o r d o ( i r u i o m i u u u 
n o , u l a r m a r i i ie r i c h i e s t e d e l 
k p e r s o n e i h e h a n n o v i s to il 
n o s t r o p r o n t o I n t e r n o a n i h i 
n o t e d i e o s t u m e i l e p o i a l.i 
i e u d o u n a t r o i i a c a m i n u t a at 
t rav i r so s p e z z o n i d i tn l ' o i p e 
s i h e r e r n o n e l r e p e r t o r i o e lassi 
i o d e l l a tv p e r o i I T I a n d ò ti\\ 
t h e la i u n o s i t a * ' ' u t n a i o m e 
la n n i n u n l u s t r a z i o n e a m | H > \ 
o il p r i m o z o i i i i i C i s a r a n n o 
v e n In i . u n e r a m e l i a r a c i o n t a 
r< 

M a q u a l i M i n o i p r i m i r i c o r d i 
d e l l a t \ ? 

I m o r d i 
na t i p i l i 

l e i p r u n i a n n i s o n o le 
a l l o s t u p o r i ' d e l m e z 

z a u p r i m i ra r i ap i» i re i i In in 
c a s a 

Q u a n d o si buscava d a i v ic in i 
p e r v e d e r e lascia o r a d d o p 
pia?. 

Ni e [,i spec ie o r a p e n s a r e c o 
i n e la tv l oss i m e z z o eli a t» t i re 
n a z i o n e m e n t r e u n n i 0 m e z z o 
d i s e n s a z i o n e C o i u u n q u e li 
p r i m e u i H | U i p u n t a t e s a r a n n o 
d e d i c a t i * . i l i . i n n o i h n a s i i la il 
| u M e a v r e m o o s p i t e in s t u d i o 
S e r e n a D a n d i n i ( ì l i o s p i t i i h i ' 
tv r i i n o s a r a n n o s e m p r e p e r 

s o n a t i c i R o v a n i c h i n o n n o n 
h a n n o t a t t o la t \ d e l p e r i o d o 

M a , per I I t i to lo , e r a p r o p r i o 
necessar io f a re riferimento 
a l testo a u t o b i o g r a f i c o de l l a 
ex contessa? 

V e r a m e n t e I h o s c e l t o p e r i h e 
•n i s e m b r a v a u n h e ! t i t o l o i In 
d i i l s e n s o d i u n p a s s a t o m a 
a n i h e d e l f u t u r o I ' p o i o r m a i e 
d i v e n t a t o u n m o d o d i d i r e 

T i facc io u n ' a l t r a d o m a n d a 
p o l e m i c a : vi inser i te , con 
queste m e m o r i e te lev is ive , 
in q u e l l o che è d iventa to un 
v e r o f i l one . I r a S c h e g g e e 
B a n d o , ci sono c o n t i n u i pus* 
saggi d i i m m a g i n i in b i a n c o 
e n e r o . 

t- i u r i o s o \ i ( I e r i c o i i u l a v o r a 
la m e m o r i a l.i s tess i ' I O S I 
d e t t e da p e r s o n e d i v e r s e son i • 
d i v e r s e 11 n o s t r o p r o t e t t o e na 

t o t ra f i u t i n o e l u g l i o Si s a p e v a 
i h i i l ( i i i a r a n t e i i n a l e a v r e b b e 
p r o d o t t o a n i he a l t r i p r o g r a m 
m i m a i n i s e m h r i i h e o g n u n o 
d i n o i a h h i a I t v o r a l o ne l l a n i 
m i o d i l r u o l o U n ha l ì a u i l o 
i o l v a r i e t à d i p r i m a s e r a ! i i o 
p i l i m u l i n i . i l i s t a S o n o c o n v i t i 
ta p o i i h e in u n m o m e n t o d i 
t a n t i i u m i l i a m e n t i v e d e r e c o 
m e e r a v a m o i n a t u r a l e e u t i l e 
N o l i si p u ò «.erto I o n i . i n a ! 
p a s s a t o m a l i i d e i i e r a n o n iu 
tu t te in i l u t i n o l i ! e a n i l i e i er*i 
p e r s o i l a t i n i r iv is t i o t i t i i s o n o 

11 K < T 1 tttU d i s s i m i 

P a r l i a m o d i d o n n e . Ce ne so 
no state tante , m a solo tu sei 
Tun ica v e r a «gran s ignora -
de l i e tv i t a l i ana . Le a l t r e so* 
no passate e spar i te . Sei r i 
masta t u . C o m e mai? t r i p iù 
b r a v a o ha i avuto [>iù occa
sioni? 

I u n n o v e r o m o t i v o i r i d o s ia 
st i to i l b i s o g n o [| I n s o g n o ( l i 
l a v o r a t e l ' o i n o n s o n o m a i ri 
i nas ta lenat i a u n 14» n e r i m a 
s o n o s ta la t e s t i m o n e d i c o n t i 
r i u i 1 u u h i a m e n t i l i f vi 110 u n 
e l e n i o d i t i t o l i ( (trafilatile se 
ra i l p r i m o ( oHlialmente 11 h i 
er 1 u n a spec ie d i p o s t a d i I la 
tv t o l i st rv iz i e i n te rv i s t i 1 p i 1 
t r n v a i e il p r o g r a m m a d i Ka i 

t re la (fifltewa a H ) i | l l i I p e r s o 
n a t a l o n a s c o s t o U u t ì h i I m i p i t 
1 o n v i n i e r m i M\ u n t i a t e u n 
d isse u n a 1 os 1 1 h i a n i 1 Ta u n 
e o l p i s i e - I n n o n s u v i 11 Ina 
iv M a 1 e r t o q u i s*o 1 o u t i n n o 
1 M u t u a m i nt i 1 m i t <i r i si Ì u n 
p ò f i t ' i o s o il e u n m i n < i ! u n 
r i [ ven ta rs i si m p n 

A n c h e le tue u l t imiss ime 
t a p p e sono a d d i r i t t u r a d i 
v e r g e n t i ' l ' anno scorso qua 
si "lasciva» su R a i d u c , o r a d i 
nuovo a l le o r i g i n i represse 
d e l l a t \ .. 

I n ta t t i a n i he qu< I lo 1 s e n n o 
d e ! e a m b i a m i u l o M a t o n i l a 
i n o a Ctunfianilesera A l l o r i le 
p a i n i p i a z z i te lev is i v i i 01 

c o n c o r r e n t i si et t i d a i n o t a b i l i 
i l e i p o s l o e o r a le p i a z z i ' d i 
S a n t o r o Pensa q u a n t a d i s t a l i 
/,\ Ma 10 n o n t o r n o a l i 1 tv l e 
p ressa d i a l l o r a l-.i n p r o p o u n o 
s o l t a n t o M a n m a n o p r o p o r r o 
a n i he la tv d e i n o s t r i t* ior i 11 
l 'er o n m a n n a t a I i r e m o 1 i t u i m 
p i l i l i . i t e 

F q u a l è i l tuo ricordo più te
n e r o di tant i a n n i d i tv? 

Hi m i o r i c o r d o i o t i t e n e r e z z a 
( atrtfKtnile sex / M i s e p l i v o u n 
•a i o l a t a pe r esse te li t r a 1 d i v i 
d i I I I tv \ I K In n o i in 1 asa n o n 
1,1 v i i i n > la tv [I p r i u i ' 1 li lev 1 

sor i e In* c o m p r a m m o l o pa 
n m i m o 1 01 p r i m i s o l i l i n u a d u 
f i l a t i dt\ i n i M i a v e v a n o se i- I to 
p i 11 h e 1 r o q u e l l a p i l i s p o r t i v a 
la m e n o p e r b e n i n o q u e l l a 1 h e 
p o t e v a a i u t a l e in ni f i» pe r le 
p i a z z i l ' e r o n o n si p u t i v a n o 
m e t t e r e 1 p a n t a l o n i e i n i ru o r 
d o d viver p r e s o t a n t a p i o n n i a 

C o m e F iore l lo ! M a tu poi la 
g u a r d i a n c o r a la tv? 

\ e d o t u ' t i 1 n e n e r i m a d e v o d i 
re 1 he t r o v o s e m p r e p i ù d i f f i t 1 
V ( a r n i , p i a i e re q u a l c o s a in 
p r i m a s e t a ' a Si m i n a i d a l l i ' 
\ì -ili 111 p o i si p u ò v e d i re 

q u a k o s a d i n u o v o 

Q u e l l i d i ogg i h a n n o tant i 
«padri», tan t i punt i d i r i fe r i 
m e n t o nel la s tor ia televisi 
va . T u a chi ti ispiravi? 

l o c o m e p u n t o d i r i f e r i m e n t o 
a v e v o la B i a n c a M a r i a l ' i c c i t u 
110 e l . lda L u i z . i b r a n o le d u e 
s o l e d o n n e c h e u s c i v a n o d a l 
1 In h e d e l l e p r e s e l i ! , it rie 1 N o n 
p e t i s a v o i l i r a n t t ' u n n e r l e 

K q u a l i sono stati i m o m e n t i 
peggiori? 

i ù r ie v o l t e h o f a t ' i a t o A u n 
1 e r t o p u n t o p i r e s e m p i o v o l i 
v o e n t i a r e n e l l a z i e n d a pe r 
1 h e e r o s i m p r e e s t e r n a S o n o 
d o v u t a a n d a r i n i 1 a u s a e h a l l 
n o v i n t o l o r o C a u s a l u u n h i s s i 
n i i i 1 he m i s e m b r a sia d u m i . 1 

d a l 1 ( )7 I a l i SU Ren i t i u n i t a d il 
p l e t o r e u n m a n d a r o n o ,1 
C a m p o b a s s o m a in a p p i li 1 
h a n n o v i n t o d : n u o v o ' o r o ' . , 
si s o n o l i m a s i 1 l o l l a b o r ìtric » 
e a n i h e o r a h o u n 1 o n t r a t t o d i 
esc lus iva t ( i m e p i ù « 1 u n n< 1 
l u t ' i 11 o i i d u l t o n 

r , c o m e tutt i i c o n d u t t o r i , 
av ra i qua lcosa d a d i re sui 
nuovi s ignor i de l ta Kai 

l o h o s e i n p n d i I toc In i sp . n< 1 
d i v e d e r e N o n h o la 1 a p u il 1 
i l i n . u d i c a r i u n m e t o d o m a l i a 
ne r ta l i se n o n d a 1 s u o i r is i i l i i t i 
\ o n l i o v e d i re i l se i o n d o si 
un s i n 

D i p l o m a t i c a . M a tu che hai 
visto tutt i i p r e c e d e n t i presi 
d e n t i e d i r e t t o r i g e n e r a l i , sa
pra i ben iss imo qua l i sono 
stati i m o m e n t i m i g l i o r i per 
l ' az ienda . 

I 1 I l o v is t i l u t t i si I ' d i v o d i n 
1 he il t a b u l a t o m i d e n l i n i z i < ta 
m o l l o v i v a i e IN u s o a l n r u p p o 
i l e i V o n l i n o o a p e r s o n e i o n i ' 
B a r b a t o (Quel l i s o n o s ' a l , i\ 
. i n n i p i ù s t i m o l a n t i 

Kh. , .Eravate tutt i mo l to gio
v a n i . Chissà q u a n t i r i c o r d i 
( e i junnt i a m o r i ! ) nel p r i m i 
a n n i de l la t \ . Perche non c i 
raccont i qualcosa? 

A m o r i ' I o r s e e e r a n o m a n o n 
se ne p a r l a v a t a l l i o 

Però c'erano. Qualcosa si 
sa... 

< ' I l so a 1 In 1 osa p e n s i M 1 
n u a n l a q i i i n d o ì o e r o l i d a n z a 
l u c o r i U m i l i o I n l e lu i e ra ' i n n i 
d a l l a Ka i l ' u r n a • r 1 a n d a t o m i 
h i a r e e pi JI aveva 1 o m i n i i a t o 1 
l a v o r a r e a ' Ia B o m p i a n i ] i o 
m i t n q u e i o n o n h o i n a i I H 
q t i e n t a t o t r o p p o 1 a l l a m Uh 
S o p r a t l u l t o d a q u i n d o i n , so 
n o s p o s a t a M i o m a n t o n o n 
1 e n t r 1 i ( i l i I 1 Ka i \ l a v o r o ti 
l u t o 10 t o r n a v o 1 1 isa p r i i u 1 
1 he p o t e v i 1 1 l o s e i n p n i vu t i 1 
d i r i n i n 

• • K o M N V i a s p e t t a v a t e 
u n l i l i n i o t ra m e e C ìun i i e ' nn 
su i n " n e s s i i n iv 1 la K rea l 
I 1 I i n v e i e d e v o 1 l o c a r l o 
p e u he d u r a n t e la sua e s p e 
u e i i z i t e lev is i va s o t t o s o l t o 
ha 1 o n l m u u l o a p o r t a r e 
av . i n t i it s u o i d i a ie a r t i s t i co 
O u t I lo d i a z z e r a r e la r i a l i 1 
d i p i o p o n . q u e s t a ' a b i i l a 
s t ran i ta q u e s t o s u o l i b r o 
111 i l l a r u u a l i o n i I q u a l i v n o 
k d u n o s i ! ire 1 e he la r e a l ' a 1 
p r i va d i si usi 1 Bas ta v e d e r i 
le l a m i n i l i d i ( hi l lui 1 i\Ut' 
pt r 1 a p i r e q u a n t o p r o ' o n d a 
un l i t i a b b i a r . i t ' i one e In 
s<. a p p a l m i n r i o VA o c o n 
e I n d e 1 os i e 1 in u n a n s o l u 
z i o i n p a r a d o s s a l i I i n i 011 
t r o 1 m i A n n e l o ( j i i n l u ' m i o r 
n a m z z a ' o a l i \ i e a d e n n a 
s p a n n o l a d i R u m a pe r p a r l a 
re d e l l a tv v e n i a e d e l v o l l i 
m i hi li fi'rtfa 1 h e a n a l i z z a 
q u e s t o k n o i n e i i o ( S a n d r a 
( a v i n I no l i e I s a U Ila ! 'ez.zi 
n i l i au l nc 1 N u o v a L11 la c a 
sa 1 d i l r u i 1 N o n e r a p r e v i 
s to i n s o m m a il c o l p o d i 
Ur ìz ia f i n a l i a l i - a s s a s s i n o 
l i i i n l i e l i n i 11 o > o i p e v i il i d i 

IVI r d a t i » vit 1 i u n f i l o n e te 
lev is ivo 1 h e i 1 ha s b a l l a l o 111 
( K e la p e z z i i l i r ea l t a li ha 
s p i t t a i u l a n z z a ' i d e n u d a t i o 
si a m i d i a l i a se\ o n d a i l e i 
1 o n V s t i e de 1 t e m p i ( ì u n l i e l 
1111 r e o d i aver a p e r t o la r e a l 
'a a l i (x 1 I n o telev s,vo \ 
l m b e r t o U n e l o t t a t a la 
p a r l i d i 1 p u b b l i c o i i i i i n s l e 
i o 1* ha c o n i m i i a to la sua 

i r r m n a 1 m i u n a n i d d o l o 
u n 1 e p i f a n i a - \ e n t u i n q u e 
a n n i la a m i a Im i ia d i q u a t t r o 
a n n i c h e s tava n u u r d i n d o la 
p u b b l i * i la in !\ d e l k u n r i 11 
d ine d iss i d i n o n < r< d e r e a 
q u e l l o 1 I H se u l i va i J o p o d i 
1 he e i n i z i a t o il t e l e g i o r n a l e 

I o l i l i i n i t iz ia 1 l i e a I t i r i n o 
a v i va n e v i i at i 1 q u l i t r o m i t r i 
d i n i v i I m a l in l ia n u d o 
n o n 1 v i t o ' l o 1 e n a i d i s p i e 
n a r l e 1 h e il l e k kji*»m i l e d i 

I I va s e i n p n la N o e he a 
Volt* la d ' i è v a * a v o l l i n o 
' n s o i i i u i a I H ni s o n o mise i to 
1 s p u n i n il r a p p o r t o ira K 1 

vt I l l a - l v e r o e I < 1 er r i t a i 
I ' n i s 1 h a n n o ' i n n a t o .11 A'os 
so e // tu'ru si 1 h l e d i m a 
s in b l u ' s iat i 1 vi ro s i n< n i 
1 1 ra la l i a s i i u s s n m i 

( "he i o s a e e n t r a I 1 vi n i 1 
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C'era una volta il belcanto... L'orrenda favola di Cresci 
Mentre lo Stato taglia i fondi 
a tutti gli enti lirici italiani 
la superindebitata Opera di Roma 
si vede regalare un bel pacco 
di miliardi dal Comune. Come mai? 

GIORDANO MONTECCHI 
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A b a t a i T t U O n O Diego Abatantuono affianche 

Cantante r< i Umberto Smalla e la sua 
i » band negli interventi musicali 

pCr «DUOna d i Buona domenica su Canale 

/Irtmenira» 5 a , l e ' 3 4-5 N e " d l c r / a P u n t a -

u u m c m i a » ( a d e , p r o g r a m m d condotto da 
Gcrry Scotti e Gabriella Carluc-

^ ^ ^ ™ ^ ™ ci ospiti anche Rat Iva Zamc-
chi, Natalia Estrada, Nino Trassica e Giorgio Mastrota oltre a due 
fantasisti Come sempre, nel cast anche i 'I rettré il mago Tonv Bi 
natili e peri piccoli Cristina D Avena 

Raiuno, ore 20.30 
La storia di Frangois 
un «Macaroni» 
contro tutto e tutti 
• • ROMA Macaroni, il film 
tv sulla storia degli italiani 
immigrati in Francia negli 
anni 30, che vinse il «Premio 
Italia» del '91, arriva da sta
sera su Raiuno alle 20,30 (la 
seconda parte domenica 
prossima) Interpretato da 
Gastone Moschin, è la bio
grafia di Francois Cavanna, 
figlio di un muratore di Pia
cenza, che per il figlio sogna 
una vita diversa, di impiega
to alle Poste, col posto fisso 
e la pensione sicura Ma il 
giovane «Macaroni», come 
venivano chiamati spregiati
vamente gli italiani, vorreb
be lasciare gli studi, fare co

me i suoi amici che ancora 
bambini vanno a lavorare 

È anche la stona della lot
ta per i permessi di soggior
no, per i permessi di lavori, 
dell incubo della disoccupa
zione e delle ingiustizie ver
so i più deboli, verso gli stra
nieri Il protagonista provera 
sulla sua pelle che cosa si
gnifica innamorato di una 
compagna di scuola, dovrà 
accettare di non vederla più 
perché la madre della ragaz
za non sopporta ebrei italia
ni e tedeschi E per Francois 
arriverà il tempo di preparar
si per il concorso alle Poste 

Da una settimana la trasmissione di Ricci su Canale 5 
fa contro-informazione (vera) sulla vicenda di Gianni Nardi 
«Abbiamo sempre messo gran dosi di verità nella tv finta 
adesso facciamo quello che non hanno fatto i giornali» 

Se «Striscia» fa sul serio... 

240RE 

«Striscia la notizia» indaga intervista i giornalisti spa
gnoli sulla vicenda della morte presunta di Gianni 
Nardi e scopre pezzi di verità Ma la filosofia del pro
gramma non era l'esaltazione della tv posticcia9 «C'è 
sempre del vero in quel che diciamo - spiega Anto
nio Ricci - Ora chiediamo solo che venga fatta luce 
su questa vicenda Anche Michele Serra cerca scoop 
veri, ma lui pensa alla Lavazza, noi ai servizi segreti» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Ma che fanno 
quei matti di Straaakmotizid> 
Ora che la cronaca ha supera 
to ogni fantasia satinca si but
tano sulla ricerca della verità E 
da una settimana fanno con
tro informa/ione sulla vicenda 
rocambolesca di Gianni Nardi 
Vivo o morto' Lo chiedono in 
diretta a giornalisti delle più 
grandi testate spagnole 

Ma che senso ha tutto que
sto? Lo chiediamo all'autore 
del programma Antonio Ric
ci. 

Nostro scopo è uno solo il 
dubbio Insinuare il dubbio 
continuo È la «voce dell inten
da» come dice il sottotitolo Ci 
siamo messi in contatto con gli 
spagnoli cosa che non hanno 
fattoi giornalisti veri E cosi ab
biamo scoperto diverse noti 
zie Uno il cadavere di Nardi 
non e stato nseppellilo ma e 
ancora a disposizione Due il 
giudice spagnolo aspetta an 
cora documenti dall Italia Tre 
secondo testimonian/c della 
falange spagnola Nardi e vivo 
e sotto protezione 

Ammesso che tutto ciò sia 

vero, perché deve essere 
«Striscia» a dirlo? Tu hai 
sempre detto- state attenti 
che la tv è tutta finta. E ora, 
in tutti quel posticci, vai Insi
nuando dosi di verità. 

Noi abbiamo sempre messo 
delle gran dosi di vero nel (in 
to Ora la gente può pensare 
che le telefonate che mandia 
mo in onda siano finte Ma 
qualcuno penserà che siano 
vere Non abbiamo una tesi su 
Nardi Chiediamo solo che 
vengano fatte tutte le analisi 
come nehiesto dal giudice 
Casson e che il caso non venga 
chiuso con la certezza 

È la stessa linea di «Cuore», 
che cerca scoop veri dopo 
averne pubblicati tanti falsi? 

La differenza con Michele Sor 
ra e ben definita lui fa la pub 
bliotà alla Lava/za e noi stia 
mo cercando di capire qualco 
sa dei servizi segreti Lui fa il 
giochino per i suoi amichetti 
noi stiamo cercando se Nardi e 
vivo o no 

Ma come sei aggressivo) Ti 
si potrebbe rispondere che 

Antonio RICCI regista di «Stnscialanotizia» 

tu fai la satira sulla rete 
maggiore di un gruppo che 
si sta strutturando in vista di 
un pesante intervento lobbi 
stico in politica 

lo so solo che sulle reti di Ber 
lusconi ho potuto fare cose 
che sulle reli Rai non mi erano 
permesse Stare in un contesio 
contradditor io mi eccita d i più 
che slare in una parrocchia di 
gente che la pensa alla stessa 

maniera Non amiamo le co 
modHà Ci C sempre piaciuto 
di più misurarci che celebra-ci 
Le contraddizioni le le devi an
dare a cercare e non andarti a 
cercare invece il ILIO piccolo 
spazio a mezzanotte su Rai tre 

Ma perché tanta cattiveria 
proprio nei confronti di Mi
chele Serra? Voi satirici sie
te davvero molto conflittua
li 

Stiamo parlando di uno che 
conosciamo col quale abbia
mo un rapporto di stima e che 
poi si fa giocare un tiro dalla 
Lega 

Ah, è per questo che ce l'hai 
con lui?. 

Guarda to pensavo addirittura 
a una beffa ulteriore e se poi il 
testo non fosse neanche di Le 
nin7 
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RADIO & TV 

CONCERTO STARORDINAJUO . . (Rwtre 10 30) Inori 
da la prima parte del concerto in ricordo del 16 ottobre 
4J cinquantesimo anniversario dell i deportazione degli 

ebrei di Roma Musiche di Gorecki Bruch e Mahler Da 
mei Oren dirige I Orchestra della Rai il violoncellista Matt 
Haimovitz e il mezzosoprano Markclla Hatziano 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5 1 1 JO) Tutti al Parco n ì/ionalc 
d Abruzzo nel giorno in cui si piantano qlj alberi da fruì 
to soprattutto i meli affinchè gli orsi possano sfamarsi 
durante I inverno e non importunare gli umani clic abita 
no nelle vicinanze 

I SIMPSONS (Canale5 12 00) .Quando Handcrs falli- e il 
titolo dell awcnlura odierna de Ila famiglia a cartoni ani 
mali Randerseun odiato vicino di casa che ha deciso di 
aprire un negozio di articoli p> r persone mancine Ho 
mer-gufa-c il fallimento di Handerscm agguato 

QUELLI CHE IL CALCIO. . (Railre 1125) Oggi favole-
Luca Magni primo accusatore di Mano Chiesa racconta 
la stona di Pollicino che la fa al Gigante Idns juventino 
fino al midollo vive l atmosfera del ritiro della sua squa 
dra Cverardo Dall i Noce e alla sua postazione di San Si 
ro in studio Gino Paoli Alessandro Cecchi Paone suo 
Fola tifosa laziale 

C'ERA DUE VOLTE... (Raitre 20 30) Pippo Baudo rifa La 
scia o raddoppia' mitico gioco della nostra preistoria te 
levisiva (I935) Nonostante Mike Bongiorno si sia di 
chiarato contrario ali iniziativa s' troverà comunque 
coinvolto nella trasmissione 

OMAGGIO A FELLINI (Videomusic 21 30) I temi delle 
colonne sonore dei film del Maestro in un concerto regi 
strato dal vivo durante il Festival Nino Rota a Mosca nel 
91 I brani eseguili sono tratti da lunotti di Cabina Otto 
e mezzo Amarcord La strada Satvricon Casanova 

COLPEVOLE O INNOCENTE (Retequattro 2230) Si con 
tinua a indagare sul «giallo» di Perugia le due ragazze 
coinvolte nella reali'zazione di vdeo hardcore afferma 
no di essere state ingannate dal regista e produttore 
Alunni 

CIAK (Canale 5 22 30) Un intervista a Bernardo Bertoluc 
ci realizzata a P ingi in occasione dell anteprima mon 
diale de II piccolo Buddha apre la puntata del magazine 
di cinema Da Madrid Fedro Almodovar presenta il suo 
nuovo film Kika Segue un intervista a Sean Conners e un 
ricordo di Rivcr Phoenix il giovane attore prematura 
mente scomparso a Los Angeles una settimana fa 

CIEUTO LINDO (Raitre 22 50) Puntala dedicata ali eco 
logia i gruppi invitati a parlare delle loro esperienze in 
tema saranno introdotti da una striscia disegnata da Al 
tan Presentano come sempre Alluna Cenci e Claudio 
Bisio 

y foni De Pascale ) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 lì!!!!!!!!i 

SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 CACCIA AL TESORO 

7.4» IL MONDO DI QUARK 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

10.00 PRANDI MOSTRE 

10.38 ALIK CAVALIERE. Attualità 

10.86 SANTA MESSA 

11.88 PAROLA B VITA 

18.18 LINEA VERDE 

13.30 TELEOIOWNALEUNO 

14.00 TOTO-TV. Radiocornere 

14.18 DOMENICA IN- . Con Luca Giu

rato Mara Venier Monica Vitti 

Regia CI Adriana V Borgonovo 

18.30 TOS CAMBIO DI CAMPO 

16.30 TOS SOLO PERI FINALI 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 TOS 9Q-MINUTO 

10.00 DOMENICA IN-Finale 

20.00 TELEOtORNALEUNO 

20.30 TO UNO SPORT 

20.40 MACARONI. Film in 2 puntate 

con Gastone Moschin Christine 

Fersen Reoia di Marcel Bluwal 

1* parie 

22.28 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tuo Slagno 

23.28 TELE0IORNAU1UN0 

23.30 D.S. Tempi supplementari 

0.10 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.40 FINO A SETTEMBRE. Film di 

Rnchard Marquand con Karen 

Alien Thierry Lhermitte 

2.18 L'ALTRA AFRICA. Film 

4.08 CACCIA AL LADRO D'AUTORE. 
Telelilm 

6.08 DIVERTIMENTI 

6.30 VIDEOMUSIC 6.30 TOS. Edicola 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.80 L'ALBERO AZZURRO 

8.16 LADRO LUI LADRA LEI, rilm 

10.00 CULTO EVANGELICO 

11.00 TO 2 Flash 

11.08 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 

13.00 TO2-ORETREDICI 

13.30 TO 2 TRENTATRE 

14.00 OUEL FANTASTICO ASSALTO 

ALLA BANCA. Film di Hy Avor-

back con Zero Mostel 

18.40 IL SEGRETO. Film di Karen Ar

thur con KirK Douglas Bruce 

Boxleilner 

17.16 TOM A JERRY. Canoni animati 

18.00 LE COMICHE. StanlloeOllio 

6.48 FUORI ORARIO 

10.00 CALCIO. Serie A 

18.48 TO 2 TELEGIORNALE 

20.00 T0 2. Domenica sprint 

21.00 BUAUTIFUL Serial 

22.30 SANGUE BLU. Telelilm 

23.30 T02 NOTTE-METEO 2 

23.80 SORGENTE PI VITA 

0.20 OSE. La dinastia dei Romanov 

1.30 GINNASTICA RITMICA 

2.18 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 

8.00 FRANCIS CONTRO LA CAMOR-
RA. Film di Arthur Lubln 

10.28 CONCERTO. Dall Auditorium 

RAI dol Foro Italico in Roma 

11.18 AUTOMOBILISMO. G P d Au 

stralia di formulai Sintesi 

11.66 UN TRAM CHE SI CHIAMA 06-

SIDERIO. Film con VIvienLeigh 

14.00 TELEOIONAU REGIONALI 

14.10 TOS-POMERIGGIO 

14.26 QUELLI CHE IL CALCIO» Un 
programma di o con Manno Bar-
toletti e Fabio Fazio 

16.30 FORZA ITALIA!. Film documen-

tario di Roberto Faenza 

18.80 METEO 3 

19.00 T 0 3 . Telegiornale 

19.20 DOMENICA OOL 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.48 TOR SPORT 

20.06 BLOBCARTOON 

20.30 C'ERA DUE VOLTE. Spettacolo 
con Pippo Baudo Regia di Palrl-

uà Bolli 

22.30 TOS. Telegiornale 

22.80 CIELITO LINDO. Varietà con 
Athma Conci o Claudio Bisio Re 
già di Ranuccio Sodi 

0.10 TOS EDICOLA 

0.26 LA SIGNORA DI MEZZANOTTE. 

FilmdIMitchellLeisen 

2.00 CIELITO LINDO. Replica 

3.18 HAREM. Replica 

4.18 ADAMO ED EVA. Film 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

9.00 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

9.46 8 CONTINENTI. Documentano 

10.00 REPORTAGE. Attualità 

11.30 ARCA PI NOÈ. Documentano 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Nel cor

so del programma alle 13 00 TG 5 
Pomeriggio 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Carlucci Gerry 
Scolti Regia di Beppe Recchia 

18.10 CASA VIANELLO. Telefilm-Im
putato alzatevi» con Raimondo 
VianelloeS Mondami 

20.00 TOS Telegiornale 

20.28 GOMMAPIUMA. Varietà 

20.40 PAPA PRENDE MOGLIE. Tele
film «Una famiglia e una culla» 
con MarcoColumbro 

21.40 OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va
rietà con Paolo Bonotis e Laura 
Freddi 2* puntata 

22.30 CIAK. Attualità 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità a cu-
ra di Fabrizio Pasquero 

23.30 ITALIA DOMANDA. Attualità 
Nel corso del programma alle 
24 30 TG 5 Notte 

0.46 SGAHBI SETTIMANALI 

1.16 A TUTTO VOLUME 

2.00 TO 8 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Tololilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 CIAK. Attualità 

4.00 TG5- EDICOLA 

_4.30_ 

8.00 

18 PEL 8* PIANO. Telefilm 

TG8- EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.36 VIDEOBOX 6.00 TG5-EDICOLA 

6.30 CARTONI FAVOLOSI. I mille co 

lori dell allegria Una sirenetta in

namorata A tutto goal Magica 

Emy Bentornato Topo Gigio 

10.30 ATUTTOVOLUME. Attualità 

11.O0 ADAM 12. Telelilm 

11.30 ORANO PRIX. Settimanale di 

sport con Andrea De Adamich 

12.30 STUDIO APERTO 

12.48 OUIDAALCAMPIOHATO 

14.00 UN RAGAZZO E UNA RAGAZ

ZA. Film di Marco risi con Jerry 

Cala Marina Suma 

16.00 BIG MAN. Telelilm 

18.00 TALE PADRETALE FIGLIO. Te-
lofilm «Una piccola crisi» 

18.30 PALLAVOLO. Sidis Falconara-

t/ilan Volley Milano Sintesi 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 HIGHLANDER Telefilm -Stu 

prò» e -Un debito da saldare» con 

Adrian Paul Stan Kirsch 

22.30 PRESSING. Settimanale sporti-

voconRa mondoVianello 

23.48 MAI DIRE OOL. Varietà con la 
Gialappa s Band 

24.00 AUTOMOBILISMO. Gran Pro 

mio d Australia d lormula 1 

0.18 STUDIO SPORT 

0.48 IL GRANDE GOLF 

1.60 UN RAGAZZO E UNA RAGAZ-

ZA. Film replica 

3.30 BIG MAN. Telelilm 

8.30 ADAM 13. Telelilm 

6.00 TALE PADRETALE FIGLIO 

QWAIG ooeon ffl TELE *J 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

9.00 BATMAN. Telefilm 

10.00 UNA CASCATA D'ORO 

11.00 MASTER. Telefilm 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

12.18 EURONEWS. Il tg europeo 

13.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 

16.18 SPIONAGGIO A WASHINO-
TOM. FllmdiOonModtord 

17.00 NATURA AMICA. Documentano 

17.40 STRIKE. La pesca in TV 

18.46 TMCNEW8 TeloQiornale 

19.00 MATLOCK. Telefilm 

20.00 OALAOOAL. In diretta da Mila-

no ConduceGiorgioComaschi 

32.30 TMCNEWS. Telegiornale 

23.00 SUPEBBIKE. Mondiali 

0.48 OALAOOAL. Replica 

2.30 CNN NEWS. Indiretta 

7.00 OOODMORNINO 

11.30 TELEKOMANOO 

13.00 TOP OF WORLD 

13.30 HEROESDELSILENCIO. I quat

tro ragazzi di Saragozza ci pre

sentano il nuovo album -El Espiri-

tu del vino 

14.00 METROPOLIS 

14.30 VIDEO NOVITÀ 

16.30 LIVINOCOLOUR 

13.00 TUTTOFUORISTRAPA 

13.30 MOTOMONDIALE. Speciale 

14.00 POMENICAOPEON 

18.00 VIPEOPARAPE 

18.36 VEDOVO, AITANTE-Film 

20.30 AUTOMAM. Telelilm 

21.26 SPECIALE SPETTACOLO 

21.30 ODEON SPORT 

13.30 L'INDIAVOLATA PISTOLERA. 

Filmcon Betty Grable 

14.80 ROUOESTALLION. Telelilm 

18.20 PROORAMMAZIONE LOCALE 

17.40 UNA FAMIGLIA PER FANNY. 

Film di Rock Domers 

19.30 MOPSQUAP. Telelilm 

20.30 OELOSISSIMAMENTE..TUO. 
FilmdiKonShapiro 

22.20 SHAKE. Telefilm 
23.20 AMLETO. Film con N William 

son A Hopkins 

Programmi coditicatl 

14.00 CARA MAMMA MI SPOSO. Film 
con John Candy 

16.00 TUTTA COLPA PEL PARADI-
SO. Film con F Nuti 

18.00 IL PRINCIPE PELLE MAREE. 
Film con Barbra Streisand 

20.40 CATTIVA. Film 

TELE 

17.00 FRANCESCO DE QRSQORI. Un 

profilo autentico e sincero per ri-

velare un De Greqori inedito allumili 

13.00 SIAMO TUTTI INQUILINI. Film 
20.00 MONOGRAFIE 
23.38 MUSICA CLASSICA 

18.00 THE MIX 

19.30 VM GIORNALE FLASH 

19.38 THE MIX 

MOKA CHOC ATTRATTI. Omafl 

gioaFollini 

22.30 INDIES 

19.00 TELEGIORNALI REOIONALI 

19.30 COLLEGE. Telefilm 

20.00 INOVELLINI. Telofilm 

20.30 LA GRANGE STRADA AZZUR-

RA. Film di Gillo Pontecorvo 

22.00 SPORTA NEWS 

24.00 AMERICANGOTHIC. Film 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 RITRATTI D'AUTORE. 
13.30 A MILANO C'È SEMPRE LA 

NEBBIA-. Talk show 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

ia 
19.30 TGANEWS 

20.30 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film 
d James W Homo 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.00 L'INDOMABILE. Telenovela con 
LeticiaCalderon 

20.30 IL SEGRETO. Telenovela 

7.30 LA BELLEZZA DI IPPOLITA. 

Film con Gina Lollobrigida 

9.00 STELLE DELLA MODA 

9.30 TO 4 MATTINA 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

11.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 

11.40 BERELECAHTE. Attualità 

11.88 TO 4 FLASH 

12.00 C'ERA VAMP TANTO AMATI 

13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 TG4. Pomeriggio 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.20 L'ANGELO SCARLATTO. Film 
con Yvonne De Carlo 

16.00 PERDONAMI. Attualità 

17.00 CUORE SELVAGGIO. Telenove 

la Nel corso del programma alle 
17 30 TG 4 pomeriggio 

18.00 IL MEGLIO DI FUNARI NEWS. 

Attualità 

19.00 T04SERA 

19.30 LUI, LEI L'ALTRO 

20.30 AMERICAN GIGOLÒ. Film di 
Paul Schrader con Richard Gere 

22.30 COLPEVOLE O INNOCENTE. 
Atlual ita con Carla Urban 

23.30 TG 4 Notte 

23.40 ATUTTOVOLUME 

23.80 DOMENICA IN CONCERTO 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.08 LA BELLA PI LODI. Film 

2.38 REMO E ROMOLO STORIA DI 

DUE FIGLI DI UNA LUPA. Film 

4.10 IL BARONE. Telefilm 

8.00 LOUGRANT. Tclelilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 8. 10 16, 
13, 19, 23. GR2 6.30, 7 30, 8 30, 
9 30, 1130 . 12 30: 13 30; 15.30, 
16 30, 18.30, 19.30, 22 30 GR3 
7 15,8.45,11.45,13 45,18 45,20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 Graffit i 93 10 20 La scoperta 
del l Europa 12.01 Rai a quel pae
se 14 05 Che l ibri l e g g i ' 18,20Tut-
tobasket 19 30 Ascol ta si ta sera 
20 30 Mef istolele 23 28 Notturno 
ital ano 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Varietà cantando 9 38 Corsivi 
d autore 11 00 Parole nuove 14 20 
T ut to calcio minuto per minuto 
20 25 Calcio Parma-Juventus 
22 41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7 30 Pr ima pa
gina 9 00Concor*o 12 40 Folkcon-
certo 14 00 Paesaggio con f igure 
17 30 Concerto sintonico 21 00 La 
parola e la maschera 23 20 II sen
so e il suono 
RADIOVERDERAI Intormaz oni 
sul traff ico dal le 12 50a l le24 

1 1 . 5 5 UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO 
Regia d i Ella Kazan, con Mar ion Brando, Vfvfen Lel -
gh, Karl Malden. Usa (1951) 122 minut i 
Kazan aveva già allestito a teatro il dramma di Ten
nessee Wil l iams ma non voleva trarne un f i lm Fu Wil
l iams stesso a convincerlo o dopo un lungo lavoro 
•sulla sceneggiatura Kazan r iprese il d ramma esatta
mente come sul palcoscenico girando tutto in interni 
I' risultato è un grande gioco d attori (tre Oscar Kim 
Hunter Karl Malden e Vivien Leigh il più famoso di 
tutti Brando ottenne solo la -nomination») su un te
sto che oggi potrà anche apparire datato £ il consue
to interno famil iare con una giovane vedova Bian
che che va a vivere con la sorel la Stella e viene insi
diata dal manto di lei Stanley Kowalski Finale tragi
co va da so 
RAITRE 

14.00 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA 
Regia di Marco Rial, con Jerry Caia, Marina Suma 
Italia (1983) 95 minuti 
Quando Marco RIS I dieci anni fa puntava a far r idere 
prima di scoprire il vigoroso real ismo di f i lm come 

Mery per sempre» e • Ragazzi fuori» Il milanese Ca
logero e la napoletana Anna si mettono assieme si 
lasciano si r iprendono si r i lasciano Non succede 
nient altro oquas i Ma qualche risata ci scappa 
ITALIA 1 

1 6 . 3 0 FORZA ITALIA! 
Regia di Roberto Faenza Documentarlo Italia (1977) 
105mln j t i 
Sembra incredibi le ma questo f i lm passa in tv per la 
prima volta Nel 78 la sua uscita in concomitanza con 
il sequestro Moro fu assai sfortuna'a lo sequestraro
no quasi subito' Faenza lo aveva costruito con un ser
rato montaggio di documenti e i nWv is t c -raccontan
do» trent anni d potere democrist iano addato sem
pre al le stosse tacce Da vedere 
RAITRE 

IB.OO VIP MIO FRATELLO SUPERUOMO 
Regia di Bruno Bozzetto Disegni animati Italia 
(1<>68) 79 minut i 
Parodia dei fumetti al la Superman disegnata da un 
Bozzetto in slato di grazia Supervip e Miniv ip sono 
due fratell i bello e forte il pr imo occhialuto e sfigato 
il secondo Ma insieme smantel leranno I inquietante 
impero di Happy Betty una donnona-manager che 
spara mini missil i nella testa delle persone per farl i 
diventare consumatori impenitenti 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 AMERICAN GIGOLÒ 
Regia di Paul Schrader, con Richard Gere Lauren 
Hurton Usa (1980) 117 minuti 
Dietro la stona un pò perversa di un gigolò della sua 
amante preferita e di un torbido intrigo poliziesco e 6 
un ritratto al vetriolo del la Los Angeles «bene» e del-
l assoluta mancanza di valori che vi regna Un apolo
go morale mascherato da thri l l ing Forse la migl iore 
interpretazione di Gere Forse la migl ior regia di Sch
rader Forse un grande fi lm 
RETEQUATTRO 

0 . 2 5 MIDNIGHT (LA SIGNORA DI MEZZANOTTE) 
Regia di Mltchell Leisen con Claudetle Colbert Don 
Ameche John Barrymore, Mary Astor Usa (1939) 94 
minuti Versione originale con sottotitoli 
£ il primo titolo di una serie dedicata al regista Mit 
cheli Leisen sette t i lm in ediziono or iginale cinque 
dei qual i in pr ima visione o stampati apposta per la tv 
Un ciclo come sempre cura 'oda Vieri Ra/z in i ult imo 
baluardo della cinefi l ia in tv Leisen non o un regista 
famosissimo ma per farv venir la voglia di vedere 
«Midmght» nlegqete il cast ó una scoppiettante com 
media anni 30 su una cantante americana che arr iva 
a Parigi e si trova coinvolta in folli girandole amorose 
Da registrare 
RAITRE 

LA8ELLADIL0DI 
Regia di Mario Mlsslroll ce", Stefania Sandrell i An-
gelAranda itali». (1963) 85 minut i 
Tipica storia da anni del boom per un insolita ineur 
sione nel cinema del regista teatrale Mano Missirol i 
Stefania Sandrell i e la bella del titolo figlia di ricco 
ni lombardi che si porta a casa come fidanzato un gio 
vane meccanico E quello ben pres o diventa il capo 
della - fabbr icherà» 
RETEQUATTRO 
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Il regista Daniele Segre 

Cinema 

A Torino 
poveri 
ma Giovani 

NINO FERRERÒ 

H TORINO. ' Un festival 
«nonostante tutto», l'undi-
cesima edizione del Fe
stival Intemazionale Ci
nema Giovani, che - si 
svolgerà dal 13 al 20 no
vembre, al cinema Massi
mo • (Museo nazionale 
del cinema). ' • • -

Il «nonostante tutto» si 
riferisce alla grave situa
zione economica che at
tanaglia sempre più le 
istituzioni artistiche e cul
turali del Paese. Drastici 
tagli ai contributi pubbli
ci, da cui i «gravissimi sa
crifici» che pur «imponen
do alcune forzate rinun
ce, mantiene l'alto livello 
qualitativo raggiunto nel- • 
le ultime edizioni». Il festi
val, che durerà un giorno 
in meno rispetto . agli 
scorsi anni, ha dovuto 
inoltre • rinunciare • alla 
prevista retrospettiva de
dicata ul cinema brasilia
no degli anni 60. Ma que
sta importante sezione è 
stata, almeno in parte, re
cuperata dalla rassegna 
«Lo splendore del muto», 
circa una trentina di titoli 
di film restaurati e ristam
pati dai negativi originali, 
organizzata - nell'ambito 
del convegno «Cinema e 
critica - Gli anni del mul 

to» in collaborazione con 
il Sindacato • nazionale 
critici cinematografici ita
liani e con il Museo na
zionale del cinema di To
rino, », _, i... •-], 

Quanto alle opere in 
concorso (14 lungome
traggi e 18 cortometrag
gi), la parte del leone la 
la iUcinema asiatico, ha 
precisato il direttore del 
festival Alberto Barbera, 
con opere provenienti da 
Cina, Taiwan, Corea, 
Giappone e Kazakhstan. 
Da segnalare, tra questi. 
Zhae Le (Fer Furi), della 
giovane regista Ning 
Ying, che fu allieva del 
nostro Centro sperimen
tale. Fuori concorso (18 
opere tra medi e lungo
metraggi), due film italia
ni: Giorgia di Marco Maz-
zaferri e Veleno di Bruno 
Bigoni, quest'anno nella 
giuria per i lungometrag
gi. Anche in questa sezio
ne ben tre film cinesi, tra 
cui Mali Shang Sui, «ope
ra prima» di Liu Miao-
miao, nota anche in Italia 
per aver preso parte al
l'ultimo festival venezia
no. 

Nelle le altre sezioni 
del festival, da segnalare, 
nei «programmi speciali», 
la prima parte dell'ultimo 
film di Daniele Segre Cro
tone, Italia. Nel concorso 
«Spazio Italia», 34 opere 
tra film cvideo, tracui Uc
celli mendichi, uccelli d'a
more, uccelli perduti di 
Tonino De Bernardi. Nel
la sezione «Proposte», un 
video di Armando Casta, 
Marzo !973-1 giorni del
la Fiat (Fatti e immagini 
di una lotta oixraia. Nel 
concorso «Spazio Tori
no», 18 fra film e video, 
selezionati nell'«antepri-

, ma» svoltasi nell'ottobre 
scorso, i • 

Cinema giovani, sarà 
preceduto da due giorna
te cinematografiche, de
dicate al cinema di Otta
vio Mai, il filmaker del-
l'«Altra comunicazione», 
scomparso tragicamente 
lo scorso anno. Domeni
ca 7 e lunedi 8 nella sala 
2 del Massimo in proie
zioni pomeridiane e sera
li, le numerose opere rea
lizzate da Ottavio insieme 
a Giovanni Minerba, suo 
compagno di lavoro e di 
vita. L'iniziativa, intitolata 
«In punta di cuore», si 
concluderà con un con
certo della canta/attrice 
Raffaella De Vita, accom
pagnata al piano da Aldo 
Rindone e da un dibatti
to, al quale prenderanno 
parte' Gianni Rondolino, 
Gianni Volpi. Alessandra 
Pieracci, Stefano Della 
Casa e Giovanni Minerba. 

Sala tutta esaurita all'Accademia 
di Santa Cecilia per il concerto 
del grande pianista americano 
a Roma nell'unica tappa europea 

In scena con le sue improvvisazioni 
soliste, il musicista ha sfoggiato 
il suo enorme talento passando 
dal romanticismo al blues,'al jazz 

Jarrett, mani di virtuoso 
Tutto esaurito all'Accademia di Santa Cecilia di Roma, 
per l'unico concerto italiano di Keith Jarrett. Il grande 
pianista americano ha riproposto le sue piano impro-
visations in piena solitudine: un linguaggio fatto di vir- • 
tuosismo, fisicità, suggestione, capace di spaziare dal 
neo-romanticismo al blues, ridefinendo il concetto 
stesso di musica. Trionfo finale e quattro bis: da Over 
the rainbow alle Suìtes francesi di Bach. 

ALBASOLARO 

• i ROMA. È uno di quei ta
lenti cosi enormi e ingombran
ti che non sai dove comincia la 
creatività pura e dove finisce 
l'astuzia e il mestiere, ma in 
fondo poco importa quando il 
talento ha il nome di Keith Jar
rett. Un nome che magica
mente riempie le sale di un 
pubblico che non fa distinzioni 
tra iazzofili, melomani, rocko-
tili, giovanissimi (ce n'erano 
parecchie, l'altra sera, di facce 
da concerto pop, sedute a 
fianco di mature coppie bor
ghesi con l'abbonamento del
la stagione classica in' tasca). 

Cosi vuole la parabola di un 
musicista che ha tranciato da 
molti anni ormai i confini tra 
«generi», per navigare tranquil
lo al largo. Il suo virtuosismo 
gli ha spalancato le porte dei 
prestigiosi auditorium di musi
ca classica - come quello del
l'Accademia di Santa Cecilia 
dove si e esibito l'altro ieri, da 
solo, unica apparizione italia
na e per ora anche europea -, 
la sua popolarità gli consente 
di chiedere cachet da capogi
ro. Un divo, con tutti i capricci 
di corredo. Non gli è piaciuta 
I» suite d'albergo che gli han
no prenotato (da un milione a 
notte), non ha gradito nem
meno la lussuosa limousine 
messa a sua disposizione. Con 
gli anni 0 diventato sempre più 
esigente anche col pubblico, 
al limite del dispotico. Al con

certo di Santa Cecilia se l'è 
presa con gli spettatori che tar
davano a prendere posto: si è 
avvicinato al pianoforte, ha in
crociato le gambe e si è messo 
ad aspettare, lanciando battu
tine feroci. «Quella gente 11 ha 
un posto? Se volete, qui c'è 
una sedia in più», e ha indicato 
lo sgabello del piano. 

Ma poi, quando è calato il 
silenzio, ha cominciato a suo
nare quasi di botto, come se 
avesse semplicemente ripreso 
un discorso interrotto. La musi
ca fluisce dalle sue dita con 
una naturalezza straordinaria. 
Jarrett parte con un tema di 
ispirazione neo-romantica, 
dolce, reiterato, lo sviluppa vo
lando sulla tastiera leggero, e 
più di mezz'ora dopo finisce 
con un blues, senza soluzione 
di continuità, • attraversando 
frammenti di jazz, di flamenco, 
citazioni colte e disgressioni 
primitive. Cosi è andata la pri
ma parte del concerto, la più 
bella perche la più «emotiva», 
perchè Jarrett, quando vuole, e 
capace di smuovere corde 
molto profonde, viscerali. 
Sembra tutto cosi semplice, 
ascoltandolo, e invece il suo e 
un linguaggio terribilmente 
complesso, se si pensa che si 
tratta di improvvisazione pura 
(certo, con il bagaglio e l'e
sperienza di una vita..,). È il 
frutto di una concezione della 
musica come «valore vitale. 

nutritivo», come ha scritto lo 
slesso Jarrett in un articolo 
pubblicato dal New York Ti
mes un anno fa (utile fonte di 
comprensione, visto che lui si 
sottrae maniacalmente alle in
terviste) . «La New Age non è 
che gelatina - sentenzia lui -
la World Music è una beffa, e 
l'Avant Jazz, qualsiasi cosa 
questo termine voglia signifi
care, non esiste». I generi musi
cali per Jarrett sono solo l'en
nesimo stratagemma dell'in
dustria discografica per conti
nuare a mantenere vivo l'inte
resse del pubblico. Quel che 
conta è trovare una propria 
«voce». 

Ma la sua «voce» alle volte è 
talmente alta, che l'immenso 
virtuosismo di . cui dispone 
prende il sopravvento, e si re
sta stupiti di fronte allo spetta
colo della sua musica, più che 
coinvolti ed emozionati. Alle 
volte si ha In sensazione che 
pure quel suo celebre modo di 
interpretare anche fisicamente 
le sue composizioni, sia invece 
tutto cerebrale. Jarrett scatta in 
piedi mentre suona come col
pito da una corrente invisibile 
che passa direttamente dalla 
tastiera al suo corpo, canta, 
mugola, accenna passi di dan
za, batte i piedi a ritmo. La se
conda parte del concerto vola 
lasciando un'indefinibile sen
sazione di routine. Ma il trionfo 
finale e scontato. Ovazioni da 
stadio, che lui ricambia con 
quattro bis. Sfoggia il suo lato 
più sentimentale giocando lie
vemente sul tema di una cele
bre jazz ballad, Secret love, tor
na per un blues a ritmo boogie 

" eseguito con l'enfasi di un pia
nista di night club; ancora un 
classico riletto a modo suo, 
Over the raintxiw, e finisce con 
una dtsgressionc totale, rega
lando un frammento delle 
French Suites di Bach, che ha 
da poco inciso al clavicemba
lo per la Ecm, 

Keith Jarrett 
A Roma 
giovedì sera 
l'unica tappa 
europea 
del suo tour 

Il cabaret yddish di Moni Ovadia 

Testi sacri 
anzi da ridere 

MARIA GRAZIA CRECORi 

M MILANO -Che cosa vuol 
dire essere ebreo?» - si chiede 
il narratore di Oylem Coylem, 
vademecum teatrale e musica
le di Moni Ovadia - «Boh» si au-
torisponde. La domanda e la 
risposta sono i due estremi at
traverso i quali Ovadia, con in
telligenza autoironica e gran
de bravura, si muove per nco-
struire, sul palcoscenico di un 
affollatissimo Teatro France 
Parenti, una possibile identità 
ebraica. Un itinerario che pas
sa ai raggi X del sarcasmo, del
la'battuta fulminante, ma an
che dell'appartenenza il «chi 
è» dell'ebreo di tutti i tempi a 
partire proprio da quell'esilio, 
da quella diaspora che ha reso 
gli ebrei figli del mondo e che 
genera, in chi la vive, quel sen
so di affollata urgenza, di stra
lunata irrequietezza che sta al
la base del teatro di questo po
polo. 

È un'identità che in formato 
frac color foglia secca e pan
ciotto, bombetta calata sulla 
testa, capelli lunghi e occhiali
ni da professore, Moni Ovadia 
ripercorre attraverso delle mi-
crostone di cui è l'autore, co
me una possibile mappa del
l'ebreo tipo, che viene dall'Est 
(come lui) dunque da civiltà 
in cui il sacro e il profano con
vivono gomito a gomito, la 
piazza accanto alla sinagoga, 
la sinagoga accanto alla chie
sa in un mescolamento di reli
gioni, di aspettative e di super
stizioni che entrano nella vita 
di tutti i giorni e guidando i 
comportamenti della gente. 

Citando ì sacri tesu, ma an
che Kafka, raccontando storie 
in tutto e per tutto figlie di quel
lo «spirito ebraico» che ha reso 
grande Woody Alien, sostenu
to da un'orchestnna composta 
da cinque elementi che ac
compagnano le sue canzoni 
yiddish, (una lingua - spiega -
anch'essa figlis dell'esilio per
ché formata da parole derivate 
da lingue diverse), Ovadia co
struisce un vero e proprio ca
baret fatto di humour, intelli
genza, gusto ironico per l'aulo-
rtr!n7Ìono, pacifismo politico 
Come Nathan il saggio, eroe 
ebreo dell'omonimo lesto del 

suo correligionario Lcssing, ci 
parla dunque di tolleranza 
prendendo in giro acustica
mente i luoghi comuni delle 
tre grandi religioni monoteiste 
(ebrea, musulmana e cristia
na) e rovescia addosso all'at
tentissima e divertita platea un 
vero e proprio fiume di battute 
e di situazioni. Ecco la terribile 
Yiddish marne (la mamma 
yiddish), figura carismatica, 
fustigatnce, ma anche accani
ta organizzatrice della vita dei 
figli (come dire che la mamma 
è la mamma in tutte le civiltà e 
latitudini) e dell'assai più defi
lato e remissivo Yiddish tale (il 
papà). Ecco l'ebreo venditore 
con tutte le stigmate dell'ebreo 
secondo una certa iconografia 
(lungo naso, cappelli unti, 
ecc.) fregare il gran razzista 
del profondo sud americano, 
ecco l'ebreo stile Fifth Avenue, 
valigetta e diamanti, la lotta fra 
due pizzicagnoli in nome della 
«correttezza commerciale». Ec
co il riconoscimento (religio
ne, città e anno di nascita) av
venuto in un cesso pubblico 
per via di una particolare «cir
concisione trasversale» che un 
certo rabbino aveva spenmen-
tato in certi anni in quel di Chi
cago; ecco il grande sogno 
della tolleranza cosi significati
vo in questi tempi oscuri. 

Seduto su di una sedia 
quando ci parla, in piedi da
vanti a un microfono, le gam
be dondolanti, gli occhi soc
chiusi, le mani a fare da coppa 

. alle orecchie per non perdere 
l'intonazione, quando canta, 
accompagnato dai bravissimi 
Maurizio Delio (violino). Cosi
mo Gallona (chitarra), Gian 
Piero Marrazza (fisarmonica) 
Alfredo Lacosegliaz (percus
sioni) e Patnck Novara (oboe 
e clannetto) in questo Oylem 
Coylem, che, come suggerisce 
il suo titolo, e un gran mesco
lamento di cosi- diverse, Ova
dia cantante strepitoso rove
scia sulla platea ondate di mu
sica Klezmer (da Kly e zemer. 
violino-e clarinetto, strumenti 
di base della musica popolare 
ebraica) un po' iolk songs, un 
po' canto da sinagoga, fra rapi
nosi valzer e ballate. Uno spet-
tacolo da non perdere. 

Primefilm. «L'uomo senza volto», esordio nella regia del divo Mei Gibson 

Mad Max fa il professore/Sfregiato 
MICHELE ANSELMI 

L'uomo senza volto 
Regia: Mei Gibson. Sceneggia
tura: Malcolm MaeRury. Inter
preti: Mei Gibson, Margaret 
Whitton, Fay Masterson, Nick 
Stahl. Fotografia: Donald 
McAlpine. Usa, 1993. 
Roma: Ambassadc, Ali
atoli, Ciak 
Milano: Corallo, Odeon 6. 

^B Ne 0 passalo di tempo da 
quando Mei Gibson era solo 
Mad Max, il roccioso guerriero 
della strada proiettato in un 
medioevo prossimo "enturo fi
glio dell'apocalisse nucleare 
(proprio venerdì sera passava 
in tv Inlerceptor II). Avviato ai 
quaranta, l'attore newyorkese 
(ma cresciuto in Australia) 
non ha resistito alla tentazione 
di scrollarsi di dosso l'immagi
ne dell'eroe d'azione, poi per
fezionato con la serie di Arma 
letale, per dirigere e interpreta
re un «piccolo» film intimista 
da dicci milioni di dollari tratto 
da un romanzo di Isabelle Hol-
land. Dove lui, uno dei grandi 
belli di Hollywood, appare con 

metà viso orrendamente detur
palo, nei panni di un professo
re di letteratura autoesiliatosi 
in una villa sul lago, tra 1 boschi 
del Maine, per sfuggire alla cu
riosità morbosa della gente. 

È lui. appunto, «l'uomo sen
za volto» del titolo, la presenza 
misteriosa-minacciosa che ap
pare, dopo dieci minuti di film, 
sul traghetto che porta in va
canza da quelle parti il dodi
cenne Chuck Norstadt, figlio di 
una madre distratta e fratello 
di due sorelle permalose. Il 
problema di Chuck e che tutti, 
in famiglia e a scuola, lo riten
gono un ragazzino poco intel
ligente, forse perfino un ritar
dato. Lui sogna di frequentare 
l'Accademia militare di West 
Point, in omaggio al padre 
morto di cui ricorda poco o 
niente: con grande scandalo 
della madre «sinistrorsa», già 
avviata al suo quinto matrimo
nio con un filosofo barbuto di 
Harvard che cita Hegel e Mar
cuse (siamo nel 1968). 

Naturalmente Chuck e solo 
infelice, e sarà il ruvido «uomo 
senza volto» Justin McLeod a 

Mei Gibson e Nick Sthal in «L'uomo senza volto» 

tirarlo fuori, con le sue lezioni 
di latino e di letteratura, da 
quello slato di torpore, trovan
do egli stesso nel rapporto 
amichevole col ragazzino un 
antidoto alla propria rabbiosa , 
solitudine. Ma lutto questo non 
piace ai, cittadini di Crane-

sport, sospettosi da sempre 
verso quell'uomo sfregiato sui 
cui pesa un'accusa infamante, 
pedofilia, in particolare nei 
confronti di un allievo pento 
nell'incidente d'auto dal quale 
lui usci con il volto e metà del 
corpo bruciati. Che la stona si 

stia per ripetere? 
La maledizione della defor

miti fisica, l'intolleranza verso 
il diverso, l'ipocrisia piccolo-
borghese, la fatica del cresce
re: sono apprezzabili i temi 
che L'uomo senza uo//o-agita 
utilizzando uno stile quieto, 
quasi pedagogico, tutto punta
to sul confronto segreto, mae
stro-allievo, che si instaura tra i 
due. Con il grande all'inizio se
verissimo e il bambino a sua 
vòlta intimorito, ma uniti in 
fondo da un gran bisogno di 
conoscenza che esploderà 
nella lettura (un po' troppo ac
centuata sul piano simbolico) 
del celebre lamento di Shylock 
nel Mercante di Venezia. 

Gibson, dolente e terribile al 
punto giusto, fa bene a mante
nere un certo alone di mistero ' 
sull'omosessualità del profes
sore, pur senza calcare la ma
no per evidenti ragioni di mer
cato. Ma L'uomo senza volto, 
nel suo complesso, non con
vince proprio sul piano dello 
sviluppo drammaturgico. È co
me se non cominciasse mai, e 
per un film hollywoodiano 6 
davvero il massimo. 

D 

12.000 libri fa, 
nasceva L'Indice. 

P er 11 suo decimo compleannoL'Indice vi dà una bella notizia, l'abbona
mento per il 1994 costa solo 7QA0O lire, come nel 1993. 

Effettuando il versamento sul c/c postale n. 78826005, intestato a "L'Indice -
Roma", riceverete a casa 11 numeri (tutu i mesi, tranne agosto) con lo sconto del 
20% sul prezzo di copertina. 

N on solo. Se vi abbonerete entro ilio dicembre prossimo, vi regaleremo £7»-
dice di tutto L'indice: in due floppy disk, leggibili con qualsiasi Personal 

Computer, abbiamo registrato i circa 12.000 titoli recensiti o schedati dall'ottobre 
1984 al dicembre 1993. 

I l programma di gestione, adattabile ai principali sistemi operativi, offre ampie 
possibtlita di ricerca: a partire dall'autore, dal titolo, dalla Casa editrice, dal

l'anno di edizione, dalla disciplina, dal recensore, e dal numero e anno della rivi
sta in cui è apparsa la recensione o la scheda. 

ffrettatevi ad abbonarvi e riceverete In omaggio uno strumento bibliogra
fico di grandissima utilità per le più diverse esigenze! 

Intanto in questi giorni è in edicola il numero di novembre. 
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«Divara, acqua e sangue» di Azio Corghi e Jose Saramago celebra i 1200 anni della città 

Quel terribile assedio di Munster 
PAOLO PETAZZI 

M MONSTER.' Per i 1200 anni 
della fondazione della città di 
Munster il suo teatro ha com
missionato ad Azio Corghi e 
José Saramago una novità as
soluta (presentata il 31 otto- . 
bre) sui sanguinosi fatti del 
1933-36: cacciato da Munster il 
vescovo Waldeck. gli anabatti
sti vi presero il potere, e la spe
ranza di un radicale rinnova
mento sociale e religioso fu ali
mentala dall'arrivo di due 
•profeti» olandesi, Jan Matthys 
e Jan Bockclson (Giovanni di 
Leida): si instaurò invece un 
regime intollerante e oppressi
vo (lontano dal carattere non 
violento del del movimento 
anabattista) nella città stretta 
d'assedio dal vescovo e dai 
suoi alleati, e Giovanni di Lei
da, assunto il potere assoluto, 
si macchiò di assurde atrocità, 
pnma dello sterminio finale 

compiuto dui cattolici. 
Saramago e Corghi leggono 

la storia di Munster in chiave 
paurosamente attuale, come 
tragedia dell'intolleranza, del 
fanatismo, degli orrori perpe
trati «in nome di Dio»: In nomi
ne Dei e il titolo del dramma 
teatrale di Saramago da cui 
egli stesso e Corghi hanno trat
to il libretto del dramma musi
cale in tre atti Divora, acqua e 
sangue (il sangue delle vittime, 
l'acqua del battesimo). Diva
ra, moglie di Giovanna di Lei
da, non partecipa all'azione e 
come donna non può influire 
sul potere maschile, ma la sua 
voce e quella dell'umanità, 
(Iella pietà, della ribellione, di 
una limpida, coerente co
scienza. Nelle sue parole gli 
autori si riconoscono, a lei 
Gorghi nsetva i momenti più li
nci e al suo materiale musicale 

si collega quello delle altre fi
gure femminili, come lei vitti
me della violenza degli uomi
ni. Il canto è invece precluso ai 
principali protagonisti maschi
li, che sono attori, con l'ecce
zione del vescovo Waldeck 
(un basso, come il Commen
datore del Don Giovanni di 
Mozart): si crea cosi una elo
quente contrapposizione che 
peraltro non compromette la 
compattezza del contesto mu
sicale. Una parte di rilievo e 
quella dello Zoppo, «profeta 
maledetto», che nei confronti 
della vicenda mantiene un at
teggiamento ironicamente di
staccato o sinistramente cini
co: e un tenore «da cabaret», 
che si muove tra straniata leg
gerezza e riferimenti stravins-
kiani (e di Stravinsky un trom
bettiere cita la Storia del solda
to). Fondamentale e la parte 
del coro, della massa popolare 
che amplifica le dolenti voci 
individuali e che ha una forte 

evidenza, un impatto violento, 
accanto all'orchestra vanno ri
cordati alcuni importanti epi
sodi di musica elettronica, La 
varietà dei mezzi impiegati ù 
organizzata sapientemente e 
nelle due ore abbondanti di 
durata l'opera, opportuna
mente rappresentata senza in
terruzioni, tiene avvinta l'atten
zione, la musica appare con
cepita in primo'luogo in fun
zione della sua efficacia teatra
le. Come in altn lavori, Corghi 
media il rapporto tra ricerca at
tuale e tradizione attraverso un 
ripensamento che non ha nul
la a che fare nò con il collage 
di citazioni, nò con operazioni 
di recupero passatista; ma Di
vani si differenzia dalle sue 
esperienze teatrali precedenti 
già nella natura della conce
zione drammaturgica, che 
comporta molta piti azione di
rettamente rappresentata -in 
scena. Li forza comunicativa 
della musica non sembrava 

compromessa dal fatto che l'o
pera non era data in lingua ori
ginale, ma in una bella tradi
zione tedesca. , 

Realizzazione pregevole, 
grazie all'impegno del coro e 
dell'orchestra diretti ottima
mente da Will Humburg, di tut- • 
ti i solisti, atton e cantanti (ci
tiamo almeno la Divara di Su
sanna von der Burg e lo Zoppo 
di Robert Schwarts), e grazie 
alla regia e alle scene di Dietri
ch Hilsdorf. Si partiva da 
un'ambientazione contempo
ranea per evocare poi, nell'ul
tima parte, anche costumi e 
ambienti cinquecenteschi: in 
questa impostazione cupa
mente «povera» e sostanzial
mente atemporale era decisiva 
la capacita di cogliere e sottoli
neare ogni gesto musicale e 
aderiva pienamente allo spin
to di Corghi il rilievo conferito 
alla presenza corale. Caldissi
mo il successo. 

S A B A T O 13 N O V E M B R E 

.Roma, piazza Farnese, ore 15.30 

. CONTRO I TENTATIVI DI FAR 
PRECIPITARE L'ITALIA NEL CAOS 

LA RISCOSSA 
DEI DEMOCRATICI 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CON GLI UOMINI DELLA NUOVA ITALIA 

partecipano: 

RUTELLI - BIANCO - CASTELLANI 
CACCIARI - SANTANGELO - SANSA 

e decine di candidati sindaci dello schieramento 
sostenuto da Alleanza Democratica 

// Comitato Nazionale di Alleanza Democratica - Up 



problemi della 
informazione 
quotidiana? 

a l'Unità. 

La politica è in tempesta, la gente ha perso ia bussola 
' ' ; • • • • • • - e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
• orientato a sinistra. Così mi sono abbonata a l'Unità, 
e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in reqalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

no capitali europe* 
e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa, 
: Marocco, 
Nord Europa. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
' e ricevere gratuitamente la casta di credito 

IMcartLs 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

\ T informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? I 

multa r 

iì^»m^,^S'^^l»^^'W>4i.',;cif"!'' 

ABBONARSI A L'UNITA': RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale nQ29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Dopo la taglia di cinquecento milioni 
il marito di Alberica Filo della Torre 
esce allo scoperto: «L'omicida di mia moglie 
ha beneficiato di specifiche complicità...» 

«Chi sa parli» 
L'appello 
di Mattei 
Ci sono persone che potrebbero sapere cosa accad
de la mattina del 10 luglio del 1991 in casa di Alberi
ca Filo della Torre. Persone rimaste sempre nell'om
bra, mai entrate ad alcun titolo nell'inchiesta sull'o
micidio della contessa. Persone che potrebbero co
noscere il nome dell'assassino e che, magari, l'ab
biano voluto coprire solo per non esporsi in una vi
cenda giudicata «troppo delicata». 

ANNATARQUINI 

Alberica Filo della Torre 

Mi I nuovi interrogativi sul 
delitto dell'Olgiata sono conte
nuti nella breve lettera inviata 
ieri mattina da Pietro Mattei al
l'agenzia giornalistica Ansa 
perché fosse diffusa alla stam
pa. Poche righe nelle quali 
l'imprenditore spiega in prima 
persona le ragioni che lo han
no indotto ad offrire un premio 
di mezzo miliardo a chiunque. 
possa fornire indicazioni utili a 
chiarire i motivi dell'omicidio 
della moglie. Un appello, ma 
anche un messaggio velato 

che l'imprenditore ha pensato 
tutto da solo, dato che da tem
po, tra l'imprenditore e la fami
glia Filo della Torre, i rapporti 
si sono raffreddati. 

La lettera lascia infatti intui
re qualcosa: come se Mattei si 
fosse creato un'idea ben preci
sa su chi possa conoscere det
tagli sulla morte di Alberica. 
Parla infatti di «specifiche com
plicità» ottenute dall'assassino. 
Della reticenza di qualcuno 
suggerita dall'esigenza -di non 
rimanere coinvolto, a nessun 

titolo, in una vicenda cosi gra
ve». Ma ecco quanto ha dichia
rato Mattei alla stampa: «La 
mia esigenza nasce soltanto 
dalla certezza morale che un 
fatto cosi drammatico che ha 
avuto un' ampia eco di stampa 
non possa essersi esaurito nel
la sola condotta dell' omicida. 
Nell'assumere l'iniziativa di 
porre una taglia sull'assassino 
di mia moglie mi sembra dove
roso sottolineare come ciò sia 
complementare rispetto alla 
appassionata opera investiga
tiva finora svolta dal pubblico 
ministero Cesare Martellino e 
dm carabinieri che con lui 
hanno collaborato. L'omicida, 
certamente, avrà beneficiato 
non solo di specifiche compli
cità , ma anche della reticenza 
di chi, pur conoscendo circo
stanze che potrebbero offrire 
squarci di verità, ha preferito fi
nora tacere. Un silenzio sugge
rito dal fatto di non rimanere 
coinvolto, a nessun titolo, in 
una vicenda cosi grave. Ed al-

Fuori servizio 
Bus e metrò 
a singhiozzo 
M Se sarà ancora pioggia 
allora sarà davvero paralisi. I 
prossimo fine settimana si an. 
nuncia ncnssimo, con una raf
fica di scioperi che biocche, 
ranno il metrò, gli autobus del. 
l'Atac e lasceranno incustuditc 
le strade a causa dell'astensio
ne dal lavoro proclamata dai 
vigili urbani. • . - • » 

Il gong della protesta lo suo
neranno i vigili già martedì. I 
caschi bianchi non saranno in '" 
strada per riunirsi in assem
blee. Il giorno dopo, mercoledì 
10, sarà il turno degli autofer
rotranvieri dell'Atac. La Faisa-
Cisal infatti ha proclamato una 
giornata di agitazione nei de
posili dell'azienda, così artico
lata: rimesse Magiiana e Tra
stevere, dalle 8.30 alle 16.30 e 

dalle 20 fino al termine del ser
vizio; la nmessa della Tuscola-
na dalle 12 e trenta alle 14.30. 
Ad aggravare la situzione sulle 
strade contribuirà la seconda 
giornata di agitazione, con as
semblee del personale, fissata 
dai vigili urbani proprio per 
mercoledì. Giovedì invece è 
tregua, se cosi si può chiama
re. Gli unici inconvenienti po
trebbero verificarsi sempre a 
causa dell'agitazione dei vigili. 
Venerdì 12 i controllori del 
traffico cittadino, terminata la 
loro quota di sioperi, torneran
no in strada. E avranno un bel 
da fare. Infatti si bloccherà la 
linea «B» della metropolitana, 
dalle 12 alle 15, Uno sciopero, 
quello dei macchinisti del Co-
tral, che poi si ripeterà nei gior

ni'15, 17 e 19. Contro lo scio
pero dei macchinisti ha preso 
posizione l'Assoutenti che ha 
ricordato come »la linea B del
la metropolitana abbia supera
to ogni record nazionale, euro
peo e mondiale di interruzione 
el servizio per scioperi discon
tinui». La «quaterna» di scioperi 
12, 15, 17 e 19 poi. secono 
l'Assoutenti non nspetterebbe 
l'intervallo di 7 giorni previsto 
dalla normativa. Inoltre, se
condo l'associazione, tali scio
peri incrementano l'uso del
l'auto privata, aumentano i tas
si di smog e danneggiano le 
categorie più povere. 

Ma si può sempre dire che, 
in fondo, agli utenti del tra
sporto pubblico non è poi an
data tanto male. Infatti altri 
scioperi in programma sono 
stati revocati. E stato sospeso 
quello fissato a Colleferro dai 
sindacati confederali del Co
irai per martedì 9. è stata revo
cata la protesta dei macchinisti 
della Roma-Viterbo prevista 
per l'8. E l'8 e il 9 viaggeranno i 
treni della linea A del metrò, 
dopo che è nentrato lo sciope
ro dei macchinisti. 

minsMiMMm. 
Medicine a pagamento 
Settimana decisiva 
M II calvario dei malati sta 
per cominciare. Da lunedi 
15 tutti in fila davanti alle far
macie comunali, che se non 
rientrerà la protesta della Fe-
derfarma saranno le uniche 
a non sospendere l'assisten
za diretta. Una situazione 
che si annuncia disastrosa 
per 900mila esenti da ticket, 
persone che hanno un red
dito di poche centinaia di 
migliaia di lire al mese. 

Nelle farmacie private 
dunque i medicinali da lu
nedi 15 si pagheranno. A 
meno che nell'incontro fis
sato per mercoledì alla Pisa
na tra Regione e farmacisti 
non produrrà lo sblocco del
la vertenza. 

Contro la forma di prote-

Pietro Mattei con i figli 

lora chi sa parli. Si rechi dal 
magistrato e riferisca quanto e 
a sua conoscenza poiché an
che un argomento apparente
mente insignificante potrebbe 
nvelarsi essenziale. È in questo 
spirito che ho ritenuto neces
sario dare il mio contributo al
le indagini il cui esito positivo i 
miei figli ed io attendiamo con 
fiducia», 

Per Mattei c'è dunque un'e
sigenza primaria: quella di 
spegnere eventuali sospetti su 
un'iniziativa, la sua. presa for
se in disaccordo con il magi
strato. Ma c'è anche, e nean
che troppo velatamente, il rife
rimento all'esistenza di un te
stimone, o più testimoni i cui 
nomi non sarebbero mai finiti • 
nel fascicolo del pm Cesare 
Martellino. C'è poi un'accusa 
rivolta a presunti complici e ri-
ferita, evidentemente, a qual
cuno presente nella villa quel
la mattina che davanti al magi
strato ha sempre taciuto " 

Mattei, ma soprattutto i suoi 
avvocati, hanno sempre posto 
molta attenzione a quei pochi 
elementi che, subito dopo il 
delitto, fecero di Roberto Jaco-
no l'indiziato numero uno. Re
spingendo, invece, qualunque 
sospetto sul ruolo di Michele 
Finocchi, ex agente del Sisde, 
presente nella villa la mattina 
del delitto. Ma Roberto .Iaco
no, spesso ospite dei Mattei, 6 
stato praticamente scagionato. 
E Michele Finocchi, corno ami 
co di famiglia, venne immedia
tamente ascoltato dal magi
strato. A chi si riferisce dunque 
Mattei. E perché, proprio ora. 
prende un'iniziativa che po
trebbe s) facilitare, ma anche 
rallentare il corso delle indagi
ni impegnado i magistrati in 
lunghe e forse inutili venhche? 
Perché una Cosa é certa: l'as
sassino di Alberica aveva gran
de familiarità con la villa. Ed é 
proprio questo unico elemen
to su cui si gioca tutta l'indagi
ne sul delitto dell'Olgiata - -

sta decisa dai farmacisti, e 
per impedire il passaggio all' 
assistenza farmaceutica in
diretta, la Cisl del Lazio ha 
chiesto ieri l'intervento del 
presidente della giunta re
gionale Giorgio Pasetto e del 
Commissario di governo 
Porpora. 

«È una provocazione - ha 
detto il segretario della cisl 
Italo Guarente - i farmacisti 
vivono fuori dal mondo: non 
è tollerabile che a pagare 
siano sempre i cittadini me
no abbienti». 

Anche il Codacons, l'as
sociazione dei cittadini, è 
contrario alla protesta: «Ab
biamo denunciato i farmaci
sti alla magistratura per in

terruzione di pubblico servi
zio», ha fatto sapere il Coda
cons ricordando che «la Cas
sazione ha già stabilito che 
l'interruzione della vendita 
dei farmaci in convenzione 
è un reato punito con la re
clusione fino a tre anni». 
Non solo, il Codacons ha 
anche diffidato il prefetto a 
disporre la precettazione dei 
farmacisti e inviato alla guar- • 
dia di finanza un elenco di 
farmacisti laziali «per accer
tare se hanno effettivamente 
iscritto in bilancio i crediti 
vantati dalla Regione e se è 
vero che hanno pagato in 

anticipo i farmaci ai loro for
nitori». Anche la Cgil. ha det
to il segretario Ubaldo Radi-
cioni, «na il sospetto che Pa
setto e Fedcrfarma siano 
d'accordo. La responsabilità 
però è della Regione, che 
doveva modificare il pron
tuario ' farmaceutico, con
trollare i medici di base, pia
nificare il rimborso dei cre
diti ai farmacisti. E invece 
non lo ha fatto». Il sindacali
sta ha ricordato che la ver
tenza tra Fedcrfarma e Re
gione si ripete da cinque an
ni «con un copione identico, 
a volte anche nelle date. 

«Dolce vita» da bere, vino novello a via Veneto 
Da strada della «dolce vita» a strada del Novello. Via 
Veneto per due giorni è diventata una sorta di via 
del vino dove, oltre che in mostra, le bottiglie di No
vello sono state messe a disposizione degli estima
tori (molti) per un assaggio accompagnato dalla 
degustazione di prodotti tipici della dieta mediterra
nea. Da domani la «festa» si trasferisce in 26 ristoran
ti romani e nelle enoteche dell'Arte dei vinattieri. 

MARCELLA CIARNELLI 

Via Veneto transennata 

M Manno appena un mese 
o poco più ma con la sfronta
tezza tipica dei giovani, si sono 
impossessali (anche se solo 
per due giorni) della strada 
simbolo della «dolce vita» ro
mana. Ecco, dunque, che pro
prio a via Veneto, ieri e oggi, si 
sono messi in bella mostra 
ventisette tra i grandi vini No
velli italiani. E, visto che tranne 
per i cultori delle etichette, un 
vino é meglio assaggiarlo che 
guardarlo, ecco che lungo la 

strada più famosa di Roma so
no stati allestiti grandi padi
glioni all'interno dei quali é 
possibile assaggiare prodotti ti
pici della dieta mediterranea 
(parmigiano reggiano, pomo
dori, formaggi, latticini e bm-
schede) annaffiandoli con un 
bel bicchiere di vino nuovo. 

Per chi volesse togliersi il gu
sto di una bella passeggiata in 
via Veneto all'insegna del No
vello va detto che oggi i banchi 
resteranno aperti dalle 10,30 

alle 13.30 e dalle 16 alle 22. 
Tra un assaggio e l'altro (per 
poi votare qual è il Novello mi
gliore) sarà possibile visitare le 
quattro mostre satiriche (argo
mento ovviamente il vino) cu
rate dall'Enoteca italiana di 
Siena, fare un salto al salotto 
letterario che ospiterà, tra gli 
altri, alcuni poeti che «cante
ranno» il vino e intavoleranno 
discussioni con gli estimaton 
del «nettare degli Dei» oppure 
andare a vedere le opere della 
.scultrice Alba Gonzales. 

Ma tutto finirà con stasera? 
Ovviamente no. Nelle enote
che dell'Arte dei vinattieri (che 
sono tra gli organizzaton della 
manifestazione insieme al 
Consorzio,per la promozione 
della dieta mediterranea e ol
tre ad una lunga sene di enti e 
associazioni patrocinanti) fino 
al 13 novembre, tutti i giorni 
dalle 17 alle 19 sarà possibile 
ancora degustare i vini nuovi 

o, magan, andare a nassaggia-
requeili che ci sono piaciuti di 
più. Un modo per allargare la 
lesta dei Novelli a tutta la città. 
E sulla stessa linea va anche il 
coinvolsimento di ventisei ri
storanti romani che, fino al 16 
novembre, proporranno un 
menù ispirato alla dieta medi
terranea che ben si «sposa» 
con il vino nuovo prescelto. 
L'impegno dei ristoratori che 
hanno aderito alla manifesta
zione ò quello di contenere il 
prezzo entro le .sessantamila li
re. Non una cifra da poco ma 
con i tempi che corrono 0 in
dubbio che sovente si paga 
molto di più per ottenere mol
to di meno. 

In questa occasione, a cura 
del «Gambero rosso», che ov
viamente non poteva essere 
assente in una occasione co
me questa, é stato stampato un 
libretto in distribuzione presso 
le venti enoteche dell'Arte dei 

vinattieri. in cui ci sono una se
rie di schede informative sui 
Novelli e i «menù mediterra
nei» proposti dai ristoratori in 
abbinamento con i vini, oltre 
ad una ricetta elaborala dal ri
storante proprio per l'occasio
ne. Sempre il «Gambero rosso» 
si toglierà il guslo di assaggiare 
i ventisette Novelli presentati e 
di stilarne unaclassilica rigoro
sa. Sul numero di gennaio del 
giornale saranno pubblicati in 
dettaglio gli esiti degli assaggi 
<• i nomi dei tre vini ritenuti mi
gliori 

Anche la mostra dei Novelli 
ha avuto, ovviamente, una pre-
sonlazione ufficiale Si e svolta 
ieri all'Excelsior sono stato 
consegnale targhe d'argento a 
personaggi clic hanno svolto 
opera a favore niella valorizza
zione del vino italiano. Tra i 
premiati Tullio Gregory, consi
gliere di amministrazione della 
Rai. 

Film e dibattito 
Il ciclo riparte 
tra una settimana 

PAOLA DI LUCA 

tra Le matinée cinematografiche organizzate dA'Unita 
ripartono dal 14 novembre. L'inaugurazione della secon
da edizione di La domenica specialmente si svolgerà alle 
ore 10.00 al cinema «Rouge et Noir» di via Salaria, dove: 
verrà presentato uno dei classici della commedia italiana: 
Riusciranno i nostri eroi a ritrovare l'amico misteriosamen
te scomparso in Africa?. Per festeggiare questo nuovo ciclo 
di proiezioni interverranno all'apertura alcuni ospiti fra cui 
Alberto Sordi, Ettore Scola e gli sceneggiatori Ago e Scar
pelli. Dopo questo primo appuntamento, la rassegna si 
sposterà di nuovo al cinema «Mignon», dove proseguirà 
questa lunga stagione di incontri con la cinematografia 
italiana. 

Promossa daYUnità e organizzata in collaborazione 
con il Centro sperimentale di cinematografia, la Cineteca 
nazionale e l'Officina filmelub, La domenica specialmente 
proporrà anche quest'anno una nutrita carrellata di titoli. 
Sono circa trenta i 
film selezionati da
gli organizzatori, 
ma non è facile in
dividuare un criterio 
di scelta, tanto e va
sta e variegata la 
panoramica che 
viene offerta. L'in
tento forse è pro
prio quello di me
scolare diverse ge
nerazioni di autori, 
evitando cosi di rin
chiudersi entro rigi
di schemi di lettura. 
Non ci sarà quindi 
un tema unificante, 
ma si spazierà attra
verso generi e pe
riodi diversi. Rima
ne poi invariata la 
scaletta degli ap
puntamenti, che 
prevede anche que
st'anno il consueto 
dibattito a fine 
proiezione. Sono 
stati proprio gli in
contri fra i registi e il 
pubblico del Mi
gnon, infatti, i mo
menti più stimolanti 
della passata edi
zione della rasse
gna. Credendo an
cora nell'efficacia e 
nel piacere di con
frontarsi in un di
battito aperto, gli 
organizzatori han
no cercato di esten
dere gli inviti oltre 
che ai registi anche 
agli altri artisti de l . 
cast: dagli attori agli 
sceneggiatori, dai 
direttori della foto
grafia agli autori 
delle colonne sono
re. 11 cinema, come 
arte o buon artigia
nato, resta comun
que il prodotto di 
un lavoro collettivo 
ed è importante da
re al pubblico la 
possibilità di distinguere i diversi contributi ed apporti 

Sono molti gli ospiti attesi alla rassegna: da Bernardo 
Bertolucci a Vittorio Gassman, da Paolo Villaggio a Giulia
no Montaldo, ma alcuni devono ancora confermare la lo 
ro presenza. Entrando più nei dettagli del programma, il 
secondo appuntamento è con il bel film di Silvio Soldini. 
L'aria serena dell'Ovest, alla cui proiezione saranno pre
senti il regista e Fabrizio Bentivoglio. In ricordo del produt
tore Mario Cecchi Gori, recentemente scomparso, dome
nica 28 novembre verrà proiettato II sorpasso di Dino Risi 
Gli appuntamenti di dicembre si aprono, invece, con l'e
sordio di un giovane regista, Giuseppe Piccioni, di cui vie
ne proposto Il grande Blek. Anche in questo caso interver
ranno il regista e l'attore Sergio Rubini. Con 11 padre di fa
miglia di Nanni Loy e Fantozzis\ concludono le proiezioni 

I deì'93, ma La domenica specialmente si interrompe solo 
I per le feste e dal 9 gennaio proseguirà regolarmente. 

Bonetti denuncia l'incuria 
Case a rischio a Ostia lido 
«Armellini impastava 
cemento e acqua di mare» 
I B II presidente della 13" cir
coscrizione Angelo Bonelli. ha 
presentato un esposto alla pro
cura della repubblica ed ha 
chiesto al ministero della pro
tezione civile ed alla regione 
l-azio di finanziare gli interven
ti di manutenzione straordina
ria per una cifra di 15-20 mi
liardi Eccolo- «Nei 630 appar
tamenti di propnetà comunale 
di piazza Gasparn ad Osila e 
nel 200 di via Morelli a San 
Giorgio di Acilia c'ò una grave 
situazione di pencolo per gli 
inquilini, dovuta al dissesto 
statico di quasi tutti i prospetti 
degli edifici. C'è inoltre un ge
nerale stato di carenze igieni
che dovute a sistemi di smalti
mento obsoleti. In particolare 
negli edifici di piazza Gaspam 

costruiti da Armellini nel l'tM 
fratto di una vera e propria 
speculazione edili/M, i pilastri 
e le travi sono siali realizzali 
impastando il tak-esirn/zu 
eoli l'acqua di maro" 1 n pro
cedimento che, secondo Bo 
nelli, determina le sollatazium 
del cemento provocando do 
pò dieci anni graviss-mi codi 
nienti stnitturali E nessun in 
tervcnlo sarebbe inai sialo l.it 
to in quesh <-di!ici ed ali uni1 

are*' dei pal.iz/.i p< r il |M>MCOIO 
del crollo dei conni, ioni sono 
state interdetto 11 prosidonlr 
della circoscrizione ha concili 
so ricordando dio il piano in
vestimenti ha tagliato '> nuliai 
di |>er gli edifici di piazza Ut 
spam o altri 5 miliardi por 
quelli di via Vav o IV Gaina 



Per tutelare il destino «verde» 
della pregiata area agricola 
si è costituito a Fiumicino 
un Coordinamento per il parco 

La vendita della tenuta 
è ancora sospesa. Possibili 
acquirenti l'Acer, Benetton, 
la Lega coop e altre 2 aziende 

Un patto ambientalista per Maccarese 
Insieme contro il cemento a Maccarese In appog
gio alla proposta di legge regionale del Pds per tra
sformare 1 azienda Intecna in un grande parco agro-
naturale, si è costituito ieri a Fiumicino un coordina
mento di cui fanno parte associazioni sindacati e 
partiti Ancora sospesa l'asta pubblica per la vendita 
della tenuta offerte troppo basse o attesa per il voto 
romano'Primi licenziamenti alla Maccarese Vivai 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

M HUMIC1NO Un ideale >rc 
te» per tenere lontana dalla te 
nula di Maccarese e dai suoi 
tremila ettari verdi la specula
zione edilizia È quella che le-
Ha insieme una ventina tra ai-
socia/ioni organizzazioni sin 
dacali e partili del litorale ro
mano riuniti in un «Coordina
mento per il parco produttivo 
di Maccarese» che si t> presen 
tato ieri mattina alla stampa 

Da Italia Nostra alla Le-
Raambicntc dal Movimento 
federativo democratico alla 
CRII passando per Pds Verdi 
Kc'c e Rifondanone comuni
sta tutti i contraenti di questo 
nuovo patto per salvare Mac
carese sono impegnati in que 
sti giorni a sostenere la propo 
sta di legge recentemente pre 
sentala dalla Quercia al Consi 
glio regionale che mira a tra 
sformare i terreni su cui sorge 
I azienda agricola di proprietà 
Intecna in un parco insento 
nel sistema delle nserve natu 
rali del Lazio Per questo dalla 
prossima settimana comince
rà una raccolta di firme a so

stegno della proposta di legge 
mentre il 17 novembre pressi 
mo il consiglio comunale di 
Fiumicino - la maggioranza 
De e Psi che governa I ex XIV 
circoscrizione non ha ancora 
preso una posizione ufficiale -
discuterà della vicenda in se 
duta aperta 

Ma I obiettivo finale del 
Coordinamento è ancora più 
ambizioso convincere gli enti 
pubblici competenti ad esercì 
tare il diritto di prelazione sulla 
vendita della tenuta magari 
istituendo un consorzio che 
riunisca il Comune di Rumici 
no e il Campidoglio la Provm 
eia di Roma e la Regione La 
zio -Quella di Maccarese e 
un azienda sana che non de 
ve essere svenduta ma va tra 
s'ormata in un polo dj speri 
mentanone e di riconversione 
dell agricoltura» spiega Anna 
maria Gemer" no della Ix 
gambiente regionale -Oltretut 
to la dismissione della tenuta 
di proprietà pubblica contrasta 
con il progetto più volte in 
nuneiato e discutibile di am 

Tre immagini 
di Maccarese e 
della storica 
tenuta agricola 
il cui futuro 
è legato 
ali imminente 
vendita 

**VV.* 

pliiimuto dell aeroporto di 
1 lumicino rosa sueeeckri i 
privati compre ranno i poco 
dillo Stalo per poi rivendi rt,li 
subito dojx> e a grezzo ni it, 
t,ior ito gli stessi lem ni'» 

Intanto rimine incori so 
spi sa I iperturi delle buste 
contini nti le oflerte jxr I ic 
quislo dell azienda Ora le un 
presi concorrenti comp nono 
1 Acer la Ixga dille eoopi r ili 
\e i lìeiH tton in i anelli un 
p nodi grandi izicnde agni oli 
ilil Nord It ili i) Circola l i s o 
n e he il motivo del ritardo di 
pi nd< rebbi d ille < kziom LO 
mini ili di Roma i dai suoi 
pri vedibili esili i costruttori in 
ptrticolarc le mono che I i 

sei s i al C impidoglio del Vi r 
de Rut 111 possa gu istire I pia 
ni per una cementificazioni 
annunciala 

Ma negli ambiinli sindacali 
si ìff iccia un ipotesi molto più 
inquietante li offerte pervenu 
t< ili Inlecn i sanbbero mollo 
più bassi iddirittura un terzo 
- del \ ilore stimato di VI nca 
rese IHOiniliireii -Se le offerte 
fossero troppo bassi - eom 
melila Roberto DAlessio se 
gretino di l l i Cgil lilorili - si 
polri blx ri ilf icei ir< I i|X)ti si 
di un i svi nd 1 i per p irti sepa 
riti dell izunda i on rispel 
landò cosi 1 iicordo <irmalo 
nel lySG d il iiiinis eri delle 
P irtecipaziom st it ili e dal sin 

d icato» Un segnale negativo 0 
glandi ina 1 imvo di una de 
e n t di letti re di licenzi imento 
ai dipi udenti della Maccarese 
Vivai unaziendi misti costi 
luit ì alluni anni la dall i bogea 
i d ì due imprese private 

t i r imbientalisti i sindaca 
lo insomma su Miei ire se ri 
l o m b i il fant ism i dell Isola 
Sacra e del «cemento selv ig 
gio» una grande azienda iwri 
col i con un unico propnetirio 

in qiu 1 caso si frittivi del 
1 Associ izione n ìzion ik coni 
I) itti nli n duci ih* ina volli 
un svi in vendila per singoli 
lotti si e trasformat i in pochi 
inni nel più grivnca o di s|x_ 

cui i/ione edilizia dell ì cipita 
le 

A Lugano per un prestito miliardario 

D de Oddi fermato 
alla frontiera 

MARIA PRINCI 

M f-erm ilo ili ì frontiera ita 
10 svizzeri il consigliere prò 
viniiali Giampiero Oddi fino 
il dicembre 92 issessorc al 
pi rsonalc a Palazzo Valentin! 
i grande sostenitore della cor 
s i i sindaco del prefetto Caru 
so Cri diretto i Lugano per 
cliiedcri un pristito di un mi 
lionc di doli in In garanzia 
portavi le perizie su cinque 
immobili quattro ali Eur e uno 
il Terminillo per un valore-

complessivo di oltre A miliardi 
La I-manza ha sequestrato tut 
11 la documentazioni e avvia 
10 accertamenti sulla posizio 
ni fi «cale e patnmoniale di 1 
I esponente di II controllo e 
iwenuto venerdì nel primo 
pomeriggio il valico di Mi 
stroianico nei pressi di Como 
Si tratla di un passaggio secon 
dano utilizzalo soprit ufo dai 
frontalieri e dai residenti e for 
se proprio per questo ritenuto 
meno controllilo La c o n s u 
nzione però si e melata infon 
d ita (jli agenti della dogana 
inditi h inno fermato la I he 
ma mie si ila ad una società di 
le ising e t irgata Milano su cui 
il consiglieri Odd viaggiava 
insieme alla moglie e ad altre 
due pcisone i iniziato i con 
traili di nlo che hanno portato 
illa singolare scopela Alla ri 

chiesta di declinare le proprie 
generalità Gì impicro Oddi ha 
subito detto di essere un consj 
gliere provinciale di Roma ma 
questo non e bastato a fi rmare 
la perquisizione che ha porta 
to alla scoperta della singolare 
documi inazione e dell altret 
t in'o singolare richiesta di li 
iian-iamcnto 

I documenti risultavano in 
dirizzati ali i società finanziaria 
Wvte 11 ÌUSI I imiled con sede 
11 ug ino ' el i rano tutti in ordì 
ne per chiedere un immediato 
fin inziame-nto di un milione di 
dollari circa un miliardo e'ìSO 
milioni di lirt italiane Ali ì ri 
chiesta di iliiinminti Iconio 
pi Inno li i risposto che i quat 
Irò immobili erano di sua prò 
prilla Dagli atti però risulti 
eh< solo uno degli apparta 
menti e intestato i lui mentre 
gli altri quattro risultano di prò 

prieta di una società di cui per 
motivi di riservatezza non e 
stato fornito il nome Società 
comunque molto legata ali uo 
mo politico de visto che poteva 
disporre in toto delle propneta 
immobilian La Guardia di fi 
nanzi ha ora avviato ind ìgim 
i tappeto [n*r zenficare 11 prò 

venienzidi un cosi consistenti 
gnizzolo immobiliare a dispo 
sizionc del consigliere provin 
ciale che ufficialmente oltre ai 
proventi che gli denvane> dalla 
carica in consiglio provinciale 
può contare solo sul o stipen 
dio di funzionano regionale e 
su quello della consorte Non l'
escluso però che «nchc in 
questo caso si tratti di risparmi 
i di proventi di attività del tutto 
lecite Tesi peraltro già soste 
nuta di fronlc ai (manzi ri 
dallo stesso Oddi che ri ì sotto 
lineato rome tutla 1 ope ra lo 
ne sia perfettamente regolare 

Questo pi rò e un pò in con 
iriddizione con li modalità 
con cui lo --tessoconsiglierei! i 
deciso di chiedere il prestito 
ad una finanziaria snzzi ra 
Modal ta che i tinanzii ri e :»nsi 
di rano al di tuon della legge 
che però in questi casi prevede 
solo sanzioni amministrativi 
ancorché pesanti 

Giampiero Oddi epersonag 
gio di spicco illa Provincia di 
Roma Fisico alla John Belushi 
dei Blues brorhers e st ito eletto 
per la pnm i voli i i palazzo 
V ilentini nel! 8^ Ali interno 
dell amministrazione provin 
ciale ha sempre svolto un ruo 
lo di pnmo piano Anche se 
I* - molto tempo e stato co 
stretto a giocare in seconda 'i 
la Nel 90 però e stato eletto 
issessorc. al personale oell i 
giunta presieduta dal repubbli 
cano Salvatore Canzoncn 11 
curriculum delle sue trovate o 
tutto nei comunicati stampa 
del Pds che con Oddi ha seni 
pre sostenuto uno scontro 
ispro acuito dal fitto chi fu 
proprio il gruppo pds ha blot 
care I inquadramento n< r in 
ghi per personale provinciale 
del'a -noglie Laura Uisigni (<-r 
mata con luialvalicosvizziro 

Blocco assunzioni e linee soppresse 
per tappare il buco di 182 miliardi 

Metro ridotta 
3er salvare 
'azienda Cotral 

Il Cotral corre ai ripari per risanare il deficit di 182 
miliardi del 1992 Per raggiungere I obiettivo tagli 
del 30", alle corse festive e prefestive soppressione 
del servizio domenicale extraurbano delle ferrovie 
Roma-Pantano e Roma-Viterbo Inoltre blocco tota 
le delle assunzioni, disdetta di accordi sindacali 
servizi in appallo per le metro A e B Domani inizia il 
confronto con i sindacati confederali 

• • Tagli e appalli esterni in 
dosi massicce blocco totale 
delle assunzioni Questa la te 
rapii d urto elaborata dal 
commissario I ucio Forte per 
curare il Consorzio regionale 
dei trasporti pubblici minato 
da un deficit che nel solo 1992 
ha tocc ito la vetta del 182 mi 
liarcli In base al progetto en 
tro tre anni il buco nero e i 
conti C otral dovrebbero torna 
ri in p ireggio Pereentran I o-
biettivo occorrono però laeri 
me e sangue cioè tagli netti il 
servizio e procedere ad appai 
tire ali esterno indie i servizi 
esse IVI ili Secondo ti consi 
glio d imministrazione della 
zienila la forbice dovrebbe ta 
gli ire soprattutto li eorse lesti 
vi e prefestive Si parla di una 
riduzione di l iminoli 301 

•Si intta di tagli fortissimi -
spM g 1 Vincenzo Maccauro 
<lt II i F ilt Cgil - pi r intenderci 
significa che un i zona cosi (or 
tr mente urb inizzla come 
ciucila dei C ìstclli verrebbe ri 
(lotta il lumicino in sostanza 
un i corsa Li m ittin ic una sola 
il pome nggio nei (estivi e pre 
festivi- St concio quest i irnpo 
stazione 11 domenica clovreb 
IH ru i huidere de I tutto anche 
molti del W depositi esisterti 
nel v in qu idnnti de I territorio 
provinilale 

C ur i ancora più drastica pir 
li limi firroviirn ixtraurba 
n< Si I pi ino si p irl i chiar i 
mi liti di soppressione di I ser 
vizio h rroviano nei giorni di 
dome me i e festivi eie Ila Rom t 
P int ino r d< Il i Roma Viti rbo 

la scarsa utilizzazione delle 
due lince nel week end non ne 
giustificherebbe il mantem 
mento Fagliando invece se 
condo i comi dell azienda si 
avrebbe un risparmio annuo di 
•39 giorni lavorativi e una note 
vole riduzione del consumo di 
encrgi i elettnc 1 e materiali v i 
ri Anche per quanto ngu mia 
il personale sono previsti sacri 
dei mentre vime del tulio 
bloccato il turnover e dunque 
ogni possibilità di nuovi as 
sunzioni L obiettivo e nfitti 
quello di arrivare entro il 9t id 
un organico complessivo di 
poco più di 8mila dipendenti 
Altri risparmi anche si non 
quantific iti con precisione nel 
piano dovrebbero ve ni ri d illa 
concessione in appalto a ditti 
(sterne di molti elii servizi id 
alla tecnologia soprittutto per 
quanto riguarda il controllo 
di I traffico e le norme di sieu 
rezza delle dui linee dell i mi 
tropolit ma la A e laB 

•Risanare I azienda e cssen 
ziale riprende M iccauro -
ma bisogna procederi con 
cautela Intanto non si posso 
no disdire gli accordi sindac ili 
già firmati poi 0 assurdo d in 
in ippalto i se rvizi tecnologici 
più avanzati della metropoli! i 
n i quelli dovi lavor i la p irti 
più qu ìlificata dell azii nd i il 
liorc ali occhiello di tutto il si 
stema Cotral Infine ma non 
|ier ultimo e difficile [icnsarc 
di ris mare qui st ìzu nd i con 
U stesse persone che 1 li inno 
ixirtat i ne 11 attuale sp ivintos i 
silu izionedidefK.it» / li 

Polemiche a Civitavecchia. Montalto di Castro e Tarquinia sul nuovo progetto Enel 
La Provincia di Viterbo ha chiesto la valutazione di impatto ambientale 

Nessuno vuole l'oleodotto 
L h.nel a c i d i ra i le mpi per u» costruzione dell o 
Icodotto sottomarino fri Civitavecchia e Montai 
to La Provine la eli Vite rbo ha e hit sto la valuta/io 
ne cicli impatto ambientale e il Comune eli I it 
qumia diftiila lente energetico II Pirtito Demo 
eratieo de II i sinistra clic e II govt rno deve e I ibo 
rare un pi ino organico eli sviluppo <k I polo e tu ' 
gettcodcl1 \lto 1 ìzio 

SILVIO SERANCELI 

MÈ( IVIIAM ( e HIV Sul ito 
I oleodotto se ttom itine I i i 
il perniile e il niet, uni | i ini > 
eli rigissifie izioin f ini o 
r i l i zona industri ih 1 i in 
ventare nell in ì ile i si rvizi 
del e inture Mimsti ro ili I 
I Industri I L 1 ni I h ini > h 
idee chi ire sul lutiiri li II i 
i l ntr ile eli Me mi il u di e i 
stro 

Vogliono f in in fri ti i i 
chiude re la ,> irti! i in un ino 
ine ritti eli tri v i i i p « I i 
scttiru un il il ritiro de Ne n 
zi imi liti nel più gr indi e in 
tiere d I u ' op i M i ne II i \1 i 

ri min i I izi ih i ( ivil ive-e 
i l u i I iri|inni i e Mondilo 
imi ine IH blu ì hit i sin prò 
m tu di svilupp i l'i r or i un 
solo et ito e e e rio i |ii ir ini i 
imi i il s H. e ii| ili li 11 Mio 
I zie il I se 'no il 1 liei nzl i 
in ut ) in blocco Ira i Iiicjue 

si i me si di e,r ili p irte el i tre 
uni Hip r i i he st unii e olii 
ph I indi I i e e ntr ih te r noi 
le Une i eli l'i in di i li Hit, i il 
II ri In ili ir i l tuli in ili i 
h i di Iti < ili unp uiti d ri 
e, issilie ìzn IH Non soni 
I oc i isioni pe r il n i upe le 

eli peisti eli laveiro-" Non e i 
un pi imi org i n n o sicuro 
pe r il ri isse tto ci emulimi) 
dell in i e ivil ìvciclii 1 \1 n 
l ilio Si f ì iv inti invile I ri 
v i n i eli e re are niieivc serviti! 
imbicnt ili- I 1 i risposi i dei 

sincl ic eie i tre comuni ititi 
re ss iti ( he li inno | irti e i 
l> ito ie,li me onln sul lutimi 
(k I polo e iicrge lieo (h II \lt i 
Lizio II ( i ninni di I mini 
in i li i eliffid ilo I I ni 1 [) r 11 
e striizioilc eh II oh oel It ) 
sotte>ni inno Li Provinei i di 
Vite rlio h i richiesto la \ ilu 
t IZIOIK dell unp itto un 
t li ni ile \1 i I I nel e deeis i 
e f o I iprile del 'ir> ili u 
pori in I ilio ( oinbuslihih 
il il p in oli ili ì eli lorrc \ irei 
i ( ivit ivi echi i il nuovo ini 

|u mio di Moni ilio I In ut i 
s i eliti me tri eli tuli itun 
vittimi irmi ibb iss mei i e 
sii li i ' "0 i 100 nuli ireli < vi 
t mei il riv li o di imi) iti ISI 

IH Ile ine eli iute ri ssi ir 
e 11 olili, leti II probh tu i 

non i 1 ulte elotto ni inno 
elke AntoinoC ìp lidi segre 
t ino eh 11 i ti di r izione di V i 
te rbo de I Pels Ceni il rie itto 
elei lavoro si vueile I ir |> iss i 
ri come nel \> iss i o l i vo 
lo it i dell I nel se nz i iffron 
t ir i glob lime liti l ic | i i is t io 
ne eie Ilo sviluppo di un ire ì 
forte n e nle di press i I il 
\ e relè Athos De I ne i mie i n 
1 i dose T flint i I e poi i di i 
colpi di m ino de II imposi 
zinne e' ili ilio C unii ve rr i 
insinuil i I oleodotto eome 
verr i controll i lo ' i il porto 
di Civit ivi echi i e hi t'estui i 
iv r i 

\ i di ne -i I inno I iroli 
issess ire ili inibic liti di l 
p irt i di l\oin ì >(. t il rivlii ) 
ehi il nuovo v ilo energeli 
co (Il ( vii ivee chi i ve ut, 1 
ine sso el i p irti il ili I m i < 
in it, ir It dui n istn 11 ntr i 
li vi ug un ilinic ut ik e n I 
me I mo se ine ito i M ut il 
to ni un i struttiir i d i co 
struirt s i un in i di rih v in 

z i turistica Un ì p n o c c u 
p izioin hgitim i 11 su i do 
I o I e v lusione di I C umilile 
eli C IVI! iveechi i el il pruno 
Millilitro il ministero dell In 
elustri i sul luturo del pò > 
e ncrv-tico deli Mto Lizio 
Nuove v rv tu ìinhient ili pi r 
Me ut liti con il proi,i tto pe I 
un porto turistico i rivinti 
Oisimpi L'HO d illa ciislruzio 
ni eie I n 1-..0 porto di C i\it 1 
vecchi 1 Questo e il quadro 
1 hi SI prospctt 1 Li contro 
p irtit 1 di I ri issorhimento 
degli o p i r 11 111 i subi ro nel 
d o p o et ntr ih non e invilii e 
111 pinne il si ni it iti I in 
( ss ino un ne i n 'o siili 1 
( iss 1 ini gr iziont str ioni] 
n in 1 |x r I1 f isi di p iss ig 
t,io Ir 1 11 fini de 1 I iv in ne I 
e inlK n di II 1 e ( ntr ih 1 I 1 
iiiziodt Ih imi \e ope re so 
stu IH (lemmi ( 1 incoimi v 
gn t ino ili I 1 1 ioni ( gii ii 
V iti ri» iltrimi nli 111 1 pruni 
m si del 'U ivre mei più il 
si iti ni 1 In 1 IIZI imi liti 

Oggi alle ore 13 c/o Sez. Pds «Donna Olimpia» 
P za Donna Olimpia 5 - Tel 58232861 

_ PRANZO DI SOTTOSCRIZIONE 
Ore 20.30 c/o Sez. Regola-Campitelli 

Via dei Giubbonan 
CENA DI SOTTOSCRIZIONE 

partecipano éSStès, 
Enzo Foschi, cand Comune di Roma " J S 0 V C 

Amedeo Fadda. cand Cons I Circ ' ^ H B ^ 

Martedì 9 novembre - ore 18.00 
SALA AGNINI - Viale Adriatico 

PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
E DEI CANDIDATI PDS IV CIRCOSCRIZIONE 

Presiede il capolista SANTINO PICCHETTI 

Sono invitati i cittadini i circoli culturali le 
associazioni sportive e tute le realtà sociali 

// Pds in IV al centro del cambiamento 

^ S I -

D O M A N I 8 NOVEMBRE - ORE 18 00 

presso la Federazione Pds dei Castelli 
\/'a Aurelio Saffi 14-Albano 

ATTIVO SU 
«L interesse delle popolazioni della provincia 

per un successo delle forze di progresso a Roma» 
Romeo D ALESSIO, della Federazione Castelli 

Roberto MORASSUT della Federazione Romana 
Emilio MANCINI, dell Unione Regionale del Lazio 

C O M I T A T O P F R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

Cena por la raccolta di 'ondi per la campagna elettorale di 
F R A N C E S C O R U T E L L I 

G ovedi 11 novembre (alle ore 20 30) 
di Palazzo delle Esposizioni Rool Garden 

(ingresso V 2 Milano) 
0510 1 persond e di L 100000 I &iole1 sonoOsooit» Dipbso -Contalo ìp 

Boll I S (Muco f a dolili L Berta 4 Te 360001 2T 1 

Per la legge popolare di attuazione dell art 11 della Costituzione 
( L Italia ripudia la guerra») 

INTENSIFICA LA RACCOLTA DI FIRME! 
TERMINE ULTIMO: 24 NOVEMBRE 

Il Comitato promotore della legge d n ziat va popolare per 
I attuazione dell art 11 della Costtuzone (ripudio della querro) 
piende atto con soddisfazione che negli ultimi giorni la campaqn i 
per la raccolta delle 'irme ha avuto un torte impulso 
II Comitato si appella aftinché tutte le schede vidimate e certiticite 
qiunqano al comitato entro 110 novembre 
Il Com tato ha deciso comunque di tenere aperta la nccolta d t rme 
per jllre due sett mane I ssando al 27 novembre la secondi e 
defm i va data per la prescntaz one della legqe al Parlamento se 11 
pnma scadenzi non potrà essere rispettata 

COSA FARE 
1 Mctlers n contatto con I Coni 'ato promotore |06) 6""6040?4 

Fix6"603<KN 
2 Mettersi n con alto con uno dei soqqetti d cui ali elonco 

pubblic ilo su -I Unita- del ?7 ottobre 
3 Utihzz ire il modulo e soquire io stru/ioni pubblicato su 

Libenzione del ?" ottobre 

http://izionedidefK.it�


Domenica 
7 novembre 1993 Roma 

Il colonnello dei carabinieri 
all'assalto del Comune 
con la sua lista 
«L'amministrazione dovrà 
funzionare come l'Arma 
Il consiglio comunale 
teniamolo in uno stadio» 

La piazza 
del Campidoglio 
A sinistra 
il colonnello 
Antonio 
Pappalardo 
In basso 
certificati 
elettorali 

Campidoglio, la crociata di Pappalardo 
«Quando facevo il sindacalista molti carabinieri ma 
anche molti cittadini s innamorarono della mia figu
ra Mi dicevano "non mollare"» Antonio Pappalar
do, «colonnello antitangente» sceso in campo per 
contrastare la corruzione sul litorale poi leader del 
Cocer, deputato, tenta la scalata alla poltrona di sin
daco «Moralità» la sua parola d'ordine Per il traffi
co: «Prendiamo a modello l'Arma, usiamo gli staff» 

DELIA VACCARELLO 

• • Cipiglio decisionista ino 
di garbati gusto per i grandi 
scenari moralità e trasparenza 
come parole d ordine queste 
'e armi messe in campo da An
tonio Pappalardo per conqui 
stare la poltrona di sindaco 
della capitale Nasce come 
•colonnello antitangente» en
tra in scena lavorando a sman
tellare nel 91 la piccola tan 
gentopoh di Ostia poi inma la 
scalata per il Parlamento forte 
del grande seguito ottenuto da 

leader del Cocer il sindacato 
dei carabinieri Oggi vuole fare 
il primo cittadino e propone 
per risolvere i mali della capi
tale di far tun/ionare I ammi 
nistra/ione come I arni? dei 
carabinieri "considerata un 
modello in tutto il mondo» Lo 
incontriamo nel suo quartier 
generale un appartamento sul 
lungotevere Marno dove ha 
trovato alloggio la macchina 
or^ani/vativa di Solidarietà 
Democratica il gruppo da lui 

fondato II via vai e continuo i 
fedeli di Pappalardo vengono 
per una riunione e lo attendo
no pazienti nei corridoi chiac
chierando tra loro seduti in 
piedi appoggiati alle scaffala
ture di legno dove in bella mo
stra ci sono statumc di carabi
nieri targhe e attcstati di meri 
to Qua e là alta sugli stipiti 
delle porte la foto di Pappalar
do sorridente 

Onorevole, vuole tornare ad 
impegnarsi nella Capitale 
per combattere le tangenti? 

Voglio continuare la lotta alla 
corruzione in tutti i settori nel 
la politica e nella magistratura 
Per questo sarà necessario agi
re in profondità e con chiarez
za Per bloccare la corruzione 
laddove attecchisce, vuoi tra i 
politici vuoi tra gli impiegati 
comunali bisogna prevenire e 
reprimere Prevenire acce'e-
rando I iter delle pratiche Re 
pnmere controllando con 

molta attenzione Noi voglia 
ino sostituire la figura del di 
tensore civ.co con quella del 
Procuratore CIVICO ilio do
vrebbe avere anche un potere 
sanzionavano 

Quali sanzioni potrebbe ap
plicare Il procuratore? 

Dovrebbe accertare ogni tipo 
di irregolarità e segnalarla Der 
direttissima al sindaco Per far 
questo dovrebbe avvalersi di 
un drappello di viceprocurato 
ri smistati ncl'e circoscrizioni 
Dovrebbe esserci anche un uf 
ficio per i cittadini provvisto di 
diverse linee telefoniche cui 
ognuno potrebbe rivolgere le 
sue lamentele Ogni sera sul la 
volo del sindaco dovrebbero 
arrivare tutte le denunce e lui 
dovrebbe accoglierle perso 
nalmente 

Insomma i cittadini dovreb
bero essere più vicini al «pa
lazzo» 

Il punto più importante del 

programma di solidarietà de
mocratica ù la cultura del citta 
dino che deve essere comvol 
to nella vita dell amministra 
zionc Ad esempio quando il 
consiglio comunale dovrà af
frontare argomenti di grande 
interesse dovrà essere convo
cato in uno stadio in modo che 
i cittadini possano assistere al
lo spettacolo della democra 
zia Dovrà anche essere moito 
utilizzato il metodo dei refe 
rendum 

Onorevole, un passato in di
visa, da leader del Cocer. 
Quanto influisce questo sul 
consenso che lei riesce a su
scitare? 

Moltissimo Quando facevo il 
sindacalista i carabinieri si so 
no innamorati della mia figura 
Non solo i carabinieri Molti 
cittadini mi fermavano e mi di 
cevano di non mollare di fare 
politica Anche da queste 
esperienze nasce -solidarietà 

democratica» Vede noi soste 
marno la necessità di un capo
volgimento completo il nostro 
simbolo e infatti il mondo ro
vesciato 

A proposito di capovolgi
menti tempo fa lei ha rim
proverato ai politici di non 
far nulla per i cittadini. Co
me mai è diventato un politi
co? 

Perche non e 6 più tempo per 
delegare Bisogna invece fare 
politica a tutto campo 24 ore 
su 24 Affidare la gestione del
lo Stato ad uomini onesti 

E le donne? 
Solo se le donne entreranno 
prepotentemente sulla scena 
politica il programma di soli 
darietà potrà realizzarsi altri 
menti rimarrà utopia 

Quali sono i suol progetti 
per Roma? 

Deve diventare la capitale del
la cultura mondiale luogo di 

convegni e di grandi manife 
stazioni 

E per U traffico, lei cosa pro
pone? 

Si deve insediare una commis 
sione di esperti di livello inter
nazionale che affianchi il sin 
daco 

Ancora studi, a quando la li
bertà dallo smog? 

Traffico e inquinamento devo
no essere risolti con un proget
to decisivo Per raggiungere 
questo obiettivo bisogna lavo
rare come i militari con gli 
staff È questione di uomini di 
persone giuste al momento 
giusto Allora i collaboratori 
del sindaco dovranno presen
tare sette proposte per risolve
re il problema traffico Poi il 
sindaco sceglierà quella giù 
sta Ho lavorato sette anni al 
comando generale dell Arma 
e so come si fa L Arma dei ca
rabinieri in tutto il mondo è 
considerata un modello 

Le peripezie «private» degli aspiranti sindaci quando mancano due settimane al voto 

Evasioni colte (e fiscali), sogni bislacchi 
e riposi mistici: la tregua del candidato 
Accidenti che sogni, e che giorndtarce I candidati a 
sindaco trovano a malapena il tempo per ricordarsi 
di pagare la tassa sul medico, anzi, c'è chi come Ca
ruso proprio non lo sa se l'ha pagata o meno E gli 
attimi onirici strappati all'angoscia diurna della 
campagna elettorale sono inenarrabili 1 sogni di 
Rutelli- top-secret. Nicohni ha gli incubi e Caruso, 
deluso dai sondaggi, si rifugia nella mistica 

M i Vizi pnvati sogni e lettu
re restano nel cassetto L'ansia 
di diventare sindaci ha il so
pravvento e cancella il resto 
Sono giorni duri questi per i 
candidati al Campieloglio 
Tempo per sC ne hanno davve
ro poco Carmelo Caruso non 
sa nemmeno se ha pagato o 
no la lassa sul medico di fami 
glia se ci abbiano pensato la 
moglie il commercialista Ose 
le ottantacinquemila siano ri 
maste nel suo portafoglio che 
per la cronaca e al secondo 
posto in quanto a soffietto eia 
stico Ogni anno il prefetto di 

chiara nel suo 740 centosei-
santatre milioni Bazzecole, al 
confronto con la dichiarazione 
del candidato più ricco Vitto
rio Ripa Di Meana che con un 
miliardo e mezzo di reddito 
non se I e sentita di fare I obiet 
tore fiscale, e la tassa sul medi
co l'ha pagata I edelc alla li
nea invece Maria Ida Germon 
tani la candidata di Umberto 
Bossi L I ta.vsa lei lo ha grida 
to ai quattro venti che non 1 a-
vrebbe mai pagata Anche 
Francesco Rutelli tra un comi
zio e 1 altro e nusito a rispettare 
la scandenza fiscale Nono 

sunti- che di obiezione se ne 
intenda tanto che il militare 
quand era ancor più ragazzo 
non I ha fatto Mica come Pini 
orgoglioso d essere stalo fante 
d assalto ad Albenga O come 
Renato Nicolini. spedito a Le 
gnano nel genio pontieri, dove 
a dire il vero non sembra aver 
imparato molto anzi, con l'au 
tocandidatura fuori ordinanza 
i ponti col suo partito li ha fatti 
saltare tutti in aria Nonostante 
ciò e propno lui I effimero Ni-
colini quello tra i candidati 
che sembra vivere con meno 
angosce la campagna elettora
le Legge "La principessa Casa-
massima» di Henry James vd d 
vedere «Wittgenstein» di Jar-
inan continua a collezionare i 
fumetti dell uomo ragno senza 
perdersene uno e almeno tre 
volte alla settimana è in qual
che discoteca A ballare natu
ralmente non come Bossi che 
al "Piper» I altra sera ha arrin
gato per un ora quattro gatti 
malcapitati noli ex ex tempio 
delle notti folli 

Anche Rutelli il candidato 
più vicino alla poltrona di sin 

daco e più impegnato ha ruba
to qualche oretta alla campa 
gna elettorale persino per de
dicarsi alle letture Ma ahimè 
non ha potuto svicolare nella 
letteratura ed ù nmasto ngoro-
samente in lema leggendosi 
•Roma capitale» dello storico 
Alberto Caracciolo In com
penso si e dedicato ali evasio
ne dalla polilica al cinema 
con la prima di «Mistenoso 
omicidio a Manhattan» Car
melo Caruso invece al cinema 
non ci mette piede da una vita 
dell ultimo fil visto ha un ricor
do vago -mi pare fosse un car
tone animato», dice L abban
dono della celluloide invece 
per Gianfranco Fini 0 cosa re
centissima Ma dopo la prima 
di Jurassic Park il segretario 
missino non ha più messo pie
de al cinema E il poco tempo 
libero I ha dedicato alla lettura 
dei discorsi di Nobile alla costi
tuente tanto per distrarsi un 
pò 

E i sogni' Ieri I agenzia Anta 
ha provato a chiedere ai candi
dati a sindaco di svelare i loro 
intervalli onffici Niente da fa-

rr tutte bugie palesi o campa 
g m decor i le spleen Fnnee 
sco Rutelli ha nsposto che lui 
dei suoi fatti privati preferisce 
non parlare Rosanna Bartolo
mei la candidata di Fascismo 
e libertà (ora Democrazia cor 
porativa) sogna il ntorno del 
Fascio di Mussolini Rosario 
Caccamo invece si sveglia con 
I impressione di aver umaniz 
zato in sogno i rapporti Co
mune-cittadino Carmelo Cd 
ruso tra le braccia di morfeo si 
abbandona al misticismo «so 
gno di far diventare Roma una 
città cristiana attraverso il 
buongoverno» Nicolini dice 
che più che un sogno ha un in
cubo diventare sindaco che 
però scherza sarebbe il sogno 
dei romani Vittorio Ripa Di 
Meana invece sogna di nomi 
nare una giunta competente E 
Moana Pozzi' Lei è tranquilla 
ascolta musica classica la tas 
sa I ha pagala Jurassik Park 
I ha visto sta leggendo Cicero
ne »ll sogno di Scipione» e di 
notte sogna una città tranquilla 
per le donne «dove possano gi
rare senza essere offese» 

papin.i ZO JTU \2 

Diciannove cani 
rinchiusi 
in 20 metri quadri 
sotto la Pontina 

Diciannove eani randagi chiusi in vcn i metri quadrati L li 
metro per ciascuno II canile e stato costui to abusv mielite 
proprio sotto un arteria di grande Iraffieo 11 vi i Ponlin i il 
1 altezza del chilometro lo 500 Insonni! i un i specie di la 
Her coslru to d i ignoti e ibusiv unente su un ti m'no de 11 A 
nas in località Malpasso !.a denuncia £ siala pri sen ila H 
mese scorso dall Oikosche ha inviato un e sposto ali i prexu 
ra al servizio veterinario al carabinieri aivit, i e al cornali 
do della stazione 'crestaie M i fino ad ora non li i ìvuto esi 
to Tra I allro molte bestie sono legate a ealene cortissime 
«Cosi si aspett i - s i chiede il presidente dell Oikos D Ippuli 
t o - p e r fermare questa tortura''» 

Preparavano 
un'aggressione 
Denunciati 
14 naziskin 

leste rasale e ^lubbutt Ji 
pel'e naziskin Lr ino urea 
una trentina armali di col 
le III cnck manici di pie e OHI 
e «bloster fenili Ì poche 
centinaia di metri da! liceo 
Augusto in via Oc 11 ili Ap 

• ^ • " • " ^ • " • " p , 0 ] n piona notte Stavano 
forse organizzando una rappresaglia quando sono stati sor 
presi dagli agenti del commissarialo Appio I siale» il fuggi 
fuggi generale Ma quattordici di loro sono stati fermati nion 
tre cercavano di disfarsi dell armarne ni ino e denunciati i 
piede libero per adunata sediziosa e detenzione di inni I 
giovani alcuni con precedenti penali hanno intorno iiven 
tanni ma tra loro e e anche qujlche minorenne Secondo il 
dirigente del commissarialo Appio si trina di elementi co 
nosciuti negli ambienti della destra Alcuni erano gì 1 siati 
identificati in una circostanza analoga tre giorni fa m un i 
strada dello stesso quartiere dove solitamente convergono 
giovani simpatizzanti dell «strema destra 

Servizi sociali 
senza fondi 
Protesta 
in Campidoglio 

Ventuno miliardi in menu ai 
servizi sociali la proposta 
del commissario siriordina 
no Alessandro Voci ha su 
sel'alo la reazione dei pori ì 
tori di handicap che una 
decina circa - sono ice.ini 

"^—•"""~™^"™™•^"^~™ pati da venerdì mattina m 
piazza del Campidoglio per prolest ire Ieri pomeriggio hall 
no incontrato il sub commissario Giannantonio Rosi chi h i 
riferito come siano stati ricuperati due miliardi e mezzo d i 
destinare al bilancio dei servizi sociali -TropiKipoeo han 
no risposto I portatori di h indicap e Angelo Cavalli di Rifon 
dazione comunista \ e e chiaro da dove v eng ino que i soldi 
In attesa di saperlo gli handicappati resteranno iti piazza li 
no a domenica mattina per incontrare i funzionari al bilan 
ciò Solidarietà ai manifestanti e stata espressa dal candida 
to sindaco Renato Nicolim che ha chiesto anche di mante 
nere «almeno lo stesso livello di fondi stanzini nel 'H pai 
1 inflazione 

Casalpalocco 
Un corto circuito 
esaltano 
i tombini 

Un esplosione e iusata da 
corto circuito ni i cavi de 11 t 
Acea ha latto saltare ieri ]x> 
meriggio i tombini divi ì 1 i 
lete nella zona di Casal Pa 
locco e ha interrotto I ero 
gazione della corri lite la 

" ^ , ^ " ™ ^ ™ ^ ™ ™ ~ ™ ' sciando al buioli via e prò 
vocando danni al manto strad ile A lanciare I allarme ono 
stati gli abitanti del quartiere che hanno sentilo I esplosioni 
e hanno Visio poi le flamini che usciv ine» dai tcwiibiui Cali 
sa dell incidente che non ha coinvolto persone siiebbc 
stato secondo i primi accertimenti dei vigili dei tuoco un 
corto circuito provocalo da un cavo del! Acea Ix fiamme 
sarebbero slate alimentate dal gas di scarico delle aeque ne 
re che avrebbe svolto la funzione di detonatore-

Centri sociali 
Raccolta firme 
per l'assegnazione 
delle aree 

Cinquemila firme per cine 
dere alle autorità capiti>lnic 
I issegnazione ufficiale de 1 
le iree attualmente occupa 
le abusivament' Con que 
sia iniziativa che inclra 
avanti per tre-mesi ilcoordi 

^ " " " " ^ ™ " " ' " ™ ^ ^ namento dei centri sociali 
romani ha organizzato una manifestazione nella piazz^ da 
vanti I air terminal di Ostiense «il simbolo dell ine"icn n/ i 
degli spazi pubblici della capitale- «I giovani che ide nseo 
no al centri sociali spiega Rocco del centro sexuilc Brca 
kout operano in strutture occupate abusivame nte cioè 
senza il nconoscimento da parte delle aulonta comuni!) 
Per questo possono avvenire gli sgomberi come e accaduto 
per il Campo Boario Ora abbiamo deciso di chiedere un ri 
conoscimento ufficiale attraverso una delilx-ra popolare» 

LUCACARTA 

Aeffedue La Tua Concessionaria 

TRANSIT 
TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza assoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 

Assistenza mobile Traino gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 * 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 

SOLO PER VÉICOU STOCK CONCCSSIONARIA FINO AL 30 NOVEMBRE 

COURIER 
IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Precedenza assoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 

Assistenza mobile Traino gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 10.OOO.OOO* 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 

SOIO PER VEICOU STOCK CONCESSIONARIA • FINO AL J0 NOVEMBRE 

Aeffedue 
FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 • Il Sabato aperto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 

MARTEDÌ 9 NOVEBRE 1993 - ORE 17 30 
nell'Anticamera della Protomoteca 

in Campidoglio 

UNITÀ DELLE FORZE DI SINISTRA 
E PROGRESSISTE PER 

UNA ALTERNATIVA A ROMA 

incontro con 

Pietro Ingrao - Massimo D'Alema 
Lucio Magri - Gianni Mattioli 

Giorgio Benvenuto - Alfredo Galasso 
Alberto Benzoni 

Sono stati invitati i candidati a Sindaco 
delle Liste di Sinistra e progressiste 

Promosso da Associazione E Berlinguer Centro di 
Iniziativa per Federare la Sinistra (Cifes) Convenzio
ne Romana per l'Alternativa. Rinascita Socialista So
cialisti per la Rifondazione 

Partito Democratico della Sinistra - Federazione di Roma 

associazionismo - metropoli - cultura 
Legge sul volontariato e impegno negli enti locali 
per la promozione dell'associazionismo di base 

Un progetto per Roma capitale della cultura 

Relatore 

- Paolo De Nardis, Direttore del Dipartimento di 
Sociologia candidato al Consiglio comunale di 
Roma nelle liste del Pds 

- Enzo Nocifora, Segreteria della Federazione del 
Pds di Roma 

- Nicola Porro, Università di Roma 

Martedì 9 novembre - ore 18.00 

C I D I 
Viale Castrense, 41 

«cSIEOMIETJMlE» 
C O C K T A I L P U B 

B I R R E R I A - P A N I N O T E C A 
UHI UITT0RI0 AMEDEO II N. 26 TEL. 7<H5036t) 

r m i K i i R f l SETTIMRNfUE 

Lunedì con 

Quattro pagine di 

IT-fin 
Cooperativa soci de «l'Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de •</ Unita» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici residenza professione e codice ti 
scale al la Coop soci de «l Unità" via Barbe-
ria 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor-
rente postale n 22029409 



omaggio a MAJAKOVSKIJ 
FINO AL 20 NOVEMBRE "LA NUOVA PESA" 
VIA DEL CORSO 530 - ROMA - TEL 36.10 892 

MOSTRA APERTA DOMENICA MATTINA DALLE 10.30 ALLE 13 



>/^r Domenica 
7 novembre 1993 
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Finita l'estate, dopo una pausa prolungata riprende l'attività musicale dei club 
Stasera apre il Palladium con il tastierista Lyle Mays, domani il Big Marna e il Classico 

Paul Bley e Gary Peacock 
Il jazz delle complicità 
Dopo una lunga pausa dopo l'attività estiva, ripren
de la programmazione jazz di locali e club Stasera 
è il Palladium ad inaugurare la stagione con uri con
certo del tastierista e compositore statunitense Lyle 
Mays. Domani, al Big Marna, l'imperdibile duo Paul 
Bley-Gary Peacock, mentre (sempre domani) le lu
ci del Classico si punteranno sul tastierista viennese 
Joe Zawinul e il suo gruppo 

LUCA CICLI 

• i Programma/iono jazzisti
ca in «rande ripresa nella capi
tale Dopo un ini/io di stagione 
impigrito dal dopo estate i 
club e i teatri della nostra citta 
hanno messo in moto i motori 
e aperto i propri spazi In tal 
senso di grande prestigio è il 
cartcllonein rassegna in questi 
giorni II Palladium stasera 
apre il sipario al tastierista e 
compositore statunitense Lyle 
Mays II nome di questo eccel
lente musicista e- legato indis
solubilmente al gruppo stabile 
dell'acclamato chitarrista Pat 
Methcny, ciò che non gli ha 
impedito però di dare alle 
stampe due album solisti "Lyle 
Mays. nel 1986 e •Street 
Dreams» nel 1988 Lyle ha an
che scritto la colonna sonora 
di -'[he falcon and the snow-

mail" Per I occasione il piani
sta presenterà al pubblico ro
mano il suo nuovo disco «Fic-
tionary» che rispetto ai prece
denti lavori, si muove esclusi
vamente su un organico assai 
ridotto pianoforte-basso-bat-
lena La novità di questo disco 
sta anche nel fatto che, per la 
prima volta in vent anni il mu
sicista statunitense e. tornato a 
concentrarsi esclusivamente 
sul grand piano trascurando i 
sintetizzatori Sul palco, con 
Lyle ci saranno anche Bob 
Sheppard e Marc Johnson al 
basso e Marc Walker alla bat
teria 

Domani altra grande serata 
al Big Marna con il duo del pia
nista Paul BIcv e del contrab
bassista Garv Peacock Cloche 

Il violinista Stèphane Grappellt 

Una stagione 
di concerti Italcable 
tutta da ascoltare 

ERASMO VALENTE 

MI Con i concerti dell Italca 
blc (si inaugurano domani al 
Sistina, alle 211 abbiamo fatto 
come una volta con «1 prò 
messi sposi» C ora venuta la 
buona idea d rileggerli sottoli 
neando quel che più ci sem-
brds.se ben fatto scritto bene 
Come d dire «bravo Manzoni» 
Dopo un pò abbiamo smes
so tutti i righi delle pagine ve
nivano sottolineale -Mutatis 
mutandis» cosi e successo con 
i concerti dell Italcable 

Sfogliando il programma ci 
eravamo proposti di segnare 
con una crocetta i concerti pili 
belli da non perdere Abbia 
mo poi visto che le crocette 
messe 11 come a dire -bravo 
Mazzonis» (Stefano, direttore 
artistico) punteggiavano tutu i 
concerti della XIV stagione 

Si incomincia (domani) 
con Stcphano drappelli (at
tenzione e un Crappelli come 
si conviene a un parigino di 
antico stampo ò nato nel 
1908) che nel violino (ma e 
anche pianista; 0 quel che 
Vlado Perlemuter e nel piano
forte Sono musicisti vicini al 
novanta ma tenacemente an
cora sulla brescia drappelli 
suona con il suo 'I no rievo
cando il |a/z classico 

Dopo drappelli amva (il 
28) Aldo Ciccolini, con Mus 
sorgskt e Chopin dedicati alla 
memoria di Nikita Magaloff 
Seguiranno il Wien-Bcrlin Ln 
scrnblc (quintetto di strumenti 
a fiato I baldanzoso con Mo 
/art e Rossini e gli appunta 
menti con >U' grandi famiglio 
della musica» Cioè la famiglia 
Oislrach (Igorc Valeri padre e 
ligli'> violinisti con al piano 
forti - moglie e madre Nata 
Ila /icrtsalova) il ll gennaio li 

sorelle Pokinel il 30 dello stes
so mese e il duo pianistico 
Emanuel Ax e (la moglie) Yok 
Nogaki il 6 mar/o Avremo an 
cora nel mese di gennaio Sai 
vatore Accardo e Alcxio Weis-
senberg che dedicano rispetti
vamente violino e pianoforte a 
«Sonate» di Schumann Tranck 
e Strauss 

Con I Virtuosi di San'a C'eci 
lia ammireremo anche Dennis 
James che sfoggia la sua bra 
vura nella «Glassarmonica» 
(strumento di coppe di vetro 
che piacque anche a Mozart) 
In febbraio ritornerà I illustre 
chitarrista Narciso Yepes ine 
ripropone il «Concierto de 
Araniue/» -di Rodrigo con il 
quali1 debutto ventenne a Ma
drid nel 1947 II Quartetto 
Academia e il flautista Mano 
AiKillotti si esibiranno in rarità 
musicali (Mozart, Rossini 
Mercadante) e il contrabbassi 
sta americano Garv Kart sarà 
al centro di una simpatica mal 
tinaia domenicale 

Ritoma con le sue nacc here 
Lucerà Iena mentre i lx>s An 
geles lubilce Singers in -pros 
simità della Pasqua cantcran 
no spintuals e gospels A rievo 
care il virtuosismo dell Odo 
cento verrà Massimo Quarta 
con il suo pugamninno violino 
Al 18 aprile la conclusione con 
il pianista Christian Zai harias 
che suonerà luno dopo lai 
Irò quattro (I" 2" 3 ' e 4°) dei 
cinque •Concerti per pianolor 
ti e ori hcstra» di Beethoven 
lutti già sperano visto come 
stanno le cose che per -bis» si 
ivra anche il "Quinto» tramali 

dato come -Imperatore» le 
tanto comi s. vede e piuttosto 
• imperiale» il programma che 
ripe ri ornami) aggiungi lido al 
In i roci ' t i 

accomuna i due artisti e un im
patto nei confronti della COITI 
posizione dominato da una 
perfetta padronanza di ritmo e 
fraseggio Nel loro universo so 
noro ben convivono quegli 
clementi concettuali ed 
espressivi nati e successiva 
mente sviluppatisi nel pensie
ro -immaginario» del free | a / / 
La materia musicale viene dal 
duo trattata con discrezione e 
deheatev/a mai -strapazzata 
ne frammentata semmai - e 
qui sta I elemento più affasci
nante del loro pensiero - gesti
ta ed affrontata al culmine di 
un interiorità concettuale ed 
esecutiva che ne abbellisce il 
pensiero puramente poetico 
Mai rotture o trasgressioni d ef
fetto neil'interplav trai due ma 
un gioco di complicità scandi
to dal bel canto del pianoforte 
e del contrabbasso Anche per 
questo il linguaggio free dei 
due si differen/ia in parte dalla 
dominante radicale e assoluta
mente improwisativa di altri 
jazzisti d'avanguardia 11 piani
sta e compositore canadese 
può essere considerato a pari 
merito di Bill Rvans come l'in
ventore del Ino e del duo del 
piano moderno privilegiando 
in questa struttura, I intreccio 
degli effetti ali idea dell ac 

La settimana 
dei cineclub 
da Visconti 
ai road movies 

Cinema del Piccoli (via del
la Pineta, 15 -tei 8553485) . 
La programma/ione ih questa 
settimana e dedicala in gran 
parte al cinema italiano degli 
.inni 60 Si comincia domani 
alle 17 con A'octo e i suoi tralci 
li uno dei più grandi successi 
di Luchino Visconti nonché 
suo film prediletto Giovedì al
le 18 troviamo Ui notte di Mi 
chelangelo Antonioni Venerdì 
alle 18 15 in programma -Una 
vita difficile» di Dino Risi 1-a 
settimana entrante prevede la 
proiezione di due vecchi 
gioielli della stona del cinema 
nazionale martedì alle 15 Co 
bina di Giovanni Pastronc e 
mercoledì sempre alle 15 Una 
binetto ch'I dottor Calidari gira 
to nel 1920 da Robert Wiene 
C.S.A. Brancaleone (via Le-
vanna, 11) . Continua anche 
questa settimana la rassegna 
dedicata al Itoacl Movies Sei i 
titoli in cartellone Di Jim lar 
mush trovi imo stasera alle 
20 30 e domani alle 22 30 Mi 
sferv tram e oggi alle 22 30 e 
domani alle 20 50 lassisti di 
notte Martedì alle 20 30 e mer 
coledi alle 22 30 possiamo ve 
dorè raxi dViixvdi Martin Scor 
si-se. film emblematico del ci 
nenia americano degli anni 
70 Sempre in questi due gior
ni ma in orari invertiti taxi 
hluesai Louguine Per finire al 
tri due film americani in prò 
gromma vr nerdl si traila di 
Qualcosa di travolgente di lo 
nathan Demmci ili Cuore sei 
wggtodi David Lvnch 

AGENDA 

I pianista Paul Bley 

Il contrabbassista Gary Peacock 

compagnaniento Ma la sua 
melma/ioni a superare il qua 
dro armonico autorizza i suoi 
partners a una scioltezza e ad 
una agilità maggiori a un I-
nafferrabilitu vera delle linee e 
dei passaggi di cui i suoi assolo 
sono lilleraimcnte la quintes
senza Dal suo canto Peacock 
diviene compagno ideale per 
Blev il suo suono aspro quasi 
granuloso con acuti tondeg
gianti noie prolungate sino ai-
I estremo trovano nel discorso 
d insieme e duale la perfetta 
esposi/ione di incontro scon 
tro 

Sempre domani e martedì 
le luci del Classico saranno 
puntale su «Ihe /uwinul Svn 
die.'ti i' g-iippo del tastierista 

viennese Joe Zawinul con Ge
rald Veaslev al basso Ami! 
Chattenee alla chitarra, Jona
than Joseph alla baltena e Ro
bert Thomas ir alla voce e per
cussioni Per la gioia di tutti 
quelli che da più di ventanni 
amano le affascinanti spaval
derie elettroniche dello «scien
ziato» Zawinul, le performance 
in programma si preannuncia-
no assai emozionanti ln grado 
come pochi altri di saper ma
novrare con grande disinvoltu 
ra questa prodigiosa macchina 
del suono Zawinul insieme ai 
suoi compagni di ricerca sono
ra (tutu capacissimi strumenti
sti 1 darà vita ad uno spettaco
lo di grande emo/ione e sug
gestione 

Canovacci «dipinti» a punto croce 

Uno dei lavori 
eseguiti 
su canovaccio 
a punto croce 
da Flora 
Mastroiarni 

FELICIA MASOCCO 

I H Li tienici e quella selli 
plice del ricamo a punto ciò 
ci su canovaccio e indie le li 
gure sono lineari stilizzate r p 
pule 1 lavori che fiori Ma 
stroiauni espone in qu< sii gior 
ni ni Ilo studio punto tri di vi i 
Giulia sonodi su uroelletto 

Ventiqu ittro opere in ognu 
na delle quali trovano posto 
donnine -perbene» disposte a 
sch era oppure file di impro 
babili cardinali o di ingessili 
bellimbusti in giaica dae.uin 
ra I incora un gruppo di bu 
sti ispirato olii irmi del P n 
ciò bnginti ufficiali cani So 
no figure clic si ripetono in 
modo quisi ossessivo coni 
paiono tre quattro cinque voi 
li ni Ila sii ss i i (imposizione 

niellili he nel volto e ni Ila lor 
ma diverse nei colon - seni 
pre decisi e ne i poi In ma e u 
riti licitagli Con Io sii sso 
sguardo lo slesso sorriso 11 
s'essa espressioni» maliziosa i 
pir-onaggi si guardano i 
guardano chi li osserva con 
ironuo .mpegno Sono tutti 
uguali ma lutti diversi un pò 
come accade in quel giochi di 
i uignUstica dove si deve -sco 
vari la differenza benché qui 
le diflerenze siano macrosio 
pie hi 

f una sintesi ongm ile < pia 
cevole quella che I lora Ma 
stroiannii riuscita a ri ili// ire 
unendo ali i stro I ibilil i dell i 
ricamatrice Al ricamo si e ava i 
culata perrunosila molti anni 

la Dall bobbi alla passione il 
passo e si i'o breve anche per 
ilie da subito la creatività di 
I lora Mastroianm si e imposta 
siili artigianato tutto femminile 
dell ago e filo e quel passa 
tempo con il quale si dilettava 
no le limolate signore di buo 
na famiglia e con 1 quale nel 
i hiuso dei conventi le suore 
csprimev ino la loro laboriosi 
là e-1 d ventato un insolito me/ 
/ o di espressione artistica 
i stremamente decorativo e di 
I ielle comprensione anche ai 
profani 

Punto dopo punto suicano 
vacci si compongono disegni 
che per la rigidi! i della tei ni 
ca sembrano usciti da un 
computer i invece sono il Imi 
lo ili studio ricerca progelto 
manuali I. mente è lasciato al 
caso non gli sfondi talvolta la 

vorati a losanghe non la co
struzione degli spazi che ri 
speli ino una rigorosi prospet 
Uva Ma quello che colpisce e 
11 bon ina ironia con la quale 
viene proposto un mondo per 
cosi dire «borghese» (alto di 
gì ntiluomini in marsina e don 
ne con cappellini anni Venti e 
L„i con scollature fantasia 

ton gli orecchini e gli occhi 
truccati 11 gusto per il detta 
glio dimostralo da Flora Ma 
stroianni potrebbe essere 
quello di un esperla costumi
sta 

1 esposizione che prima di 
Roma e stata allestita a I odi e 
visitabile fino al 13 novembre 
presso lo Studio punto tre di 
via Giuli i 11r> tutti i giorni dal 
le 10 alle 13 e dalli Hi alle 
14 50 

Una Napoli al sapore di «madeleine» 
Odori e sapori di Napoli Ó\ ristorante «Pulcinella» in 
via Urbana 11 Ma anche suoni e ritmi con un picco
lo cartellone di spettacoli pre-cena che partirà da 
dicembre Ospiti del locale. Giacomo Rondinella 
impegnato in un recital di classici napoletani e il 
sgruppo «La Paranza» diretto dei Nando Citarella che 
proprio in questi giorni si e esibito in un'anteprima 
delle «Cantate d ammore di Pulcinella» 

ROSSELLA BATTISTI 

M C e un pezzetto di Napoli 
dd scoprire o cLi ritrovare dallo 
parti di via Ijrb.ma dosi da 
gualchi tempo tia aporto il lo 
t.ilo-PultiiKlla» Odori < sapu 
ri tho i tjeston hanno saputo 
SCV^IHTI in un ripor'orio 4 . 
struiiomic u affatto sconlatu il 
bando l.i pizza chC tra poto la 
faranno anche 1 cine M e avanti 
t on le -zcppolello» fragranti di 
frittura o lof borissimo tomi 
nuvole dorati -I armimi- < ri 
so riijorosdnionlo di tn.irt mi 

sto in jrbitlo ( non ipriti ito 1 
una cuc in 1 iiapok tati 1 r iffina 
I 1 qui Ila the su ne offerta 'r 1 1 
Ovoli di Jiuuto ariosa.111 nte 
sparsi pi r lo tri sali del kx ili 
L ricordando thi non si \IM 
di solo 1 il)o 1 ritorci, parti no 
poi vi 11140110 soli."cu iti du un i 
pnnjr iiiiina/ion. di pu coli 
s|K'tt noli pensati ionio tuli 
p isti) ck ilo spinto pnin 1 t\* ila 
et na 

\ dici mlm si in uiuiir- r 1 ti 
-1 irli lloui " von < prc pnoi In 

u dra la partecipazioin di dia 
conio Rondinella iirpt'ignalo 
in un rocit u di i^randi t1 issiti 
napoli toni "ili allena- ( il \i 
m rili t il satiato ) preceduto il 
martedì e il mereoledì dalli 
(aniatt dammurt' <!<• fttktt 
w/fa con il gruppo l-i Pir.m 
za» diretto d 1 Nando ( ilari Ila 
Pi qui sto d< li/ioso inti rmi zzo 
musicali 1 ho ha pi r prot iijo 
ntst 1 la maschera più fimosi 
di Napoli si ne 1 avuto iman 
li prima .n questi 14101*111 11 
t>ruppo ( ridono 1 un organico 
distile e inqui persone toiisi 
dt r indo lo sp izio a disposi 
zio'ie) ^ stato ospite infatti dt I 
risior mio di v 11 Urban 1 d 11411 • 
\oeii 1 11 ri si r 1 I ri di de 1 *p-> 
simulatori i l i unk inpo 14I1 in 
li rpre ti della «lJ iranza- in 
prendono lo distanze con 14 ir 
bo e r ilftu i e// \ tratti ni urlo 
pniitanoil 1 e il tono k 14̂ 1 ro 

1 une si e OIIVK tu 1 una si r 1 ili 
in'r itk mine nto Non ie e 0111 
p it;naton un lodiosi di rumor 

tli uiandiboli in oijni caso 
prima si assisto allo spo'l ILOIO 
1 solo dopo opporlunanie*nli 
vit no st rvita la ee*na I ma evo 
e ilori di itmosfere l o p e n 
zione e eo!t 1 pur se ìv indo a 
fonilo ut II mima popolare t 
unii sorprende' ehi momento 
che Nando ( it irHla e"1 impe 
innato d 1 min IH 11 1 ni e n 1 di 
ritmi Inllu n-pi rtono lolkloii 
sino ( i use ito proprio 1 qui 
sti kjorni un nastro ili miie fu 
e ni/0111 loci < man registri 
to con il suo gruppo) Non 
[spettatovi 11 nnesiniu \ersio 

111 di «O sole mio-o eli tornare 
1 Surriento qui 1 imito di rie or 

ilari \ ipoh vi in iva piuttosto 
d.i l'e-yoksi ( me d.t Lo (rat* 
naomt>rah), <MI e movaeei 

ili 11 1 toni modi 1 dell arti o dal 
e mio delle 1 ivand ne del Vo 
mero ( oordin itoli ix culto e 
non (e ti, to e 0111 e n* 1 panni 
d Pule ine 11 \ r- di 11 'lite ro spot 
tai olmo Nando Citarella ille r 

na recinzione e canto vivac 
esibizioni illa «torninomi» a 
pie coli passi di danza Lu assc-
e ondano altrettanto abilmente 
la vrxt indolita di Trancosca 
Irtnt.i 1 dispetti sfaccialelli di 
Colombina Daniela losco 
mi Mire sullo sfondo f-abio l.o-
renzi Tilt chitarra e Slot ima 
l'Kiiotu al flauto provvedono 
ilio sfondo sonoro di aecom 
pianarne nto 

I n - na lacrima» e *nu som 
su- si raccontano qli amori e i 
sonni di Pule molla con ilconsi 
14110 di affocare 1 dispiaceri no 
14I1 ippititosi *purp<'ticlli» clic 
verranno come secondi ap 
prez./ il issimi -inli rprcti» della 
si rata l si finisce in dokezza 
ton un sorso di Limone elio 
profum ito o un morso tii pa 
stura Cos. aromatica che 
i|iiando ! addenti li sembra di 
st in 1 N ipoli I In [xi qui Ilo 
ehi siKiedova t Proust qu.in 
do annusava 1 odore delle ma 
di li ines 

Ieri 
minima 13 

mass ima 18 

Ogo\ il sole sorge alle 6 48 
e tramonta alle 16 58 

i VITA DI PARTITO 1 
FEDERAZIONE ROMANA 

S. Lorenzo: c /o sezione ore 21 iniziativa sulla campagna 
elettorale con G 3cttirc 
Pietralata: ore 16 30 caseggiato con W Tocci 
Torbellamonaca: c /o sezione ore 16 iniziativa sulla cam
pagna elettorale con F Rutelli. G Bettini M Pompili 
IV Unione Circoscrizionale: ore 9 30 iniziativa al mercato 
con C Montesano 
Ponte MUvio: c /o se? ore 20 incontro con i commercianti 
del quartiere con D Vdlentmi 
Aurelia: e 'o se? ore 18 30 «Tossicodipendenze» con G Ca
scini M Bartolucci 
Trastevere: c / o sez ore 18 30 incontro su -Amministrazio
ne amica soggettività femminile ed esperienze di cambia
mento nella pubblica amministrazione» con C Maslranto-
nio N Mollica S Paparo P Piva 
Incontro con le Coop sociali: c /o Direzione Pds ore 17 30 
iniziativa su programma Pds e politiche sociali con U Mos
so M Bartolucci 
InpsTorrevecchia: ore 9 volantinaggio 
Cantiere Celio: ore 12 assemblea con edili 
Ottaviano: ore 16 volantinaggio 
PdsTiburtina: ore 17 30 iniziativa con pensionati (Spi) 
Tufello: ore 9 30 o o sez iniziativa su campagna elettorale 
conG Bcltini 
Porta Medaglia: ore 10 c /o club del Uscio (via di Trigona) 
assemblea pubblica sulla campagna elettorale con C Leoni 
Ostia: ore 17 c /o Padiglione dello Sport (Via Cardinal Gin
nasi Luna Park) incontro con i cittadini con E Montesano 
E Bellomo. M Tabacco. P Buccellato 
La Commissione federale di garanzia 0 ogni giorno a dispo
sizione dei candidali e dei compagni dalle ore 17 30 alle ore 
19 30 c /o la Federazione romana del Pds per tutte le infor
mazioni e i chiarimenti relativi alle regole di comportamen
to votate dal Comitato federale per le elezioni comunali e 
circoscrizionali 
Vi comunichiamo i numeri di telefono di via Coito 35b dove 
e stato distaccato il Coordinamento dei luoghi di lavoro 
4441368-4450079-4441107 Fax 4440772 
Nota per le sezioni per la campagna elettorale sono atti 
vati tre punti di distribuzione del materiale di propaganda 
presso i seguenti indinzzi e secondo le seguenti suddivisioni 
Villa Fassini (via G Donati, 174 tei 4394045 orano 8-
12 30/15-18 eire ni I1I-1V-V-V1-V11-VI1I-X). sez. Pds Ostiense 
(via del Gazomctro tei 5750303 orano 9 30-1330/15-19 
eire ni 1-1X-X1-X1I-XIII-XV-XV1) sez Pds Ponte Milvio (via 
Prati della Farnesina 1 tei 3336765 oraro 9 30-13/15 ' 9 
a re ni 11-XV11-XV111 X1X-XX) Il matenale disponibile nei cen
tri di distribuzione e il seguente manifesti «vota Pds scegli 
Rutelli» volantini «Come si vota» Da martedì 2 novembre e 
disponibile il volantino sul programma 
Tesseramento: la campagna elettorale deve essere 1 occa 
sionc per concludere il tesseramento 1993 11 prossimo rile
vamento ò fissato per mercoledì 10 novembre Entro tale da
ta tutti i cartellini debbono essere consegnati in Federazio 
ne La sezione Organizzazione e a disposizione per qualsia
si problema 

Nota per le sezioni: in Federazione e disponibile I elenco, 
suddiviso jxTcìri (iscrizioni degli indirizzi degli spazi auto
rizzati per l'affissione elettorale Si ricorda a tutte le sezioni 
che I affissione dei manifesti va effettuata esclusivamente su 
questi spazi e non su mun o altri tabelloni non au'onzzati Si 
invitano perciò i segretari a ntirare al più presto 1 indirizza
no 

PICCOLA CRONACA! 
Culla. È nata Beatrice Ai nonni Altero ed Elsa vanno tanlis 
simi auguri dalla sezione Pds di Cinecittà Auguri anche dal-
1 Unita 
Compleanno. Alla compagna Delia Pondini che oggi com
pie gli anni e al manto Mano Pucciotti gli auguri dell unita 
dibasePdsMoraninoedelI Unita 
Lutto. I compagni della sezione Aure!ia abbracciano Lucia 
no Bruna e Federica partecipando al loro luto per la scom
parsa di GianmanoMarradi Condoglianze anche dal! Unita 

Vita in soffitta 
per dimenticare 
dinieghi e delusioni 

PAOLA DI LUCA 

M Una notizia di cronaca 
marginale un «caso umano» 
che farebbe gola al Costanzo 
shou ha invece ottetto al bra
vo commediografo Giuseppe 
Manfndi lo spunto per un bre
ve e tagliente monologo Tom 
tm e il titolo della piece che 
ha avuto la sua pnma assoluta 
giovedì scorso nel piccolo spa
zio teatrale del! Arciliuto dove 
nmarrà in scena fino al 27 no 
iembre È con questa intcrcs 
sante novità che I Arciliuto (a il 
suo ingresso nella produzione 
teatrale -Siamo soddisfatti di 
riuscire a far fede al cnterio di 
qualità che ci eravamo predssi 
10 scorso anno aprendo que
sto nuovo spazio - ha detto il 
direttore artistico Riccardo Sa 
maritani - Il locale però ha 
una lunga tradizione e compie 
la prossima settimana 2G anni 
di attività musicale e voglio ri 
cordare in questa occasione il 
lavoro di mio padre Enzo» 

Per questo piccolo allestì 
mento Vlanfridi ha riunito un 
gmppo di .Jliatali collaborato 
ri che hanno lavorato con lui 
ili inizio della sua camera tea 
trale 1 attore Ivorenzo Macrl il 
regista Gianni Marat,i Antonio 
di Poli che ha curato le musi 
che e lo setilOgralo Giancarlo 
Colis Nonostante 1 esiguità 
dello spazio Colis che ha la 
\orato anche ne /. ultimo mi 
{tenitore di Bernardo Bortoluc 
11 ,un h i nnuiK iato fià m 
mergere il protagonista in un i 
scena suggestiva 11 luogo del 
I .izione è un angusta vjllitta 
poco più che un triangolo pio 
no di oggetti dimenticati e in 
gombranti ricordi resi più geli 
di e distanti d i una biant <• ^<i 
Ima di gesso E qui i he 'om 

mv ragazzone mai cresciuto 
si nfuggia fin dalla sua infanzia 
per dimenticare delusioni e ri 
liuti e per arginare I invadente-
presenza materna evocata 
dalla nota voce di Bianca Toc 
cafondi La sua -allergia» nei 
conlronti del mondo ocrcsciu 
ta insieme a lui rendendolo 
schiavo di un inspiegabile fe
nomeno un incessante stamu 
lo Solo entrando nalla sua ca 
ra soffitta loiiimv nesre a pia 
care per un pò quest inconte 
tubile sintomo Dietro la picco 
la |>orta d ingresso un interlo
cutore silenzioso forse un 
analista ascolta attento if rac 
conto della sua dilficile infan 
zia fino ali emergere di doloro
si segre-ti Un percorso interiore 
che si mela attraverso una 
scrittura asciutta capace d' 
consapevole naturalezza e a 
tratti di lieve ironia Un Iraseg 
gio incalzante che pone non 
poche difficolta ali interprete 
ma lx>renzo Vacrì e riuscito ì 
superare brillantemente que
sta prov i d attore 

Non e la prima volta che 
I autore cerea di esplorare al 
traverso la scrittura teatrale le 
oscure relazioni Ira ton>> e 
psiche gii af'rontate in Dialo 
go tra '. M persona che domati 
da <• una che risponde e in Tre 
quarti pubblicato su Omero e 
mai rappresentato Entrami» i 
testi sono costruiti attorno alie 
strane psicologie di du' perso 
naggi femminili affetti da gr ivi 
disturbi psicosomatici che si 
palesano I'conati di vomito e 
caduta totale dei ]>eli Con 
Tomrnv si conclude dunque 
questa ideale trilogia allusiva 
mente intitolata Ahi corpo 
nudi le' 
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Gnemasufeatri Domenici) 
7 novembre ! 99: pugni J 28 ru 

ACADEMVHALL L 6 0O0 
ViaStamira Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Aoaiantuono-OR 

(16 15-18 20-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
Piazza Vofbano 5 Tel 8541195 lersen con Cline Eastwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con Michele Placido -DR 

(15-17 35-20-2230) 

ALCAZAR l 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Margarelh Whitton Mei Gibson- DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margarelh Whitton Mei Gibson -OR 

(15 30-17 45-20-2? 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(1530-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 lielteBmoche BenoitRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
CsoV Emanuele203 Tel6875455 noOlmi conPaoloVillaggio-F 

(1545-18-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G(1630-1930-2230) Eddyela 
banda del sole luminoso (15) 

BARBERINI DUE L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatanluono-DR 

(16-18 10-20 25-22 J0) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Dave di Ivan Reilman con Kevin Kline • 
3R (16-1810-2035-22 30) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Pollack, con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANKA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Congresso 

CAPRANICHETTA L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
P za Montecitorio 125 Tol 6796957 so Arau con Marco Leonardi -DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Margarelh Whitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-2030-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

17000 
Tol 8553485 

Le avventure di Peter Pan-D A 
(11-1530-17-1830) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPIneta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il decalogo 7 e 8 di KrzyszM Kieslows-
kis-OR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Dragon La storia di Bruce Lee di Rob 
ViaPreneslina 230 Tel 295606 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

EMBASSY 
Via Stoppane 

L 10000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
Ih 8ranagh - SE ( 15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE2 L 10000 Giovanni Falcone di Giusoppe Ferrara 
Vie dell Esercito. 44 Tel 5010652 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

f i Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18 10-20 15-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Silver di Philllp Noyce con Sharon Sto
no-G (16-18 10-20 20 22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

CHtfhanger di Renny Harlin con Sylve-
sler Stallone-A C5-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 Cllfflianger di Renny Harlin con Sylve-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 ster Stallone-A 

(1545-1810-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 Mede In America di Richard Benjamin 
Campo de Fiori Tel 6864395 conWhoopGoldberg TedDanson-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
ViaBissolati 47 Tol 4827100 Jack Lemmon - DR (15-18 30-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
RAMMA DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman. 
Via Blssolati 47 Tel 4827100 noOimi con Paolo Villaggio-F 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Thie-
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 man con Arnold Scharzeneggor-A 

(15 30-18-2015-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lielteBmoche BenoilRegont-OR 

(15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
VialoG Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G 115 45-18-20 15-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-16 30-22 30) 

GIUUO CESARE TRE L 10 000 
Viale C Cesare. 259 Tel 39720795 

Super Mario Bross di R Morlon e A 
Jankel con 8ob Hoskins Dennis Hop-
per-F (15 45-18-20 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abalantuono DR 

116-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tol 5745825 lietleBinocho BenoilRegent-OR 

(16 30-1815-20 20-22 30) 

GREENWICHDUE 
VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

PiovonopletrediKcnLoach con Bruce 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QREENWICHTRE L 10 000 Molto rumore per nulla di e con Kenne-
ViaGBodonl57 Tel 5745825 Ih Branagti • SE 

(16 15-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Tom e Jerry di Phil Roman - D A 
(1530-17 15) CIHthanger 120-22 301 

HOLIOAY L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Largo B Marcello 1 Tel 8S48326 Grirlilh John Goodman-8R 

(16-18 25-20 25-22 30! 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBlulh (15 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tol 86206732 

CIHthanger di Renny Harlin con Sylve-
sler Sianone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Tom e Jerry di Phil Roman D A 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 (15 30-17 15-19) Condannalo a nozze 

(20 30-22 30) 

MADISONOUE L 10 000 Tom e Jerry di Phil Roman D A 
ViaChiabrora 121 Tol5417923 (1620) BennyeJoondiJeremiahChe-

chik ron Johnny Dopp Aisan Qumn»-
SE (16 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di AHon 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

T i r i di Brian Gibson con Angola Bas 
s e ' - M 116-18 10-20 20-22 301 

MAESTOSO UNO L 10 000 Clltlhanger di R»nny Harlin con Sylvt-
ViaAppia Nuova 176 Tol 786086 ster Stallone A 

(14 45-1720-1956-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Mppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tom e Jerry di Phil Roman D A 
115 45-17 20-'9 65-?2 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando DR (14 4 5 - r 20-19 55-2? 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio 0 Manatthan di 
Tel 786086 Woody AHon con Alan Alda Woody Al 

len G (1545-1720-1955-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apos'oli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheuno DR 116-19 20-22 30) 

C I OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A Dis ammal i 
D O Documentano DR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimont S M Storico-Mitolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

CHtfhanger di Renny Harlin con S>lve-
sler Sianone-A (15 30-18-2015-22 30) 

MIGNON L 10 000 Ethan Freme di John Madden con Liam 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arguette-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (16-19 30 22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di Derek Jarman con Karl 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 Johnson MichaelGough-DR 

(17-18 50-2040-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 11? Tel 70496568 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Kline-
BR (16-1810-20 20 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tol 5803622 

The age of Innocence (in lingua origi
nale] (17 30 20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'eli dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 so con Daniel Oay ..ewis Michelle 

Pfeiler-SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-1830-2030-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 

La voce del silenzio di Michael Lessac 
con Kathleon Turner Tommy Lee Jo-
nes-DR (16 10-18 15-20 25-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 301 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

lon-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Ktine • 
BR (16-1O10-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HamsonFord-G (15-17 40 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

PiovonopletrediKenLoach conSrjce 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20 22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DP (1615-18 20-20 20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tol 4402719 

Il grande cocomero 
(1610-18 15-20 20-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

Hotshot2 (16 10-18 15-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Un giorno di ordinarla follia 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Gllarlstogattl (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO 
Via Reni 2 

CINECLUB I 

L 5 0 0 0 Labellaelabestla(16-1730-19) Unpo-
Tel 3236588 sto nel mondo (20 30) Gaspard e Ro-

blnson (22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Jules e Jlm (19) An-
ViadegliScipioni84 Tel 39737161 drelReublev(21) 

SALA CHAPLIN Pie nlc a Hanging rock 
(18 30-20 30) Dolce Emma, cara Bobe 
(20 30) La moglie del soldato (?2 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 82000959 

Mlitery Traln di J Jarmush (20 30) 
Tassisi! di notte di J Jarmush(22 30) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPe'ugn 34 Tel "824167 " O J O O W 

Prima della rivoluzione di Bernardo 
Bertolucci (19) Passaggio In India di 
David Lean (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam
pimi (16-18 10-20 20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Rassegna «Rome Florence Film Festi
val- Cortomelraggl(11 DO) Thearmor 
(15) Peephole (16 30) Odile 1 Yvette 
(18 45) Tro email bodios 120 30) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Ticpolo 13/a Tel 3227559 

En voyage avec Jean mohr di V Her
mann (18 30) BankomattdtV Hermann 
(211 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

L'età dell'Innocenza (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretli 44 Tel 9987996 

Sud (16 30 18 30-20 30-27 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Un giorno di ordinaria follia 
(15 45-17 45-19 45-21451 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACOPBUCCI L uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Sud (1545-18 20-2?) 
SALA LEONE Giovanni Falcone(15 45-
•8 20-2?) 
SALAROSSELLINI II fuggitivo 

(15 45-18-20-22) 
SALA TOGNA2ZI ClWhanger 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJerry(t6-1730-
19 20 30-22 301 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
PzadolGosu 9 

L 10000 
Tol 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

L 10000 
Tol 9420193 

SALA UNO II socio ( 16 50-19 40-2? 30) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(16-18-20-2? 15) 
SALA TRE Nata Ieri (16-182022 15) 

SALA UNO CIMhanger 
(15 30-17 50 2010 22 30) 

SALADUE llsoclo ('6-192?) 
SALA TRE Tom e Jerry (15 30-17 15-
19] Sud (20 30-22 30) 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 50-20 10?? 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1° Maggio 60 Tel 9411301 

CIHthanger (15 3 0 - r 50 ?0 10 72 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Giovanni Falcone 
(15 15-1730 19 45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via de Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

llsoclo 116 30 19 30 22 30) 

SUPERGA 
V le tV-lla Manna 44 

L 6000 
Tol 5672528 

Glltthanger (1545 1820 10-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P z^aNicodemi 5 

L. 10000 
Tel 0774/20087 

L uomo senza volto 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Jurasslc park 
Vid Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
;i<iG Matteotti 2 Tel 9590523 

L ultimo grande eroe (ib-18 20 22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 Tel / 594951 Moderne t td P iazza del la 
Repubbl ica 44 Tol 4880?85 M o d e r n o P iaz / r i del la Repubbl ica 
45 Tel 4880785 Woul in B o u q e Vi 1 M C o r b m o ?'ò Te l 55G?350 
O d e o n P i a z z a de l la Repubbl ica 48 Tel 48847b0 Pussyca ' via 
Cai ro l i 96 Tel 446496 Splendid via de l le V igne 4 T H 6?0?05 
Ul isso vi 1 T iburt ina 380 Tol 433744 Vol turno via Vol turno 37 
Tel 48P755 / 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 18 Casablanca di Riccardo 
Cavallo 

AGORÀ80(Vtadel la Penitenza 3 3 -
Te! 6874167) 
Alle 17 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Giraud con Leila Durante 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regiadi Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Al ln ie Di giallo si ride con Sergio 
Ammirata Marcello Sonini Olas 
Tiziana Ricci Guido Paternesi 

ARCES-TEATflO (Via Napoleone III 
4 /E-Tel 446686°) 
Martedì alle 21 15 PRIMA L'Ami
cizia testo e regia di Cinzia Borii 
con Danilo Esposito e Laura Mar
chiano 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
68804601 2) 
Alle 17 Significar perverba spet 
tacolo di poesia a cura 0 con Vitto
rio Gassman con la partecipazio
ne di Anna Proclemer 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 18 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi-
li con O Ingrassia F Mannella 
T Sorrontino G Vomiucci A Tal 
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIÒ (Via Natale del 
Grande 27 Tol 5898111) 
Alle 18 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma-
strandea Regia di Luciano Gurre-
li 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 445533?) 
Alle 12 In cerca di (rasi vere con 
D Dellonan regia di Fabrizio Cri 
saful 1 
Oggi riposo Domani alle 21 Ric
cardo Il di W Shakespeare con 
Renato Carpentieri Andrea Ren
zi Roberto De Francesco Regia 
di ManoMartone 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Alle 17 L Arte del Teatro presen
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau 
roPml 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 18 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Papaleo L 
Martelli L Zingaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr .ca5/A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 17 Si leni di H G Mi 
chelsen con Paolo Graziosi Eli
sabetta Arosio Gabrio Gabrant 
Regia di RitaTambun 
Sala B Alle 16 30 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi
lio Bonucci Fatima Semidotto 
RegiadiEnnioColtorti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli con A Avallo-
ne N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grortapmta 
19-Tel 6877068) 
Mercoledì allo 20 45 PRIMA La 
torre sul pollalo di Italo Calvino 
regia di Goffredo Tofani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 68770b8} 
Allo 18 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Pogglam regia di A 
Scaralmo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 17 Cotpl bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantint 0 
Giulio Scarpati Rngia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 19 II segreto della vita di Al
berto Bassetti con Simona Ca
p a m m o Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Allo 18 Luigi Do Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tol 
6795130) 
Alle 17 Er marchete del grillo te
sto© regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Grò 
co Alfredo Barchi 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Allo 18 il male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 17 Teatro excelsior di Vin 
cenzo Cerami con Massimo Ra 
meri Regia di Maurizio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Alle 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo prosente A rispetto 
e a dispetto commodia con musi 
ca m due atti di Vito Botto ti 

EX LAVANDERIA (Piazza Santa Ma 
ria della Pietà) 
Alle 21 Fra Menti Amorose a cu
ra dell Associazione Culturali? 
Franco Basaglia 84 

FLAIANO (Via S Stefano dol Cacco 
'5 Tel 6796496) 
Alle 17 Llza!? di Elena Bonolli e 
Alberto Patelli Regia di Massimo 
Cmquo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tei 78347346) 
Alle 21 La condanna da Frenz 
Kafka testo e regia di Amedeo Di 
Sora con Amedeo Di Sora Filip 
pa Dolce Valentino Pagliei Seve 
ro Lutrano 

GHIONE(Viade lo Fornaci 3 / Tel 
6372294) 
A l l e i / Il corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoldo Fon 
Duilio Del Prete Laura Fo Regin 
di Marco Camiti 

GROPIUS(ViaSanTelesforo 7 Tel 
6382^11) 
Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale por afori e 
al laboratorio Bfecht e il leatro 
Fpico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via T,i 
ro '4 Tel 8416057 8548150) 
Tutti 1 giovedì venerdì e sab ito 
allo 21 30 Alchimie d'amore di 
Gu do Finn con Daniela Oranad 1 
Bindo Toscan Al piano Carlo 
Conto (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 487^164) 
Alle 1^ 30 Ti mando un fax cab.t 
ro t in2temp scritto e interpretato 
dd Tony Santigata 

L ARCIL IUTO(P/za Monteveccio 5 
Tel WT9419) 

Oggi riposo Domani allo 21 Tom
my di Giuseppe Manfndi con Lo 
ronzo M ìcn regia di Gianni M11 
rata (teatro e con j) Alle 22 II pa
ne del girasole ron Fnzo S imar 
Lini 

LA SCALETTA I V M del Colleq o Ru 
mano 1 Tel b/831461 
Alle V 30 Trullallerotrullalla ov 

vero donne d'annata In pausa 
danno di P Maria Cecchini e G 
Purpi con Luciana Frazzotto M 
Cristina Fioretti Regia di P Maria 
Cecchini 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
S8958Q7I 
Alle 1730 II sole nero con A Car 
panini G Cerri A Nicora M Ni 
cosia Regia di Daniela Ardmi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 17 30 Tredici a tavola di M 
G Sauvajon con Gastone Mo-
schin M Ubdldi E Moschm Re
gia di Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 17 30 Dlotas-
slsta di D Conti R Masciopinto 
R Pifen Regia di Rosa Mascio-
pinto 
SALA GRANDE Alle 17 30 Diario 
di un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogol Interpretato e direto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 68642286) 
Allo 15 30 0 allo 19 Hollday onice 
la tamosa rivista americana sul 
ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorarne in via 
Sina 14 Tel 7856953) 
Tutte ìe sere alle 21 30 e alle 23 

storie animazioni giochi con le 
Marionette degli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 -Te l 6534729) 
Domani alle 10 La spada nella 
roccia la leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G 
Visconti Reqiadi PinoCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 Le avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Aperti 1 corsi di attività teatrale 
per ragazzi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA s M s U M a 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere dogli Invento 
ri 60-Tel 5565185) 
Alle 17 30 - presso I Aula Magna 
Pontificio Istituto di Musica Sacra 
piazza S Agostino 20 Concerto 
d organo eseguito da Davide 
Gualtieri In programma musiche 
di Buxtheude Bach Mendels 
shon Gualtieri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 

ì ormai diventata un cavallo di battaglia perHauto Bucci 
quel D i a r i o d i u n p a z z o di Goqol 

iti scena alla Sala Grande de!Teatro *OroloqiO' 

L altro tiglio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci-
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 Don Giovanni involonta
rio di Vitaliano Brancati interpre
tato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro lesto e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a l i Tel 4743310) 
Tutto le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghotli 1 Tel 
6794585) 
Alle 17 30 Tro i loeCresskfad iW 
Shakespeare Regia di Giancarlo 
Cobol li 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel i 75-Tol 6791439} 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Saluti e taci di CaMellacci ePingi-
toro regia Pierfrancesco Pingito 
ro con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Martuiello 

SAN GENESIO (Via Potìgora 1 tei 
3223432} 
Alle 21 America America Hero 
Sandwich Spettacolo di danza 
con la Compagnia «Danzacompa 
gnia di Anna Catalano Corego 
rada e reqia di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 17 Victor Victoria con Sandro 
Massimim Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B) 
Alle 17 15 O questo O tolto di 
Marco Caiamoj con la Compa
gnia -Monto e Rismonto» Regia 
di PierMassimiliano Davmio 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 56^6974) 
Al e 17 30 I sette peccali capitali 
regia di G Ippoliti P Rossi Ga
staldi A lucifero P Macannelli 
Romondt & Caporossi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Preparazione programma e cam 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105 30311078) 
Alle 17 óO II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Belocchi 

ULPIANO(ViaL Calamatla 38 tei 
3218258) 
Alle 18 Nel tondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Roga 
di Stefano Napoli 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tr i 5881021) 
Mercoledì -ilio 21 PRIMA Hedda 
Gabler di H Ibsen con Manuela 
Kustermann Nicola Pistoiu Re 
qia di Gianc irlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice a Tel 5'40598 5740170) 
Alle 17 30 Caviale e lenticchie 
con la Compagnia Attori e Tecni 
e reqiadi AtlilioCorsmi 

• PER RAGAZZI W 
ANFITRIONE SALA OUE (via S Sa 

bd 24 io! 5750«27| 
D ]i lunedi al s ibnto alle 10 La lo-
candlera di C Goldoni con Ser 
qio Ammiri la Pat r i /n Pausi 
Prenotd/ione obbligatoria 

DON BOSCO ( V M Publio Valer o 63 
Tel /1587612) 

Domani allo 20 30 Coppella di 
Delibo.. Spettacolo di danza con 1 
Ballerini del Teatro dell Opera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmtd 2 Tel S8/y6/0 
5896201) 
Dai luned al sabato il io 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Vi i Pvrugi 1 "W Tol 
'8223'1 /0300199) 
Alle 1b 30 Asterlx La sorpresa di 
Cesarediseqn animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G G* 
nocchi 1S Te 186017JJ 51.W05) 
Allo 1b 30 II signor oesce 1 ivolo 

Olimpico Concerto del barnono 
Andreas Schmid! con il pianista 
Rudolph Jansen In programma 
musiche di Schubert e Schumann 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia
noforte violino Inarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni da i4a i 6annl 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Oggi aile 17 30 domani allo 21 e 
martedì alle 19 30 - presso l Audi
torio di via della Conciliazione -
Concerto diretto da Daniele Gatti 
con la parler paztone del pianista 
Slanislav Bunln e del soprano Va
lerla Esposito In programma mu
siche di Cajkovskij Chopin 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tag l i ame lo 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai rorsi di piano-
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
torto chitarra violino batlena e 
percussioni solteggio canto la
boratorio musicai" pr I infanzia 
Por informazioni la segreteria ó 
aperta il martedì dalle 15 30-17e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostienso 
195 tei 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76100754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37t>i563i>, 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di 'ulti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Mura'a 1 
Tel 5922221 5923034) 
Confermo 0 nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993 04 Con 
cerio inaugurale 1" dicembre con 
l Orchestra Piccola Sinfonica di 

dal 9 al 28 novembre 
I I I I i m l t . i K u H i a ^ n j l i - a l r n 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 
di Achille Campanile 

E r o s P a g n i 
M a g d a t v t o r c n m i i 

V i r g i l i o Z e r o i i z 

Pia/za 

S. Maria 

Liberatrice, 8-13 

Tel. 5781960 

Milano Adesioni tutti 1 giorni dal 
le 16alle20escluso il sabato e ie -

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LIS7T(tel 2416687 6J0314) 
KipOSO 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S deSaint Bon 61 -
Tel 3700323) 
edi alle 20 30 presso la Sala Ca 
sella via Flaminia 118 Omaggio 
a Egisto Macchi Lauren vVeiss 
(flauto) e Georg Moencli (violino) 
In programma musiche di Bara! 
tolto BartolPHi Dall Ongaro 
Guaccero Morncone Penmsi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA Bar
bosi 6 Tel 2326"153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra l'auto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Domani i l io 20 30 - presso I Aula 
Magna dell Università La Sapien 
za Piazzale A Moro - Ensemble 
Tromba e Timpani del Teatro alla 
Scala In programma musiche di 
Telemann Susate Merley Caba* 
nitles Bach Rossini 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 582033O7) 
Sono iniziati 1 corsi per bambini 
3/6 At*ività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per intormazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio-
vedìdal le13al le20 

COOP LA MUSICA 
Domani alle 21 presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 Concer
to del Gruppo Musica D Oggi In 
programma musiche di H Stup-
pner De Rossi Panni Betla 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto del soprano Cri
stina Nocchi e del mezzo soprano 
Carlo Petrocchi In programma 
musiche di Schubert Berg 
Strauss Lorca De Falla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 11^ Tol 6535^98) 
Oggi e domani alle 21 presso la 
Sala baldmi piazza Campiteli! 9 
Concerto Go Crystal Tears In 
programma musiche di Dowland 
Ford ed altri 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche 4614800) 
Alle 17 45 -presso piazza Campi 
telli 9 • Gli scherzi e la fantasia 
concerto di Mary Macdonald (pia 
notorie) In programma musiche 
di F Choom 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del bas 
so Boris Carmell pianista Sergio 
La Stella In programma musiche 
di Beethoven G'inka Paisiollo 
Glazounov Cretchanmov Mus-
sorgskij 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Domani alle 21 Reminescenze 
concorto eseguito da Roberto Mu-
sto di musica elettronica colore e 
formo visive 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 1 1 8 - T e l 
3226590-3614354) 

Riposo 
TEATRO DELL OPERA (Diazzd B 

Gigli Tol 4817003-481601) 
Riposo 

TREVIGNANO ROMANO (e o baia 
Convegni della Cassa Ruiale ed 
Argiana icl 99850301 
Alle 18 Concerto di Yutto Hara 
(soprano) Toshitaka Mori dono 
re» Nobuo SeKiguchi (bdniono) 
Shlhoml Klshlda (pianofor e) in 
programma musiche di T011 M i 
sragni Yamada Gershwin Mo 
zart Puccini Verdi ed altri 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (LunqotcvPK de 

Melimi 33/A Tel 320-T05J 
Martedì alle 22 Maurizio Urbani 
Group in Concerto 

AIXXANOERPLATZ CLUB (Vi i 
Ostid 9 Tel 372939SI 
Oggi riposo domani j l l e ?2 Blue 
Malnstream Trio in concerto 

ALPHEUS (Via del Commerc o 36 
Tel 57i '626) 
Sala Mississippi Alle?? Regga* 
eRol l 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
salsa conEdson 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Fr jnc isc i i 
Ripa 18 Tol 58125011 
Oggi riposo Domani a le 2? Con 
corto jazz con nuo Paul 8tey 
Gary Peacock 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio «6 Tel V<WO?0l 
Alle 22 Herbte Golns and the 
Soultimers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V la ai 
Monte Testacelo 36 Tel 
57450191 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI iV 1 L i 
marmora 28 Tei 73101%! 
Alle 21 30 Catte concerto e disco 
teca Ingresso gratuito 

CLASSICO 'Via LiBclla •" Te 
5744955) 
Alle 22 Concerto Oc i c a n t i n e 
newyorkese Sima 

EL CHARANGO (Via di Sani Oro 
trio 28 Tel 6879908) 
Dalle20 30 alle 01 00 Noches para 
ti serata con Alana y EsteDan 

FOLKSTUOIO (Via Franqipane 4? 
Tel 4671063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 8? a 
Tel 6896302) 
Riposo 

JAKE 4 ELWOOD VILLAGE Via G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Serata a sos ogno di Ra 
dio città futura 

MAMBO (Via dei Fiennroli 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go de F orei Un 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G UT r (bri ino 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 2? Concertodi ly leMays 

OUEENLIZARD (Via della Madoi '. 1 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via oc 
Cordelle 13/a Tel 47450''6) 
Oggi riposo Domani alle °? Sai 
sa prava con i Yemaya 

TENDA A STRISCt (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 
Martedì alle 2Ì Concerto dei Go> 
spelJazz Take6 

ULTIMA 
RECITA 

STRAORDINÀRIA 

TEATRO SPAZIÒ 
EFFFE 

OGGI ORE 17.30 
La compagnia «Monto e Rismorito» 

presenta: 

O questo O fello 
di MARCO CALAMEJ -.--: 

Tello 
Esdemona 
AQO 
ASSIO 
Milia 
anca 

Paolo Bonacchr 
Usi Valeri 
Piero'Siciliano 
Amerio Tosi 
Ester Luzzato 
Olga Gullova 

REGIA 
PIER MASSIMILIANO DAVINIO 

LARGO LODOVICO GHÉZZL UB 

«ROMA CITTA APERTA» 
CINETORIM 
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Gabriele 
Salvatores 43 

anni regista 
cinematograli 

co con la 
passione del 

pallone 

V «ArtlMk»» i.*Aj ̂ J^%^ 9 A m » 

Il derby 
Inter 
Mìlan 

Il regista premio Oscar, Gabriele Salvatores 
di fede nerazzurra, parla della partita 
E non solo: «Il cinema è come il calcio 
tutti vogliono vedere i risultati, subito» 

Interista del Sud 
T n i T 7 ! T f ^ ? ' * 

Calciolandia 
non è Macondo 

S T E F A N O B O L D R I N I 

D immi cosa ICRIJI e ti d i rò chi sei Nel calcio però ò u n 
pò compl icato usare la lettura come metro di giudi
zio spesso C considerato un opt ional Cosi appren

d iamo e a p p r o d i a m o che in casa Milan i libri siano d i casa 
L il nostro indice d i gradimento nei confront i d i Fabio Capel
lo ha avuto un' impennata, ieri d i fronte a quanto ha dichia
rato il tecnico rossonero «Il mio titolo preferito ò Cent anni 
d i solitudine » Confessiamo non ce I aspettavamo Conosce 
bene (parole sue) i gesuiti ha fatto un lungo tirocinio finin-
vcst eppure in questo quadro trova spazio pure la fantasma
gorica v iga dei Buendla che ha acceso 1 opera d i Gabnel 
Garcia Marquc/ Del quale aggiungiamo ci piace ricordare 
una frase >ln Sudamcnca le cose non muo iono restano in
cantate» 

C alciolandia non e Macondo nel pianeta del pallone la 
caccia agli arbitri non muore inai Cosi per un paio di 
giorni il grido d i dolore dei milanisti, bastonati dalla 

Sampdona ha scosso le nostre orecchie E come sempre ac
cade ouunclo (raramente) il Milan perde a suo danno oltre 
agli errori arbitrali ( innegabi l i ) vengono tirate in ballo le ' fa
mose» congiure A dir la venta il pcggior nemico di se stevso 
c i pare proprio il Milan che fa d i tutto per rendersi sgradevo
le alla gente Uno dei tanti luoghi comun i de l pal lone 0 che 
vincere tanto infastidisce la gente secondo noi il problema e 
un altro I abitudine al successo la dimenticare che lo sport è 
anche una stona di sconfitte Provate a immaginare come sa
rebbe andata se, dopo il KO di Genova, il M>'an non avesse 
scatenato il putiferio si sarebbero ce lebrate la grande vittoria 
della S impdona ma anche la dignitosa sconfitta del Milan 
capace di andare a Marassi d i giocare a viso aperto e d i se
gnare due gol 

Impresa questa che pur dimezzata avrebbe consentito 
alla U i / i o d i superare il turno in Coppa Uefa Invece al 
•Do Bcssd» di Oporto la squadra biancazyurra e riuscita 

nell ' impresa di farsi annullare il vantaggio ottenuto ali Ol im
pico e di lanciare il Boavista verso una storica promozione 
(ma i il c lub portoghese era arrivato al ter?o turno delle Cop
pe europee) Falliti due obbiettivi su tre (ot to giorni prima la 
L-uio er i uscita d i scena dalla Coppa Italia) e legittimo 
chiedersi chi h i sbagliato quando in estate si parlava della 
l - iz io come dell anti Milan Per noi le colpe sono generali 
zioff ha quelle d i non aver dato un gioco (ma i visto in allena
mento un lavoro sugli schemi) e carattere la società quella 
d i aver speso male i cento mil iardi messi a disposizione da 
Cragnotti Cragnotti quella di aver scelto manager forse non 
ali altezza e d i aver puntato per certi ruoli su ex giornalisti 
che evidentemente hanno dimenticato le regole della comu 
nicazione ( la Lazio ha il record dei silenzi-stampa) chissà 
forse potrebbero chiedere consiglio a Viall i che e stato am
messo al Corso d i scienza della comunicazione Ma abbia
mo sbagliato anche noi che abbiamo forse sopravvalutato la 
forra della Lazio La quale comunque in campionato può 
tornare nel gruppo ha appena tre punti in meno della cop
pia Intcr-Milan Ma anche gli stessi punti della Cremonese 
che ha costruito le sue fortune, due anni fa proprio venden
do alla La>io il trio Kival l i -Bonomi-Marcol in per diciassette 
mi l iardi 

N on solo Boksic Tra «tagli- d i giocatori stranien (I ex 
leccese ^ offoli potrebbe essere imitato dal «reggiano» 
Ekslroem) ed esoneri ( I ex-tecnico atalantino bu ido-

l in) oggi si annunciano un pò1 di novità Oltre al croato del la 
La / io oggi in campo a Napol i , pnma domenica italiana per 
il ghanesc Aycw mentre a Bergamo debutta la strana coppia 
Valdinoci Prandelli Auguri a loro e auguri a ch i , oggi rischia 
di perdere il posto come il tecnico genoano Vaselli e come 
lo stesso Zoff anche se Cragnotti icn ha parlato m e / / ora 
con lui per rassicurarlo Ma se La/ io oggi perde a Napoli la si
tua/ ione può davvero precipitare 

Gabriele Salvatores, il regista cinematografico pre
miato con 1 Oscar per «Mediterraneo» parla del der
by milanese e della sua passione per il calcio Nei 
momenti liberi si diverte anche a giocarlo Sono in
terista anche se la mia famiglia viene da Napoli Fi
nalmente questo è un derby alla pan È un campio
nato molto più divertente del solito Non credo ai 
complotti calcistici» 

D A R I O C E C C A R E L L I 

§ • MILANO L argomento 
non lo coglie impreparato Si 
sente che sui derby ha una cer
ta confidenza Poi basta ricor
dare quella scena di «Marrake-
ch Exprevs» dove I esperanto 
d i una improvvisata partita d i 
pallone cancella ogni differen
za etnica e linguistica tra ra 
gazzi italiani e marocchini per 
avere 1 ult ima conferma «E 
qualcosa rimane tra le pagine 
chiare e le pagine scut.' » ac
cenna De Grcgori nel sollofon 
d o del fi lm II calcio come la 
musica un modo per intender 
si e chi non capisce peggio 
per lui 

Gabriele Salvatores per una 
volta è contento d i non dover 
parlar d i c inema II suo ul t imo 
lavoro «Sud» ò noli occhio del 
ciclone L i gente r iempendo 
le sale dimostra di apprezzar
lo I crit ici invece vanno giù 
con I accetta Viene il sospetto 

che per certe penne sottili 
sempre pronte ad applaudire 
le controtendenze del c inema 
bulgaro il pubbl ico ideale sia 
una poltrona vuota Ma questa 
ò un altra stona che porta lon 
tano Con Salvatores vogl iamo 
restare nei pressi del lo stadio 
di San Siro dove oggi c o m e d i 
ceva Brera si celebra il derbv 
milanese 

Salvatores, lei da che parte 
sta? 

Io sono interista Una scelta 
fatta da bambino Intorno ai 
cinque anni da Napo'i c i sia 
mo trasferiti a Milano A scuola 
volevano che mi scliicravsi o 
con il Milan o c o n I Inter lo al
lora ho scelto I Inter perd io 
tra i suoi co lon aveva l'azzurro 
come il Napoli Dopo mi sono 
affezionato Bei tempi quell i 
e era Helcmo Herrcra il mago 
e noi si vinceva d ippcrtutto II 
periodo dei sogni Ricordo an 

cora la formazione «Sarti Bur 
gmch Facchelt Bcdin Guar 
neri Picchi » Lavevo messi 
anche in un fi lm ma poi ho 'a 
gliato la scena perche diventa 
va troppo lunga» 

Un ti fo cresciuto con l'età? 
No verso la fine degli anni Ses 
santa mi sono allontanato In 
quel periodo parlar d i e ìlcio 
era quasi vietato 11 teatro ini 
occupava molto lavoravo già 
con il gruppo dell Elfo II r ' o r 
no d i passione I ho avuto nel 
19JVI I requentavo Paolo Kos 
si Bi . io Abantuono A tutu 
piaceva il e alcio e cosi ogni 
tanto organizzavamo delle 
partite Cloe avo su l ' j destra 
Una volta mi sono ansi le fatto 
male Ora nella nazionale de
gli alluri gioco con la maglia 
numero 1 II migliore ò Gene 
Gn ixch i Ieo l icamente ci s,j 
f ire anche se non e proprio 
un fulmine di guerra » 

Il derby d i Mi lano evoca al
tre cose Qualcuno l o chia
ma i l derbv d i Tangentopol i , 
o peggio Q pr imo derby del 
Nord Lei avverte, Intorno 
alla part i ta, la cupa atmosfe
ra milanese? 

Il ca'c io e-1 un momento di 
grande ambiguità che supera 
la polit ica I utlo si mescola in 
un gran pastone dove e> diffici 
le cogliere orientamenti auten
tici Credo che nel calcio sia 
necessario un giusto qualun 
i|Uismo Qualche anno f j I Iu

te" veniva e tic hot* ita come 
squadr i dulc stra l / 1 c r o c i m i 
r inate i n i/ iski ' i ricor ! ile^ il 
Milan invi ce di sinistra M ih 
In quelle» stevso periodo me / 
zo consiglio comunale di De
mocrazia Proletaria cr i interi 
sta E allora come la mcttia 
moMo pe nsocl ic in questo p i 
ne>do tutti le ni,tnife stazioni 
della citta ipp nono in una lu 
ce diversa I! derbv la prima 
della Scala I apertura di un i 
rassegna artistica Sono però 
segnali positivi di una ci't ie l le 
ha voglia d i ricominciare guar 
dando al futuro -

Anche l ' Inter r icomincia a 
guardare al futuro? O no? 

t h già la ditta'ura del Milan 
non divertiva più nessuno Ora 
ci seme) due seju edre cyn 11 vei 
cjia eli primeggiare b giusto 
cosi i dualismi funzionano 
sempre Un pò come la stona 
d iCoppicBar ta l i» 

I l Milan viene da una setti
mana burrascosa. Dopo la 
sconfitta d i Genova si è la
mentato degl i a rb i t r i . Qual
che settimana pr ima l ' Inter 
aveva lanciato pesanti accu
se per un r igore non conces
so Anche nel calcio, l ' idea 
del «complotto» è sempre in
combente. Le sembra ragio
nevole? 

lo pe-nso che questo sia un 

Ginnastica 
Chechi ok 
Stavolta batte 
Sherbo 

• • luri Chv th i si i prvso la 
rivincita su VitaK Sherbo a l o 
ronlo dove si e svolto .! World 
GvinnaMicsChallen^e IJ biclo 
russo ha perso per un att imo 
la presa verso ld fine dell eser
cizio ali asta Così Chechi ha 
conquistatol i titolo 
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ME Gabriele Salvatores c o m e mol t i mi lanesi i l lustri nasce 
a Napol i nel 1950 Le e lementar i le frequenta a Mi lano In
sieme al la Madonn ina conosce subi to I Inter d i He lemo 
Herrera Quel la d i Sarti Burgnich Facchett i Bedin Guame 
ri Picchi D ip lomato a l L iceo Beccaria, fonda negli ann i 
Settanta il 1 eatro del l Elfo c o n Ferdmado Bruni Elio De Ca 
pi tani e Bruno Bigoni 

Il c i nema arriva nel 1983 c o n «Sogno d i una notte d està 
te» seguito nel 1988 da «Kamika^en-ul t imu notte a Milano» 
scritto da G ino e Michele ( interist i pure lo ro ) e interpretato 
da Paolo Rossi (sempre cuore nerazzurro) Con il c i nema 
arr ivano le partite dent ro e fuor i il set davant i e lon tano da l 
la macch ina da presa Da «Marrakech Express» a «Turnè» e a 
«Mediterraneo» il camp iona to «virtuale» d i Salvatores si al 
f ianca a una splendida camera c inematrograf ica che lo 
porterà a vincere I Oscar 

campionato molto divertente 
Ora lottano per lo scudetto al 
meno cinque squadre La con 
correnza aumenta le tensioni 
Complot t i7 Mah ia nostra ha 
zione come vediamo ogni 
giorno e in grado di ordire 
complot t i in qualsiasi campo 
anche nel cinema Però in 
questo caso mi sembra una 
forzatura» 

I l Milan è sinonimo d i ber lu-
sconismo? 

Non sono cosi drastico lo co
nosco molt i giocatori rossoneri 
e li trovo simpatici Maldini 
Tassoni Alber imi Personaggi 
semplici ragazzi come tanti 
Apprezzo molto Gullil anche 
adesso nella Sampdona un 
giocatore fuori dal comune A l 
di là di tutte le polemiche io 
credo che Berlusconi abbia 
e ostruito il Milan con unamen 
lalila imprenditoriale Ma non 
bastano i soldi a far diventare 
grande una squadra Ci vuole 
anche una dimensione collet
tiva Il calcio ò bello per que 
sto ò un gioco d i gruppo ma 
non si può fare un gol in c in 
que 

E l'Inter? Le piace l'Inter 
olandese? 

Bergkamp mi sembra mol to 
braso Deve acquistare più 
personalità e una posizione in 
campo più adatta alle sue ca 
ratlenstiche Jonk non sono in 
grado giudicarlo L ho visto 
poco Mi piace molto Ruben 

Sosu e un giocatore allegro 
pieno di vita Forse- lui e Berg 
kamp devono imparare a con 
vivere meglio insomma a non 
essere gelosi I uno dell altro 
L Inter a volte mi sembra una 
squadra d i pazzi Non capisce; 
i mouvi ma è* cosi C è un filo 
sottile di pazzia che la contrad 
distingue lo le assomiglio a 
volte sono depresso poid iven 
to euforico I qiocaton mi piac 
c iono Lo stesso Berti e uno 
c h e f a n d e r e un gran casinista 
senza nessjna remora Anche 
Bagnoli lo stimo mi piace la 
sua stona Capello 0 più chiu
so non è facile giudicarlo 

E d i Sacchi cosa pensa? 

Lo conosco personalmente È 
piacevole parlare con lui È un 
uomo preparato con il quale si 
può discutere di tante cose In 
sieme abbiamo capito che i 
nostri mestie-n si assomigliano 
Dirigere una squadra in fon 
do e come dingere un fi lm Bi 
sogna concil iare le individuali 
tà con le esigenze collettive II 
dialogo è importante Poi biso 
gna fare i cont i con i produtto 
ri Anche loro come i presi 
denti sogliono 1 risultati Nel 
calcio però tutto viene gridato 
maggiormente L ul t imo arri
vato si sente in dovere criticare 
le tue scelte lascia in panchi
na quel giocalore attacca di 
fenditi cambia modulo N o n e 
facile sopportare Io mi arrab 
bierei se m i dicessero come 
devo tare un inquadratura 

Filippo Galli rindistruttibile 
si scopre abile e arruolato 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CARNAGO Visto che in gene
rale ce ne sono poche cominc ia 
m o dal la certezze Disco verde per 
Laud rup e Fi l l ipo Gall i Ancora 
qua lche lieve d u b b i o per Donado 
ni Ma e probab i le che anche lui 
sia in c a m p o Capel lo deciderà 
questa mat t ina ma I o r ien tamento 
e favorevole Se propr io non ce la 
fa (cavigl ia in d isord ine) Or lando 
ò p ron to a sosti tuir lo sulla corsia 
sinistra 

Basta d i certezze non ce sono 
più Questo infatti e un derby p iù 
derbv de l solito Tu t to e confuso 
[rul lato indef in i to Fino a qua lche 
sett imana la si poteva a lmeno di re 
che il Mi lan era la squadra p iù for
te, il to tem da abbattere il favorito 
che per t radiz ione diventava sfa
vor i to Ma ora d o p o la tombo la d i 
Genova ch i può affermare una 
cosa del genere9 Capel lo se ne 
guarda bene Già mette le man i 
avanti c o n il Piacenza f igur iamoci 
con I Inter «lo non h o ma i det to 
che no i s iamo più forti In temp i 
non sospetti c ioè alla partenza 

Fontolan, uomo della svolta 
non è più campione di fischi 

del camp iona to h o (atte) notarc
ene I Inter era un. i del le cand idate 
a l t i to lo Subi to seguita dal la Ju 
ventus La squadra d i Bagnol i at 
traversa un buon m o m e n t o F forte 
in con t rop iede d ispone d i attuc 
cant i imprevedib i l i c o m e Sosa e 
Bergkamp Mi tranqui l l izza solo 
una c o i t i che anche il Mi lan e lor 
te La partita d i mercoledì c i ha 
permevso d i smalt i re la delus ione 
per la sconfitta con la Sampdona 
L importante è non perdere terre
no» 

Il peggio ev passato d i cono i ros
soneri F i l ippo Galli 3(1 anni 7 
operaz ion i in carr iera una del le 
co lonne portant i de l Mi lan d i Sac 
ch i r i torna in camp iona to d o p o 
un assenza di .20 mesi ( 8 marzo 
1992 Parma Mi lan 1 i) I J I I U bella 
soddisla/ ie jne rientrare propr io in 
un derbv Emoz iona to 7 «Spero d i 
no e>nnai ne ho passate tante l.e 
po lemiche d i Marassi sono alle 
spalle D o b b i a m o però stare atten 
ti ali Inter Neil u l t ima sett imana ci 
ha rosicchiate) 3 punt i E in grande 
cond iz ione e lei si e> visto con il 
Parma Mi preoccupa I at tacco in 

qualsiasi m o m e n t o può inveri! ire-
qualcosa Anche f o n t o l a n altra 
versa un per iodo d i grazia Insom 
ma q u e s t o e u n dc rbva l l a pan 

Nel d ibat t i to del la vigil ia il tema 
più discusso ò que l lo de l pressing 
e dei lanci lunghi Con questa tatti 
ca d i saltare il cen t rocampo la 
Sampdona ha poi sgretolato la d i 
lesa milanista Dice Boban «Dob 
b iamo stare attenti asfissiarli con 
il pressing Al t r iment i s iamo fa i il 
mente perforabi le Capel lo è pi l i 
ot t imista «SI d i questo prob lema 
ne a b b i a m o par lato Cercheremo 
d i non farl i ragionare d i d isturbare 
soprattut to ch i s i fare de i lanci 
precisi Un pressing mirato insom 
ma» Il vicepresidenti Gal l iani ha 
r ibadi to che il Mi lan chiede r i lo 
spostamento al p r imo dicembre 
del l incontro con il Porto (f issato 
per I o t to ) \\ portoghesi va bc ne 
ma pre tendono d i giocare in casa 
per una quest ione eli dir i t t i (elevisi 
De-cidcra I Uefa II Ì2 d icembre i 
I ok io il Mi lan e impegnato nel la li 
na le ln tercont inent ile-

Or; C e 

L U C A C A I O L I 

• • AH'IASC CjINTIII Ba.ta cul i l 
complessi d i inferiorità basi i con le 
storie sui frate ili minori o i brutti al ia 
troccoli «questa vo l t i ee I l l a t,io 
chiamo ali i | ian Non capii iva da 
anni Qucll 'elei l lille r ni senei con 
nu l i fanno sul seno e dicono eli non 
ivcr nulla da invidi i n ai cugini Lo 

ripetono tutti ma proprio tutti i co 
i n n n a r e dall uomo elei giorno Davi 
eie I untolan Il b iu i i d inocon i elerb 
h i un feeling parileolare sisto che 
1 inno scorso nell i iKon l 'o i l anela 
l i que Hoc h i fini 1 1 go ld U n t i m i 
p ireggio eli De \postim su p ipera di 
Antoniol l si use i l io lgll l u c i l i clc'la 
t i los ina in t ins i i i o l i una gran b i l ia 
liarii i i con una Inversa quando 
ancora si viaggiav i sullo ze ro i zero 
-Si que Ila e slata I i svolta prima tutti 
i fischi di S.in Siro e r m o per me» 
( onlessa poi e n t i i riel mento del 
in i l i ! ] di oggi Condizione persona 
l i e ile 11 i si|u ulr i -non U K O I I il 

ni issnnn m i mi sento I H in I li ter ' 
i p irti!» d ì 1 du i ' ( ! ini outro deh i 

svilita e olle Itiv 1 n el r } h i conune 11 
lo ìere iri occasioni d i gel p r i m i 

iol i succedeva Jonk I olandese più 
criticato ha comincia lo a giocare bc 
nino e per noic> londamcntale Wim 
e 1 unico insieme a Sosa che può n-
so'verc la partita eon tiro da trenta 
metri Stiamo ancora aspettando 
Bergkamp non C- ancora al massi 
mo (orse perche viene impieg ito in 
un molo e he non 0 il suo Staremo a 
vedere » 

E il Milan signor Fontolan? Come 
lo vede ' «Li conosciamo bene dob 
biamo impedirgl i d i andare sulle la 
se e e in |) irticolare su quella sinistra 
da dove domenica scorsa hannoco 
struito due gol Cov i temo di p i ù ' l-a 
loro la rabbi i sj la rabbi iel le hanno 
ice umil ia lo du| io la sconfitta di C3e 

noe i» 
\ gli in i ir bi ne que sta è davvero 

I urne i paur i in casa nerazzurra Lo 
clic e B ignoli spiegando che avrebbe 
preferito un Vili in v in i ente i Geno 
v i il de rbv s irebbe slato preparato 
in ni mura divers i lo ripete Rubi n 
Si is i - vo ranno far vedere a lutti che 
sono eap ic i d i vincere sul e unpo 
clic non sono finiti come dice qual 
euiio» M i se 11 r ibbi i rossonera fa 

paura sull altro p ia "o dell ì bilancia 
e ò la eertezza di esse re vicini mol lo 
vicini E non sono perche i punti in 
classifica sono gli stessi La questio 
ne ò più sottile c ò l i Milan non e più 
quello del l anno scorso - d icono i 
nerazzurri - e conf idano in una cre
scita del loro tasso d i classe- Illustrili 
mo il pnmo punto con 1 ausilio d i 
più voci Sosa prima di tul io «Coligli 
olandesi il Milan ti dava 1 imprcss'o 
ne di aver vinto ancor pnma di en 
tra re in cani pò adesso non e p i u ^ o 
si hanno qualche problcm i pren 
dono dei gol la difesa non 0-imbatti 
bile» Osvaldo Bagnoli «L anno scor
so potevano vincere tutte le partite 
quest anno cont inuano ad essere 
forti ma non 0 più la stessa cosa Gli 
manca la potenza fisica d . Val i Ba 
sten di Gullit d i Kiikard uomini da 
un metro e novanta quando veniva 
no in avanti non sapevi come pren 
derli magari poi segnava Papin che 
ex un piccoletto ma controllare i tre 
olandesi e Maldmi era un problema 
In mezzo al campo f icevano paura» 
Oggi gli olandesi noi ci sono più E il 
Milan visto da Appia l o Gè utile pare 
umano troppo uman i 
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ATALANTA-PIACENZA 
Ferron 

Valentini 
Poggi 

Magoni 
Povan 

Monterò 
Minaudo 

Sauiree 
Ganz 

Rodriguez 
Perrone 

Taibi 
Polonia 
Carannante 
Suppa 
Maccoppi 
Lucci 
Turrmi 
Papais 
lacobelli 

1 0 Moretti 
11 Piovani 

Arbitro 
Bornello 

Pinato 12Gandin i 
Trcsoldi 13 Chiti 

Codispoti 14 DiCintio 
Bighardi 15 Forato l i 

Orlandmi 16 Brioschi 

PARMA-JUVENTUS 
Bucci 

Benarnvo 
Dichiara 

Mi notti 
Apolloni 

Matrecano 
Molli 

borano 
Cnppa 
Brolin 

Asprilla 

1 Rampulla 
2 Pprrini 
3 Fortunato 
4 D Baggio 
5 Torricelli 
• Kohler 
7 Di Livio 
8 Conte 
S Ravanelli 

1 0 R Baggio 
11 Moeller 

Arbitro 
Ba/zoli 

Ballotta 1 2 Marchioro 
Ballon 1 3 Fruncescom 

Maltagliati 1 4 Marocchi 
Pin 1 5 Del Piero 

Zola i « B a n 

CREMONESE-LECCE 
Tu rei 

Gualco 
Pedroni 

Cristiani 
Colonnese 

Verdelli 
Giandebiaggi 

Nicolini 
Dezotti 

Maspero 
Tentoni 

1 Gatta 
2 Biondo 
3 Trincherà 
4 Padalino 
5 Verga 
6 Ceramicola 
7 Gazzani 
8 Melchiori 
• Russo 

10 Notanstefano 
11 Baldien 

Arbitro 
Trentalange 

Mannini 1 2 Torchia 
Lucarelli 13 Ayew 
Terraroni 14 Barollo 

Florjancic 15 Altobelli 
18 Gerson 

ROMA-FOGGIA 
Cervone 

Garzyo 
Festa 

Bonacina 
Lanna 

Carboni 
Haessler 

Mancini 
Gosparmi 
Nicoli 
Di Biagio 
Chamot 
Bianchini 
Cappellini 

Piacentini 8 Seno 
Balbo 9 Kolivanov 

Scorchilli I O Stroppa 
Cappioli 11 Roy 

Arbitro 
Luci 

Pazzagli 12 Bacchin 
Benedetti 13 Di Bari 

Comi 14 Caini 
Berretta 15 De Vincenzo 
Rizzitelli 18 Sciocca 

Massimiliano Cappioli 

SAMPDORIA-CAGLIARI 
Pagliuca 
Mannini 

Ewini 
Gullit 

ì-ierchowod 
Sacchetti 
Lombardo 

Katanoc 
Platt 

Mancini 
Bertarelli 

Fiori 
Napoli 
Pusceddu 
Bisoli 
Villa 
Fincano 
Monero 

8 Herrera 
0 DelyValdes 

lOMat teo l i 
11 Ohveira 

Arbitro 
Amentìolia 

Nucian l 2D ib i t on to 
Dall Igna 13 Bellucci 

Serena 14Sanna 
Sal iano 15 Allegri 
Bellucci 18 Criniti 

INTER-MILAN 
ztenga 

Bergomi 
A Paganm 

Jonk 
M Paganm 

Battistini 
Orlando 

Manicone 
Fontolan 

Bergkamp 
Sosa 

Rossi 
Panucci 
Maldmi 
Albertini 
F Galli 
Baresi 
Donadoni 
Boban 
Papin 

10 Laudrup 
11 Simone 

Arbitro 
Boldas 

Abate 12 lelpo 
Ferri 13 Nava 

Bianchi 14 Orlando 
Dell Anno 15 De Napoli 
Scrunaci 16 Massaro 

TORINO-REGGIANA 
Galli 

Delli Carri 
Sergio 
Mussi 

Falcone 
Fusi 

Sinigallia 
Fortunato 

Silen/i 
Carbone 
Ventunn 

Taffarcl 
Parlato 
Tornsi 
Cherubini 
Sgarbossa 
Accardi 
Esposito 
Scienza 
Pado/ano 

10 Picasso 
11 Morello 

Arbitro 
Beschm 

Pastino 12 Sardmi 
Cois 13 Sartor 

Sordo 14 Mozzini 
Osio 15 Catanese 

Poggi 16 Lkstroern 

NAPOLI-LAZIO 
Tagli j lo 'ela 

Ferrara 
francini 

Gambaro 
Cann.ivuro 

Nolo 
Di Canio 

Bordin 
Fonseca 

Buso 
Pecchia 

Marchegani 
Bergotìi 
Favalli 
Bacci 
Bonomi 
Cravero 
Di Matteo 
Doli 
Boksic 

lOWinter 
11 Sipnon 

Arbitro 
Statoggia 

D i l u s c o 1 2 0rsi 
Corradmi 13 Luzardi 
Altomare 14 De Paola 

Conni ISSc losa 
Bresciani 16 Casiraghi 

UDINESE-GENOA 
Carnato 

Pellegrini 
Kozminski 

Sensini 
Montnlbano 

Desideri 
Statuto 

Rossitto 
Carnevale 

Biagioni 
Branca 

Berti 
Petrescu 
Galante 
Cavallo 
Corrado 
Cancola 
Ruotolo 

8 Bortolazzi 
S Nappi 

10Vink 
11 Skuh'avy 

Arbitro 
Cardona 

Pellegrini 12 Tacconi 
Rossini 13 I orenzmi 
Pittana 14 Bianchi 

Bertotto 15 Onorati 
Del Vecchio 16 Ciocci 

LA CLASSIFICA 

Sampdona 

Juventus 

Parma 
Milan 

Inter 

Napoli 

Lazio 

Cremonese 
Cagliari 

15 
15 
14 
14 
14 
12 
11 
11 
10 

Tonno 

Foggia 

Roma 
Piacenza 
Udinese 
Atalanta 

Genoa 
Reqgiana 

Lecce 

10 
9 
9 
8 
6 
6 
6 
6 
4 

PROSSIMO TURNO 
DODICESIMA GIORNATA 

(?1 11 1993 Ore 14 JO) 

A T A L A N T A P A R M A _ 

FOGGlA -SAMPDORiA __ 

GENOA-INTER 
JUVENTUS^CAGLIARI 

LA7 IO-JORINO 

LFCCE ROMA 

MlLAN-NAPOL'ITelc , ^2030L 

PIACENZA UDINESE 

REGGIANA CREMONCSE 

9" g i o rna ta 
G i rone A 

Aless ind r ia Chievo Como-
| Bo logna Empob-Pa lazzo lo 
i Mantova-P is to ie c e Masse 

se-Ca r p i Prato-Spezia Pro 
Scsto-Let fo 3-1 ,g iocata IP -
n) Spa l -Car ra rose Tr iest i 
na-F iorenzuo la 

Classi f ica 
Spai 16 F io r t nzuo la e Pro 
Sesto 15 Car ra rese Tr ies t i 
na Bo logna Como e A les-
s i n d r i a 12 Mantova 11 
Mdssose e Spezia 10 Carpi 
e Lelfu 9 Chievo 8 Palazzo-
Ic e t m p o h 7 Prato 6 Pi
stoiese 4 

Gi rone B 
Casarano Potenza Chiet i -
Bar let ta Giar re Salerni ta 
n i Juvo Stabia Ave l l ino 
Leonzio Ischia Lod ig ian i -
Sambonede t teso 1 1 (q ioca-
ta ieri) Matera-Rogaina Pe
rug ia-S i racusa Siena Nola 

Classi f ica 
Regg nn 1« Perugia e Po-
tonz i 16 J u ; o Stabia o Ca-
s a r m o 1b Salern i tana 13 
Sdmb Ave l l ino e Nolo 10 
Leonzio 9 Bar le t ta Siena e 
Chic l i 8 S i racusa Lod ig ian i 
7 M.itera e Ischia 6 G u r r e 

Girone A Aostd Contese Citladel 
la Ptirgocrcma ^ecco-Legnano 
Lumczzano Crevalcore Novara-
Tempio Ospi'aletlo-Olbia Pavia-
SolDidleie Sassari Torres-Gtorgio-
ne Trento-Vogherese 
Classifica Olbia 17 Crovalcore 15 
Pavia Tempio f Lecco 13 Centese 
Ospitalettoe Legnano 11 Perqorrc 
ma Novara e Lumezzane ^0 Tremo 
e Cittadella 7 Solbiatese6 Giorgio-
ne Vogherese e Aosta 4 S Torres 
3_ 

Girone B Fano Avevano Forlì M 
Ponsacco Gualco Civitanovese 
L Aijuila Cecin ì Livorno Vastese 
Maceratese C diSangro Ponlede 
M Montevarchi Rimini-PoggiUonsi 
Viaregqio-B Lugo 
Classifica Gualdo e Ponlodcra 15 
Fano e Livorno 12 Ponsacco 11 
Avezzino C di Sangro e Viareggio 
10 Montevarchi e Rimimi L Aquila 
e Poqqibonsi 8 Baracca L e Forlì 7 
Cecina 6 Maceratese 5 Vastese e 
Civita novese 3 

Girone C Batlipagliese Trapani Bi 
sceglie Sangiuseppese Catanza
ro Aurogas Licata Fasano Moltel 
'a Formia Monopoli V Lamezia 
Sivoia-Cerveten Sara Astrea Tra 
ni Turris 
Classifica Sora 15 Akrasns 14 
Turns IJ BatlipdQliese Trani e 
Asirea 12 Trapani e Catanzaro 11 
Fasano 10 Monopo i 9 Savoia e 
bangiuseppese tì Molletta e Cerve-
Wi 7 Formia 5 Bisceglie 4 V La 
mezia2 Licala 2 

Piedopoli 

Interrogato 
l'ex contabile 
del Torino 
M i n k i N o 1 <.\ . oi i i . i t t ik 
dol I or ino t a k i o (.invaimi 
M i l l a < mtJatjito d i l l a maRi 
slr i tura lorincso I H 11 u n b i l o d i 
-hodopol i» Malia ts sialo mlcr 
rodato | X T quasi quattro o r i ' 
dai soslilult procuralor San 
dtvl l i L Prunas 1 avviso d i î a 
r inv ia cho ipol i /ya il n a t o di 
false* Jatlurayioni t> s'alo t ITU*S 
so nt'l l in ibi to di-Pi* indagini 
che hanno tjia coinvolto ' e x 
presidente società granai i 
M ìuro i iorsai io quello attuali 
Roberto Goveani il presidi iite 
d H V i inv ia Maurt/ io Zani pan 
ni e I ex direttori ^ i m r i le d< i 
1 or ino I u u i n o M o ^ i I in 

i hiesta intendi a i ce r l an pre 
sunti un tjoldnta nella coni 
pra vendita d i i l i uni y io ia tor 
dal Tonno ad altre società i 
nel p wsatjnio di propnet i d.i 
Borsano a Govt ini V*il ibra 
ihc Matta sia stato inle^oi^ ito 
sul caso di Alessandro l'.U» 
stro il i ale ultore t i t l i / io \H r il 
quale il Venezia avrebbe ver 
satoai ! or ino r>70 mil ioni 
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Per gli emiliani un'agitata vigilia del match serale contro la Juventus 
Le due sconfìtte consecutive, Inter e Maccabi, hanno lasciato il segno 
Asprilla sul banco degli imputati mentre il «rigorista» Zola si discolpa 
E oltre all'infortunato Grun, Scala deve rinunciare al malandato Melli 

Parma scopre la crisi 
Non solo derby. C'è anche Parma-Juventus fra le su-
persfide del giorno. La squadra di Scala è in difficol
tà: sconfitta domenica scorsa dall'Inter, ha faticato 
moltissimo nel mercoledì di Coppa con il Maccabi; 
ha perso Grun e per oggi anche Melli che ha dei 
guai muscolari. Sgridato Asprilla. Record in vista per 
il «Tardini»: di pubblico (29mila) e di incasso (1 mi
liardo e 300 milioni).. 

, • '-•" DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • PARMA. Dallo storico pri
mo posto in classifica a questa 
specie di crisi: in quindici gior
ni a Parma è successo di tutto.. 
Arriva la Juve nel momento 
peggiore. Qui c'è una squadra 
ancora visibilmente abbac
chiata per una serie di motivi. 
Intanto, il ko di San Siro con 
l'Inter: poi la penosa qualifica
zione con gli isrealiani dcl-
l'Haifa in Coppa Coppe, otte
nuta dopo 120 minuti e ai rigo
ri. Ma al Parma sono anche sal
tati un paio di cardini: Grun ha 
un ginocchio a pezzi e tornerà 

fra almeno 4 mesi; Melli ha 
un'infiammazione muscolare 
alla coscia (confermata ieri da 
un'ecografia) e per ora deve 
stare a riposo. Procedendo, c'è 
chi si lamenta o mugugna: Zo
la giura che non è tutta colpa 
sua se si è messo a giocare cosi 
male e a sbagliare anche i tiri 
dagli undici metri «ma non mi 
sento un padreterno e sono 
pronto ad andare in panchina 
se sarà necessario», stavolta 
però non c'è Melli e la passa li
scia; Matrecano minaccia di 
far le valige se la società com-

Juventus difesa a pezzi: Julio Cesar 
e Carrara infortunati; rientra Kohler 

Trap da Scala 
con l'ossessione 
del libero 

•NOSTRO SERVIZIO 

• I TORINO. Vertigini da pri
mato? Dopo anni di insegui- • 
menti il rischio in casa Juven
tus esiste. Ma non è questa la • 
grande .preoccupazione di • 
Trapattoni alla vigilia della ; 
sfida di Parma: i suoi pensieri ,-
si ch iamano una difesa da in
ventare. Tre uomini out: Pe-
ruzzi, Julio Cesar e Carrera. 
Come dire: il portiere e il li
bero titolari, il miglior jolly •-
della retroguardia titolare.. 
Inoltre, c 'è Torricelli con la -
caviglia ancora gonfia. Brutta ' 
storia, soprattutto q u a n d o si 
pensa che, da tenere a bada, 
c 'è un uomo - chiamato ' 
Asprilla. La risposta? Il carat
tere: vale come , se non più, 
degli slessi uomini. » Una , 
squadra si inventa, il cuore "-
no. Ecco allora il richiamo . 
della foresta lanciato dal tec
nico bianconero: «Siamo sta- . 
ti capaci - dice Trapattoni - di 
ribaltare risultati negativi nel 
corso di alcune gare e di gio
care alla pari con gli avversa
ri più forti fin qui incontrati. 
Parma sarà una verifica ulte
riore in tal senso». . . . . . . . 

Il problema del libero ver- • 
rà risolto solo al momento di '. 
scendere in campo , ma la so- , 
luzionc più probabile sem
bra quella di affidare il com

pito a Torricelli, per permet
tere al tedesco Kohler, al 
rientro d o p o lo stiramento, di 
marcare strettamente il co
lombiano Asprilla. Il giovane 
difensore, d'altronde, non ha 
nascosto la sua propensione 
per il ruolo di libero, che nel
l'ultima gara, quella di Cop
pa Uefa contro il Konsvinger, 
ha ricoperto con autorità. Se 
l 'esperimento darà buoni 
frutti oggi, sarà questa la so
luzione fissa per i due mesi 
che separano il titolare, il 
brasiliano Julio Cesar, dal ri
tomo in campo. Ed è anche 
possibile che la Juventus, per 
la prossima stagione, si 
orienti su Torricelli per il ruo
lo di libero, vista l'età piutto
sto avanzata del brasiliano. 
Sarà Porcini l'altro marcatore, 
al posto di Francesconi. 

«Il Parma sentirà forse una 
maggior pressione - ha detto 
Trapattoni • ma vive comun
que in un ambiente talmente 
tranquillo che può sopporta
re comodamente qualunque 
problema. ' E sotto questo 
profilo parte nettamente av
vantaggiato. Ovviamente pe
rò spero che il Parma ci fac
cia soffrire meno di altre vol
te: per noi è un'ottima occa
sione per verificare la maturi
tà della squadra». 

prora un sostituto di Grun, -si
gnificherebbe che non hanno 
fiducia nelle mie possibilità», 
sulla carta il sostituto del belga 
sarebbe lui. Infine c'è Faustino 
Asprilla (al ntorno in campio
nato dopo due turni di squalifi
ca per il «rosso» beccato a Cre
mona) , che ha appena incas
sato una valanga di nmproven 
per la pessima prova offerta 
mercoledì notte in Coppa: ha 
la faccia più stralunata del soli
to. 

Dicono che Scala non sia 
M stato tenero con il suo Luci

gnolo nero: (ai meno il feno
meno e pensa anche alla 
squadra, che è meglio per tutti. 
Si è sfogato l'allenatore e ades
so può recitare la parte tran
quillamente: «La Juve? Una 
partita come le altre. Anzi no: 
avremo perfino più stimoli per 
battere la prima della classe. 1 
miei ragazzi non sono giù di 
morale, al contrario: sono alle
gri, pieni di entusiasmo. Qui 
problemi non ne esistono, se 
qualcuno se li vuole inventare, 
faccia pure. Il Parma non vuole 

mica vincere il campionato: se 
ce lo regalano gli altri, grazie, 
lo prendiamo. Altrimenti va • 
bene lo stesso». Beato chi ci • 
crede: il Parma sa bene quanto 
è importante la sfida con la Ju
ve per orientare la sua stagio
ne. Per le Coppe c'è tempo: 
l'appuntamento con l'Ajax è 
fissato soltanto a marzo. • 

E Roberto Baggio, come fer
marlo? Scala se la cava cosi: 
«Spero che mi inviti ad andare ' 
a caccia lunedi (domani, 
ndr), il resto mi interessa fino a 
un certo punto, perchè il cam
pione non si discute, ma non 
ditemi che la Juve è Baggio-di-
pendente perché non è vero. 
Anzi, se (ossi Trapattoni una 
frase del genere mi offende
rebbe». Insomma Baggio da 
trattare come Ravanelli o Porri
ni. 

Dicevamo di un Asprilla 
stralunato. La sgridata è stata 
solenne, ma indispensabile se
condo il club emiliano e il suo 
allenatore. Gli atteggiamenti 
gigioneschi, «maradoniani» di 
Faustino si stavano moltipli

cando, incoraggiati da una ti
foseria che applaude sempre e 
a prescindere il colombiano. 
«Tutto bene, no problem. Oggi 
i tifosi aspettano il Parma, non 
me. Con chi mi trovo meglio in 
attacco? Non fa differenza: 
Melli, Zola, anche Mannari va 
bene». Accidenti, se ha funzio
nalo la ramanzina. Ma Asprilla 
ha qualcos'altro da aggiunge
re. «Baggio? Se il Parma gioca 
come sa, anche lui non potrà 
essere decisivo. Dipende da 
noi. Il nostro obiettivo è battere 
la Juve e tornare in testa». Però 
qualcosa è cambiato rispetto 
all'anno passato, e Asprilla 
non lo nasconde. «Ora è tutto 
più difficile, chi gioca contro di 
noi si batte contro una «big», 
nessuno ci regala più niente. E 
poi sono aumentate le pressio
ni, le responsabilità. Forse gli 
ultimi nsultati sono una conse
guenza, stiamo pagando la 
grande attesa che c'era su di 
noi. Una volta non era cosi». 
Già, diventar grandi costa una 
bella fatica, nessuno meglio di 
Asprilla lo sa. 

Boksic oggi debutta 
contro il Napoli 
Ostruzione francese 
• • ROMA. Chissà che cosa 
penserà Alcn Boksic, 23 anni, 
croato di Makarska, attaccan
te, un anno alla grande vissuto 
a Marsiglia, un futuro romano, 
di questa strana Italia dove og
gi, appuntamento alle ore 
14.30 allo stadio «San Paolo» di 
Napoli, entrerà nei manuali 
del nostro calcio? In una setti- • 
mana questo bucaniere dalla 
faccia che sembra scolpita per 
il cinema «noir» francese ha vi
sto di tutto: ha conosciuto l'en
tusiasmo «paganico» del tifo; 
ha visto la sua Lazio sbattuta 
fuori dall'Europa; ha visto il vi

so feroce di quegli ultra che 
simpatizzano per il manganel
lo; ha conosciuto anche que
sta strana usanza del pallone 
italico, «il silenzio-stampa», ri
fugio estremo di chi, in fondo, 
ha ben poco da dire. Egli non 
ha fatto una piega. «Non capi
sco, ma mi adeguo», l'aria è 
quella. Raccontano che il ra
gazzo è sveglio; che non parla, 
ma capisce bene l'italiano 
(«tra tre mesi non avrà proble
mi», sussurra un senatore); 
che fa vita di gruppo e che. 
complice anche il sostanzioso 
gruzzolo messo in banca, non 

nmpiange affatto le notti tene
re di Marsiglia. «Non sono il 
Messia», ha detto all'arrivo. 
Nessuno pretende tanto: ma i 
gol, e lui ne ha segnati 26 in 48 
partite con il Marsiglia, quelli 
si. Anche per dimenticare Ga-
scoigne. perduto tra i suoi ma
lanni (se tra due settimane la 
situazione del tendine destro 
non sarà migliorata l'inglese 
potrebbe essere operato alla 
«guaina») e i suoi capricci. 

In nottata, ò stato reso nolo 
un tentativo in extremis del 
presidente del Lione, Jean Mi
chel Aulas per bloccare il tra
sferimento del giocatore alla 
Lazio. Il motivo, debiti dell'O-
lympique Marsiglia nei con
fronti del Lione. Aulas ha an
nunciato di aver fatto ricorso 
alla Lega francese. «Per quanto 
ci riguarda sono tutte stupidag
gini - ha detto il direttore gene
rale della Lazio, Enrico Bendo-
ni - Noi siamo a posto, la Lega 
francese non potrà fare nulla». 

• • ns.B. 

Il presidente del Torino cerca nuovi fondi e propone l'azionariato popolare 

Goveani inventa «Azione granata» 
M TORINO. Se chiedete 
quanto costa è perchè non po
tete permcttervclo. motteggia
va Oscar Wilde in un tagliente 
aforisma. Chissà se pensava 
proprio al dandy scrittore il 
presidente del Torino, Roberto 
Goveani, nell'almanaccarc 
«Azione Granata», surrettizia 
forma di azionariato popolare 
per far varcare i cancelli di 
un'assemblea di azionisti an
che «chi - sono parole del no
taio di Pincrolo - non può per
mettersi il prezzo di un'azione 
ordinaria». 

Ed in tempi di aspra discus

sione sulla democrazia finan
ziaria - rovello di tutte le mo
derne democrazie azzoppate 
da tangentopoli - il Notaio 
sembra voler dare il suo contri
buto teorico fin attesa di quel
lo concreto di migliaia di so
stenitori di cuore granala) al 
dibattito. Soldi dunque, con ' 
una variante sull'azionanato 
popolare - su cui si sono getta
te le basi di alcuni grandi club 
spagnoli (Barcellona, Real 
Madrid) - imposta dalla speci
fica natura delle nostre spa di 
calcio, società senza fini di lu
cro. Goveani ricorre infatti ad 
una scorciatoia giuridica. 

Un'Associazione di tifosi e 
simpatizzanti, cui verrà riserva
to un posto nel Consiglio di 
Amministrazione. 

La quota minima sarà di ap
pena lOmila lire (otto caffé al 
prezzo corrente di Torino) da 
proporre ad un pubblico di cir
ca un milione di simpatizzanti 
(stime dell'establisment gra
nata) , mentre al nocciolo duro 
della tifoseria (40 mila perso
ne) verrebbe chiesto - imma
giniamo - un supplemento di 
sacrificio. Con questi presup
posti allora, drenare entro il 30 
giugno del prossimo anno 

(chiusura delle iscrizioni) 10 
miliardi di lire non sarebbe so- , 
lo un «magic dream». Un gruz- ' 
zolo di tutto rispetto, insomma, 
con il quale tranciare - se sono 
reali le cifre della transazione • 
fomite in un recente passato , 
dallo slesso presidente - ogni 
legame con Borsano e magari 
acquistare da qualche ex con
sigliere, azioni per alcuni mi
liardi di lire che non gli assicu
rano - ironia della sorte - nep
pure un posto in consiglio e, ; 
magari, dimenticare quel «flirt» * 
meteora • con l'imprenditore 
Savoia, per mesi presunto nuo
vo partner del Notaio. 

Che cosa aggiungere sull'i
niziativa? Domandiamoci se 
ha la forza giusta per una pic
conare un vecchio - ma tutt'al-
tro che logoro - rapporto di 
potere e gestionale all'interno 
di una società calcistica. Op
pure, non ce ne vorrà Goveani, 
se il progetto di un rappresen
tante del Quarto Stato nel CdA 
non appartenga con compren
sibile ovvietà ad una delle tan
te operazioni vetrina. Uno spot 
con cui veicolare il culto della 
propria personalità. Magari da 
fortificare al giudizio su prossi
mi avvenimenti o ineludibili 
decisioni. • D Mi.Ru. 

FI . Chiusura in Australia. E Ayrton pensa al futuro 

H caldo ispira Senna 
costiaiira frigoriferi 
• i ADELAIDE. Non è stata la 
pioggia, come si prevedeva, 
ma il caldo eccessivo a rende- • 
re inutili la seconda sessione di 
prove del Gp d'Australia, sedi
cesima e ultima gara del cam
pionato mondiale '93 di FI. Il • 
brasiliano Ayrton Senna parti- • 
rà in pole position, la prima di 
questa stagione, per lui, ed an
che l'unica a non essere occu-, 
pala da una Williams Renault. 
Ma anche Senna, come quasi 
tutti gli altn piloti, ieri non è riu
scito a migliorare il tempo d i . 
venerdì. Hanno sofferto i mo
tori ma soprattutto le gomme, 
che con l'asfalto a 30 gradi 
hanno creato difficoltà a tutti. 
Nelle posizioni di vertice, l'uni
co a migliorare e a risalire cosi 
dal sesto al terzo posto è slato " 
Damon Hill con la Williams 
dietro al compagno di squadra 
l'rost. Il francese ha già in tasca 
il titolo di campione del mon
do e l'anno venturo uscirà di 

scena, sostituito nella scuderia 
inglese da Senna. Il quale non 
pensa solo al suo futuro di pi
lota. Ieri ha annunciato che 
una sua società (la Ayrton 
Senna Intraprese e promozio
ni) importerà e fabbricherà in 
Brasile la linea di elettrodome
stici dell'industria italiana De 
Longhi. 

Il balzo in avanti di Hill ha 
fatto retrocedere la Ferrari di 
Gerhard Bergcr dal quinto al 
sesto posto, mentre Jean Alesi 
resta in settima posizione. Do
po gli incidenti di venerdì oc
corsi alle vetture della casa di 
Maranello, anche Ieri s'è verifi
cato un testa coda. Protagoni
sta il «vedo» Riccardo Patresc 
con la sua Benetton. Per la ga
ra di oggi le previsioni meteo
rologiche indicano tempo 
buono ma con temperature 
più fresche di quelle della gior
nata di ieri. 
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Prima Illa: Senna (McLaren) 
e Prost (Williams). 

Seconda fila: Hill (Williams) e 
Schumacher (Benetton). 

Terza Illa' Hakkinen (McLa
ren) e Borger (Ferran). 

Quarta fila: Alesi (Ferrari) e 
Brlndle(Ligier). 

Quinta fila): Patrese (Benet
ton) e A. Suzuki (Foot-
work) 

Sesta fila: Wendlinger (Sau-
ber) e Letho (Sauber). 

Settima fila: Barrichello (Jor
dan) e Blundoll (Ligier). 

Ottava fila: De Cesans (Tyr
rell) e Martini (Minardi). 

Nona fila Warwick (Footwork) 
e Katayama (Tyrrell). 

Decima fila Irvine (Jordan) e 
Herbert (Lotus). 

Undicesima fila Co mas (Lar-
rousse) e Gounon (Minar
di). 

Dodicesima fila Lamy (Lotus) 
e T. Suzuki (Larrousse) 

Basket a sorpresa 
BucMer-gambero 
va a marcia indietro 
• H PESARO Crisi grande bat
te crisi piccola 76-68. La Sca-
volini infligge alla Bucklcr il ter
zo ko in meno di una settima
na e risolve in parte le proprie 
ambasce di grande incompiu
ta di inizio stagiono. Una brutta 
partita, vinta da chi ha sbaglia
to, meno da parte di chi ha 
perso per troppe volte il treno 
dell'aggancio e della vittoria. 

Pesaro ha subito agguantato 
16 punti di vantaggio e per lar
ga parte della prima frazione è 
sembrato potesse dilagare. 
Mycrs inventava ai danni di 
Coldebclla, Magnifico giocava 
al tiro a segno - ad armi pan -
con l-cvingston. Poi, complice 
la difesa a zona. Bologna ha 
rosicchialo qualche punto. 
Chiudendo, con l'intermezzo 
di tre bombe di Me Cloud, con 
•solo» 9 lunghez/.c di scarto. 

Nella ripresa, la Buckler ha 
eroso lentamente le certezze 
altrui, pescando nell'esperien
za di Brunamonli e in un risve
glio tardivo di Danilovic le 

chiavi dell'avvicinamento. È 
arrivata a -6 con quattro minuti 
a disposizione. E, sempre coi 
lunghi, ha giocato per quattro 
volte di fila i palloni dell'ag
gancio. Fallendo le conclusio
ni. La Scavolini, che aveva or
mai esaurito le bombole d'os
sigeno, ha ringraziato e appro
fittalo degli omaggi: prima col 
dilagante Garrett, poi con 
Myers. Che ha «riscattato» un 
pessimo secondo tempo con 
la volata da canestro a cane
stro che ha piegato le gambe a 
Bologna chiudendo di fatto 
l'incontro, 
Via Diaz Miguel. Il tecnico 
della Clear di Cantù è stato 
esonerato ieri, la squadra è af
fidata a Bruno Arrigoni. 
Oggi In campo (ore 17.30) : 
Stefancl-Kleencx; Baker-Re-
coaro; Bialetti-Benctlon; Reg-
giana-Reggio Calabria; Rcyer-
Clear; Caserta-Burghy; Riodo-
ro-Glaxo. OLu.Bo. 

Il volley in rosso 
Velasco: «D buco? 
Non è colpa nostra» 
M La Fedcrvolley si dibatte 
fra un bilancio disastroso (sei 
miliardi di buco) e i program
mi della nazionale di Velasco, 
programmi importanti, che ca
ratterizzeranno il futuro della 
pallavolo italiana. «Abbiamo 
diversi problemi da affrontare 
e subito - ha detto il presiden
te federale Paolo Borghi - e 
non ci tinamo indietro». Seimi
la milioni, questo è il punto. 
Ma come sono divisi questi de
biti? «Ecco le cifre - spiega Bor
ghi - : 4.800 milioni.sonoquel
li che dobbiamo dare agli atleti 
nazionali. Gli altri soldi man
canti vengono da errate previ
sioni d'entrata e mancati con
tributi del Coni». Adesso la Fe
derazione chiederà un mutuo 
(sembra, però, che ci siano al
cuni problemi: la Bnl fa alcune 
difficoltà sulla concessione). 
E, per i prossimi anni, si andrà 
alla ricerca di alcuni sponsor 
in grado di «rinforzare» le vuote 

casse federali. Tagliare i costi, 
questo è l'ordine di scuderia. 
Anche alla Nazionale? Velasco 
insorge: «In Italia c'è la brutta 
abitudine di "buttarla II". La 
Nazionale vince troppo? Beh. 
cosi, con i suoi costi, ce la dob- . 
biamo tenere, e pacare. No. 
non è cosi. La Nazionale non 
costa troppo. Vi farò vedere i 
conti, si, quelli della serva. Poi 
ditemi se non ho ragione. Ab
biamo costruito un "modello" 
di lavoro eccezionale, efficien
te, che anche gli altri sport cer
cano di copiare. Vi pare po
co7». Oltre a queste cose, è sta
ta anche presentata la stagio
ne del bcach volley, quella 
che, in qualche maniera, do
vrebbe faro luce su uno sport 
diventato olimpico soltanto da 
40 giorni. L.L.B. 
Le par t i te dì oggi ( o r e 
17.30): Toscana-1-attc Giglio; 
Sislcy-Gabeca; Alpitour-Joc-
key: Mia-Maxicono; Ravcnna-
lgms;Sidis-Milan. 
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Ratko Rudic, 
45 anni, 
allenatore della 
nazionale 
italiana di 
pallanuoto 

Rudic, il et d'oro 
della pallanuoto 
prenota i mondiali 

MARCO VENTIMICLIA 

M i ROMA II luogo, uno 
splendido circolo sportivo sul-
l'Appia Antica, pur essendo 
dotato di tutti i comfort manca 
di un fondamentale «accesso
rio»: un muro del pianto. Di 
fronte ad esso, infatti, ben altro 
cfletto avrebbero le parole di 
Bartolo Consolo, presidente 
della Federazione italiana 
nuoto. «Campionato da ultima 
spiaggia», «grido di dolore di 
tutto il movimento», «mortifica
zioni subite dalla stampa», 
questi i confortanti messaggi 
che il leader della Fin spedisce 
in occasione della presenta
zione del campionato di palla
nuoto '93-'94. Un torneo che 
inizierà il 20 novembre in un 
clima di grande austerità: play-
off dimezzati e retrocessioni 
abolite («per non costringere 
le piccole società a dissan
guarsi economicamente»). 

Facce meste, dunque, com
presa quella del et della nazio
nale azzurra, Ratko Rudic. Ma 
nel suo caso non c'è da badar
ci troppo. 11 quarantacinquen
ne croato è fatto cosi, quei suoi 
baffoni neri suggeriscono sem
pre atmosfere cupe, poco im
porta che il soggetto sia reduce 
da una fantastica accoppiata 
agonistica: la vittoria alle Olim
piadi '92 e, tre mesi fa, la me
daglia d'oro nei campionati ' 
europei. Un eccezionale pai-
mares che nella prossima esta
te potrebbe essere ulterior
mente arricchito da un succes
so nei campionati mondiali di 
Roma. 

Rudic, uno che vuole la citta
dinanza italiana non può 
ignorare quanto sia perico
loso allenare una nazionale 
che ' giocherà i prossimi 
mondiali in e 

Francamente mi interessa po
co dove si giocheranno i mon
diali. L'importante è realizzare 
il nostro programma, se ci riu
sciremo i risultati arriveranno. 

L'Italia è stata la rappresen
tativa più lesta ad occupare 
lo spazio lasciato libero dal
la dissolta Jugoslavia, la sua 
ex squadra dominatrice del 
panorama internazionale. 
Adesso, però, gU altri paesi 
potrebbero recuperare il 

tempo perduto. 

10 non la vedo cosi. La squadra 
non ha occupato alcun posto 
libero. L'Italia ha semplice
mente conquistato la leader
ship della pallanuoto ottenen
do in poco tempo una serie di 
risultati che neanche la mia Ju
goslavia aveva ottenuto. 

Cambierà qualcosa in seno 
alla nazionale? 

Ci saranno senz'altro delle no
vità tattiche. Nel '93 abbiamo 
usato gli stessi schemi dell'an
no olimpico perchè non ab
biamo avuto il tempo di speu-
mentare delle modifiche, ma 
adesso cambieremo qualcosa. 
Ovviamente non posso dire 
cosa. 

Nel campionato italiano si 
continuano a giocare tempi 
di nove minuti mentre all'e
stero si è scesi a sette. Non 
teme di ritrovarsi dei gioca
tori a disagio sui ritmi velo
ci? 

Pnma dei mondiali avremo 
due mesi di tempo per abituar
ci a tempi di durata più breve. 
E poi preferisco vedere la cosa 
in altro modo: giocare partite 
più lunghe vuol dire avere più 
resistenza. . . . 

•Bisogna dare dignità alla 
nazionale». Ci spieghi me
glio questa sua affermazio
ne. 

Non volevo alludere a questio
ni economiche. Dignità signifi
ca permetterci di preparare ì 
mondiali in un'atmosfera sere
na senza che l'immagine della 
squadra sia offuscala da criti
che immeritate. 

1 successi della nazionale 
non hanno un effetto trai
nante sul campionato. Per
ché? 

11 problema sta nell'organizza
zione del torneo, lo non sono 
soddisfatto, bisogna cambiare. 
Se davvero si vuole diventare 
la «Nba» della pallanuoto - co
me all'estero qualcuno già ci 
considera - occorre darsi le re
gole di una disciplina profes
sionistica. Il campionato italia
no è invece a metà strada, la 
nazionale si trova senz'altro 
più avanti. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

17 
53 
66 

7 
68 

1 
85 
77 
82 
21 

74 
29 
73 
77 
77 
14 

8 
69 

8 
74 

20 
77 
68 
89 
46 
41 
27 
85 
64 
15 

66 
9 

24 
84 
82 
56 
88 
67 
37 

1 

79 
22 
33 
76 
88 
77 
53 
36 
63 
69 
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1 X 2 1 2 1 2 2 2 1 1 
LE Q U O T E : ai 12 L. 91.504.889 

agli 11 L. 1 . 9 7 0 . 0 0 0 
ai 10 L. 161.000 
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• 'C) IHD!! ( ?C 97C9 -Giornalerie! Lollo 
Via Citognn Mozioni . 3 ? 0 H ! M> 

I L L O T T O : V A N T A G G I 

E S V A N T A G G I D E L 

P I Ù V E C C H I O G I O C O 

li gioco doi Lofio 6 uno dei giochi di 
wxiotfi ptu vecchi, poniate che si trova
no Suo noluto m scotti dol 1700 o ante
riori Come tulli i giochi pwiienln dei 
vii maggi e degli svantaggi rispetto agli 

attn giochi Enalotto, Totocalcio. Totip e 
Lotterie 

Il maggtor vantaggio, a nostro avviso 
sta nel saporo in anticipo ct«» puntando 
una somma ripartita in un determinalo 
meoo dà luogo a una vincita di una certa 
etra, bassa o alta che sia e la stabilisce 
il Giocatore 

Ciò non awiono nei gioch. a monte
premi come Fnalol to Totocalcio e 
Totip, dove acc-o> che dopo aver inse
guito il " i 3* per tutta la vita &i può incap-
pare in un "13 popolaro* che [>uì non 
copnro le sposo sostenuto 

Ceco quanto vieno corrisposto e 
quanto invoce si dovrebbe vincere so il 
gioco fosse equo 
• Ambata premio 11.23 volle la posta 
(contro 18 por VeQuità), 
• Ambo premio 2&0 volto [contro 400 
volta por t equità). 
• Tomo premio 4 2b0 volto (per roqmtù 
l 748 volte) 
• Quaterna 80 000 volle (contro 
511 038) 
• Cinquina 1 000 000 di volti» contro 
44 000 000 per tequila' 


